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«È il caso di domandarsi che cosa 


Al tavolo dei vinti ci saremmo 

dei vinti” sarebbe stato un fiume 

sarebbe stato di noi senza 


schierati a fianco degli 

in piena». Riccardo Chiaberge, 

quelle “canaglie” dei partigiani. 

#v.JÉ 

sterminatori nazisti. “Il sangue 

Il Sole 24 ore, 19 ottobre 


Mare morto d Europa 

Finora le vittime accertate sono 13, tra cui sette bambini: ma forse sono decine e decine 
Al largo di Lampedusa un cimitero d’immigrati. L Italia e l’Europa non sanno che fare 


Immigrazione: 
ola Fame 
o la Vita 

Furio Colombo 


F orse il terrorismo è alle spalle 
del traffico di esseri umani nel 
M editerraneo, come ha fatto 
sapereiI ministro dell'Interno Pisa- 
nu. Forse è vero che un simile pro¬ 
blema non può essere affrontato 
dall'Italia, che se ne deve fare carico 
l'Europa. Forse ricorderete la visita 
lampo di Berlusconi che va in Libia 
e ritorna annunciando: «D'ora in 
poi ci sarà polizia italiana sullecoste 
libiche», smentito nel giro di un 
quarto d'ora dal governo libico. Il 
ridicolo non si addice alla serie di 
eventi tragici che è adesso l'immi¬ 
grazione. Ma non bastano (o me¬ 
glio: non servono, non toccano l'or¬ 
rore di ciò che sta accadendo) nep- 
pureledichiarazioni di personeau¬ 
torevoli chesi esprimono nell'ambi¬ 
to della propria competenza, come 
Pisanu. Di fronte ai cadaveri chesi 
accumulano sullebanchinedi Lam¬ 
pedusa, non ci serve sapere se per 
caso c'è la mano dei clan terroristi¬ 
ci. Tutte le imprese di malaffare so¬ 
no contigue e propense allo scam¬ 
bio di servizi, ma l'annuncio che 
forse di questo traffico beneficia 
Osama Bin Laden non sfiora i cada¬ 
veri di adulti e bambini, non tocca 
in niente l'orrore a cui l'Italia sta 
assistendo. Temo che non tocchi il 
problema neppure invocare l'Euro¬ 
pa e di re «senza l'Europa non èpos- 
sibileevitarequeste tragedie» (il pre¬ 
sidente Casi ni, il ministro degli Este¬ 
ri Fratti ni). E' vero, ma sposta l'at- 
tenzionealtrovee indica una strate¬ 
gia di tempi lunghi che funzionerà 
in un altro momento e in un altro 
modo. 

Adesso? Adesso è facile fare una li¬ 
sta di colpe e responsabilità del go¬ 
verno, prima fra tutte l'aver tagliato 
il versamento di somme pattuite 
con Tunisia eLibia affinché impedi¬ 
scano le partenze. M a anche la dove¬ 
rosa denuncia rischia di passare lon¬ 
tano da quei corpi. 

SEGUE A PAGINA 27 


Saverio Lodato 


LAM PEDUSA II vivo è stato lentamen¬ 
te separato dal morto. 11 vivo così ha 
smesso finalmente di abbracciare il 
morto. La lunga notte dei morti vi¬ 
venti è finita. È finita tardi, maèfini- 
ta. Con le prime luci dell'alba. Ognu¬ 
no, anche se a mala pena, ha ripreso 
il suo ruolo. E i morti accertati, tredi¬ 
ci, sono ora in casse di noce e di 
mogano numerate, parcheggiate di 
fronte alla piccola camera mortuaria 
del cimitero. Su ciascuna c'è un nu¬ 
mero. Sulla numero sette, c'èun maz¬ 
zo di fiori. Sulla tredici, una croce. 
Sono quindici, i vivi. Sette all'Ospeda¬ 
le Civico di Palermo, otto al centro 
accoglienza «M isericordie», anche se 
queste stesse cifre sono suscettibili di 
modifica col passar delle ore. 

SEGUE A PAGINA 3 


Industria 

Effetto Tremonti: 
mai così in basso 



fatturato e ordinativi 

ROSSI A PAGINA 6 


Alcuni corpi senza vita degli immigrati, sul barcone attraccato al molo di Lampedusa 


Foto di Michele Naccari/Ansa 


Se la Disperazione 
è un Affare 

Lidia Ravera 

V ecchie barche inadeguate 
ad affrontare il mare aper¬ 
to, stipate di corpi, schiaffeggiate 
dalle onde al largo di Lampedu¬ 
sa, avamposto della disperazione, 
i pescatori hanno paura di veder¬ 
le, queste carrette fantasma, che 
sprezzano tutte le regole, che con¬ 
tengono morte e povertà. Peggio: 
poveri che si sono comperati la 
morte, credendo di sfuggire alla 
povertà. N e arrivano quasi tutti i 
giorni. I pescatori sono brava gen¬ 
te, non vogliono vederle quelle 
facce scavate, disidratate, gli oc¬ 
chi vuoti di un padre che ha but¬ 
tato i cadaveri dei suoi bambini 
in acqua per fare posto ai vivi, 
perché non c’era più niente da 
fare. Hanno imparato a ricono¬ 
scerei! dolore dietro i lineamenti 
apparentemente impenetrabili di 
quei volti giovani, scuri. 

SEGUE A PAGINA 3 



Sindacati a reti cancellate 

Per Cgil, Cisl, Uil la Rai è proibita. Parola di direttore generale 


Felicia Masocco 


Il «Corriere» comunica 


Dopotutto la Mafia è un’Impresa 

Marco Travaglio 


ROMA Nientedafare. Sullereti dellaTv 
pubblica possono scorrazzare Silvio 
Berlusconi eGiulioTremonti, per i sin¬ 
dacati, invece, le porte della Rai resta¬ 
no chiuse. Anzi, ad essere precisi, quel¬ 
le porte Flavio Cattaneo le ha sbattute 
ieri in faccia ai tre leader di Cgil, Cisl e 
Uil. A nulla è servito il tentativo di 
Lucia Annunziata di far svolgere alla 
Rai il ruolo di servizio pubblico, dando 
quindi voceatutteleposizioni in cam¬ 
po tanto più che l'argomento pensioni 
riguarda milioni di famiglie. 

A PAGINA 8 


//R i s °9 nere bb e individuare dei 
canali semi-istituzionali per 
incoraggiare la mafia a investire in 
attività produttive "in sofferenza"». 
L'originale proposta èopera di Piero 
Ostellino giàdirettoreeoggi editoria- 
lista del Corriere della Sera. Il quale, 
dopo lungheelaceranti meditazioni, 
ha voluto comunicarla ai suoi lettori 


il 18 ottobre. Purtroppo la direzione 
di via Solferino ha sottovalutato la 
portata innovativa di questa autenti¬ 
ca rivoluzione copernicana per l'anti¬ 
mafia, relegandola a pagina 13 sotto 
un titolo cloroformio: «La politica in 
Sicilia e le mani sporche». 

SEGUE A PAGINA 8 


Fame 


Uno, Due 
Mille 
Bambini 

Piero Sansonetti 


M entre si giocava la partita di cal¬ 
cio Roma-Parma sono morti 
800 bambini in varie parti del mondo. 
Erano tutti bambini sotto i dieci anni. 
790 di loro vivevano in Paesi poveri o 
poverissimi, dieci vivevano in Paesi ricchi 
dell'Occidente. Non si sa quanti di questi 
bambini fossero maschi e quante femmi¬ 
ne. Si suppone che le femmine fossero 
cinquecento o forse anche seicento. Di 
cosa sono morti?Tutti colpiti dalla stessa 
malattia: fame. N on mangiavano da diver¬ 
si giorni e mangiavano troppo poco dalla 
nascita. La notizia della loro morte non è 
uscita su nessun giornale. Probabilmente 
per via del fatto che solo dieci erano occi¬ 
dentali, ei giornali si scrivono esi vendo¬ 
no in occidenteedunquesono interessati 
di più alle cose che succedono in questa 
parte del mondo. 

L'unico uomo politico italiano che ogni 
tanto, nei suoi discorsi, si occupa di que- 
stecifre, èil sindaco di Roma Veltroni. Lo 
farà per vezzo buonista, comunque lo fa. 

SEGUE A PAGINA 27 


Iraq 


Cosa Cambia 
l’Arrivo 
dell’Onu 

Gian Giacomo Migone 

A ncora una volta in Italia si 
discute di politica estera co¬ 
me se la situazione in Iraq e nel 
mondo fosse statica e non in conti¬ 
nua evoluzione. Una eventualesvol- 
ta determinata dalla risoluzione 
1511 deH'Onu deve misurarsi suo 
campo: servirà ad arrestare la guer¬ 
ra in atto tra Stati Uniti e l'IsIam? 
Rafforzerà il ruolo superpartes delle 
Nazioni U nite e quello dell'Europa, 
essenziali per evitare che il mondo 
precipiti in un nuovo eletalebipola- 
rismo? 

M entre si aspetta il dibattito parla¬ 
mentare che precederà il voto sul 
prolungamento della presenza mili¬ 
tare del nostro paese in Iraq, vedia¬ 
mo innanzitutto cos'èecosa non è 
la risoluzione del Consiglio di sicu¬ 
rezza sull’Iraq. 

SEGUE A PAGINA 26 


L'isola 
del tesoro. 

Naviga su 

www.flyairone.it e scopri 
le tariffe più convenienti 
per volare in tutta Italia. 



Vola secondo te. 


www.flyairone.it Tel. 199.20.70.80* 


* Servizio a pagamento a tariffazione specifica 


Sanremo story 


Tony Renis Tiene Famiglia 


Nando Dalla Chiesa 

S orry. M i dispiace, mi dispiace 
veramente. Non credevo che 
albergasse tanta delicata sensibilità 
trai giornali della maggioranza ver¬ 
so l'immagine di Tony Renis Così 
da farli produrre in attacchi acidi 
contro il sottoscritto. Responsabile 
di avere ripreso integralmente da 
documenti ufficiali la storia dei rap¬ 
porti del nuovo direttore artistico 
di Sanremo con JoeAdonis, fonda- 
toredi Cosa nostra americana, fon¬ 
datore dell'Anonima assassini («le 
sue mani grondano sangue» aveva 
detto di lui il senatore americano 
Kefauver) e stratega dell'ingresso 
della mafia siciliana nel traffico 
mondiale degli stupefacenti. 

SEGUE A PAGINA 9 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il maggiordomo 

L a tragedia degli immigrati, mabisognerebbechiamarli profughi dalla 
fame e dal le guerre, riempiei telegiornali di orroree pietà. Mentreil 
sindaco di Lampedusa piangedi fronte allo strazio dei corpi stecchiti edelle 
bare che non bastano, continua la buffonata leghista della difesa del Nord 
contro gli immigrati econtro il diritto di voto chenon hanno. Una crociata 
alla quale Bossi chiama il suo «poppolo» inesistente, minoranza che non 
sarebbe neppure entrata in Parlamento se non fosse per le regalie elettorali 
dell'uomo più ricco d'Italia. A lui Bossi ben volentieri ha concesso (non 
gratis, s’intende) l’aiuto chenon vuole dare ai poveri del mondo, perché 
potesse finalmente sistemare alcune pendenze miliardarie (sue e di altri 
miliardari amici suoi) con lo stato di diritto e con la Finanza. Ci sono 
richieste alle quali non si può proprio dire di no, e così, dopo tanti 
sproloqui in favore di telecamera, la Lega accetta di abolire del tutto le 
pensioni di anzianità. E mentre si derubano allegramente i lavoratori del 
Nord (insieme a quelli del Sud e del Centro), Bossi, per risolvere alcune 
squallide questioni di bottega, nomina Berlusconi Carlo Magno, Così il 
fustigatore di Roma ladrona diventa il maggiordomo di Arcore padrona. 
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Giuseppe Rolli 


S tando alle «cifre», giusto per 
usare il linguaggio del nostro 
ministro degli Interni, gli immi¬ 
grati morti nell'ultimo anno mentre 
tentavano (e speravano) di raggiun¬ 
gere le nostre coste sarebbero circa 
duecento. Il titolaredel Viminale, pe¬ 
rò, mentre si trovava ieri in missione 
in Bretagna per il verticedei ministri 
del G5, ha anche aggiunto che«sulla 
base di nostre informazioni, proba¬ 
bilmente ancora di più sono quelli 
morti di stenti nel tentativo dispera¬ 
to di attraversa- 
deserto del 



Uomini, donne 
e bambini 
in cammino per mesi 
Dice il ministro Pisanu: 
molti sono morti di stenti 
attraversando il Sahara 


re 

Sahara». Ha ra- 
gioneil ministro 
Pisanu, peccato 
però che le sue 
«informazioni», 
in realtà, non 
svelino nulla di 
nuovo rispetto a 
quello che già da 
tempo purtrop¬ 
po conosciamo. 

I somali annega¬ 
ti di fronte alla spiaggia di Lampedu¬ 
sa, così come tanti altri africani e 
mediorientali che prima di loro si 
auguravano di costruirsi un destino 
lontano da guerra e miseria, aveva¬ 
no già guadagnato la loro prima me¬ 
ta, la Libia. E da qui che si cerca di 
attraversare la nuova frontiera verso 
l'Occidente. 

II vertice di Sirte 

«M i sono addormentato accanto a 
quattro milioni di libici e mi sono 
svegliato accanto a quattrocento mi¬ 
lioni di africani». Con queste parole 
il colonnello Muhammar Gheddafi 
riassunse, qualche un anno fa, il suo 
concetto di neo-panafricanismo. 
Con gli anni il regime di Tripoli è 
riuscito a rompere l'isolamento nel 
quale era tenuto a causa del suo ap¬ 
poggio, vero o presunto, al terrori¬ 
smo internazionaleementreil colon¬ 
nello tenta di riconciliarsi con l'Occi¬ 
dente, cerca anche di diventare un 
leader influente del mondo in via di 
sviluppo. 

Tutto questo sembra avereuna data: 
il 1° marzo del 2001. Quel giorno, a 
Sirte, si svolgeun importante vertice 
dei paesi africani nel quale il leader 
libico, con un appassionato discor¬ 
so, lancia un appello al ritorno degli 
africani espulsi auspicando, quanto 
prima, la nascita del l'U n ione Africa¬ 
na. La notizia si diffonde in un batti¬ 
baleno e a distanza di pochi giorni 
dal vertice il flusso immigratorio ver¬ 
so la Libia ricomincia a crescere a 
dismisura, ma con esso anche gli af¬ 
fari delle fantomatiche «agenzie di 
viaggio» sparse per la Jamahiriya, 
molte delle quali gestite proprio da 
clan malavitosi. 

L’esodo 

U omini, donnee bambini, dallesva- 
riate regioni africane, s'incammina¬ 
no in un vero e proprio esodo verso 
il «paese del colonnello». Percorro¬ 
no, come ha detto il ministro Pisa¬ 
nu, il deserto del Sahara e molti di 
loro (ancora oggi) continuano a mo¬ 
rireo per il troppo sole del giorno o 
per il troppo freddo della notte. La 
Libia ha sempre alternato periodi di 
apertura a fasi di chiusura verso i 
«fratelli africani»; sollecitazioni ere- 
pressione. Seguendo il carattere ci di¬ 
co di questa politica, anche i control¬ 
li della polizia sono serviti sia a tene¬ 
re nd suddd paese gli immigrati, sia 
a cacciarli in massa, sia ad accogliere 
tutti indistintamente, spesso senza 
chiedere loro nemmeno un norma¬ 
lissimo visto d'ingresso. 

Persino la mafia nigeriana, quella 
da cosiddetti «sciamanichemanda- 
noin Italialeragazze-bambineaven- 
dereil proprio corpo sulla Domizia- 
naend Modenese, ha capito in que¬ 
sti ultimi anni che la vera porta d'in¬ 
gresso, qudla più faci leda aprire per 
entrare nd nostro paese, è proprio la 
Libia di Gheddafi. E così pagano le 
guide dd deserto che comodamente 
sedutesui loro dromedari «accompa¬ 
gnano» queste donne (loro però 
viaggiano a piedi) ndla loro odissea, 
attraversando prima il Niger e quin¬ 
di il confine con la Libia: a questo 
punto leconsegnano ad altri emissa¬ 
ri che, dopo un breve «soggiorno» a 
M ourzouk, nd sud dd paese, provve¬ 
dono al loro trasferimento sino a 
Zwara, in attesa di imbarcarsi alla 
prima occasione utile. 

Zwara, la porta per l'Europa 
La prima impressione che hai di 
Zwara è che sa stato precipitato in 
una sorta di girone dantesco dove i 
diseredati di un intero continente 


I clan di Tripoli 
aumentano i natanti 
e il prezzo dei biglietti 
E spesso, una volta in 
mare, gettano in acqua 
i motori 


Da quando Tripoli ha rotto 
F isolamento, il flusso 
immigratorio verso la Libia 
è cresciuto sempre di più: 
e le «agenzie di viaggio» 
dei malavitosi prosperano 

v 


Dall’Africa in viaggio verso l’apocalisse 

Prima la Somalia, poi la città libica di Zwara, infine sui gommoni verso l’Italia: le tappe del traffico criminale 


I VIAGGI DELLA DISPERAZIONE 


LA FUGA 
DALLA SOMALIA 

Due le rotte seguite dagli immigrati 
attraverso l'Africa e il Mediterraneo 



Una rotta passa 
V per ii Canale 
F di Su^z, l'altra 

^ lungo il Sudan 

la Libia 



O Port el-Kantaoui il nuovo porto da cui partono 

i carichi di clandestini dei trafficanti diretti a Lampedusa 



Finora i trafficanti avevano utilizzato prevalentemente le località di Kelibia, 
Nabeul, Sousse e Mahdia per far partire le navi cariche di clandestini 


sembrano essersi dato appuntamen¬ 
to. Quasi tutti gli immigrati salpano 
dai moli questapiccolacittadinalibi¬ 
ca che si affaccia sul M editerraneo, a 
metà strada tra Tripoli e il confine 
con la Tunisia. Da qui, negli ultimi 
mesi, i più fortunati hanno raggiun¬ 
to il litoraledi Agrigento e le spiagge 
di Lampedusa, come pure i supersti¬ 
ti del naufragio di sabato scorso che 
con loro si sono portati il carico di 
disperazione vissuta assieme ad altri 
settanta compagni di viaggio che 
non ce l'hanno fatta. 

Cambiano le rotte, ma non cambia¬ 
no! rischi, espesso ladinamica mor¬ 
tale, per quanti decidono di arri¬ 
schiarsi in questo «grande viaggio», 


così come loro definiscono la traver¬ 
sata. 

E se cambia la geografia del tragitto, 
con essa cambiano pure le modalità 
criminali che da sempre, almeno da 
un decennio, accompagnano i cosid¬ 
detti «viaggi della speranza». In prin¬ 
cipio fu il Canaled'Otranto, poi fu il 
tempo delle coste calabresi e oggi 
(ma in realtà già da due anni) tocca 
a quelle della Sicilia: una terra che si 
colloca come la nuova Ellis Island 
per migliaia di infelici. A differenza 
di prima, quando a gestire il traffico 
degli esseri umani era la mafia alba- 
nesee parallelamente quella turca, il 
nuovo versante si dimostra proprio 
quello libico erare volte quello tuni¬ 


sino. In Turchia le organizzazioni 
malavitose che gestivano il traffico 
di esseri umani erano solitedareap¬ 
puntamento al porto di Smirne, co¬ 
municando al profugo il giorno, 
l'ora e il nome della nave che lo 
avrebbe portato a destinazione e il 
tutto per «soli» 2-3mila dollari e co¬ 
munque non prima che lo stesso 
avesse consegnato nelle mani dei 
«Caronte» del Mediterraneo il suo 
passaporto e gli altri documenti. 
Poi, una volta partito, se tutto anda¬ 
va bene in meno di una settimana 
arrivava a destinazione: l'Europa. 
Organizzazioni criminali 
«Oggi a gestire la nuova tratta sono 
alcune piccole organizzazioni crimi- 
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Europarlamento 

Fava (Ds): «La presidenza 
italiana deve fare di più» 


STRASBURGO II dramma di Lampedusa è stato evo¬ 
cato ieri a Strasburgo in apertura della sessione di 
ottobre deU'Europarlamento per iniziativa di due 
eurodeputati italiani, il DsClaudio FavaeGiacomo 
Santini di Fi. Fava ha denunciato cornei clandestini 
abbiano pagato «1.200 dollari a testa» per «venire a 
morire in Europa» e si è rammaricato del fatto che 
«la presidenza italiana deU'Ue non sia riuscita a 
superare le riserve» di altri Stati membri, al vertice 
europeo di Bruxelles, la settimana scorsa, sulla que- 
stionedelle"quoteUe" per gli immigrati. Santini ha 
affermato che l'Europa deve contribuire a «rispon¬ 
dere con urgenza all'emergenza immigrazione in 
Italia e nel Mediterraneo». L'esponente di Fi ha 
inoltre replicato a Fava, sottolineando che la presi¬ 
denza italiana deU'Ue «ha prodotto tutti gli sforzi 
per convincere tutti i partner ad accettare norme 
comuni»: ma «alcuni non ci sentono» ha affermato. 


Osservatore Romano 

«Mediterraneo, un cimitero 
L’Italia non dimentichi» 


CITTÀ DEL VATICANO «È sfociato in una nuova trage¬ 
dia l'en nesi mo viaggi o del I a speranza dal le coste afri ca¬ 
ne verso la Sicilia, porta d'Europa per una moltitudi¬ 
ne in fuga dalla fame, dalla miseria eda condizioni di 
vita che soffocano dignità e legittime aspirazioni». È 
quanto ha scritto ieri L'OsservatoreRomano, commen¬ 
tando l'ennesima strage. «Il Sud del mondo preme 
sulle nostre frontiere. Mari e barriere non possono 
fermare questa gente nè I 'I tal ia può fingeredi dimenti¬ 
care il suo passato di Paese d'emigrazione». «Oggi - 
sottolinea il giornalevaticano - questi disperati vengo¬ 
no imbarcati su rottami che non dovrebbero affronta- 
reil mare, pagano per affrontaretraversatesenza scor¬ 
te di cibo, bevande e abiti adatti. Non sanno dove e 
quando arriveranno. Non sanno se arriveranno». In¬ 
tanto «il Mediterraneo sta diventando un immenso 
cimitero. E dietro ad ogni carretta che viene scoperta 
ve ne sono altredellequali non si avrà mai notizia». 



nali di Tri poli che hanno fiutato que¬ 
sto business approfittando di una se- 
riedi opportunità molto appetibili», 
ci racconta Fadl, un mediatorecultu¬ 
rale di nazionalità giordana che da 
anni ascolta i racconti dei migranti 
trasferiti nei centri di accoglienza si¬ 
ciliani e pugliesi. 

Anche la guerra all'Iraq, peri clan di 
Tripoli, è stata una ghiotta occasio¬ 
ne di reddito. La Turchia, avendo le 
f ro ntieremilitari zzate, equindi chiu¬ 
se, non dava questo tipo di «lavoro» 
alIeorganizzazioni criminali di Istan¬ 
bul storicamente impegnate nello 
smuggling. L'unica breccia si poteva 
aprire ai confini 
di Siria eGiorda- 
nia che hanno 
accolto quei pro¬ 
fughi che riusci¬ 
vano a fuggire 
dalla democra- 
ziaamericanaall' 
uranio impoveri¬ 
to che cadeva 
dal cielo. 

In viaggio 
verso l’Italia 
Tra i disperati le 
buone notizie corrono più veloce 
del solito. Dagli aeroporti di Dama¬ 
sco e di Amman, infatti, non sono 
stati pochi i charter carichi di gente 
che decollavano verso Tripoli. An¬ 
che a loro non restava altro da fare 
che spostarsi verso le città marittime 
comeZwaraeattenderedi imbarcar¬ 
si in direzione della Sicilia. Nel frat¬ 
tempo la criminalità organizzata di 
T ri poli si era ben organizzata aumen¬ 
tando persino il numero dei natanti 
e il relativo prezzo del «biglietto». 

«I libici organizzano i viaggi, ruban¬ 
do così il lavoro alla mafia turca, e a 
fare da traghettatori tra le due spon¬ 
de, invece, solitamente sono alcuni 
marinai tunisini», ci confermai! no¬ 
stro mediatore giordano, «e proprio 
in Tunisia vengono acquistati da al¬ 
cuni cantieri navali i gommoni o le 
piccole imbarcazioni di legno per le 
traversate: si tratta di natanti a basso 
costo, dei vuoti a perdere, dato che 
non faranno mai rientro a seguito 
del loro sequestro da parte del l'auto¬ 
rità giudiziaria italiana». Ma anche 
in questo caso va segnalato un altro 
particolare: solitamente i gommoni, 
quando partono da Zwara, hanno a 
bordo due motori: uno di piccola e 
l'altro di grossa o media potenza. 

«U na volta nelleacqueterritoriali ita¬ 
liane», ci spiega Fadl, «gli scafisti si 
liberano di quello più potente gettan¬ 
dolo in acqua. A quel punto segnala¬ 
no con dei razzi la loro presenza in 
mare, ma una volta a terra, però, 
spesso dichiarano di essere partiti a 
bordo di una nave e che la stessa li 
ha successivamente abbandonati affi¬ 
dandoli ad un gommone o ad una 
piccola imbarcazione di salvatag¬ 
gio». 

La «seconda immigrazione» 

Il paese libico conta poco più di 5 
milioni di abitanti, ancheseeffettiva¬ 
mente la popolazione interna arriva 
a superare i 13 milioni. Gli altri 8 
milioni, infatti, sono proprio gli 
«stranieri africani»chedaanni lavo¬ 
rano e risiedono nel paese. «Sembra 
strano, ma sono proprio questi ulti¬ 
mi il numero maggioredi immigrati 
cheda un anno a questa parte sbarca¬ 
no in Sicilia», afferma il mediatore. 
Si tratta perlopiù di cittadini della 
Sierra Leone, della Liberia, del sud 
del Sudan, della Somalia, della N ige 
ria o del Ghana che, per anni, hanno 
lavorato nel paese di Gheddafi come 
manovali edili, contadini, pescatori 
o magari neil'estrazionedelleapprez- 
zate spugne marine che si trovano 
nel Golfo della Sirte. «Altri ancora, 
invece, fuggono dai campi di deten¬ 
zione collocati prevalentemente nel 
sud della Libia - sostiene Fadl - e il 
tutto lo si intuisce facilmente anche 
dal semplice fatto che questa gente 
mastica un po' di lingua araba. Cosa 
al quanto strana per un liberiano o 
un ghanese, non lesembra?». Di sicu¬ 
ro sono uomini che non hanno più 
un lavoro, che vivono oramai in con¬ 
dizioni di miseria e che tentano, a 
distanza di anni, una sorta di «secon¬ 
da immigrazione», questa volta ver¬ 
so l'Europa. 

Intanto, come solitamente avviene 
in questi casi, l'esigenza di organizza¬ 
re nuovi viaggi della speranza verso 
il nostro paese, l'hanno fiutata pri¬ 
ma e meglio di altri le organizzazio¬ 
ni criminali le quali, nonostante le 
vaghe promesse tra il Viminale e il 
sovrano della Jamahiriya, ingrassa¬ 
no i loro affari grazie a quei piccoli 
boss che fanno la spola tra Tripoli e 
il molo di Zwara. 


Molti profughi in 
partenza dalla Libia 
vi lavorano da anni: 
vengono dal Sudan 
dalla Somalia 
o dal Ghana 


Uno dei somali scampati al naufragio soccorso al porto di Lampedusa 
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Oltre alle tredici 
vittime accertate 
forse anche sette bambini 
Quindici i sopravvissuti 
Che dicono: 
siamo partiti in cento 


Una giovane donna 
presa per morta 
trovata in coma tra i cadaveri 
Un superstite racconta: 
usavamo i corpi 
per ripararci dal freddo 


I vìvi e i morti nella barca senza nome 

Tra i dannati di Lampedusa, in balia delle onde per 20 giorni. L 'impossibile conto delle vittime: forse decine e decine 


Segue dalla prima 

Ma per quanti giorni i vivi e i 
morti siano stati costretti ad ab¬ 
bracciarsi, questo ancora nessuno 
è in grado di dirlo con certezza. 
La chiatta infradiciata che li tra¬ 
sportava è ancorata in un porto 
dove sono scomparse le imbarca¬ 
zioni estive che segnalano que¬ 
st’isola come una delle migliori 
mete del M editerraneo. I finanzie¬ 
ri, che di barche se ne intendono, 
affermano chesu quella chiatta, a 
carico pieno, potevano essere sti¬ 
pate sino a cento persone. 

Salgo a bordo 
all'imbrunire. 

È una tomba 
galleggiante. 

C'è un incan¬ 
nucciato che 
doveva servire 
per ripararsi 
dal sole, ma è 
sfondato. Ci so¬ 
no stracci, blu¬ 
se; scarpe spaia¬ 
te, dappertutto 
pozzanghere 
d'acqua salmastra. Qualche mac¬ 
chia di sangue. Tracce di vomito. 
Ci sono due forme di pane case¬ 
reccio che nessuno - evidente 
mente - ha fatto in tempo a man¬ 
giare. Due mele, come palle da 
biliardo, sbattono lungo le para¬ 
tie per effetto del dondolio delle 
onde. C'è un piccolo quaderno 
con nomi, numeri di telefono. Ci 
sono bottiglie vuote, di plastica. 

Inferno tra le onde 

La barca non ha nome, non ha 
insegne,èunabagnarolache- sei 
racconti sono veri - dovrebbe es¬ 
sere riuscita a tenere il mare per 
un paio di settimane. E tutto è 
tremendamente anonimo. Qual¬ 
cuno, più tardi, dirà invece che 
l'imbarcazione era denominata 
Arus, ed era regolarmente regi¬ 
strata. Sarà vero. 

M a come avranno convissuto il 
morto e il vivo in uno spazio così 
ristretto? 

Il palcoscenico dell'ultima trage¬ 
dia dell'emigrazione moderna , 
del lavoro che potrebbe esserci e 
non c'è, dell' Africa che si sposta 
verso l'Europa in cerca di qualco¬ 
sa che nessuno le vuole dare, è 
ancora una volta qui, a Lampedu¬ 
sa, dove è buona norma, se ci si 
vuol almeno veni re a morire, por¬ 
tarsi la propria bara da casa, per¬ 
ché da queste parti le bare scarseg¬ 
giano, come ammette sconsolato 
un sindaco che ormai da qualche 
anno è costretto a improvvisarsi 
becchino. Un lavoro che non gli 
piace, e lo si può capire. 

Le cronache del delirio dicono 
quello che non vorremmo mai 
che fosse raccontato. I resoconti 
deU'incubo dicono che sarebbe ac¬ 
caduto di tutto in quegli intermi¬ 
nabili giorni di traversata. Senza 
rotta, senza acqua, senza coperte, 
con appena qualche forma di pa¬ 
ne. M a pare che uno dei navigan¬ 
ti avesse il Corano e un altro un 
rosario islamico, meglio di nien¬ 
te. Poi lecosehanno girato al peg¬ 
gio. Il motore in avaria. I primo 
morsi della fame. I primi morsi 
della sete. I primi assalti del gelo 
notturno. Prima con la Libia alle 
spalle, poi con laTunisiaallespal- 
le, poi dentro il buco nero del 
Canale di Sicilia. E lì, quasi sulla 
soglia del miraggio, con l'incubo 
peggiore di tutti gli incubi, quello 
di finire schiacciati dalle correnti 
sull'isola di M alta, dove, a quanto 
pare, la legislazione sull'emigra- 


Abde Razake 
ha perso moglie 
e figlio... Amjdi 
ha visto il padre 
e il fratello scivolare 
fra le onde 


zioneeben peggioredellanostra. 
M a già da diversi giorni, bambi¬ 
ni, ormai cadaveri, scagliati in 
mezzo alla onde. Correvoce- in¬ 
controllata - che di bambini ne 
siano morti sette. 

E donneeuomini, ormai cadave¬ 
ri, a decine, dati in pasto ai pesci. 
M a venivano meno ieforze, eallo- 
ra perché sprecarle per caricarsi 
in braccio un cadavere e gettarlo 
fuori bordo? Un superstite rac¬ 
conta che alla fine i morti erano 
diventati riparo contro il freddo. 
Emanavano calore. H a funziona¬ 
to un terribile e inumano sistema 
di vasi comunicanti: quando i 
morti crescevano eccessivamen¬ 


te, i vivi se ne disfacevano. M a i 
vivi, semprepiù debilitati, rischia¬ 
vano di essere sommersi dai cada¬ 
veri. 

È in queste condizioni che la bar¬ 
ca ha seguito il suo cammino. 
Con vivi che sembravano morti, 
e morti che sembravamo mario¬ 
nettedisarticolate. Poi, il colpo di 
scena. Il "Sant'Anna", pescherec¬ 
cio di M azara del Vallo, 32 metri, 
200 tonnellate di stazza, dieci uo¬ 
mini di equipaggio, di cui tretuni- 
sini. 

Il primo allarme 

Il comandante Stefano Valfrè 
scruta leonde, capisce chequalco- 


sa non quadra. Da il primo allar¬ 
me. Le motovedette "818" e "878" 
della Capitaneria di porto, salpa¬ 
no da Lampedusa. Impiegheran¬ 
no due ore per arrivare sul posto. 
Valfrè resta in attesa dei soccorsi. 
Quello che verrà dopo è la consue¬ 
ta cronaca di un salvataggio. 

0 ra faremo fi nta che su quanto è 
accaduto si sappiafinalmentetut- 
to. I superstiti concordano nel di¬ 
re di essere partiti il 3 ottobre da 
un porto poco distante da Tripo¬ 
li. Di essere stati in 85. Qualcuno 
ha detto: «un centinaio»; qualcun 
altro «poco più di cento». Erano 
tutti somali. Alcuni hanno detto 
di aver pagato per la traversata 


cinquemila dollari. Erano convin¬ 
ti chesarebbero rimasti in naviga- 
zioneper uno, massimo duegi or¬ 
ni. Appena preso il largo, la beffa 
è diventata tragedia. 

Abde Razake M ohamed, 34 anni, 
ha perso la moglie e il figlio, non 
si sa di che età. Amjdi Amid, 24 
anni, ha visto il padre e tre fratei li 
scivolare fra leonde. Il marescial¬ 
lo dei carabinieri, Cristian Turco 
e il tenente Riccardo Zampollo, 
della stazione dei carabinieri di 
Lampedusa, cheli hanno ascolta¬ 
ti, precisano: «Il loro era un rac¬ 
conto straziante. Si esprimevano 
fra rantoli e lamenti. Non c'erano 
lecondizioni basilari per un inter¬ 


rogatorio, ecosi ci siamo limitati, 
attraverso un interprete tunisino, 
a cercare di capire almeno da do¬ 
ve venivano, da dove erano parti¬ 
ti». Il maresciallo Turco, ha aiuta¬ 
to la dottoressa del centro acco¬ 
glienza a mettere «almeno una de¬ 
cina di flebo»: piccole cronache 
della solidarietà. 

Diari del delirio 

Alessia M agliola, dirigente ufficio 
immigrazione della Questura di 
Agrigento: «Scene che non avrei 
mai voluto vedere». Giulia Labia, 
sostituto procuratore d Agrigen¬ 
to, titolare di entrambe le indagi¬ 
ni, sulla tragedia di oggi e quella 


di qualche giorno fa: «Dobbiamo 
ricorrere a una discreta dose di 
cinismo, per continuarea svolge¬ 
re il nostro lavoro di fronteasce¬ 
nari come questo». Carmelo Sca¬ 
lia, responsabile centro di assi¬ 
stenza "M isericordie": «N e ho pre¬ 
si alcuni in braccio, erano piccoli 
scheletri. Disidratatati. Non parla¬ 
vano, farfugliavano. Abbiamo da¬ 
to tè e acqua. Si addormentavano 
per qualche minuto, gridavano 
nel sonno. Deliravano edicevano 
che alcuni erano stati buttati in 
acqua... ». 

Ancora dai diari del delirio. Una 
donna stava 
per essere im¬ 
pacchettata nel¬ 
la grande busta 
di tela, con la 
quale si porta¬ 
no via i cadave¬ 
ri appena i bar¬ 
coni da naufra¬ 
ghi arrivano in 
porto. Un co¬ 
mandante si ac¬ 
corge che uno 
dei due occhi 
esprimeun baglioredi vita. E inti¬ 
ma l'alt a una frettolosa sepoltura. 
Si chiama M ichele N iosi, coman¬ 
dante della Capitaneria di Porto 
di Lampedusa. Si è accorto che 
«quella donna aveva un occhio vi¬ 
treo, ma l'altro si muoveva imper¬ 
cettibilmente». Adesso, quasi con 
una piccola punta d'affetto, la 
chiama la "rediviva", e non fosse 
stato per lui, i morti "ufficiali" sa¬ 
rebbero diventati quattordici. 

I vivi e i morti. Chi li ha visti dice 
- comunque - che non faceva mol¬ 
ta differenza: pesano tutti dai 
trenta ai quaranta chili. È questa 
la porta d'ingresso dell' Europa. 
Ieri, provenienti dalla Somalia, so¬ 
no entrati in Europa: Abul Sda- 
lem (23 anni); Mohamed Josif 
(21); BarhaneAhfati (22); M oha¬ 
med Jahacobe( 34); Fatima Abde 
Ramina(30anni, èunadelledue 
donne ricoverate a Palermo); Ali 
M osa (30); Abdull Otan (22); Ab- 
dul Osin (24). E qualcun altro. 
Erano tutti vivi. Non ce la sentia¬ 
mo di direchestanno tutti bene. 

Niente polemiche 

Ce l'hanno fatta. Da noi, hanno 
trovato tè caldo ebiscottini. Quel¬ 
lo che troveranno nei prossimi 
mesi è difficile immaginarlo. In 
Italia, comeènoto, delTargomen- 
to si discute parecchio. Per carità: 
che nessuno faccia polemiche in 
momenti come questi. Ci man¬ 
cherebbe. 

II presidente della Camera, Pier 
Ferdinando Casini, è venuto a 
Lampedusa. Ha visitato il centro 
accoglienza. È andato al cimitero. 
H a fatto visita al M unicipio. Alle 
domande dei cronisti ha risposto 
mettendo l'accento sugli aspetti 
innanzitutto "umani", in tragedie 
come questa. H a anche detto che 
la questione riguarda davvero 
«tutta l'Europa» e che «il nostro 
governo fa quello che può fare». 
T utto molto vero, molto sensato. 
Verrebbe però da dire che "setut¬ 
to è Europa" alla fine "niente è 
Europa". 

Si potrebbero mettere due belle 
navi da crociera a fare avanti e 
indietro nel Canale di Sicilia, con 
pasti caldi e musica a bordo. Ci 
piacerebbe che la solidarietà fun¬ 
zionasse così. Ma è la semplicità 
che, comeènoto, è difficile a far¬ 
si. Anche se - a conti fatti - due 
navi da crociera costerebbero 
molto di meno. 

Saverio Lodato 

Le cronache del 
delirio: dai 5000 
dollari spesi per la 
traversata ai corpicini 
dei bimbi lanciati 
nel mare 



Ancora viva tra i cadaveri 

LAM PEDUSA Ancora viva, anche se completamentedisidratatae 
in condizioni di salute gravi, in mezzo ai cadaveri adagiati in 
fondo al barcone. Ha 20 anni, è una donna somala, che all'ini¬ 
zio era stata addirittura scambiata per un uomo. L’hanno carica¬ 
ta sul fuoristrada del comandantedella Capitaneria di Porto ed 
è stata trasportata all'ambulatorio dei medici del centro di 
prima accoglienza. Poi il trasferimento all'ospedale di Palermo 
con un elicottero del 118 e il ricovero. Ora è in rianimazione. 
«La donna -ha detto il primario Mario Re - si trova in coma 
metabolico estiamo cercando di reintegrare la sua quota idrica. 

In sostanza il comaèdovutoal denutrimento. Da20giorni non 
mangia». Sempre al l'ospedale C i vico di Palermo stanno arrivan¬ 
do altri 4 immigrati somali in condizioni di salute gravi. 


Foto ricordo prima delF incubo 

LAMPEDUSA Gli occhi sono sorridenti, le labbra dipintedi rosso 
fuoco, un po' di ombretto azzurro sulle palpebre e in testa un 
velo colorato. La ragazza sorride e tiene con forza la mano 
dell'uomo che le sta accanto. Decine di fotografie, i volti dei 
familiari rimasti in Africa da guardare ogni tanto per ricordare 
le proprieorigini, sono state trovate dalla Guardia di Finanza in 
una borsa da donna nel barcone degli immigrati somali.Dentro 
non vi erano documenti di riconoscimento, ma pochi oggetti 
personali e un flaconcino di profumo: gli unici averi che una 
donna con un sogno di vita migliore ha portato con sè. Sono 
due le donne superstiti della traversata del canale di Sicilia. Le 
fotografie saranno mostrate loro: se non le riconosceranno vor¬ 
rà direchela borsa apparteneva ad una del le vitti me del viaggio. 


Casini sull’isola: «Una catastrofe» 

LAMPEDUSA «È una vera catastrofe di ampie dimensioni». 
Così il presidente della Camera Pierferdinando Casini, che 
ieri ha raggiunto Lampedusa per far visita al centro d’acco¬ 
glienza e per incontrare i vertici delle forze dell'ordine 
avvenuto e gli amministratori. «La mia - ha proseguito 
Casini - non è solo una testimonianza di solidarietà ma di 
apprezzamento per il senso di abnegazione mostrato da 
questi amministratori che stanno affrontando un proble¬ 
ma così grave, molto più grande di noi tutti». «È stata una 
giornata molto triste - ha concluso Casini -, ma questo è 
un fenomeno epocale. Bisogna prenderne atto con reali¬ 
smo evitando anche su questo tema di speculare politica- 
mente». 




segue dalla prima pagina 


Se la disperazione 
è un affare 

Provano pietà i pescatori, fanno quello che 
possono. Possono poco e probabilmente 
pregano che questa sequela ininterrotta, 
questo stillicidio quotidiano che rende nor¬ 
male la tragedia e natura l'orrore, si inter¬ 
rompa . Noi, che non usciamo in barca 
alhalba per pescare, leggiamo dei naufragi 
sui giornali, guardiamo in televisione alti 
uomini magri muoversi adagio,avvolti in 
una coperta, sorretti da un carabiniere. 
Guardiamo qualche donna, qualche bambi¬ 
no. Pochi. I bambini sono i primi a morire. 


M uoiono di fame e di sete e di freddo. 
M orti antiche, insensate, morti chemuovo- 
no a vergogna chi ,come noi, non riesce 
neppure a immaginare che cosa vuole dire 
morire di freddo, di stenti. Quali sono i 
sintomi? In quale sofferenza si incarna la 
parola ipotermia?Tremi, ti battono i denti, 
le membra si irrigidiscono, si bloccano i 
muscoli, poi non riesci neppure più a trema¬ 
re. L'umidità ti penetra sotto la pelle, da 
cinque giorni e cinque notti, non vedi 
altro chemareemare. A guidarela barca, lo 
sai, c^uno comete, unachenon sa naviga¬ 
re, che non sa usare una bussola, che non 
conosce i punti di riferimento, che non si 
orienta. È uno come te, più povero di te, 
uno che non aveva neanche i soldi per com¬ 
prarsi un posto seduto, esi èfinto nocchie¬ 


ro per viaggiare senza pagare. Nessuno gli 
ha fatto troppe domande. A chi organizza 
queste "soluzioni finali" contrabbandate 
per viaggi di migrazione non importa che 
l'avventura vada a buon fine. La disperazio- 
neèun buon affare, rende, nel mondo delle 
grandi sperequazioni, la povertà degli altri. 
Seicento dollari, mille. Soddisfatti o naufra¬ 
gati. Eppure continuano a partire. Deve 
spingerli una assenza di alternative totale. 
Un dramma delUesistenza materiale lonta¬ 
no anni luce dalle nostre vite regolate dalla 
ricerca del piacere. Non riusciamo ad imma¬ 
ginare, perché partono lo stesso. Le notizie, 
forse, in questi tempi di superinformazio- 
ne, non arrivano sulle desolate spiagge sen¬ 
za nome, da cui le vecchie imbarcazioni 
partono, continuano a partire. A parti re so¬ 


no etiopi .somali. Altre volte leggiamo sola¬ 
mente "africani". 

Ci dicono dove affondano, in quanti 
muoiono, dove vengono salvati, da chi, al 
largo di quale porto, a quante miglia dalle 
nostre coste. N on ci dicono da dove parto¬ 
no, che cosa lasciano, chi li piangerà, dove 
saranno sepolti, quelli che non sono scom¬ 
parsi in mare. Sono un mucchio senza vol¬ 
to e senza storia, senza identità. Sono "gli 
immigrati”. Nomegenerico di popolo. I di¬ 
spersi della povertà. Ogni tanto si tenta 
un’identificazione di genere: «Fra i morti 
c'è anche una donna». La televisione, di 
tanto in tanto, inquadra una ragazza gravi¬ 
da. Si tenta, cosi, di rimettere in moto la 
pietà che la ripetizione delle stesse scene 
tragiche ha reso lenta a nascere, dura da 


stimolare. D’accordo, la pietà non serve, ce 
lo insegnavano, bambini, i nostri maestri 
marxisti, serve risolvere i problemi. 
D^ccordo: ma i problemi, comesi risolvo- 
no?Comesi può provareFimpellenteneces- 
sitàdi risolverei! problema dei disperati del 
mondo, se non si è stati prima, a lungo, 
oppressi dalla pietà, sofferenti per empatia, 
profondamente disturbati dalla consapevo¬ 
lezza che ogni giorno , vite lunghe ventan¬ 
ni, si spengono nel tentativo di raggiungere 
neppure il benessere, soltanto la libertà dal 
bisogno? 

Quella che noi abbiamo per nascita e di 
cui facciamo un uso così mediocre! Ad ogni 
nuovo naufragio, ad ogni carretta del mare 
che riversa, di nuovo, nei nostri centri di- 
per così dire- accoglienza una dozzina di 


sopravvissuti allHnferno, io ho paura di di¬ 
strarmi dal dolore, di cominciareaconside- 
rare normale il male, soltanto perché si ripe¬ 
te monotono, con i suoi aggettivi e i suoi 
verbi, ho paura di non riuscire più a imma¬ 
ginare, e quindi a sentire, a provare pena. 

Ho paura di non riuscire più a distin¬ 
guere, nel mucchio intitolato "clandestini", 
i lineamenti di un uomo, di una donna. 

Nel mucchio chiamato "immigrati” 
qualche cosa di più di un problema politi¬ 
co, gentea cui dareo non dare, la caccia o il 
voto, una patente di regolarità o una bara di 
legno. H o paura che la forbice sempre più 
aperta fra chi èprivilegiato echi non lo è, ci 
faccia perderei contatti umani, rendendoci 
tutti più sordi. E più soli. 

Lidia Ravera 
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Maristella Iervasi 


ROMA Berlusconi imbraccia il mo¬ 
schetto: lafoto diffusa da tutteleagen- 
zieinternazionali immortalai! «rega¬ 
lo» del leader libico Gheddafi al no¬ 
stro presidente del Consiglio in visita 
a Tripoli. È il 28 ottobre del 2002. Il 
premier considera quell’incontro un 
«trattato di amicizia», una tappa fon¬ 
damentale per i rapporti tra i due pae¬ 
si soprattutto per quanto riguarda il 
controllo dell'immigrazionedandesti- 
na. 11 governo di centrodestra sbandie¬ 
ra in più occasioni l’intesa con la Libia 
come uno stori¬ 



Dice l’ex 
sottosegretario 
Sinisi: il governo 
Berlusconi non rispetta 
gli accordi sottoscritti 
e non li finanzia 


A giugno il ministro 
Pisanu era volato a Tripoli 
per un patto 
assai pubblicizzato 
sul controllo dei flussi: 
è rimasta lettera morta 


co passaggio per 
contenereil feno¬ 
meno. Tanto che 
il ministro dell'in¬ 
terno Pisanu, il 
25 giungo scorso, 
dice: «Abbiamo 
concordato con 
Libia iniziative 
concrete» per 
contrastare il traf¬ 
fico di clandesti¬ 
ni. La firma del¬ 
l'accordo arriverà però una settimana 
dopo. Ma il ministro precisa: «Grazie 
all'intensa attività diplomatica creata 
da Berlusconi, ci sono le condizioni 
per una positiva conclusione politica» 
(Ansa, 25 giugno 2003). L'obiettivo - 
precisa all'indomani unanotadi Palaz¬ 
zo Chigi - «èia prevenzione e il con¬ 
trollo dei flussi migratori clandestini 
in partenza dalle coste libiche». Una 
collaborazione di polizia «alla pari» 
per il pattugliamento congiunto delle 
frontiere. A patto di una seria pressio¬ 
ne italiana in Europa contro l'embar¬ 
go e il rispetto della sovranità della 
Libia. Il colonnello Gheddafi, a dimo¬ 
strazione della promessa sull'intesa, 
«blocca» subito le carrette del mare 
che dalle sue coste erano dirette verso 
l'Italia. E il 3 luglio scorso lo scambio 
d'informazioni Italia-Libia vienesotto- 
scritto. Con grande soddisfazione di 
Pisanu. Ma a distanza di tre mesi e 
mezzo - il 17 e il 19 ottobre scorsi - si 
verificano due tragedie nel Canale di 
Sicilia. Ed entrambi i barconi colmi di 
immigrati somali erano partiti pro¬ 
prio dalla Libia. 

Cos'èchenon ha funzionato? L'i n- 
tesa operativa fi rmata a Tri poi i preve¬ 
de la prevenzione del fenomeno del¬ 
l'immigrazione clandestina e la lotta 
ai trafficanti di esseri umani che sfrut¬ 
tano spietatamente i migranti. Vale a 
dire: «Approfondirei temi relativi al¬ 
l'immigrazione nelle zone di comune 
interesse e i gravi riflessi sul piano 
umano, economico esodale»; nonché 
l'impegno dell'Italia a promuovere in¬ 
tese per lo sviluppo dell'economia lo¬ 
cale e la stabilizzazione delle popola¬ 
zioni interessate. 

Secondo Giannicola Sinisi, depu¬ 
tato della M argherita, «il governo Ber¬ 
lusconi non rispetta gli accordi sotto- 
scritti e non li finanzia». Il motivo? 
«Una politica diversa sull'immigrazio¬ 
ne - sottolinea l’ex sottosegretario al- 
l'inteno del centrosinistra -. Le quote 
privilegiate di immigrazione regolare 
riservate ai paesi con i quali è in atto 
una collaborazione, sono state ridotte 
deH'80%». Che non è un segnale da 
poco: «Segno inequivocabile- precisa 
Sinisi - che questo governo non punta 
alla difesa dei confini ma al contrasto 
ideologico del fenomeno immigrato¬ 
rio sul proprio territorio». 

Sinisi prende poi ad esempio l'ac¬ 
cordo bilateralecon laTunisia, siglato 
dal centrosinistra nell’estate del 1998. 
«Un'intesa di riammissione ma anche 
di sostegno delleforzedi poliziatunisi¬ 
ne impegnati a prevenire i flussi M a- 
ghreb. M a prevedeva anche, oltre alle 
quote di flussi regolari, una ripresa 
della cooperazione per favorire lo svi¬ 
luppo di quel Paese», precisa. La stessa 
Turco-Napolitano aveva infatti stan¬ 
ziato solo per la «cooperazione» 45 
miliardi di vecchie lire, più altre risor¬ 
se aggiuntive «come in occasione del¬ 
l'emergenza Albania- conclude Sinisi 
- o, guardando in casa nostra, della 
Puglia. La Bossi-Fini, invece, non mi 
risulta che preveda alcun finanziamen- 


Italia 2003, il paese dei patti dimenticati 

La performance sul tema sbarchi: le intese con Libia e Tunisia sono carta straccia. Prevenzione: parlano i morti 

quando a Tripoli disse «Un grande accordo» 
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micizia, dimostrata a 
. suon di moschetto. Dopo 
la visita in Libia del ministro per i 
Rapporti con il Parlamento Carlo 
Giovanardi a maggio - primo pas¬ 
so per sondare nuove confluenza 
con il paese nordafricano, a parti¬ 
re da una strategia comune sul¬ 
l’immigrazione- ecco chesi muo¬ 
ve direttamente Berlusconi. Che 
il 28 ottobre 2002 incontra Ghed¬ 
dafi aTripoli, per cementare l'en¬ 
nesima intesa. Passando dai com¬ 
merci, «scambi chesi preannun¬ 
ciano di grande importanza», e 
dalla rinnovata stim, «Italia e Li¬ 
bia stanno mettendo a punto un 
trattato d'amicizia. Gheddafi sta 
mettendo in campo molta saggez¬ 
za. Ci siamo trovati d’accordo su 
molte soluzioni e comunque mai 
in disaccordo». Planando verso 
l'immancabile passaggio amicale, 
rappresentato da un moschetto 
tolto agli italiani dai libici nel ‘24 
erestituito (nellafoto) a Berlusco¬ 
ni: «Un regalo simbolico con il 
quale ci si impegna apor fine ai 
contrasti tra i due Paesi». 
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Accordo sui clandestini 
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Libia: accordo firmato 


La grande enfasi dedicata dai giornali all'accordo sull'immigrazione raggiunto 
tra il ministro dell’Interno Pisanu e il colonnello Gheddafi lo scorso 3 luglio a ,-C ; 
Tripoli. v£ iu:' 
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Tutta la rete delle intese 
dall’Albania alla Turchia 


ROMA Per la gestione dei flussi 
migratori clandestini, sono stati 
firmati dall'Italia28accordi bila¬ 
terali di riammissione. Il patto 
prevede efficaci procedure per il 
rimpatrio degli irregolari da at¬ 
tuarsi in cooperazione le autori- 
tàdei paesi d'origine Solo nell'ul¬ 
timo anno e mezzo sono stati 
siglati 5 accordi, mentre altri 15 


sono in fasedi negoziato. In Ita¬ 
lia, per l'anno 2003, il flusso mi¬ 
gratorio considerato regolare dal 
Governo èstabilito in 19.500 uni¬ 
tà. 

ALBANIA: Accordo firmato 
nel 1997. Alla base del patto c'è 
l'impegno del il governo albane 
sedei ri accettare tutti i clandesti¬ 
ni stranieri fermati sullecosteita¬ 


liane. "I viaggi del la speranza del- 
lecarrettedel mare" d'oltreadria- 
tico hanno ultimamenteregistra¬ 
to una contrazione. 

EGITTO: Pur non esistendo 
ancora un accordo di riammis¬ 
sione (in fase di negoziato dal 
2000) lacollaborazionecon leau- 
torità del Cairo trova principale 
applicazione nel controllo del 
mare bloccando le navi di clande¬ 
stini in transito dal canale di 
Suez. 

LIBIA: Dopo gli incontri di 
Pisanu e Gheddafi a luglio, l’ac¬ 
cordo di collaborazionesi sta per¬ 
fezionando. 

MACEDONIA: Accordo è sta¬ 


to firmato nel 1997. 

MAROCCO: Accordo è stato 
stipulato nel 1998 tra gli allora 
ministri Lamberto Dini eAbdul- 
latif Filali. Primo tra i patti nei 
paesi del M editerraneo Occiden¬ 
tale, stabilisceil quadro giuridico 
di riferimento per il rimpatrio e 
l'identificazione dei clandestini. 

ROMANIA: Cooperazioneav- 
viata nel 1998 per garantire l'ap¬ 
plicazione delle norme sulla cir¬ 
colazione delle persone. 

SLOVENIA: E' il capofila degli 
accordi bilaterali ed è stato firma¬ 
to nel settembre 1996. Oltre al¬ 
l'istituzione di un centro di coo¬ 
perazione transfrontaliera per 


una più veloce ri accettazione de¬ 
gli stranieri irregolari, èstatocon¬ 
cordato l'utilizzo di avanzate ri¬ 
sorse tecnologiche per l'indivi- 
duazionedei clandestini adistan- 
za. 

TUNISIA: Firmato nel 1998 
prevede, tra l'altro, l’intensifica- 
zionedei controlli edella vigilan¬ 
za della costa tu n i si na al lo scopo 
di prevenire e ostacolare le par¬ 
tenze irregolari. 

TURCHIA: In fasedi negozia¬ 
to, dallo scorso anno ha rafforza¬ 
to lacooperazionecon l'Italiaan- 
cheattraverso un’ incisi va azione 
di controllo dei propri porti. 

c. m. 


to». N ella leggedd centrodestra, all'ar¬ 
ticolo uno, si fa riferimento alla coope¬ 
razione. «M ai segnali finoradimostra- 
ti vanno in tutt'altra direzione - ag- 
giungeGiulio Calvisi, responsabileim- 
migrazioneDs-. Gli accordi di associa¬ 
zione euro-mediterraneo non sono 
più una priorità di quel poco che c'è 
di politica estera europea: la prospetti¬ 
va indicata neH'85 a Barcellona di fare 
del Mediterraneo un'area di libero 
scam bi o e I i bera ci rcol azi on e del I e per¬ 
sone, è oggi una chimera». Non solo. 
Manca la legge- promessa - sulla coo- 
perazioneelo sviluppo enon c'ènep- 
pureun sottosegratario con delega al¬ 
la cooperazione. 
I noltre, sono sta¬ 
ti tagliati i fondi 
al I e O rgan i zzazi o- 
ni non governati- 
veeanchelacoo- 
perazione decen¬ 
trata dei comuni 
ha subito un gra¬ 
ve colpo. Mentre 
nell'ultimaFinan- 
ziaria il governo 
ha pensato bene 
di tagliare del 
15%, rispetto al¬ 
l'anno preceden¬ 
te, i fondi destina¬ 
ti allacooperazio- 
ne e allo svilup¬ 
po. 

Per quanto ri¬ 
guarda la preven¬ 
zione degli sbar¬ 
chi, il governo ha 
varato nell'estate 
scorsa un decreto 
ad hoc. Le misu¬ 
re sono riassunte 
in dieci articoli 
che disciplinano 
il ruolo di coordi¬ 
namento della Di¬ 
rezione centrale 
per l'immigrazio¬ 
ne: una sorta di 
cabina di regia, 
guidata dal prefet¬ 
to Alessandro 
Pansa, al quale è 
affidato il raccor¬ 
do degli interven¬ 
ti operativi in ma¬ 
re e i compiti e 
l'analisi delie in¬ 
formazioni con¬ 
nesse alle attività 
di vigilanza, pre¬ 
venzione e con¬ 
trasto dell'immi¬ 
grazione clande¬ 
stina. La Marina 
Militare, la Guar¬ 
dia di Finanza e 
la Capitaneria di 
porto sono le tre 
forze in campo, 
con compiti pre¬ 
cisi e delimitati. 
Si potrà procede¬ 
re anche alle in- 
chiestedi bandie¬ 
ra, alle visite a 
bordo, se vi è 
un'adeguata cor¬ 
nice di sicurezza 
e al fermo delle 
navi che traspor¬ 
tano clandestini, 
anche al fine di un rinvio nei porti di 
provenienza. 

Alla Marina spetta il pattugliamen¬ 
to delle acque internazionali, con fun¬ 
zioni di monitoraggio e inseguimen¬ 
to. Non sono ammessi i «cannoni» di 
Bossi sui clandestini: lo impedisce il 
diritto internazionale marittimo che 
non prevede il reato di traffico di clan¬ 
destini enon consente quindi l’abbor¬ 
daggio ma solo l'inseguimento della 
nave sospetta. Le unità della M arina 
comunicheranno alla cabina di regia 
antisbarchi la posizione della nave e 
quando questa entrerà in acque terri¬ 
toriali sarà la Guardia di Finanza a 
intervenire. Le Fiamme Gialle opera¬ 
no infatti nelle aree territoriali con 
compiti investigativi e ispettivi. E sem- 
prein acqueterritoriali, ci sono leCa- 
pitanerie di porto con funzioni di ri¬ 
cerca, salvataggio e assistenza. 


200 cadaveri 


Gennaio, 6 cadaveri a largo di 
Santa Maria di Leuca 

È il giorno 18, a 30 miglia da 
Santa Maria di Leuca (Lecce), a 
bordo di una piccola imbarca¬ 
zione, vengono recuperati 6 
corpi di immigrati di cui 5 curdi 
iracheni ed uno greco. 

Giugno, 86 morti nel mese tra 
Lampedusa e l’Africa 

È il 17, una carretta affonda a 
largo di Lampedusa con 70 per¬ 
sone a bordo, di origine tunisi¬ 
na. Vengono recuperate sette 
vittime, tre sono i superstiti, gli 
altri sono dispersi. Tre giorni 
più tardi, a largo della Tunisia, 
affonda un’imbarcazione con 
200 persone a bordo di di nu¬ 
merose nazionalità africane. 20 
i cadaveri recuperati. Il giorno 
29 giugno, altri 3 morti: affon¬ 
da a largo di Capo Bon un’im¬ 
barcazione diretta a Lampedu¬ 
sa. 

Ottobre, più di 20 le vittime 
dei viaggi verso le Eolie 

Il giorno 3 un’imbarcazione 
con 30 extracomunitari prove¬ 
nienti dal Nord Africa affonda al 
largo di Lampedusa. Uno di lo¬ 
ro muore. Due settimane più 
tardi un’altra tragedia. E il 17, 
una carretta con stipati 30 clan¬ 
destini affonda al largo di Lam¬ 
pedusa. I morti stavolta sono 
7. Ancora Lampedusa, ancora 
un disastro della disperazione, 
è domenica scorsa. Viene recu¬ 
perato un barcone alla deriva, a 
sud di Lampedusa, con 85 per¬ 
sone a bordo. 13 i corpi recupe¬ 
rati, imprecisato il numero dei 
dispersi. Poi la tragedia ancora 
imprecisata di domenica. 


Casini, Frattini, Pisanu, Buttigliene scaricano le responsabilità. Fassino: la risposta è accoglienza, sicurezza, integrazione. Pecoraro Scanio: è necessario attivare i presidi di mare 

Coro di governo: noi non ce la facciamo, intervenga l’Europa 


ROMA M uoiono a centinaia sulle no¬ 
stre coste, gli accordi con gli altri pae¬ 
si saltano, gli sbarchi sono in aumen¬ 
to, ma il governo italiano non ci sta 
ad assumersi la responsabilità e rilan¬ 
cia la palla all'Europa. «Deve interve¬ 
nire la Ue - sostiene Casini davanti 
all'ultimo dramma della disperazione 
- . Le immagini che abbiamo visto 
tutti richiamano ad un'assunzione di 
responsabilità: in primo luogo dell'Eu¬ 
ropa. Non possiamo stare da soli ad 
affrontare emergenze di questo tipo». 
Il presidente della Camera è volato 
ieri a Lampedusa subito dopo latrage- 
dia. «Il governo - ha detto - si sta 
muovendo nella giusta direzione che 
è quella degli accordi bilaterali, coin¬ 


volgendo anche l'Europa». E il mini¬ 
stro Pisanu (in Bretagna per il vertice 
dei ministri dell'Interno del G5 Fran¬ 
cia, Italia, Germania, Spagna e Gran 
Bretagna) rilancia: «Purtroppo quello 
di ieri èsoltanto l'episodio più recen¬ 
te di una grande e ignorata tragedia 
chesi sta consumando da tempo sot¬ 
to gli occhi di tutti. Questa tragedia - 
ha ribadito - pesa innanzitutto sulla 
coscienza ci vi le dell' Europa, machia- 
ma in causa anche i governi africani 
dai cui Paesi partono o transitano i 
flussi migratori». Secondo Pisanu - 
tra l’altro - «non èescluso chedietro i 
nuovi sbarchi ci sia la mano di Al 
Q aeda che sfrutterebbe l'immigrazio¬ 
ne clandestina per autofinanziarsi». 


L'intervento europeo è dunque invo¬ 
cato da più parti, ma Prodi frena. «Di 
fronte alletragedie dell'immigrazione 
clandestina, l'Europa ha cominciato a 
coordinarsi neil'arginarei flussi migra¬ 
tori ma, per ottenere risultati come la 
gestione comune delle frontiere, ci 
vorrà ancora tempo». 

Dopo un colloquio con Casini il 
ministro dell'Interno ha fatto sapere 
che presto riferirà in Parlamento, sarà 
la conferenza dei capigruppo della Ca¬ 
mera a decidere sui tempi ed i modi 
dell'eventuale seduta parlamentare. Il 
governo deve spiegare se è vero che 
l'Italia ha chiuso i rubinetti dei fondi 
violando gli accordi bilaterali per fer¬ 
mare gli sbarchi. «Sei 1 Italia ha blocca¬ 


to i finanziamenti verso la Tunisia e 
non ha concretizzato gli aiuti promes¬ 
si alla Libia - accusa Rutelli - e se 
continuano a parti re carrettedi dispe¬ 
rati che, con il mared 1 autunno, van¬ 
no a finirea picco, vuol dire che abbia¬ 
mo un problema enorme e irrisolto 
su cui tutti ci dobbiamo impegnare, 
con la collaborazione, anziché versan¬ 
do lacrime dopo i disastri». Un’affer¬ 
mazione che ha scatenato le ire del 
forzista Schifani: «Continuarea specu¬ 
lare sui morti, cometa Rutelli è una 
mossa politicamenteinfelice. Il Gover¬ 
no Berlusconi, al contrario di quelli 
dellasinistra, ha lavorato està lavoran¬ 
do davvero sul frontedeH'immigrazio- 
ne clandestina». 


Fassino richiama al senso di re¬ 
sponsabilità: «È un fenomeno compli¬ 
cato - ha detto il segretario dei Ds - 
Siamo tutti colpiti da questa tragedia 
chedimostracomedietro questo feno¬ 
meno c'è una umanità dolente, soffe¬ 
renze, una vita di stenti. Bisogna evita¬ 
re strumentalismi propagandistici, 
ma governare il fenomeno deH'immi- 
grazionecon accoglienza esicurezza e 
una vera politica di integrazione». 

Buttigliene chiede un'Authority: 
«Sull 1 immigrazione clandestina è ne¬ 
cessario creare un 1 authority europea 
in grado di controllare il fenomeno. 
L 1 Italia, con gli accordi sottoscritti 
con Cipro qualcosa ha già fatto, ma 
temo che in sede di bilancio europeo 


su questo non ci siastato un impegno 
finanziario adeguato». La Lega vuole 
che il governo intervenga presso 
l'Oua, l'organizzazione unità africa¬ 
na. 

Secondo Frattini il nodo è quello 
dell'embargo. «Con Tunisia e Libia - 
ha osservato il ministro - ci sono degli 
accordi in corso dai quali dobbiamo 
però registrarequello che ancora non 
sta funzionando: c'è un problema di 
cooperazione che va intensificato; c'è 
un problema libico di embargo e c'è 
evidentementeun problema di moda¬ 
lità di riammissione». Così Mantova¬ 
no: «Dopo l'Onu, anche l'Unioneeu- 
ropea deve togliere l’embargo alla Li¬ 
bia». 


Solo parole a fronte di tragedie. A 
detta di Pecoraro Scanio il governo è 
paralizzato tra annunci roboanti eliti- 
gi interni. «C'èun'assoluta mancanza 
di iniziative concrete, a cominciare 
dallo sviluppo degli accordi con i pae¬ 
si africani, annunciati e poi abbando¬ 
nati siamo di fronte al fallimento del¬ 
la politica del governo». E Castagnet- 
ti: «Non basta estendere, come è giu¬ 
sto, il diritto di voto agli immigrati. Si 
attivi l'Europa con una azioneconcre¬ 
ta della presidenza di turno italiana, 
masi attivino anchei presidi in mare 
e i n terraferma per evitare la morte di 
tanti uomini, donne e bambini, vitti¬ 
me della disperazione». 

a.t. 
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Marcella Ciarnelli 


ROM A Evitando accuratamente qua¬ 
lunque ragionamento politico sco¬ 
moda spada e pallone il premier per 
rappresentare la situazione del la sua 
maggioranza. M a anche per dare le¬ 
zioni alla sinistra, trovare giustifica¬ 
zioni al fallimento deM'azionedi go¬ 
verno, tirare le orecchie agli alleati 
che hanno mostrato troppa autono¬ 
mia nella disperata ricerca di una 
maggiore visibilità. Il tutto in una 
sterminata intervista a "Liberal” il 
cui direttore, Ferdinando Adornato, 
unadellepiù ec- 


Quando è stato in 
difesa ha sfornato: 
la legge Cirami 
quella sulle rogatorie e sul 
falso in bilancio e si è fatto 
votare la legge sull’immunità 


A Liberal racconta la nuova 
strategia: «Tutti per uno uno 
per tutti». La sinistra? «Deve 
dichiararsi insieme 
antifascista e anticomunista 
per essere democratica»! 


y> 


celse menti az¬ 
zurre, che ovvia¬ 
mente non si è 
sottratto all'allu¬ 
vione verbale 
del presidente. 

Consentendogli 
una tracimazio¬ 
ne mediatica a 
quattro giorni 
dallo sciopero 
generale. 

Così, come 

«i tre moschettieri di Alessandro Du¬ 
mas» (che poi erano quattro) Berlu¬ 
sconi annuncia che lui ei suoi colle¬ 
ghi di governo hanno «trespadema 
combattiamo uno per tutti e tutti 
per uno». Precisazione necessaria 
perché a ben guardare sembra pro¬ 
prio il contrario. D’altra parte lo 
stesso presidente del Consiglio èco¬ 
stretto ad ammettere che «le cose 
che non vanno ci sono» ma che lui è 
al lavoro «ventiquattro ore su venti- 
quattro» per cambiarle. E che se i 
conti in tasca degli italiani non tor¬ 
nano non può essere colpa dell’euro 
mal gestito dal suo governo ma piut¬ 
tosto dalle «previsioni che avevano 
fatto i governi di centrosinistra che 
non avevano progettato nessun in¬ 
tervento». Se Romano Prodi vuole 
intendere, intenda. 

Usando una metafora calcistica, 
sport a lui molto caro, ecco che ci fa 
sapere che «nel primo tempo della 
nostra legislatura siamo stati costret¬ 
ti, datanti eventi negativi eimpreve- 
dibili a giocare in difesa. Nonostan¬ 
te questo la nostra squadra ha crea¬ 
to azioni importanti e segnato qual¬ 
che gol. Ora comincia il secondo 
tempo nel quale dobbiamo passare 
all’attacco e vincere la partita con 


Se i conti in tasca agli 
italiani non tornano 
non è colpa del 
governo ma di chi ha 
introdotto l’Euro 
(Prodi) 


Annuncia: «Voglio passare all’attacco» 

E proclama di Berlusconi preoccupa il Paese. «Ma nessuno deve mettere più in discussione il patto di governo» 






un grande scarto di reti». Un atteg¬ 
giamento molto diverso, ci tiene a 
ribadire, rispetto a quello dei gover¬ 
ni precedenti «che giocavano di ri- 
messa»enon avevano «razioneposi¬ 
tiva e preventiva» che lui rivendica 
al suo esecutivo. 

La squadra, per raggi un gere l'ob¬ 
biettivo, deve però mostrarsi unita. 
Perché è «l'unità il valore chiave, 
insieme l’ultimo e il primo. L’ulti¬ 
mo perché non può che discendere 


dagli altri, il primo perché senza di 
esso non si può raggiungere alcun 
progetto». Quindi la finiscano Fini, 
Bossi e Foliini di andarsene per stra¬ 
dediverse, lasciandogli poi il compi¬ 
to di rimettere insieme i cocci e far 
sembrare che il vaso del governo sia 
ancora tutto intero. Va bene che «la 
peculiarità di un partito è un capita- 
leda non disperdere ma guai deque¬ 
sto ci facesse dimenticare che siamo 
stati eletti per una missione comu¬ 


ne». In altre parole, An può decide- 
redi voler dare il voto agli immigra¬ 
ti eia Lega può difendere gli interes¬ 
si del N ord, ma dovrebbero cercare 
di farlo senza «mettere in discussio¬ 
ne il patto di governo» econ «rispet¬ 
to reciproco rendendo evidente che 
si tratta di una circostanza minore e 
non del pretesto per far prevalere 
l'identità della propria parte sul¬ 
l'identità dell'insieme». A mettere a 
posto le cose, comunque, ci penserà 


Silvio Berlusconi 
e Gianfranco 
Fini la settimana 
scorsa a 
Bruxelles 


Di poche Letture 


Non legge un libro da vent’anni, per sua stessa ammissio¬ 
ne, e l’ultimo che deve aver sfogliato viene il dubbio sia 
stato «I tre moschettieri». L’azione di governo come la 
trama del libro di Alessandro Dumas. Fini, Bossi, Follini, 
come Athos, Porthos e Aramis. Dato, non c’è neanche 
bisogno di precisarlo, che il ruolo di D’Artagnan il premier 
se lo è certamente riservato per sé e quello di Richelieu, 
che dubbio c’è, spetta di diritto a Gianni Letta che se ne sta 
tranquillo nell’ombra mentre quegli altri tre ogni tanto osa¬ 
no pensare con la propria testa. E litigare tra loro, mandan¬ 
dosi stilettate degne di Milady, come quella di Buttigliene a 
Bossi, accusato di «sequestrare Berlusconi» e di dare l’im¬ 
pressione «che lui e il premier è la stessa cosa» con un 
comportamento «che non bisogna tenere per correttezza 
istituzionale». 

Ci vuol ben più che un arbitro per mettere d’accordo spa¬ 
daccini di questo tipo. E per narrarne le gesta un moderno 
Dumas avrebbe di che scrivere ben altro che un paio di 
libri. Che, d’altra parte, Berlusconi non leggerebbe, perché 
come ebbe a dire a tedesco giornale Bild quest’estate 
«sebbene sia il titolare della più importante casa editrice 
italiana devo ammettere che da vent’anni non ho più letto 
un romanzo». E se realmente si è trattato dei «Tre moschet¬ 
tieri», visto che lo ha così fresco nella memoria, la fatica 
non sarà stata poca per arrivare fino in fondo. Quelle 
avventure di cappa e spada, piene di intrighi di Palazzo, 
quel volume alto e grosso sgomenta un po’ chi con i tomi 
non ha consuetudine ma li cita a suo uso e consumo. Per 
dirla con Elide-Giovanna Ralli, uno degli indimenticabili 
personaggi del film «Ceravamo tanto amati» di Ettore 
Scola, avviata alla cultura dal marito Gianni-Vittorio Gas- 
sman anche attraverso la lettura dei «Tre moschettieri», 
quel libro «è un po’ tostarello» e finirlo è stata dura. Ma 
vent’anni dopo (Dumas sarà contento della doppia citazio¬ 
ne) può tornare utile per richiamare all’ordine la coalizione 
di guasconi polisti. 

m.ci. 


lui cambiando «questa legge eletto¬ 
rale che da una parte, con i collegi 
uninominali ti invita all’unità e dal¬ 
l’altra, con le liste proporzionali, ti 
obbliga alla distinzione». A questo 
ci penserà «l'arbitro della partita», 
cioèBerlusconi medesimo, dimenti¬ 
co che per fare le leggi c’è bisogno 
del Parlamento. Anche se «impro- 
crastinabili»comelui si ostinaa defi¬ 
nire un'altra legge su cui lo scontro 
èaperto, cioè la riforma delle pensio¬ 
ni 

Senza mai dimenticareche la ve¬ 
ra «svolta nella storia d'Italia» è co¬ 
stituita dalla nascita del partito che 
lui si è inventato 
dal nulla, la fa¬ 
mosa «discesa 
in campo» con 
cui Berlusconi 
afferma gagliar¬ 
damente di aver 
«recuperato i fi¬ 
loni portanti del¬ 
la democrazia 
italiana distrutti 
da T angentopo- 
li e a dare uno 
sbocco democra¬ 
tico e costituzionale alle spinte della 
Lega e a favorire l'evoluzione della 
nuova destra. Non credo sia poco», 
si dice da solo. Rivendicando lagran¬ 
de vivacità di confronto che a suo 
parere c'è ora nella sua parte politi¬ 
ca, dimostrato dall’altissimo nume¬ 
ro «di fondazioni, centri studi e rivi¬ 
ste» di cui "Liberal" che si fainvade- 
redal berlusconiano pensiero a 360 
gradi è un fulgido esempio di auto¬ 
nomia. 

L'occasione è di quella da non 
perdere per dare una bella lezione 
alla sinistra. A quei leader che si so¬ 
no assoggettati ai «girotondi» e che 
poi accusano lui di essere«populista 
e antipolitico», termini che a suo 
avviso si attagliano perfettamente al¬ 
la sinistra di oggi che non ha ancora 
«superato il tabù nel dichiararsi in¬ 
sieme antifascista e anticomunista. 
Finché lo faranno con frasi a mezza 
bocca e mille retropensieri la loro 
evoluzione democratica resterà per 
forza ambigua, indipendentemente 
dal signor Berlusconi». Ma poveri¬ 
ni, loro non possono comportarsi 
altrimenti, per mettere assieme un 
cartello elettorale devono prendere 
un po’ di tutto. Una predica che 
parte proprio da un pulpito... 


La vera svolta 
nella storia d’Italia 
è costituita dalla 
nascita del partito 
che lui si è inventato 
dal nulla... 




La libertà di stampa è in pericolo 

Reporters sans frontières mette l Italia al 53 0 posto. «La legge Gasparri, su misura per il premier» 


Giuseppe Vittori 


ROMA Italia ultima fra i Paesi delTUnio- 
ne Europea nella classifica mondiale sul¬ 
la libertà di stampa di Reporters sans 
frontières, 53ma su un indice di 166, 
dopo nazioni come Bolivia, Bulgaria, 
Bosnia eAlbania. La stessa classifica po¬ 
ne Cuba e Corea del N ord al penultimo 
e ultimo posto, mentre Stati Uniti e Isra¬ 
ele perdono posizioni per il comporta¬ 
mento tenuto fuori dalle loro frontiere. 

La classifica di Rsf è la seconda redat¬ 
ta dall'organizzazione internazionale, 
che per elaborarla ha chiesto a giornali¬ 
sti, ricercatori, giuristi o militanti dei 
diritti umani di rispondere ad un que¬ 
stionario chepermettedi valutare lo sta¬ 
to della libertà di stampa nel paese preso 
in considerazione. In questo indice figu¬ 
rano quindi 166 nazioni, contro le 139 


dell'anno scorso e i paesi assenti sono 
tali per mancanza di informazioni affida¬ 
bili e verificabili. 

Per quanto riguarda l'Ue, Rsf defini¬ 
sce la situazione buona, tranne per l'Ita¬ 
lia eia Spagna. Perii secondo anno con¬ 
secutivo, l'Italia ha ottenuto una «pessi¬ 
ma» postazione(53) rispetto ad altri pae¬ 
si dell'Ue, che l'organizzazione imputa 
al conflitto di interessi di Silvio Berlusco¬ 
ni, mentre il decreto legge per la riforma 
del sistema audiovisivo (ddl Gasparri), 
«che sembra tagliato su misura per pro¬ 
teggere gli interessi di Berlusconi, ri¬ 
schia di aggravare le minacce che pesa¬ 
no sul pluralismo dell'informazione in 
questo paese», si legge nel rapporto. 

Riguardo alla Spagna (42), Rsf impu¬ 
ta la sua posizione alle difficoltà con cui 
si devono confrontare i giornalisti nei 
Paesi baschi. La Francia è 26ma a causa, 
affermai! rapporto, «della sua legislazio¬ 


ne arcaica sulla diffamazione, per le sue 
esitazioni, sempre più frequenti, nell'at- 
frontareii fondamentale principio della 
protezione delle fonti giornalistiche e 
per gli arbitrari e ripetuti interrogatori 
di giornalisti ad opera della polizia». 

Come nel 2002, il rapporto mostra 
poi unasituazioneparticolarmentecata- 
strofica in Asia, dove si trovano otto tra 
i 10 paesi peggio classificati: Corea del 
Nord, Birmania, Laos, Cina, Iran, Viet¬ 
nam, Turkmenistan e il Bhutan. In que¬ 
sti Stati, denuncia Rsf, la stampa indi- 
pendente è praticamente i nesistente, op¬ 
pure qu oti d i an amente repressa dal I e au¬ 
torità. I giornalisti sono costretti a lavo¬ 
rare in condizioni estremamente diffici¬ 
li, in total e assenza di libertà edi sicurez¬ 
za. 

Cuba è invece 165ma, al penultimo 
posto: nella primavera del 2003,26 gior¬ 
nalisti indipendenti sono stati arrestati e 


condannati a pene che vanno dai 14 ai 
27 anni di detenzione. Per quanto ri¬ 
guarda l'Africa, l'Eritrea, al 162mo po¬ 
sto, è il paese con la situazione peggiore 
del continente africano. Da due anni, la 
stampa privata non ha più «diritto di 
pubblicazione»eal momento 14giorna¬ 
listi eritrei sono detenuti in località se¬ 
grete. 

Come lo scorso anno, la classifica 
dimostra anchecheil rispetto della liber¬ 
tà di stampa non è necessariamente lega¬ 
to allo sviluppo economico dei Paesi pre¬ 
si in considerazione. Così, troviamo dei 
paesi, tra i più poveri del mondo, come 
il Benin (29), Timor Est (30) o il M ada- 
gascar (46), figurare trai primi 50 classi¬ 
ficati. Al contrario, delle nazioni ricche, 
come il Bahrein (117) o Singapore 
(144), si posizionano tra i 50 paesi che 
meno rispettano la libertà di espressio¬ 
ne. 
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Libertà di stampa 

secondo rapporto di Reporters Sans Frontières 
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cultura di governo 

Il sogno di Adomato: il premier è un liberale 


«Un liberal come Mario Segni non può 
dire che la proprietà limita il senso di 
libertà...». Il deputato forzista Ferdinan¬ 
do Adornato reagisce alle dichiarazioni 
di M ario Segni sul premier e le sue tv. 

Tutti hanno un sogno. Molti lo 
tengono nascosto per pudore. Altri no. 
Il premier, ad esempio, lo rivelò prima 
delle elezioni e a metà degli italiani 
parve bel I i ssi mo ( anche se forse adesso 
gli italiani di sogno ne hanno un al¬ 
tro). Il deputato forzista Adornato, in¬ 
vece, ha due sogni. 11 pri mo: far di men- 
ticaredi esserestato comunista e passa¬ 
re alla storia come il Croce del terzo 
millennio. Il secondo: convincersi e 
convincere che il premier sia effettiva¬ 
mente un politico liberale. Questo so¬ 
gno è complementare all’altro, anzi ne 
è la continuazione, perchè se uno dice 
di essere liberale e sta in Forza Italia, 
(peraltro in compagnia di Bossi e di 


partiti che Croce l’avrebbero visto be 
ne al cimitero), deve per forza convin¬ 
cersi che il presidente del consiglio è 
un campione del liberalismo. Se qual¬ 
cuno mette in discussione questo eie 
mento, il sogno diventa un incubo, la 
costruzione crolla e Adornato si sve¬ 
glia. 

E’ accaduto ieri duranteun dibatti¬ 
to in onda su Sky Tg24, quando Ma- 
riotto Segni ha detto che il premier 
non può definirsi un moderato libera¬ 


le, maun monopolista, per viadel con¬ 
flitto di interessi. In pratica, ha detto 
Segni, seuno èpresidentedel consiglio 
e contemporaneamente è proprietario 
di reti televisive, vuol dire semplice- 
mente che col liberalismo non ha nulla 
a che fare. Tanto è vero, si potrebbe 
aggiungere, che in nessun paese libera¬ 
le del mondo si è mai verificata e si 
verifica una cosa del genere. Quello 
esposto da Madotto Segni, probabil¬ 
mente un comunista travestito cheso- 


Bruno Miserendino 

gna espropri proletari, è un concetto 
molto semplice che tuttavia ha il pote¬ 
re di disturbare il sogno dei liberali 
nostrani quanto una zanzara tigre nel¬ 
le notti d’estate. Ci si sveglia con un 
libro in mano (e Adornato, bisogna 
ammetterlo, è uno dei pochi nella casa 
delle libertà che sul comodino tiene 
libri) e ci si mette a rincorrere la zanza¬ 
ra per tutta la stanza, sperando di farla 
secca. M a intanto il sogno è svanito, e 
per riaddormentarsi bisogna raccontar¬ 


si una favola (e soprattutto accendere 
uno zampirone). Adornato ha infatti 
reagito alle incursioni della zanzara 
M ariotto raccontando una favola co¬ 
nosciuta a memoria dai liberali fora¬ 
sti: «Un liberal non può dire che la 
proprietà limita il senso di libertà. La 
maggioranza degli organi di stampa in 
Italia, non è certo filogovernativa e le 
tv di Berlusconi ospitano posizioni dif¬ 
ferenti». Questa favola ha dei pregi let¬ 
terari, tanto è vero che molti la citano, 


ma ha un difetto di fondo: è una favo¬ 
la. N elle favole la realtà si trasfigura, si 
può dire che un giornaleconta quanto 
una televisione, si può credere che la 
maggioranza dei giornalisti sia di sini¬ 
stra, che il premier non si occupi delle 
sue televisioni e che le sue televisioni 
non si occupino di lui. Ma nemmeno 
nelle favole delle M ille e una Notte si 
racconta di un magnate televisivo che 
diventa premier, si tiene le sue tv, ne 
conquista altre (quelle pagate dai citta¬ 


dini), econvince tutti che l’informazio¬ 
ne è più pluralista di prima e che lui è 
uno statista liberale. Questa favola non 
uccide nemmeno un moscerino e 
quandoècosì si fafaticaa riaddormen¬ 
tarsi. Infatti, poco dopo, un altro libe¬ 
ral presentein studio (Carlo Scognami- 
glio) ha turbato i sogni di Adornato 
spiegando cheForza Italiaè la negazio¬ 
ne di un partito liberale, perchè senza 
statuto, regole e democrazia. A questo 
punto è ovvio che per continuare a 
sognare, ai liberal forasti non bastano 
lefavole. Serveuno zampirone. La leg¬ 
ge Gasparri, o in alternativa la ricetta 
Bondi, sono gli ultimi ritrovati della 
scienza. Uccidono lentamente gli orga¬ 
ni di informazione diversi dalle tv del 
premier, risolvendo alla radice il pro¬ 
blema del pluralismo dell’informazio¬ 
ne: nel senso che non ci si pone più il 
problema. Finalmente si può sognare. 
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Giampiero Rossi 


MILANO Ordinativi e fatturato indu¬ 
striali mai cosi in basso. I dati Istat di 
agosto sono un altro macigno sul già 
compromesso quadro economico ita¬ 
liano: le vendite sono scese su base 
tendenziale del 5,4% mentre gli ordi¬ 
nativi sono calati deH'11,6%, il dato 
peggiore da 20 mesi a questa parte. 
Per trovare un calo maggiore, infatti, 
bisogna tornare al dicembre 2001, 
quando ci fu una contrazione degli 
ordini del 13,5%. Su base congiuntura¬ 
le, invece, il fatturato èsceso deH'1,3% 
e gli ordinativi 


Per ordinativi 
e fatturato 
il dato peggiore 
da venti mesi a questa parte 
Oggi i dati dell’inflazione 
ancora allarmanti 




Epifani: è la più grave crisi 
degli ultimi anni e il Sud 
è fermo. Pezzotta: avevamo 
fatto delle proposte 
al governo, non ci ha 
nemmeno ascoltato y> 


dell 1,7%. Quan¬ 
to basta per susci¬ 
tare l’allarme di 
sindacati e politi¬ 
ca. Proprio per 
oggi, inoltre, so¬ 
no attesi i dati sul¬ 
l’andamento del¬ 
l’inflazione: etut- 
to lascia presagi- 
reuna nuova cat¬ 
tiva notizia sul 


Industria, un disastro annunciato 

Fassino: anche altri Paesi sono in difficoltà, ma noi dobbiamo sopportare l’effetto Tremonti 


in grado di affrontare il problema». 
Secondo Fassino, oltretutto, «nella fi¬ 
nanziaria non ci sono strumenti legi¬ 
slativi capaci di affrontare il proble¬ 
ma» e «la politica economica è tutta 
concentrata su interventi di spesa cor¬ 
rente, con misureunatantum di finan¬ 
za straordinaria e senza nessun inter¬ 
vento sulla qualità della spesa. O si 
cambiano gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica o non se ne esce. Il governo 
prenda atto del suo fallimento e cam¬ 
bi indirizzo, perché perseverare su 
una politica che riduce i margini di 
crescita e sviluppo del paese è una re¬ 
sponsabilità che nessun governante 
può prendersi». 
Il segretario dei 
Ds, poi, avverte 
che per giustifica¬ 
re la crisi indu- 
strialenon èsuffi- 
ciente inserirla 
nelledifficoltà in¬ 
ternazionali, per¬ 
ché gli altri paesi 
«vanno meglio di 
noi. Il problema 
è che l'Italia ha 


fronte dei prezzi. 

La diminuzione più forte, per 
quanto riguarda il fatturato, l'hanno 
segnata tessile e abbigliamento 
(-21,1%), lavorazione di minerali non 
metalliferi (-14,4%) e industrie delle 
pelli edellacalzature(-13,l%). Il fattu¬ 
rato ha segnato incrementi invecenel- 
leestrazioni dei minerali (+33%), nel¬ 
la produzione di mezzi di trasporto 
(+14,3%) e nelle raffinerie di petrolio 
(+8,7%). Per gli ordinativi cali consi¬ 
stenti si sono registrati nella produzio- 
nedi apparecchi elettrici edi precisio¬ 
ne (-29,6%), nell'industria delle pelli e 
del le calzature (-15,4%) e nel la produ- 
zionedi macchi ne e apparecchi mecca¬ 
nici (-14,6%). 

Preoccupati i commenti dei lea¬ 
der sindacali e del centrosinistra. «Un 
ennesima conferma del quadro della 
situazione e ancora indirettamente 
una conferma del la giustezza della no¬ 
stra critica alla finanziaria - osserva il 
segretario generale della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani - non solo gli ordinativi 
sono in flessione, ma il M ezzogiorno è 
fermo equindi il Paese sta attraversan¬ 
do unadellepiù difficili crisi economi- 
chedegli ultimi anni». Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda anche i segretari di U il 
eCisi: «Si conferma quanto andiamo 
dicendo da gennaio - dice Savi no Pez¬ 
zotta- ovvero un andamento non po¬ 
sitivo del nostro sistema produttivo e 
pertanto la necessità di interventi su 
quelli che potessero essere fattori di 

Il tessile 
e abbigliamento 
è il settore produttivo 
più colpito con 
un calo che supera 
il 20% 


sviluppo». E ricorda l'accordo siglato 
da sindacati eConfindustria cheèsta- 
to «mandato al governo perché servis¬ 
se per discutere sia sul Dpef che sulla 
finanziaria. M a di quel documento ab¬ 
biamo rintracciato ben poco». E’ allar¬ 


mato anche il giudizio del segretario 
dei Ds Piero Fassino: «Siamo in uno 
stato di stagnazione produttiva ten¬ 
dente alla recessione, che ci portiamo 
dietro senza uno straccio di politica 
economica, finanziaria e industriale, 


I NUMERI DELLA DISCESA 


Variazioni % - agosto 2003 su agosto 2002 
Fatturato Ordinativi 



Totale Italia Estero Totale Italia Estero 


Variazioni % gen-ago 2003 su gen-ago 2002 
Fatturato Ordinativi 



Totale Italia Estero Totale Italia Estero 


I SETTORI (var. % agosto 2003 su agosto 2002) 


Industrie tessili 
e dell'abbigliamento 


- 21 , 1 % 


Lavorazione minerali 
non metalliferi 

Fonte: ISTAT 


-14,4% 


Produz. apparecchi 
elettrici e di precisione 


-29,6% 


Industria delle pelli 
e della calzature 


-15,4% 


P&G Infograph 




Amianto: oggi 
nuovo presidio 
davanti al Senato 

MILANO Oggi nuovo presidio di 
Cgii, Cisl e UH davanti al Senato, 
dalle 14 alle 18.1 sindacati, scesi 
in campo sulla questione 
dell'esposizione all'amianto, 
chiedono lo straldo dell'articolo 47 
del decrétone. Cgil, Cisl e U il, che 
hanno chiesto un incontro urgente 
al presidente della Commissione 
Bilancio del Sentato, Azzolini, 
«aspettano ancora di essere 
ricevuti» sottolineano in una nota 
congiunta sottolineando che «per 
dare più forza a questa giusta 
richiesta i lavoratori si sono già 
mobilitati con scioperi, presidi e 
manifestazioni in tutta Italia e 
domani una loro consistente 
delegazione sarà presente al 
presidio al Senato». La lotta, 
sottolineano i sndacati, 
«continuerà con sempre maggiore 
forza fino allo straldo, tanto più se 
il G overno dovesse porre la fiduda 
per l'approvazione». 

I possibili emendamenti di cui si 
parla «non ri interessano 
minimamente questo articolo 
deve solo essere semplicemente 
stralciato» concludono Cgil, Cisl e 
U il. Contro l'articolo 47 si è 
pronunciato anche il presidente 
dell'A user nazionale M aria 
Guidotti: »È uno sconvolgimento 
radicale di diritti già acquisti che 
giustifica una protesta forte contro 
chi ha dea so questo assurdo 
provvedimento che fa finta di non 
capi re che di amianto s muore». 


una variabile in 
più: Tremonti e la sua politica». 

Sul fronte dell'inflazione, il costo 
della vita per questo mese di ottobre, 
secondo le previsioni di quasi tutti gli 
analisti, si manterrebbe al 2,8%. Uno 
stallo che, alla vigilia del dato nelle 
città campione, per molti uffici studio 
dovrebbe essere determinato dal calo 
dei prezzi dei prodotti energetici che 
«terrebbe a bada» gli aumenti degli 
alimentari, dell'abbigliamento, dell' 
istruzione e quelli determinati dalle 
rilevazioni trimestrali dei canoni di lo¬ 
cazione. Fra i capitoli in aumento, ol¬ 
tre ai citatissimi alimentari, troviamo 
due voci prettamente stagionali, come 
l'abbigliamento e l'istruzione. E poi, 
ad ottobre, c'è anche lo «scalino» rap¬ 
presentato dalla rilevazionetrimestra- 
ledegli affitti, chedovrebbero cerscere 
dell' 1%. Di fronte a questo quadro, il 
presidente di Confindustria Antonio 
D’Amato coglie l’occasione per torna¬ 
re sul tema che sembra diventata la 
sua ossessione: le pensioni. Rispetto 
alle quali chiede ancora più rigore: 
«La riforma Schroeder è ancora più 
duradi quellachesi discutenel nostro 
paese. Il problema - aggiunge - òche 
solo dal 2008 in poi il quadro del siste¬ 
ma pensionistico italiano cambia in 
una misura equa e sostenibile. Fino al 
2008 bisogn erebbe i n vece fare qual co¬ 
sa di più». 

Manca del tutto 
una politica 
economica 
che favorisca 
la crescita e 
lo sviluppo 



Roberto Rossi 


MILANO Qualcuno l’ha definita la più 
grande liquidazione del patrimonio 
culturale e ambientale del Paese che 
sia mai stata prevista da un provvedi¬ 
mento del governo. E, in effetti, se 
passassein Finanziaria l’emendamen¬ 
to Tarolli, dal nome dell’esponente 
dell’Udc che l’ha proposto, il nostro 
patrimonio culturalesarebbedawero 
a rischio svendita. Per ora, però, l'uni¬ 
ca conseguenza seria del provvedi¬ 
mento è il terremoto scatenato nella 
maggioranza con al centro il ministro 
Giulio Tremonti. 

Ma andiamo con ordine. Il ri¬ 
schio del nostro patrimonio deriva da 
una modifica del comma 10 deU'arti- 
colo 27 che impone la formula del 
silenzio-assenso. Che cosa vuol dire? 
Secondo l'articolo le Sovrintendenze 
dovranno passareal pettinei beni im¬ 
mobili emobili di Stato, Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni per decidere la loro 
eventuale cessione. Se, però, concluso 
il procedimento di verifica sulla sussi¬ 
stenza o meno dell'interesse culturale 
dell'Immobile, le Sovrintendenze non 
forniscono alcuna comunicazioneen- 
tro 60giorni dallaricezionedellasche- 
da descrittiva, ciò equivale «ad esito 
negativo della verifica». E, quindi, il 
benedello Stato può essere venduto. 

Il primo a lanciare bordate era 
stato il ministro delleAttività cultura¬ 
li, Giuliano U rbani, adareil via, qual¬ 
che giorno fa, al coro di critiche. «Vel¬ 
leitario, controproducente, molto gof- 


Critiche da Alleanza 
nazionale e dalPUdc 
contro 

un provvedimento 
voluto dal ministro 
Tremonti 



Finanziaria, il saccheggio dei Beni culturali 

Scontro nella maggioranza, in attesa del voto. Tagliati i fondi ai Comuni, la protesta di Roma 


fo» erano state le parole usate i n un'i n- 
tervista al Corriere della Sera. M a ieri 
lo stesso Ivo Tarolli ha ribadito l'im¬ 
portanza del provvedi mento, sul qua- 
leèpronto un voto di fiducia, tirando 
in ballo ancheTremonti. «Potremmo 
discutere- ha detto Tarolli - del termi¬ 
ne, se spostarlo ad esempio da 60 a 90 
giorni. M a sia io che il ministero del¬ 
l'Economia siamo concordi sul fatto 
che per la vendita un termine di sca¬ 
denza debba esserci». 

Apriti cielo. Il coordinatoredi An 
Ignazio La Russa: «L'emendamento al¬ 
la legge finanziaria presentato dal se- 
natoreUdc IvoTarolli èun emenda¬ 


mento parlamentare, il governo ha 
un'altra posizione». Parlando a margi¬ 
ne dell'inaugurazione del nuovo im¬ 
pianto turbogas della centrale Aem di 
Cassano D'Adda, La Russa ha spiega¬ 
to che «Alleanza Nazionale è ferma 
alla proposta rigida di tutela dell’am¬ 
biente, che pure accettando il princi¬ 
pio del condono, è stata varata pro¬ 
prio per limitare gli effetti eimpedire 
chesi trasformi in boomerang per il 
governo». 

Più duro ancora il ministro del¬ 
l'Ambiente, Altero M attedi. 11 condo¬ 
no è stato accettato senza entusiasmo 
e solo per necessità, ha detto il mini¬ 


stro, ma con l'accordo di non presen¬ 
tare modifiche se non concordate. Se 
poi si presentano emendamenti «sce¬ 
gliendo la scorciatoia di farli presenta¬ 
re da un parlamentare», l'accordo 
non c'è più. «Si va al saccheggio» dei 
beni culturali edunquenon reggereb¬ 
be più nemmeno l’accordo sul condo¬ 
no edilizio. 

Ancheil ministro Carlo Giovanar- 
di ha preso male la cosa. «N essun mi¬ 
nistro era stato ed è autorizzato né a 
presentare né a far presentare dal rela¬ 
tore o da altri parlamentari proposte 
emendative senza il preventivo assen¬ 
so del ministro per i Rapporti con il 


Una nota del centro studi Nens sull’obiettivo indicato dal governo nel Dpef 

Irraggiungibile la crescita dello 0,5% 


MILANO L'obiettivo di una crescita 
dello 0,5% nel 2003 che il governo 
ha indicato nel recente aggiorna¬ 
mento del Dpef è praticamente ir¬ 
raggiungibile. È quanto si legge in 
una nota di Nens, il centro studi 
fondato e diretto Pier Luigi Bersani 
eVincenzo Visco. Seèfondata l'in¬ 
dicazione che il governatore della 
Banca d'Italia ha fornito alle com¬ 
missioni del Senato nel corso della 
sua audizione sulla manovra di fi¬ 
nanza pubblica, il Pii del terzo tri¬ 
mestre, rileva Nens, dovrebbe regi¬ 
strare una crescita di 2 decimali. Se 
ancheil quarto trimestre mantenes¬ 
se quel livello o anche se salisse a + 
0,3%, il risultato di fine anno non 


potrebbe che attestarsi ad un 
+0,4% sul 2002. Si tratterebbe, quin¬ 
di, di una crescita appena superiore 
allo zero chesi ri percuoterebbe sull' 
anno seguente frenando severamen¬ 
te tutte le aspettative di migliora¬ 
mento. 

Qualche lievissimo segnale di 
miglioramento ètuttavia percepibi¬ 
le. 11 dato fornito dall'l stat sulla pro¬ 
duzione industriale di agosto, pur 
congelando a -3,7% il regresso ri¬ 
spetto all'anno scorso, dà un timido 
+ 0,1% sul mese precedente: consi¬ 
derando chesi tratta del mese in cui 
tradizionalmente si lavora e si pro¬ 
duce di meno, potrebbe trattarsi di 
un segnale significativo. Inoltre, 


sembrano in crescita i consumi 
energetici, le tensioni sul cambio si 
vanno allentando e dagli Usa segui¬ 
tano a giungereprevisioni ottimisti¬ 
che su u na ri presa che potrebbe rag- 
giungereil 4%. 

Per l'Italia, tuttavia, sulleoppor- 
tunità di crescita, sottolinea Nens, 
grava la pesante ipoteca del disordi¬ 
ne della finanza pubblica. Leanalisi 
presentate mercoledì 15 ottobre dal 
Cnel meritano attenzione per la lo¬ 
ro serietà e preoccupazione per i 
loro contenuti. Una preoccupazio¬ 
ne confermata, del resto, dalle stes¬ 
se indicazioni fornite dal Governo 
in merito adueindicatori di partico¬ 
lare rilievo: il saldo primario (al net¬ 


LE MISURE DELLA MANOVRA r 


MANOVRA COMPLESSIVA 
,16 miliardi di euro risparmi 2004 


MISURE PER DECRETO 13,6 miliardi 


^ Immobili _ 

• Cartolarizzazioni 

• Vendite e riaffitto immobili pubblici 

^ Condono edjjjzjq _ 

^ Concordato preventivo _ 

k- Videogiochi e scommesse 
>- Proroga termini vecchi condoni 

^ Altre misure 



MISURE IN FINANZIARIA 


Tagli a ent ' locali 

Tagli a ministeri e altre misure 
(pensioni d’oro, invalidità) 


2,4 miliardi 
1,8 



to degli interessi) e il saldo di parte 
corrente. Ambedue quei fattori so¬ 
no, infatti, in rapido e progressivo 
peggioramento dall'inizio di questa 
legislatura, e il saldo corrente 2003 
risultante dall'ultimo aggiornamen¬ 
to del Dpef si avvia addirittura a 
tornaresotto zero. Bisogna osserva¬ 
re che il recupero previsto dal gover¬ 
no per il 2004, date le incertezze 
espresse da tutti sugli esiti della ma¬ 
novra di finanza pubblica, appare 


assai poco credibile. 

11 tasso di inflazione, attestato al 
2,8% su base annua è un dato che, 
sepurenon ètaleda suscitare allar¬ 
me per la sua dimensione, ne susci¬ 
ta invece, conclude Nens, per altre 
due ragioni: la prima è la sua collo¬ 
cazione ben al di sopra del tasso 
medio europeo (2%); la seconda è 
la sua concomitanza con un tasso di 
crescita nettamente inferiore alla 
media europea. 


Parlamento» perché, ha spiegato, esi¬ 
ste una «circolare del Presidente del 
Consiglio» in base alla quale «per tut¬ 
te le proposte emendative è necessa¬ 
rio acquisire preventivamente il pare¬ 
re del ministro dell'Economia e di 
quello dei Rapporti con il Parlamen¬ 
to». 

Ma ieri a dominare la giornata 
della Finanziaria non è stato solo 
l'emendamento Tarolli. Al centro del¬ 
l'attenzione anche la protesta del co¬ 
mune di Roma contro i tagli che il 
governo ha messo in cantiere. 11 sinda¬ 
co di Roma, Walter Veltroni, ha scrit¬ 
to al presidentedella commissioneBi- 
lancio di Palazzo Madama, dove è in 
discussionela legge Finanziaria, solle¬ 
citando modifiche al provvedimento 
ed eliminarei tagli previsti per Roma. 

Il sindaco, in particolare,si riferi¬ 
sce al definanziamento della legge per 
Roma capitalea partiredal 2005 ealla 
necessità di potenziarci trasferimenti 
erariali per il trasporto pubblico loca¬ 
le. Nella lettera Veltroni osserva che, 
«nel quadro generaledi interventi for¬ 
temente negativi per la finanza degli 
enti locali edi certo da riequilibrare, 
si collocano ulteriori misure incidenti 
in modo diretto sulla situazionefinan¬ 
ziaria della Capitale». Secondo Veltro¬ 
ni se questo avvenisse, «la città sareb¬ 
be così privata di uno strumento es¬ 
senziale, che ha consentito opere co¬ 
me l'Auditorium, la riqualificazione 
dei vecchi M ercati generali, della sta- 
zioneTiburtina edi aree ferroviario 
gli scavi e il restauro dei Fori roma¬ 
ni». 


Il sindaco 
Veltroni scrive 
al Senato: evitate 
di tagliare ulteriori 
finanziamenti 
alla capitale 
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Natalia Lombardo 


ROMA Una proposta di legge trasver¬ 
sale in tutto e per tutto, quella sul 
riconoscimento giuridico delle cop¬ 
pie di fatto che è stata depositata ieri 
in Parlamento. Duelefirme: Alessan¬ 
dra Mussolini di An e Livia Turco, 
Ds. Trasversali saranno i voti che la 
sosterranno nel dibattito parlamenta¬ 
re, già diviso fra componenti laiche e 
cattoliche. Si può dire trasversale an¬ 
che il luogo di nascita della proposta, 
firmata in direttadalledueparlamen- 
tari nel salottonedella «Buona Dome¬ 
nica» di Mauri- 



Sono tre milioni 
le famiglie ufficiose 
La deputata Ds e quella di An 
Lhanno annunciata dal palco di 
Buona Domenica: particolare 
attenzione ai diritti dei figli 


^ J 


Buona l’accoglienza 
del centrosinistra 
Il centrodestra parte 
all’attacco: è 

anticostituzionale. I leghisti: 

An è allo sbando 55 


sandra M ussolini. Lei respinge al mit¬ 
tente: «Per caso serve una commissio¬ 
ne parità al Senato? È scandaloso, cer¬ 
ti attacchi retrogradi vengono sempre 
da Palazzo Madama. Ricordo che le 
suffragette hanno combattuto per il 
diritto di voto alle donne, tanto di 
cappello». Per ora sono voci isolate, 
ma pesanti: il deputato leghista Bri co¬ 
lo paventa «il riconoscimento giuridi¬ 
co delle coppie gay» (dimenticando 
che alcuni parlamentari di Fi hanno 
presentato un ddl) e giudica «An allo 
sbando». Insistono i senatori: Pedriz- 
zi di An tuona un «N o alla leggeTur- 
co-Mussolini-Costanzo» (dopo la 
«Turco-Fini» sul 



zio Costanzo su 
Canale5. Anche 

11 testo di legge è 
stato i n parte 
scritto dai tele- 
spettatori, dato 
che le deputate 
hanno accolto 
molti suggeri¬ 
menti arrivati sul 
sitowww.ilmuro. 
it. Uno sportello 
sul sociale che 
Costanzo ha affi¬ 
dato (con un cer¬ 
to occhio tei e-po¬ 
litico), proprio al- 
la coppia (non di 
fatto) Tur¬ 
co-Mussolini. La 
televisione, è or¬ 
mai l'anticamera 
delle Camere. In 
questo caso, pe¬ 
rò, è stata inaugu¬ 
rata un'insolita 
forma di parteci¬ 
pazione diretta, 
mentrenellestes- 
se ore la rivale 
Rai «Domenica 
In» censurava le 
migliaia di 
e-mail chediceva- 
no «Basta» a Ber¬ 
lusconi ealtri no¬ 
mi del governo. 

Astuzia di Co¬ 
stanzo? 

Domani la 
pdlsarà presenta¬ 
ta alla stampa. 

Punta a ricono¬ 
scere i diritti dei 
tre milioni di 
coppieconviven- 
ti, prevedela tute¬ 
laci diritti dei fi¬ 
gli nati in questi 
nuclei, alla pari 
di quelli nati da 
una famiglia tra¬ 
dizionale: l'affi¬ 
do in caso di se¬ 
parazione, il diritto all'uso dell'abita¬ 
zione, la patria podestà. La legge, di 

12 articoli, per Livia Turco «elimina 
discriminazioni ed èrivoltaal mondo 
cattolico nella difesa dei bambini. Ci 
siamo basate sull'articolo 2 della Co¬ 
stituzione, che garantisce"! diritti in¬ 
violabili dell'uomo, sia come singolo, 
sia nelleformazioni sociali ove si svol¬ 
ge la sua personalità"». 

Mai settori cattolici più oltranzi¬ 
sti del centrodestra sono partiti all’at¬ 
tacco: il senatoreUde M aurizio Ron¬ 
coni ci ha messo un attimo a bollare 
come «suffragetta fuori tempo» Ales- 


La proposta raccoglie 
i suggerimenti degli 
spettatori di Canale5 
inviate per e-mail. E la 
convivente ha i diritti 
di moglie 


Coppie di fatto, Turco-Mussolini 

Ieri depositato il testo della legge: riconosce i diritti dei conviventi e tutela i loro figli 

Rai 


L'ultima tragedia al largo di Lampedusa ha aperto il Tgl. France¬ 
sco Giorgino ha redatto il servizio sulle immagini notturne del 
salvataggio dei superstiti, avvertendo che non ci faceva vedere 
tutto, ma solo il meno peggio. Giusto o no? Si potrebbe apri re il 
dibattito. Forse la scelta migliore - per svegliare le coscienze 
assopite - sarebbe stata quella di non censurare e mandare in 
onda anche le scene più sgradevoli, facendole precedere da un'av¬ 
vertenza. Ma sono scelte autonome e non insistiamo. Il meglio 
del Tgl arriva dopo, con Marco Frittella, che lascia l'ultima 
parola al solito Schifani: "La sinistra non deve speculare sui 
morti". Il senatore, almeno ieri, poteva cercare qualche fraseggio 
nuovo, racimolare qualche idea non consunta, ma Schifani è 
Schifani enon ci sono santi. Alla fine, il Tgl crollasotto l'insoste¬ 
nibile pesantezza di Pionati, che si esibisce con uno sterminato 
spot di Berlusconi. 

Tg2 

Arrivando per ultimo, il Tg2 riduce di molto lo spazio concesso 
all'orrore del mare di Lampedusa. Apre però una pagina sulle 
conseguenze politiche, sui dubbi chela Bossi-Fini sia nata malee 
stia per morire peggio. La "copertina" non c'entrava niente. Ri¬ 
chiamava in vita Primo Camera e il suo mito. Era un omone 
semplice - dice Giorgio Salvatori - che ce lo mostra mentre 
dichiara con voce solenne: "Dopo la vittoria, il mio primo pensie¬ 
ro stato per la mia patria, per l'Italia, per il Duce". Sì, era un 
omonegrande, grosso ecosì semplice da studiare, aliatine, come 
un misterioso Dolmen. 


M 


Una coppia con la loro bambina 


a destra 


An, il simbolo della fiamma bmeia ancora 
Storace: per cancellarla si faccia il congresso 


La "Zattera della Medusa" di TheodoreGéricault fa ridere. Quel¬ 
lo che sta accadendo in qué braccio di mare che separa le coste 
nordafricane da Lampedusa è cosa infinitamente più tragica. 
Vale il commento delleautorità marittime, che raccolgono cada¬ 
veri su cadaveri: "Sceneda inferno dantesco". Pisanu dicela cosa 
giusta: "Tutto questo ricade sulla coscienza europea". E la scheda 
compilata dal Tg3 impietrisce: dal 1996, a rate mensili, centinaia 
di morti annegati, donneebambini gettati in mare, sopravvissuti 
chesi riparano dal freddo notturno con i cadaveri dei compagni, 
la disperazione assoluta, senza nome. Dio è morto, ma anche noi 
non scherziamo. Frattini scopre "che qualcosa non va". Ieri è 
stata giornata di lutto, in ogni casa, in ogni famiglia che ha posato 
gli occhi sulla televisione, fra la pubblicità di una merendina e 
l'altra, ingollata da qualche nostro bambino paffuto erincretini- 
to. 


V 

E! 


■ un «po' bizzarra», l'ideadi togliere la fiam¬ 
ma dal simbolo di An. Si trattiene, France- 
. sco Storace, dall'esprimere con parole sue 
il dissenso sulla proposta fatta giorni dafaGusta- 
vo Selva. Il deputato di An (che non ha un 
passato missino) ha suggerito di sostituire la 
fiamma nel simbolo con la stellata bandiera euro¬ 
pea. Uno scivolo per l'ingresso di An nel Ppe 
(già ostacolato dal bavarese Stoiber), un atto 
simbolico per sdoganare in Europa tutto il parti¬ 
to enon solo il leader Gianfranco Fini, chehagià 
il lasciapassare politico oltralpe, M a la Fiamma 
non si tocca per i «colonnelli» di An, dal mini¬ 
stro Tremaglia al portavoce Lanfoldi, che non ne 
vede il motivo: «E riferita al M si, un partito che 
hasempreagito ndlesedi parlamentari, ha vinto 


e ha perso alle elezioni, ha fatto le sue battaglie 
all'interno delle istituzioni». La fiamma non è 
stata toccata neppure al secondo congresso di 
An, nel 2002 a Bologna, né fu ridotta la scritta 
M si, E per «cancellarla dal simbolo ci vuole alme¬ 
no un congresso, si deve modificare lo statuto», 
punta i piedi Storace che disprezza «gli intellet¬ 
tualismi» all'opera sui giornali. Il problema è 
anche la riconosci bi I ità, sia alle Europee che nel¬ 
le prossime regionali: «Alle Europee volenti o 
nolenti lafiammaci sarà, ed è megli oche ci siala 
nostra». (Storaceieri ha chiesto eottenuto solida¬ 
rietà dal coordinatore La Russa sugli «attacchi e 
manovre» ricevuti sulle nomine regionali). 

Il fronte romano è compatto: Concordo 
con Storace, la fiamma è un pezzo di storia della 


destra di cui siamo fieri, non ce ne vergognia¬ 
mo», ha detto Roberta Angelilli, eurodeputato e 
coordinatricedel Lazio. U na proposta «inaccetta¬ 
bile» per Gioventù Europea, movimento di de¬ 
stra imbufalito come Forza Nuova. La Russa 
non si preoccupa della perdita di voti: «Da loro 
non l'abbiamo mai avuti, non erano del M si». 

Fini fatica a far indossare al suo partito la 
veste più «liberal», a spazzolarei vecchi doppio- 
petti dalle ceneri della Fiamma missina. Niente 
paura, tranquillizza Mario Landolfi, «An non 
dev'essere centrista» e di entrare nel Ppe «nessu¬ 
no l’ha chiesto». 11 portavoce rassicura anche sul 
partito unico: «U na fuga in avanti», già è tanto 
complicato il bipolarismo.,, Eppure Fini cambia 
il Dna del suo partito, pur di emergere dal peso 


di Berlusconi. Spiazza tutti col voto agli immigra¬ 
ti; per la prefazione del suo libro L'Europa che 
verrà ha scelto Giuliano Amato anziché il pre¬ 
mier. Però, ironia della sorte, il libro uscirà il 7 
novembre, ricorrenza della Rivoluzioned'Otto- 
bre, I ministri puntano i piedi sul sociale, come 
Alemanno sulla Finanziaria; frenano le derive 
liberiste di FI, come M atteoli che si oppone al 
supermarket sui beni dello Stato (però abbozza 
sul condono). La leadership sta cambiano, non 
cambia lo zoccolo duro, E togliere la Fiamma dal 
simbolo alla vigilia delle elezioni rischia di far 
perdere voti, avverte Gasparri che gioca il dop¬ 
pio ruolo di «berluscones» e di paladino del¬ 
l'identità più reazionaria di An, comesi è visto 
sugli immigrati. n.l. 


voto agli immi¬ 
grati, come l'ha 
battezzata D'Ale- 
ma...). Il forzista 
Asciutti accusa: 
«Si svalorizza il 
matrimonio». 

Nel centrosini¬ 
stra la proposta è 
ben accolta dalla 
verde Luana Za¬ 
nella: «Cresce il 
fronte delle don¬ 
ne». Auspica che arrivi presto in Parla- 
mentoTitti DeSimonedi Rifondazio¬ 
ne, ma «sarà un’impresa ardua», pre¬ 
vede, viste le resistenze nel passato. E 
si augura che tenga conto «dell’esten¬ 
sione dei diritti alle coppie etero e 
omosessuali». Al momento sul ricono¬ 
scimento delle coppie di fatto ci sono 
quattro propostedi leggein Parlamen¬ 
to: una di FI tre dell'opposizione. 

Collocate agli antipodi politici, Li- 
viaTurco eAlessandra M ussolini tro¬ 
vano il punto d'incontro sui temi eti¬ 
ci esodali. Sulla «laicità» (dice Livia 
di Alessandra, «sulla droga ci litigo, 
sui quando si tratta della laicità dello 
Stato posso lavorare con lei») e sulla 
«concretezza delle donne» (dice Ales¬ 
sandra di Livia). Datresettimane, alla 
partenza di «Buona Domenica», è 
aperto lo sportello on line. Il prossi¬ 
mo tema sarà l'aiuto ai genitori di 
disabili nel drammatico interrogati¬ 
vo: «Dopo di noi» cosa sarà di loro? 

«Sono sommersa da e-mail, più 
di centocinquanta, piene di suggeri¬ 
menti», spiega l'ex ministra diessina. 
«Non sapevamo se fossero cittadini di 
destra o di sinistra a scriverci. Questa 
legge non è un compromesso, fra noi 
non c'è mai stata alcuna divergenza», 
aggiunge la parlamentare di An che 
anche sulla procreazione ha spezzato 
steccati e tabù (purché non si tocchi 
la Fiamma...). È arrabbiata con ('«ipo¬ 
crisia» di parte del suo schieramento 
«quando in tutti i partiti c'èchi convi¬ 
ve. Basta, è ora di infrangere il tabù 
della società fondata solo sulla fami¬ 
glia tradizionale, perché il diritto do¬ 
vere di dare un'educazione comincia 
quando nasceun bambino. Chi conte¬ 
sta la legge non vuoletutelare i figli di 
tre milioni di coppie». 

N ella pdl anche la convivente ha 
pari diritti di una «moglie»: «Il soste 
gno alla maternità e alla paternità è 
esteso a tutti i tipi di lavori», spiega 
Tureo, un passaggio che «farà a pugni 
con il decreto M aroni sul lavoro». Per¬ 
ché, continua Alessandra Mussolini, 
«la convivente che ha lavorato una 
vita nell'azienda del partner viene li¬ 
quidata con un grazie?Questo èsfrut- 
tamento». 


Turco: in tutti i partiti 
ci sono conviventi 
Va infranto il tabu 
della società fondata 
solo sulla famiglia 
tradizionale 
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Dietro le riforme molta confusione 

«Si possono migliorare», ammette D ’ Onofrio, uno dei «saggi della montagna» che hanno varato il testo 


Simone Collini 


ROMA Questa settimana la commis- 
sioneAffari costituzionali del Senato 
inizia l'esamedella riforma istituzio¬ 
nale messa a punto dalla Casa delle 
libertà. Il testo, intanto, ha incassato 
durecriticheda partedi diversi costi¬ 
tuzionalisti riuniti per un seminario 
sui primi dieci anni del Parlamento 
(1993-2003) dopo il cambio della 
legge elettorale. Mala cosa più curio¬ 
sa è che sul progetto di riforma ap¬ 
provato dal consiglio dei ministri 
qualche setti manata ha espresso dei 
dubbi nel corso dell’incontro orga¬ 
nizzato alla biblioteca del Senato an¬ 
che Francesco D'Onofrio, che non 
solo èil capogruppo dell'U de a Palaz¬ 
zo M adama, ma è anche uno dei 
«quattro saggi» che quest'estate, a 
Lorenzago, hanno concordato e 
scritto la bozza del provvedimento 
che ora dovrà iniziare l'iter parla¬ 
mentare 

D’Onofrio, rivolgendosi ai colle 
ghi del centrosinistra presenti (l'oc¬ 
casione per il seminario era l’uscita 
della nuova edizione di un libro sul 
Parlamento del senatore diessi no An¬ 
drea M anzella), ha detto che il testo 


presentato dal centrodestra «è aper¬ 
to alle modifiche, tranneché per tre 
punti blindati» (ovvero, che venga¬ 
no inserite norme antiribaltone, che 
la riforma federalista sia componibi¬ 
le con l’interesse nazionale e che il 
diverso quadro che si verrà a deter¬ 
minare dovrà i n ci dere su 11 a com posi - 

Bassanini: no al potere 
di scioglimento 
Gli elettori scelgono 
la coalizione, il 
programma, non solo 
il premier 


zionedellaConsulta). Haanzi invita¬ 
to M anzella e gli altri senatori della 
Quercia membri della commissione 
Affari costituzionali in sala, Franco 
Bassanini e Massimo Villone, a «pre¬ 
sentare delle proposte integrative al 
testo». E tanto per dimostrare che 
«non si deve per forza approvare il 
testo così com'è» e che «l'importan¬ 
te è che si concluda il processo di 
riforma», il senatore centri sta ha sol¬ 
levato due questioni che colpiscono 
due punti fondamentali del disegno 
di legge approvato dal consiglio dei 
ministri: la riforma della Cortecosti- 
tuzionalein chiave federalecon l'au¬ 
mento del numero dei giudici da 15 
a 19 (dei quali sei nominati dal Sena¬ 
to delle Regioni) e il premierato for¬ 
te, che prevede di mettere nelle mani 
del premier il poteredi scioglimento 
delle Camere. 


Su questeduemodifichecostitu- 
zionali, la prima cara a Bossi, la se¬ 
conda a Berlusconi, D'Onofrio ha 
detto senza tanti giri di parole: «Per¬ 
sonalmente sono contrario ad au¬ 
mentare il numero dei giudici. Se¬ 
condo me deve rimanere a 15». E 
poi ha ammesso di avere dei dubbi 
sull'opportunità di affidare al pre¬ 
mier il poteredi scioglimento. Per¬ 
ché se la premessa è che con la loro 
indicazione gli elettori scelgono una 
maggioranza, una squadra di gover¬ 
no e un capo di governo, dare a que¬ 
st'ultimo il potere di scioglimento 
«non è coerente con la premessa». 
Parole dette in risposta a Bassanini, 
che nel suo intervento, riferendosi 
all'elezione diretta del premier e al 
poteredi scioglimento, aveva sottoli¬ 
neato che «gli elettori scelgono una 
coalizione, un programma, un pri¬ 


mo ministro e non si può ridurre 
tutto questo nella scelta del capo del¬ 
la squadra di governo, non si può 
accettare che il rapporto tra presiden¬ 
te del Consiglio e maggioranza sia 
fondata sul ricatto». Ma è chiaro che 
il senatore diessino non era l'unico 
destinatario delle parole di D'Ono¬ 
frio. Perchéil capogruppo dei centri¬ 
sti a Palazzo M adama, oltrea sottoli¬ 
neare che l’Udc è nel centrodestra 
l'«unico erededella prima Repubbli¬ 
ca» e che «non esistono eredi diretti 
di DeGasperi»(checchénedica Ber¬ 
lusconi) ha anche ribadito che «non 
c’è il rischio del plebiscitarismo se si 
costruiscono dei limiti al potere del¬ 
la maggioranza». Al contrario, ha ag¬ 
giunto, se si dà in seno alla maggio¬ 
ranza «più potere, compreso quello 
di scioglimento, il rischio è più for¬ 
te». 


A evocare il rischio plebiscitari¬ 
smo che si corre oggi e a parlare del 
«declino» che sta attraversando il 
Parlamento sono stati molti dei costi¬ 
tuzionalisti presenti all'incontro. Il 
presidentedell’Autorità per legaran- 
zie nelle comunicazioni Enzo Cheli 

Il senatore Udc: 

«sono contrario a 
aumentare i giudici 
della Consulta da 15 
a 19». Ma perché 

l’ha scritto? 55 


ha parlato di «crescente erosione del 
Parlamento» e il docente di diritto 
amministrativo Sabino Cassese ha 
detto che «il Parlamento diventa or¬ 
gano di ratifica dei provvedimenti 
del governo». Tra i motivi di questo 
«declino» e del collegato rischio di 
plebiscitarismo, il professoredi dirit¬ 
to costituzionale Carlo Chimenti ha 
individuato ('«accentuata personaliz¬ 
zazione della politica». M a c'è anche 
un'altra ragione per la quale oggi il 
Parlamento è «in situazione di soffe¬ 
renza», ha osservato Stefano Rodo¬ 
tà, che ha domandato: «Può il Parla¬ 
mento sopravvivere nell'universo 
mediatizzato?». Prima di lui Augu¬ 
sto Barbera aveva osservato che tra 
le funzioni delle Camere c'è quello 
di costituire un canale di comunica¬ 
zione. Funzione che oggi «è venuta 
un po' meno», aveva detto il costitu¬ 
zionalista aggiungendo che«Vespa è 
diventato la terza Camera». H a ripre¬ 
so il filo il presidente dell'Autorità 
per la privacy: «Può essere una battu¬ 
ta, ma c'è da dire che io ho visto 
annunciate a "Porta a Porta" tutte le 
svolte politiche di questo paese degli 
ultimi anni, dalla candidatura di Ru¬ 
telli al contratto con gli italiani di 
Berlusconi». 
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l’Unità 


oggi 


martedì 21 ottobre 2003 


Felicia Masocco 


ROMA Le porte della Rai chiuse ai sinda¬ 
cati, il direttore generale glieleha sbattu¬ 
te in faccia. Questo in sostanza l'esito 
dell'incontro tra i leader di Cgil Cisl e 
U il, la presidentedella Rai Lucia Annun¬ 
ziata e il direttore generale Flavio Catta¬ 
neo. Oggi la parola al consiglio di ammi- 
nistrazionedi viale Mazzini. 

Contro la riforma previdenziale i 
sindacati si preparano allo sciopero di 
venerdì, prima tappadi una mobilitazio¬ 
ne che continuerà: si ragiona su una una 
grande manifestazione nazionale a Ro¬ 
ma, in novembre, 
una iniziativa sui 




Nuovo scontro tra 
il direttore generale 
e la presidente Annunziata 
convinta che il servizio 
pubblico deve dar voce a 
tutte le forze in campo 


L’ultima parola spetta ora al 
consiglio d’amministrazione 
che si riunisce oggi 
Una lettera appello del 
presidente della Vigilanza 
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M ezzogiorno e 
una sulla scuola, e 
a dicembre un al¬ 
tro sciopero gene¬ 
rale, di otto ore. Il 
programma di lot¬ 
ta per ora è solo 
abbozzato, co¬ 
munque non fa 
sconti. Cgil, Cisl e 
LUI intendono con¬ 
trastare le decisio¬ 
ni del governo edare la massima visibili- 
tà alle proprie ragioni. L'appuntamento 
di ieri con i vertici Rai era stato reclama¬ 
to per questo dopo il messaggio sulle 
pensioni del premier e il monologo del 
ministro Tremonti al «La vita in diret¬ 
ta». Il confronto non solo è stato incon¬ 
cludente dal punto dei vista dei risultati 
per il «catenaccio» di Cattaneo sordo a 
parole come «riequilibrio», ma è stato 
ancheoccasionedi un nuovo scontro tra 
questi eLucia Annunziata. La presidente 
ha sostenuto con fermezza che compito 
del servizio pubblico è quello di dare 
voce a tutte le posizioni in campo tanto 
più che l'argomento pensioni riguarda 
milioni di famiglie. Come ha dimostrato 
lo stesso presidente del Consiglio irrom¬ 
pendo nellecasedegli italiani a reti unifi¬ 
cate all’ora di cena per direquanto lasua 
riforma fosse saggia e coraggiosa. Lucia 
Annunziata ha parlato di «modifica del 
Dna» del servizio pubblico se viene a 
mancare l'equilibrio tra le diverse e op¬ 
poste ragioni. Il direttore generale ha 
mostrato di non porsi neancheil proble¬ 
ma e si è appellato a circolari e delibere 
per dire che lo spazio televisivo è riparti¬ 
to, il governo ha il suo spazio e lo stesso 
vale (o varrebbe) anche per le forze di 


In ballo un’ulteriore 
possibile offerta: 
ì’intervento 
di uno dei segretari 
a «La vita 
in diretta» 


Cattaneo chiude la Rai ai sindacati 

Il direttore a Cgil, Cisl e UH: Berlusconi non si tocca, forse vi darò un «Porta a porta» 
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Angeletti, Pezzotta ed Epifani hanno incontrato ieri il Direttore generale della Rai Cattaneo 


campagna abbonamenti 

«Scopri l’abusivo, guadagnerai di più» 
A Sky il dipendente diventa controllore 


Federica Fantozzi 


ROMA Uno penserebbe chesi debba guarda¬ 
re e ascoltare «la» televisione, non «per» la 
televisione. E infatti ècosì, a meno chequel- 
l'uno non sia dipendentedi Sky. Loro hanno 
ricevuto il 17 ottobre scorso una e-mail fir¬ 
mata dal Direttore Generale Operazioni 
M ark Williams dall'eloquente titolo: «Guar¬ 
da eascolta per Sky». 11 contenuto èun prag¬ 
matico invito a contribuire alla lotta del¬ 
l'azienda contro i pirati del mondo digitale. 
Con la possibilità di guadagnarci qualcheeu- 
ro. 

La premessa èun appello accorato: «Ca¬ 
ra collega, caro collega, il corretto utilizzo dei 
diritti sui programmi è fondamentale per 
noi, in quanto ci consentedi creareil nostro 
palinsesto edi guadagnare dalla sua vendita. 
Purtroppo molti negozianti (proprietari di 
bar, ristoranti, pub, ecc,) che devono pagare 
un abbonamento più costoso per consentire 
la visione dei nostri programmi al pubblico, 
ci truffano usando abbonamenti a uso fami¬ 
liare nei loro locali pubblici». 

Urge debellare i mariuoli. Perciò, caro/a 
collega, «tieni aperti gli occhi e le orecchie 
per Sky, perché questo èun modo per aiuta¬ 
re l'azienda ed è anche un modo per te di 
trarre un vantaggio economico». Qui, Mr. 
Williamsèconsapevoledi aver catturato l'at¬ 


tenzione di parecchi dei suoi interlocutori. E 
prosegue: «H ai letto bene, guadagnerai soldi, 
quindi... Guarda eascolta per Sky». 

Ed ecco di chesi tratta: «Da oggi, se vedi 
un localepubblicochemandain ondai cana¬ 
li di Sky, manda una mail utilizzando il mo¬ 
dulo allegato a info.abusvi... e noi controlle¬ 
remo se è un locale pubblico ufficiale. In 
caso contrario invieremo un ispettorechene 
regolarizzerà la posizione». Se poi «dall'Ispe¬ 
zione risulterà che il locale non è ufficiale, 
riceverai un compenso di 50 euro». 

Il DirettoreGeneraleOperazioni, giusta¬ 
mente,si preoccupa che l'iniziativa non inci¬ 
da in modo eccessivo sul bilancio della 
pay-tv. Detta perciò regole chiare: «Laddove 
più colleghi dovessero segnalare lo stesso lo¬ 
cale, il compenso andràachi avrà inviato per 
primo la mail». Niente paura poi per even¬ 
tuali rappresaglie. Sky pensa a tutto: «Natu¬ 
ralmente, tutte le segnalazioni alla mail so¬ 
pra indicata sono completamente confiden¬ 
ziali, quindi non devi esporti con nessuno 
degli esercizi cheintendi segnalare. Devi sem¬ 
plicemente mandare una mail». 

L'ultimo ingrediente per stimolare la 
competitività interna è il superpremio. En¬ 
tro il 31 dicembre «ai primi cinque colleghi 
che avranno segnalato il maggior numero di 
abusivi (da noi accertati dopo verifica) sarà 
assegnato un ulteriore premio di 1000 euro. 
E «buon lavoro» a tutti. 


maggioranza e di opposizione. I sindaca¬ 
ti sono «una parte», ha osservato Catta¬ 
neo. U na parte sociale, infatti, che nella 
vertenza pensioni ha posizioni del tutto 
alternative a quelle dell’esecutivo che 
non è neutro, ma è «l'altra parte», hanno 
replicato Guglielmo Epifani, Savino Pez¬ 
zotta e Luigi Angeletti. «Avete Raitre» è 
stata a un certo punto la battuta di Catta¬ 
neo citando una trasmissione della terza 
rete dedicata alle ragioni del sindacato, 
«Vorrà dire che diremo ai nostri iscritti 
di pagare solo un terzo del canone» gli 
ha risposto Pezzotta. Avanti così per cir¬ 
ca un’ora, mentre l'opportunità di dare 
alle«forze sociali ed'opposizionelo stes¬ 
so spazio di Tre 
monti» veniva ri¬ 
badita anche del 
presidente della 
commissione di 
Vigilanza sulla Rai 
Claudio Petruccio¬ 
li. 

L'ultima paro¬ 
la al consiglio di 
amministrazione 
chesi riunisce og¬ 
gi. Con l'auspicio 
chenonsiaunare 
plica di quanto accaduto il 30 settembre 
quando Lucia Annunziata abbandonò la 
seduta dopo la bocciatura della sua pro¬ 
posta di seguire in diretta la manifesta¬ 
zione sindacale del 4 ottobre, la prima 
dopo il messaggio televisivo di Silvio Ber¬ 
lusconi. Messaggio di cui la presidente 
non era stata informata: «Non sarebbe 
cambiato nulla» ha fatto sapere Catta¬ 
neo. Non è escluso dal cda esca fuori 
l’offerta ai sindacati di partecipare a 
«Porta a Porta», «ne parlerò con Bruno 
Vespa, vedremo», ha detto il direttore 
generale. «Ci sono già stato eravamo 
uno contro quattro» gli ha risposto Pez¬ 
zotta. Altra possibilità un intervento a 
«La vita in diretta». 

Contro i sindacati ieri anche una 
nuova offensiva di governo eConfindu- 
stria. Per Berlusconi la riforma dellepen- 
sioni «è improcrastinabile; per Antonio 
D'Amato lo sciopero «èinutile»; M aroni 
insiste con le profferte di dialogo. «Sarà 
un grandesciopero- èiarispostadi Pez¬ 
zotta - anche contro Finanziaria». «La 
nostra mobilitazione durerà - afferma 
Epifani - ed è corretto che il servizio 
pubblico radiotelevisivo l'accompagni 
con una informazionecorrispondente al 
pluralismo delleopinioni in campo». 


Il dg ha mostrato 
di non porsi 
neanche il problema 
e si è appellato 
a codicilli 
e circolari 
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Sme, Previti ritenta la carta della rimessione 

L ’istanza per sospendere il processo respinta dal tribunale, ora l ultima parola spetta alla Cassazione 


Giuseppe Caruso 


MILANO Rinviare, rinviare, rinviare. 
L'obbiettivo di Previti non è cambia¬ 
to nemmeno nell'ultima settimana 
di udienze del processo Sme e così 
gli avvocati dell'ex ministro della Di¬ 
fesa, proprio nel giorno del suo com¬ 
pleanno, gli hanno preparato un bel 
regalo: una seconda richiesta di ri¬ 
messione. 

Secondo i legali sono infatti 
«emersi elementi nuovi che giustifi¬ 
cano la presentazione di questa nuo¬ 
va richiesta». Le pagine delle rimes¬ 
sione sono state anche un'occasione 
per attaccare con violenza l'intero 
pool milanese «assurto al rango di 
organismo politico» ed in grado ne¬ 
gli anni di Tangentopoli di «condi- 
zionarelestesseIstituzioni repubbli- 
cane...tantochenonèpossibileindi- 
carei numerosissimi edeliranti pro¬ 


clami populisti egiustizialisti, veri e 
propri programmi politici». 

I pm Boccassini e Colombo so¬ 
no accusati di «vistosissime anoma¬ 
lie comportamentali eprocedimen- 
tali» e soprattutto di una gestione 
«anomaladel fascicolo procedimen- 
tale 9520/95(quello contenente tutti 
i casi di corruzione giudiziaria), an¬ 
che in rapporto alle produzioni do¬ 
cumentali nel processo dibattimen¬ 
tale in corso». 

E adesso cosa accadrà? Difficile 
dirlo dato che tutto è regolato da 


quel vestitino su misura che èia leg- 
geCirami,checomunquenonècol- 
laudataesi applica per la prima vol¬ 
ta ad un'istanza-bis di rimessione. 
Sta di fatto chefino a ieri la previsio¬ 
netecnica era che i giudici della pri¬ 
ma sezione penale del tribunale di 
M ilano, davanti ai quali si svolge il 
processo, si ritirassero in camera di 
consiglio per la sentenza entro lune¬ 
dì prossimo, cosa che con ogni pro¬ 
babilità non avverrà. 

11 tribunalegià ieri avrebbe potu¬ 
to decidere autonomamente la so¬ 


spensione del processo, qualora 
avessero ravvisato nell'istanza di ri¬ 
messione degli elementi di novità 
rispetto a quella precedente, respin¬ 
ta a gennaio. N on lo ha fatto e ora la 
stessa valutazione spetterà alla Cor¬ 
te di Cassazione, alla quale la presi¬ 
dente Luisa Ponti ha già trasmesso 
tutti gli atti. A questo punto il ceri¬ 
no acceso passa nelle mani del presi¬ 
dente della suprema Corte che ha 
due possibilità: la prima, può asse¬ 
gnare il fascicolo alla settima sezio¬ 
ne perché dichiari la richiesta imme¬ 


diatamente inammissibile. 

La seconda: assegnare il fascico¬ 
lo alle Sezioni unite oppure ad altra 
sezi one del la C assazi one perché deci¬ 
dano nel merito se la richiesta deve 
essere accolta o respinta. Nella pri¬ 
ma ipotesi non verrà fatta nessuna 
comunicazione al tribunale e il pro¬ 
cesso potrà continuare. Nel secondo 
caso invece, M ilano dovrà attendere 
il verdetto della suprema corte e po¬ 
trà emettere sentenza solo se l’istan¬ 
za verrà rigettata. I tempi sono im¬ 
ponderabili. Una risposta potrebbe 


esserci già agli inizi di dicembre e 
arrivare in prossimità della sentenza 
della corte costituzionale sulla costi¬ 
tuzionalità del Lodo Maccanico. 

N on è escluso che questa mossa 
dei legali di Previti si trasformi in un 
boomerang: se venisse annullata la 
legge che ha concesso l’impunità a 
Berlusconi i due filoni del processo 
Smeverrebbero riunificati per anda¬ 
re entrambi a sentenza. E in questo 
caso si avvererebbe la profezia di Ce¬ 
sare: «Simul stabunt, simul cadent» 
(insiemestaremo in piedi o insieme 


cadremo). 

Ieri intanto sono proseguiti i la¬ 
vori, malgrado l'opposizionedi Ales¬ 
sandro Sammarco, legale di Cesare 
Previti. L'avvocato ha fatto la sua 
arringa, chiedendo l'assoluzione del 
suo assistito o in subordine una di¬ 
versa valutazione dei reati che gli 
sono contestati, che porti dritti alla 
prescrizione. Prima aveva chiesto al 
tribunale di acquisire la registrazio¬ 
ne originale delle intercettazioni al 
bar M andara, quellechefecero scat¬ 
tare l'accusa di corruzione nei con¬ 
fronti di Squillante. E anche questa 
richiesta è stata respinta. E sempre 
ieri il procuratore generale Mario 
Blandini ha risposto picche alla nuo¬ 
va richiesta della difesa Previti di so¬ 
stituirei pm I Ida Boccassini e Ghe¬ 
rardo Colombo. Tutto è aggiornato 
a venerdì prossimo. In programma 
le arringhe dei difensori di Renato 
Squillante. 


La singolare teoria pubblicata sul Corriere. Perché demonizzare il riciclaggio del denaro sporco? Perché stigmatizzare i voti mafiosi? Non puzzano 

Per Ostellino la mafia può portare sviluppo... 


ha detto Ostellino 


Bisognerebbe, allora, individuare dei canali 
semi-istituzionali per incoraggiare la mafia a 
investire in attività produttive «in sofferenza» e 
perciò pregiudizievoli per la salute generale del 
Paese. È, ovviamente una provocazione. M a spero 
serva almeno a chiedersi, a esempio, se il reato di 
«associazione esterna» (alla mafia) 
non sia un reato, ma solo una sorta di ! 
codificata o, peggio, di accusa 
medievale 




Segue dalla prima 

Càpite, ogni tanto, di non capire una notizia 
edi darsi il "buco" da soli. Stavolta però il 
primo quotidiano italiano l'ha fatta grossa. 
Una del la sue firme di punta propone- pur 
tra mille subordinate ea titolo di "provoca¬ 
zione" - di condonarela mafia, per dirla con 
Tremonti di «farla emergere dal sommer¬ 
so», di avviare una trattativa tra le istituzioni 
democratichee una banda di stragisti assassi¬ 
ni, istituendo una sorta di riciclaggio di Sta¬ 
to per il denaro sporco, eil Corriere che fa? 
Anziché valorizzare l'idea geniale in prima 
pagina, la nasconde all'interno. 

Quando il cosiddetto ministro Pietro Lunar- 
di se ne uscì con il celebre «convivere con la 
mafia», i soliti ingenui pensarono a una gaf¬ 
fe. Era, invece, un programma politico e un 
segno dei tempi. Quando Francesco DeGre- 
gori cantava «Legalizzare la mafia sarà la 
regoladel Duemila», i soliti ingenui pensaro¬ 
no a una provocazione. Era una profezia. 
Riabilitati il fascismo e il razzismo, i tempi 
sono ormai maturi per un altro passo in 
avanti: lo sdoganamento di Cosa Nostra, 
possibilmente in tempo per l'imminente 
chiusura del processo DeH'Utri.Ci provada 
mesi Giuliano Ferrara, quello «molto intelli¬ 
gente», con il suo elogio peloso del compa¬ 
gno Vladimiro "M irello" Crisafulli, vicepresi¬ 
dente dell'Assemblea siciliana, immortalato 


da una telecamera mentres'incontra a Enna 
con il boss locale, lo bacia sulle guance e 
s'intrattiene in una saletta d'albergo a con¬ 
versare amabiImentedi appalti, assunzioni e 
altrequestioni sul tappeto. «I politici sicilia¬ 
ni - scrive con la consueta intelligenza il 
Platinette Barbuto - dovrebbero coalizzarsi 
per chiedere l'abolizionedel concorso ester¬ 
no in associazione mafiosa». Giusto: il pro¬ 
blema non sono i politici che incontrano e 
baciano i mafiosi, mai giudici che ogni tan¬ 
to li scoprono, e la gente che viene a saperlo 
e magari si fa strane idee sui suoi cosiddetti 
rappresentanti. A questo punto, in nome 
della par condicio, bisognerebbe codificare 
l'incontro fra il politico eil mafioso, stabilen¬ 
do l'obbligatorietà di periodici vertici fra i 
rappresentanti dello Stato edell'Antistato in 
una sede istituzionale, con conferenza stam¬ 
pa finale Il bacio può rimanere facoltativo, 
a discrezione del le parti. 

Si temeva che quella di Ferrara restasse una 
posizione isolata, troppo intelligente per es¬ 
sere compresa dai comuni mortali (persino 


Andreotti gli aveva ricordato chefrequenta- 
re capimafia assassini non è affatto obbliga¬ 
torio: tant'èchelui pareste riuscito a smette 
re dopo il 1980). Invece ha trovato udienza 
presso il sagacePiero Ostellino. Il suo appas¬ 
sionato elogio di Cosa Nostra, comincia co¬ 
si: «Non credo sia possibile fare politica in 
Sicilia senza "sporcarsi ternani"... Per vince 
re le elezioni è sufficiente non farsi troppe 
domande o, se si preferisce, essere troppo 
schizzinosi: i voti, come i soldi, non puzza¬ 
no». Ecco, questa è già una grande conqui¬ 
sta: basta con quei politici (pare che, pur¬ 
troppo, ne circoli ancora qualcuno, in Sici¬ 
lia) che in campagna elettorale osano pro¬ 
nunciare la parola mafia, annunciando di 
volerla combattere Chi vuol essere eletto in 
Sicilia non ha che da seguire la linea Ostelli- 
nò: niente domande, niente schizzinosene, 
il voto - come la pecunia - «non olet». 

M a non basta, perché la mafia - scrive l'acu¬ 
to osservatore- «non èsolo un'organizzazio¬ 
ne criminale: è, asuo modo, ancheun dato- 
redi lavoro, e qualche volta non solo crimi¬ 


noso. È anche un ammortizzatore sociale... 
uno strumento di accumulazionecapitalisti¬ 
ca... un investitoreche investe in attività pro¬ 
duttive legali... un fattoredi sviluppo». Non 
chelo Stato non debba combatterla, per cari¬ 
tà. M a deve prendere atto che «se, da un 


lato, nel momento della loro accumulazione 
- sfruttamento della prostituzione, commer¬ 
cio del la droga e quant'altro - le risorse fi nan- 
ziarie prodotte dalla mafia sono 
''maledette'', dall'altro, nel momento del lo¬ 
ro utilizzo - investimenti legali eproduttivi - 


diventano, che piaccia o no, "benedette'' per 
l'occupazione e lo sviluppo». Ostellino non 

10 dice, eforsenon lo sa, ma quel fenomeno 
idilliaco che ha appena descritto con tanto 
trasporto si chiama «riciclaggio del denaro 
sporco» e viene combattuto, chissà perchè, 
in tutto il mondo da mezzo secolo come 
esizialeper l'economia mondiale. Solo pochi 
mesi fa il Censis calcolava che ogni anno, 
senza la mafia, le impreseitaliane produrreb¬ 
bero ricchezza per 7.5 miliardi di euro in più 
e darebbero lavoro a 180 mila persone in 
più. E si annullerebbe il dislivello tra Sud e 
Nord, visto chesenza lacriminalitàorganiz- 
zata le regioni meridionali porterebbero il 
Pii prò capite ai livelli di quelle settentriona¬ 
li. 

Ma ora, con le nuove scoperte di Ostellino, 

11 Censisdovràrimangiarsi tutto, leorganiz- 
zazioni internazionali checombattono leva¬ 
rie mafie e i giudici che confiscano i loro 
beni dovranno riconsiderare l'intera mate 
ria. Come del resto ha fatto quel grande 
precursore di Giulio Tremonti, con l'indi¬ 


menticabile legge sul rientro anonimo dei 
capitali illegalmente esportati. Compresi 
quelli illegalmente accumulati datanti bravi 
imprenditori del ramo sequestri, armi, schia¬ 
vismo e narcotraffico che tanto hanno dato 
econtinuano adare al Pii nazionale. 
Laconclusioneostellinianaècoerentecon la 
premessa: «bisognerebbe individuaredei ca¬ 
nali semi-istituzionali per incoraggiare la 
mafia a investire in attività produttive "in 
sofferenza" e perciò pregiudizievoli per la 
salutegeneraledel Paese». La Fiat è«in soffe¬ 
renza»? Il settoreinformatico èin crisi? Dia¬ 
moli in gestione a Bernardo Provenzano: lui 
sì chesaprebbericonvertireda par suo l'ago¬ 
nizzante mercato dell'auto eia boccheggian¬ 
te neweconomy in attività ben più proficue. 
Certo, per liberalizzare davvero il mercato, 
bisognerebbe abbattere le residue barriere 
legislative con relativi reati, ma Ostellino è 
pronto: «Cèda chiedersi - scrive- se il reato 
di "associazione esterna" alla mafia non sia 
un reato, ma solo una sorta di i pocrisia codi¬ 
ficata o, peggio, di accusa medievale». 11 pri¬ 
mo a teorizzare il concorso esterno in asso¬ 
ciazione mafiosa, nel 1984, fu Giovanni Fal¬ 
cone, nell'ordinanza di rinvio a giudizio del 
maxi-processo bis a Cosa Nostra. Ora, in 
vista del ventennale, si scopre che era un 
ipocrita, anche un po' medievale. Fortuna 
che non c'è più 

Marco Travaglio 
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Segue dalla prima 

Chiedo scusa, ma i documenti ufficiali, 
oserei dire la storia, non sono colpa 
mia, E non è colpa mia ciò che Tony 
Renis ha detto o fatto, Per questo vor¬ 
rei, in un nuovo sforzo di verità e me 
moria, raccontare quel che lo stesso 
Tony Renis ha detto o fatto tra l'estate 
del 79 e l'inizio deil'80, quando Joe 
Adonisera ormai morto da 8 anni, 

Vorrei raccontare una storia di¬ 
menticata all'interno di unagrandesto- 
riadi mafia, il finto rapimento di Mi- 
chele Sindona, avvenuto nel l'estate del 
79. Anchequi è necessaria qualche no¬ 
ta, MicheleSi ndo- 
na, banchiere di 
fama internazio¬ 
nale, simbolo del¬ 
la finanza d'awen- 
tura edellafinan- 
za sporca, chiama¬ 
to da Giulio An- 
dreotti «salvatore 
della lira» quand' 
era in auge (per 
diventare poi «il 
finanziere di Pat¬ 
ti» quando andò 
in malora), fece bancarotta in America 
con la American Franklin Bank e in 
Italiacon la Banca Privata Italiana. Tut- 
to avvenne tra il 74 e il 75. Destinata- 
rio di un mandato di cattura della magi¬ 
stratura milanese, riparò negli Stati 
Uniti. Da lì, latitante, continuò a man¬ 
tenere rapporti con Andreotti, presi¬ 
dente del consiglio. Legato alla mafia e 
alla P2, punto d'incrocio dei tanti pote¬ 
ri criminali, efiduciario dei capitali del¬ 
la nuova Cosa nostra siciliana, il finan¬ 
ziere fecedi tutto per salvarsi dalla giu¬ 
stizia americana e da quella italiana. Il 
1979 segnò il punto di svolta della sua 
parabola; che lo avrebbe portato, 7 an¬ 
ni dopo, alla morte - tramite classica 
tazzina di caffè - nel carcere di Voghe¬ 
ra. 

Che succede dunque in quell'an¬ 
no? Succede che a mezzanotte dell'll 
di luglio, nel centro di Milano viene 
ucciso l'avvocato Giorgio Ambrosoli, 
impegnato daanni per conto della Ban¬ 
ca d'Italia a difendere gli interessi dei 
risparmiatori truffati dal banchieredel- 
la mafia. Con coraggio l'avvocato mila¬ 
nese aveva respinto ogni allettamento 
o minaccia affinché ammorbidisse le 
sue posizioni. Un sicario mandato da 
Sindona direttamente dall'America lo 
uccidedavanti acasasua. L'Italia insan¬ 
guinata dal terrorismo non capisce, 
l'unica cosa che la preoccupa sono le 
Brigate rosse. Passano dieci giorni e si 
cambia di latitudine. Palermo, 21 lu¬ 
glio: in un bar, alle8del mattino, viene 
ucciso il commissario di polizia Boris 
Giuliano, che da tempo indaga sui traf¬ 
fici di droga e di denaro sporco tra la 
Sicilia egli Usa. Certamente per ordine 
della Cupola mafiosa, secondo molti in 
probabile connessione con la vicenda 
Ambrosoli. Ai primi di agosto, la noti¬ 
zia clamorosa che mette in altra e più 
inquietante luce quell'estate di mafia e 
di morti ammazzati: M icheleSindona 
è stato rapito. Grotteschi comunicati 
rivendicano il rapimento a una forma¬ 
zione comunista, il «Comitato Proleta¬ 
rio Eversivo per una vita migliore». M a 
è una messinscena, preparata da mesi. 
In realtà Sindona, con l'alibi del seque¬ 
stro, viene portato di nascosto dall' 
Americain Sicilia. Vienein Italiaasiste- 
mare i suoi interessi, a curare le sue 
strategie, a definire i suoi rapporti con 
il mondo mafioso, economico e politi¬ 
co, a ricattare, a cercare di recuperare i 
capitali perduti. Per completare la mes¬ 
sinscena si farà anche sparare a una 
gamba efarà circolare la polaroid di se 
stesso ferito. Lo proteggono nei suoi 
incontri e nei suoi spostamenti alcuni 
numi della massoneria eesponenti del¬ 
le istituzioni. M a soprattutto dueformi¬ 
dabili famiglie mafiose, una di qua e 
una di là dell'Atlantico. In America la 
fami gl i a G am bi no. In Sicilia lafamiglia 
Spatola, imparentata con la prima e 
frescadi egemonia a Palermo nell'edili¬ 
zia. Ed è in questo contesto che rispun¬ 
ta il nome di Tony Renis. 

Per andare avanti nel racconto mi 
atterrò fedelmente a quel che i giornali 
riportarono allora esoprattutto a quan¬ 
to T ony Renis ebbe a dichiarare in quel 
periodo alla stampa o ai magistrati che 
io interrogarono. 

Il cantante e ora di rettore artistico 
del festival di Sanremo viene infatti 
ascoltato su quel finto rapimento dal 
giudiceFerdinando Imposi mato. L'ipo¬ 
tesi che si staglia con un certo spessore 
nel corso delleindagini ècheRenissap- 
pia qualcosa di quel che è accaduto; e 
che possa avervi svolto un ruolo per 
così dire esterno, di fiancheggiamento. 
M a vediamo di ripassare con ordine i 
suoi rapporti con i protagonisti della 

I giudici sospettavano 
che il musicista fosse 
un fiancheggiatore 
usato per portare 
i messaggi 
del finanziere 
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nali edellesuetelevisioni. E poniamoci 
le domande che una libera mente si 
pone di fronte a simili dichiarazioni. 
Che cosa avrebbe dovuto «cantare» 
Tony Renis che, per sua stessa orgoglio¬ 
sa ammissione, rifiutò di «cantare»? 
Quale pezzo di verità inconfessabile di 
quella storia tenne per sé, dando un 
mirabile esempio di fedeltà alla causa? 
Di più: perchédissedi cantare solo per 
la Warner Brothers? Che messaggio 
mandava? In effetti la casa di produzio¬ 
ne cinematografica si chiama Warner 
Bros: dove Bros, certo, sta per 
Brothers, ma nessuno, proprio nessu¬ 
no, usa altro termine da Bros. Voleva 
fare riferimento 
più esplicito e più 
rassicurante ai fa¬ 
mosi «fratelli»? 
Gli italo-america- 
ni sopra richiama¬ 
ti? 0 i fratelli 
Gambino che 
l'avevano fatto in¬ 
gaggiare per can¬ 
tare alla festa di 
Santa Rosalia a 
New York?0 i fra¬ 
telli Rosario eVin- 
cenzo Spatola? 0 tutti insieme? 

La vicenda ha però una coda. 
Quando Renissi presenta ai giudici ita¬ 
liani, in effetti, questi sono convinti 
che il sequestro, per quanto anomalo, 
abbia finalità estorsive. E che Sindona 
non si sia mosso dagli Stati U niti. Suc¬ 
cessivamente però sono stati accertati 
alcuni fatti di qualche importanza da 
parte dei soliti rompiscatole: i giudici 
di Palermo (inchiestedi mafia) e i giu¬ 
dici di Milano (inchiesta Sindona), 
esponenti per antonomasia delle turbe 
mentali che affliggono la magistratura 
italiana. Quali sono questi fatti? Che 
Sindona sparì in America per venire 
(da latitante) in Sicilia. Che sostò ad 
Atene, dove andarono a prelevarlo il 
cognato di Stefano Bontateeun impor¬ 
tante massone, Giuseppe M iceli Crimi, 
in buoni rapporti con la questura di 
Palermo e con la P2, e che gli procurò 
il primo alloggio nel capoluogo sicilia¬ 
no. Che all'arrivo in Sicilia Sindona e il 
suo seguito furono ospiti in albergo di 
Gaetano Graci, uno dei quattro poten¬ 
tissimi «cavalieri del lavoro» di Cata¬ 
nia. Che in Sicilia venne poi raggiunto 
dajohn Gambino, che lo accompagnò 
sia a incontri riservati con i boss sia per 
ristoranti epubblici locali di lusso. Che 
da un certo punto in poi, e per più 
settimane, Sindona fu ospitedegli Spa¬ 
tola nella loro villa di Torretta, località 
fuori Palermo ad altissima densità ma¬ 
fiosa. C he nel 78 era stata fatta a favore 
di Sindona, alla presenza di molti boss, 
una raccolta di fondi in un motel di 
Staten Island di proprietà di John M a- 
caluso, socio di Sindona. 

Da qui alcune domande. Sindona 
e Renisfurono dunqueospitati (a rota¬ 
zione o insieme) nella stessa casa degli 
Spatola in quell'agosto del 79 (Sindo¬ 
na, sappiamo per certo, nella villa di 
Torretta; Renis, parole sue, «nella villa 
hollywoodiana sui colli di Palermo»)? 
In quel periodo Renis incontrò anchea 
Palermo il fraterno amico John Gambi¬ 
no, visto che si trovava anche lui in 
Sici I ia mentre i I cantante era ospite de- 
gli Spatola, cugini dello stesso Gambi¬ 
no? Il motel di Staten Island di John 
M acaluso (il socio di Sindona) èlo stes¬ 
so in cui Tony Renis ha detto di essere 
stato, come d'abitudine, ospitato dai 
Gambino oltreoceano nel luglio del 
79? 

The end. Finisce qui, per quanto 
nesappiamo, questo inquietante pezzo 
di storia. Fatta di boss di prima gran¬ 
dezza, di amicizie intime, di viaggi ripe¬ 
tuti, di verità taciuteedi «cantate» rifiu¬ 
tate. Preceduta dall'assassinio di Am¬ 
brosoli e da quello di Boris Giuliano. 
Suggellata, nei corso del «rapimento», 
tre setti mane pri ma del la sua conclusio¬ 
ne, il 25 settembre, dall'assassinio del 
Consigliere istruttoredi Palermo Cesa- 
reTerranovaedellasuascorta, il mare¬ 
sciallo Lenin Mancuso; un assassinio 
che secondo Pio La Torre era stretta- 
menteconnesso con la presenza di Sin¬ 
dona in Sicilia. Ricordare questa storia 
non è una colpa. È un dovere. Soprat¬ 
tutto per chi pensa che la mafia sia una 
cosa cattiva e sciagurata; e che dunque 
gli amici dichiarati dei mafiosi non pos¬ 
sano avere in regalo dal governo un 
pezzo del costume nazionale, diventare 
tutt'uno con un simbolo culturale e 
musicale del popolo italiano, com'è il 
festival di Sanremo. E che se questo 
avviene, quel simbolo debba essere 
svuotato di senso, e che glie se ne deb¬ 
ba contrapporre un altro. Perché, sem¬ 
brerà strano, esiste un'Italia che pro¬ 
prio della mafia non nevuolesapere. E 
non ci vuole convivere. 

Nando Dalla Chiesa 


«Io canto solo per la 
Warner Brothers, non 
canto altrove». Ma 
l’azienda si chiama 
Warner Bros. Chi sono 

i Brothers? 55 


I tre amici del cantante che non cantò 

Cosa c ’entra Tony Renis, grande amico di Berlusconi, con il finto sequestro Sindona? 



Il neodirettore di 
Sanremo negli anni 
‘80 era amico, molto amico 
della famiglia Gambino, boss 
di Brooklyn, e della famiglia 
Spatola, boss palermitani 


Fu ospite da loro proprio 
quando le due famiglie 
mafiose organizzarono il finto 
rapimento di Sindona. Disse: il 
giudice mi voleva far cantare, 

ma ho perso la voce 55 





\ 

\ 


ì 


1 



Tony Renis in un’apparizione televisiva di qualche tempo fa 


vicenda. Che sono tre. La famiglia 
Gambino, gli eredi di Charles Gambi¬ 
no, potentissimo boss di Brooklyn; in 
testa a tutti John, Thomas e Vincent. 
Renis è amico di John Gambino. Ma 
non amico di sghimbescio, amico del 
cuore. Dice ai giornali di allora, parlan¬ 
do deH'amico latitante: «John Gambi¬ 
no è una persona squisita, un signore. 
Lui, la sua famiglia, i suoi amici, con 
mesi sono comportati da fratelli. Sono 
stato anche quest'anno ospite loro a 


C ome abbassare i toni ed essere benvisti 


Volete partecipare a un programma Rai, politico o di intrattenimento, come rappresentante della 
sinistra? 

Ecco il regolamento: «Sconfiggere Sergio Cofferati eia sinistra movimentista, dialogare con il 
governo eia Casa delle Libertà negando l'esistenza di un regimeberlusconiano. No al giustizi alismo, 
ai girotondi, sì alla riforma delle pensioni, cambiare il mercato del lavoro sulla scia del piano Biagi 
(allude alla legge Maroni, ndr), istituire una forma di governo che ruoti attorno al premierato 
forte». 

Dichiarazioneattribuita ad Antonio Polito, direttoredel Riformista, in occasionedel complean¬ 
no di quel giornale, da il CORRIERE DELLA SERA, 20 ottobre, pag. 16. 

N on si ha notizia di smentite. 


Staten Island. Ospite nel senso che mi 
pagavano l'albergo. Gli amici di Broo¬ 
klyn mi hanno donato una targa in 
onice,fanno lecosein grande. E poi c'è 
stata Santa Rosalia...». E spiega: «Dun¬ 
que, gli italo-americani festeggiano 
due volte la santa protettrice di Paler¬ 
mo: a luglio e a settembre. lo partecipai 
alla festa di luglio come "honour guest 
star", in una grande sala di convegni a 
Brooklyn, la Perville room tappezzata 
di broccato rosso. Una cena per mille 


ospiti privilegiati (precisiamo: una ce¬ 
na per festeggiare gli anziani immigrati 
della loggia massonica "Sons of Italy", 
ndr)». E rivendica perentorio: «E per¬ 
ché non dovrà essere amico di John 
Gambino? È un uomo che stimo, che 
lavora, intelligente, dotato di una gran 
personalità. È generoso: èsempreil pri¬ 
mo a esserti utile. E poi, per finire con 
questa mia incresciosa avventura, vo¬ 
glio direun grazieaogni italo-america- 
no d'America, graziecon la G maiusco¬ 
la. Se i nostri connazionali possono ol¬ 
trepassare l'oceano lo dobbiamo a loro, 
che ci tendono la mano e cercano di 
darci spazio nel mondo della canzone. 
U n piatto di minestra ce lo danno sem¬ 
pre, graziea loro eajohn Gambino». 

Poi ci sono gli Spatola. Gli italiani 
in quel 1979 e nel successivo 1980 (all 1 
inizio di quell'anno rimontano infatti 
queste dichiarazioni) non sanno nulla 
degli Spatola. Sono tempi ambigui e 
ciechi: quando viene ucciso a Palermo 
il presidente della Regione Piersanti 
M attarella (6 gennaio 1980) il capo del 
governo Spadolini denuncia meccani¬ 
camente il nuovo atto di «terrorismo». 
Come volete che gli italiani pensino 
alla mafia nell'anno in cui il terrorismo 
fa più di cento morti? Chi volete che si 
preoccupi sentendo parlaredegli Spato¬ 
la, che pure nell'80 erano al quinto po¬ 
sto nella classifica dei contribuenti ita¬ 
liani? Bisognerà aspettare un giovane 
giudice di nome Giovanni Falcone per 
sapere, carte processuali alla mano, che 
gli Spatola erano signori miliardari traf¬ 
ficanti in droga, nuova espressionedel- 
la potenza della mafia di Bontate e Ba- 
dalamenti, Alleati degli Inzerillo, re¬ 
sponsabili - questi ultimi - neH'agosto 
del 1980, degassassimo del procurato- 
reGaetano Costa. Ebbene, Renisèami- 
co intimo pu re degl i Spatola. M ica ami¬ 
co di sghimbescio. Amico vero. Tanto 
da esserne ospitato in casa. Sentiamo¬ 
lo: «Sono andato da Rosario Spatola, 
nella sua villa hollywoodiana sui colli 
di Palermo. Nella villa degli Spatola ho 
trascorso un periodo di vacanzein ago¬ 
sto». E degli Spatola nel frattempo fini¬ 
ti in carcerecomecomplici della vicen¬ 
da Sindona che ne pensa? Risposta: «lo 
non penso mai, non mi occupo degli 
affari degli altri, non giudico perché 
giudicare è difficile e non vorrei mai 
essere nei panni di un giudice, è brutto 
mestiere. Questa è la mia dottrina e 
quando mi sveglio ogni giorno mi di¬ 
co: giudica solo testesso. Che ne so io, 
della gente, del le cose degli altri?». 

Insomma, dopo l'amicizia con Joe 
Adonis, Tony Renisèamico intimo dei 
Gambino, amico intimo degli Spatola. 
Di qua e di là dell'Atlantico, il futuro 
direttore artistico di Sanremo coltiva le 
più potenti famiglie della mafia con 




L'Angolo di Pionatj 


La seconda fase 
dell’esecutivo 


Berlusconi lancia un proclama in 
un'intervista. Francesco Pionati, vi¬ 
cedi rettore del Tglefirmadel setti¬ 
manale Panorama, di proprietà del 
presidentedel Consiglio non chiede 
di meglio: "Nessun complesso nei confronti di un'opposi¬ 
zione che Berlusconi giudica in balia di girotondini ed 
estremisti. Al contrario, il premier accusa la sinistra di 
essersi arresa ai movimenti di piazza, di non riuscire a 
completare la propria evoluzione democratica, di vivere 


una contraddizione perenne. A pa¬ 
role dichiara di aver ripudiato il 
comuniSmo, ma nei fatti deve alle 
arsi proprio con partiti comeRifon- 
dazioneePdci che fanno del comu¬ 
niSmo la loro bandiera. Azione di governo: il premier 
annuncia l'avvio di unaseconda fase della vita dell'esecu¬ 
tivo. Dopo esserci difesi dai venti negativi ed emergenze 
impreviste, dice Berlusconi, ora passeremo all'attacco". 

p.oj. 


metodicità. Non basta. Perché nella vi¬ 
cenda Sindona c'è un problema di date 
che complica il quadro. Seguite infatti 
con attenzione il calendario. Il falso se¬ 
questro di Sindona dura due mesi e 
mezzo: dal 2 agosto al 16 ottobre. Re¬ 
nis è ospite degli Spatola a Palermo in 
quel periodo. E i Gambino, in qua me¬ 
si, li vede?Glielo chiedono i giudici nel 
febbraio ‘80, risponde di non ricordare 
se sia stato in America in settembre. 
Risposta incredibile. Ancora più incre¬ 
dibile di fronte alla testimonianza del 
parroco di Regina Coeli di Brooklyn, 
sicuro che in quel settembre Renis fos¬ 
se proprio con i Gambino a New York. 
Dunque: avanti e indietro tra gli Spato¬ 
la e i Gambino, tra Palermo e New 
York, nei mesi in cui gli Spatola e i 
Gambino organizzano il finto seque¬ 
stro di Sindona tra New York e la Sici¬ 
lia. 

A questo punto la domanda - che 
coinvolgeil terzo emaggiore protagoni¬ 
sta della storia - èd'obbligo: ma Tony 
Renis conosceva Sindona? Il cantante 
risponde di no. Lo ha forse conosciuto 
la scorsa estate al la festa di Santa Rosa¬ 
lia?, gli viene chiesto. «No, c'erano tutti 
gli amici italiani di Filadelfia, Boston, 
Chicago e New York. Sindona non 
c'era. Melo avrebbero presentato». Ma 
è lo stesso Sindona che lo smentisce. 
Sentito dal procuratore distrettuale 
John Kenney, il finanziere-bancarottie¬ 
re racconta: «Sì, tra la gente che mi 
venne a trovare nel mio ufficio, prima 
del rapimento di cui sono rimasto vitti¬ 
ma il 2 agosto 79, ci fu un cantante di 
qualche fortuna nella colonia italiana 
di New York. Si chiama Tony Renis, e 
questo era il suo nomed'arte. Lo incon¬ 
trai fuggevolmente, mi disseche veniva 
da parte di amici». Aggiunge la polizia 

Disse Sindona: sì, lo 
incontrai nell’agosto 
del ‘79, nell’Hotel 
Pierre. Mi disse che 
veniva da parte 
di amici 
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federale: Renis incontrò Sindona nella 
hall del Pierre Hotel. Il finanziere lo 
licenziò dicendogli: «Se ha bisogno di 
qualcosa, caro, si faccia pure vivo, cer¬ 
cherò di esserle utile. Lasci purei suoi 
recapiti alla mia segretaria». La quale, 
al secolo XeniaVago, conferma lacirco- 
stanza alla magistratura newyorkese. 

Perchétanto interesse dei magistra¬ 
ti italiani (Sica e Imposimato) per il 
cantante? A torto o a ragione, gli inve 
stigatori pensano che possa avere svol¬ 
to un ruolo di intermediario; e più in 
generalechei rapitori si siano serviti di 
qualche «insospettabile» per comunica¬ 
re con la famiglia di Sindona o con 
uomini dellafinanza edella politica cui 
far giungere i messaggi. Ed è appunto 
questo che cercano di chiarire con gli 
interrogatori. Invano. 

1129 gennaio deH'80 il cantante vi e 
ne ascoltato dal giudice Imposimato, 
che l'ha già sentito in novembre. Renis 
entra da testimone ed esce da indiziato 
di reato. Quando gli viene chiesto sesia 
tornato in America nel settembre prece 
dente, dice infatti di non ricordare. Af¬ 
ferma di non conoscere nessuno dei 
protagonisti della vicenda. Imposima- 
to lo minaccia di arresto per testimo¬ 
nianza reticente, chiama i carabinieri e 
lo fa fermare per mezz'ora nella caser¬ 
ma del nucleo traduzioni del tribunale. 
Poi il cantante, a cui un po' di memo¬ 
ria è nel frattempo tornata, rientra con 
l'avvocato. Riconosce tutti i personaggi 
chegli vengono indicati nellefoto dell 1 
Fbi ma dichiara di non sapere nulla del 
sequestro Sindona. All'uscita spiega: 
«Non ho capito a cosa tendessero le 
domande del magistrato, lo ho detto 
quanto avevo da dire. Ci siamo lasciati 
bene con il giudice. Gli ho promesso 
anche uno dei miei dischi». Quindi ag¬ 
giunge sibillinamente: «lo canto solo 
per la Warner Brothers, non canto al¬ 
trove» (quasi vent'anni dopo ricorderà 
testualmente in un'intervista allaStam- 
pa: «Il giudice mi voleva fare cantare 
ma io avevo perso la voce»). Chiosa il 
M essaggero del 30 gennaio 1980: «Que- 
stafraseèsembrataad alcuni osservato¬ 
ri un messaggio, quasi un segnale in 
codice». 

Già, facciamo finta per un attimo 
cheTony Renis non sia diventato vent' 
anni dopo un caro amico del presiden¬ 
tedel consiglio in carica, dei suoi gior- 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Con l’imposizio¬ 
ne della «beretta rossa» come segno 
della dignità del cardinalato e con il 
giuramento di fedeltà «fino all'effusio- 
nedel sangue»Giovanni Paolo II cree¬ 
rà oggi i trenta nuovi cardinali di San¬ 
ta Romana Chiesa. Lo farà durante il 
Concistoro, la cerimonia solenne con 
tutto il Collegio cardinalizio chesi ter¬ 
rà questa mattina sul sagrato di piazza 
San Pietro. È cosi, dopo la beatificazio¬ 
ne di madre Teresa di Calcutta, chesi 
segna la vera conclusione dei «festeg¬ 
giamenti» per i venticinque anni di 
questo pontificato. 

Convocazione del Concistoro e 
nomine sono stati, infatti, un atto di 
governo che l'anziano pontefice ha vo¬ 
luto fossero anticipati rispetto ai tem¬ 
pi previsti (erano programmati per il 
prossimo febbraio), resistendo agli in¬ 
viti a allesollecitazioni di chi avanzava 
preoccupazioni per l'eccessiva fatica 
cui si sarebbe sottoposto. E sono scel¬ 
te che avranno ripercussioni significa¬ 
tive sul futuro della Chiesa di Roma. È 
il collegio dei cardinali, infatti, ora in¬ 
tegrato con le nuove «berrette rosse», 
che riunito in Conclave ha il poteredi 


Oggi si apre il Concistoro, nel quale saranno nominati trenta nuovi porporati. Un altro passo per delineare il prossimo Conclave 

I nuovi cardinali di Wojtyla per la Chiesa del futuro 


eleggere il futuro pontefice. E il Papa 
malato, con queste nuovo grappolo di 
nomine, pare deciso a programmare iI 
futuro. H a voluto che le diverse realtà 
della Chiesa, in particolare quella del 
Terzo mondo e dei paesi dell'Est, aves¬ 
sero più voce nel «Sacro Collegio». 

Un'attenzione al futuro molto 
probabilmentecondivisadai «principi 
della Chiesa» che giunti a Roma da 
tutti i continenti per festeggiare il 
XXV del pontificato, hanno avuto la 
possibilità di conoscersi meglio e di 
scambiarsi impressioni sul difficile 
passaggio che vive la Chiesa. 

L'elenco dei futuri porporati èno- 
to. Wojtyla li ha indicati lo scorso 28 
settembre. Solo uno di loro, il trentu¬ 
nesimo, è desti nato a ri manere ancora 
segreto. Il pontefice lo tiene«in pecto¬ 
re» e lo comunicherà al momento op¬ 
portuno. Scorrendo i nomi dei 30 nuo¬ 
vi cardinali ne troviamo 7 che hanno 
incarichi di Curia, 19 sono vescovi di 


Chiese locali e 4 sono ecclesiastici ul¬ 
traottantenni, teologi chegodono del¬ 
la stima personaledel Papa «per il ser¬ 
vizio reso allaChiesa». Di questi, quin¬ 
di, solo 26 saranno gli elettori nel futu¬ 
ro Conclave perché al di sotto degli 80 
anni. Sei sono i nuovi cardinali italia¬ 
ni. Tre ricoprono incarichi di curia: 
l'arciprete della Basilica di san Pietro, 
Francesco M archisano, Renato M arti¬ 
no presidente del Pontificio Collegio 
Giustizia e pace, e il «ministro delle 
Finanze» del la Santa Sede, mons. Atti¬ 
lio Nicora. Tre guidano importanti 
diocesi: mons. Ennio Antonelli a Fi¬ 
renze, Tarcisio Bertone arcivescovo di 
Genova e Angelo Scola, patriarca di 
Venezia.Con queste «nomi ne» la pat¬ 
tuglia dei cardinali «elettori» italiani 
sale a 23. Trai neo porporati il nome 
più noto è sicuramente quello di 
mons. Jean LouisTauran, che per 13 
anni è stato il «ministro degli esteri» 
vaticano. Dei tre futuri cardinali di 



Una suora bacia la mano al Papa durante l’udienza speciale di ieri in Vaticano 


curia non italiani, duesono annovera¬ 
ti tra i conservatori: mons. Julian H er- 
ranz, presidente del Pontificio consi¬ 
glio per l'interpretazione dei testi legi¬ 
slativi, (spagnolo edella prelatura del¬ 
l'Opus Dei) e il messicano, mons. Ja- 
vier Lozano Barragan, presidente del 
Pontificio Consiglio per la pastorale 
degli operatori sanitari. È considerato, 
invece, dell'ala «progressista» il giap¬ 
ponese mons. Sthephen Funio Ha- 
mao, presidente del Pontificio Consi¬ 
glio peri Migranti. 

O ggi al le 10 e 30 i n pu nto G i o van¬ 
ni Paolo II, proclamerà quei nomi in 
modo solenne. Per ognuno pronunce- 
rà la formula di «creazione» dei porpo¬ 
rati. Poi il primo dei nuovi cardinali, a 
nomedi tutti, pronunceràun messag¬ 
gio al pontefice. Dopo vi sarà la «pro- 
fessionedi fede», il giuramento, l'ome¬ 
lia del pontefice. Solo a questo punto 
il Papa imporrà loro la «berretta ros¬ 
sa», segno deH'autorità loro conferita 


e assegnerà il Titolo o la diaconia di 
una chiesa di Roma, perchécollabora- 
tori del «Vescovo di Roma». 

Nel pomeriggio si apriranno lesa- 
lepiù belledel Vaticano per levisitedi 
cortesia ai neo porporati. Mail rito si 
concluderà domani, quando il pontefi¬ 
ce presiederà la prima messa concele¬ 
brata con i nuovi «principi della Chie¬ 
sa» e consegnerà loro l'anello cardina¬ 
lizio «segno di dignità, di sollecitudine 
pastorale e di più salda comunione 
conlaSededi Pietro». Non èuna coin¬ 
cidenza che avvenga nello stesso gior¬ 
no in cui, esattamente25 anni fa, ini¬ 
ziò il pontificato di papa Wojtyla. 

Oltre alle preoccupazioni per la 
salute del pontefice chiamato a soste¬ 
nere una prova particolarmente fatico¬ 
sa, vi èun «caso» che potrebbe ri aprir¬ 
si domani: quello dei cardinali ultraot- 
tanteni esclusi dal Conclave. Un por¬ 
porato, secondo il Tg2, avrebbe posto 
al cardinale Ratzinger un quesito circa 
la «validità teologica della norma volu¬ 
ta da Papa Montini». Superati gli ot- 
tant'anni, questa, è la tesi posta, se si 
resta cardinali si dovrebbe mantenere 
il diritto ad entrarein Conclave. È que¬ 
sta una decisione che può prendere 
solo il Papa. Forse oggi ci sarà una 
risposta. 


Micciché, una mina al Ponte di Berlusconi 

: «Non è quella la priorità sullo Stretto, piuttosto pensiamo all acqua che non c e» 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO II Ponte sullo Stretto è stato 
fatto saltare. Con un botto terribile. Udi¬ 
to persino in Sud Africa dove il ministro 
per le Infrastrutture, Pietro Lunardi, ne 
stava elogiando le caratteristiche e i fini. 
«Sarà aperto al traffico nel 2011», annun¬ 
ciava l'inconsapevole ministro davanti al 
padiglione italiano del 22° Congresso 
mondiale della strada in corsoaDurban. 
A Roma, invece, fon. Gianfranco M icci- 
chè, vice ministro per l'Economia - in¬ 
somma il n° 2 di Tremonti - aveva già 
accesso lemicceefatto brillareil manufat¬ 
to di "attraversamento stabile" dallaCala- 
bria alla Sicilia. Presiedeva, il Micciché, la 
riunione informale dei ministri europei 
chesi occupano delle politiche di coesio- 
ne(fondi strutturali eaffini, lo strumento 
per favorire lo sviluppo delle regioni più 
arretrare dell'Unione). E cosa ha detto, 
ad un certo punto, "ai margini" di quella 
riunione, come hanno puntualizzato le 
agenzie: «Il Ponte sullo Stretto non lo 


quota dei "fondi strutturali" al finanzia¬ 
mento delle "grandi opere", cui dovrebbe 
ro partecipare la Banca europea degli I n- 
vestimenti del Lussemburgo con prestiti 
sino al 30% e anche i capitali privati. 
«Non mi pare- ha detto Micciché- cheil 
Ponte sia stato inserito in tale gruppo». 
Insomma: una bomba sotto il Ponte. «La 
favola è finita», ha dichiarato l'on. Clau¬ 
dio Fava; all'on. M iccichè non «resta che 
andare da Berlusconi eLunardi ecancella- 
re dalla lavagna il progetto del Ponte. 
Piuttosto; si impegni sulle realizzazioni 
strategiche, per l'Italia, dei Corridoi 5 e8, 
perii nord I tal i a e i I Sud». Le dichiarazio¬ 
ni di Micciché, ha affermato l'on. Rino 
Piscitello (Margherita), «confermano 
l'inattendibilità del governo. Sino a poco 
tempo fa, M iccichè considerava il Ponte 
comeun elemento di forte cerniera... ». Il 
primo del centro-destra a riaversi dallo 
shock èstato l'on. M aurizio Lupi, respon- 
sabiledi Forza Italia peri Lavori Pubblici: 
«SeM iccichè ha delle perplessità sul Pon¬ 
te, la sede dove manifestarle è il gover¬ 
no...avrà voluto dareun campanello d'al¬ 
larme perchè non si faccia una cattedrale 
nel deserto».Lunardi, nel frattempo, a mi¬ 
gliaia di chilometri distante, pronunciava 
il suo discorso: «C'èun forte impegno del 
governo italiano nel rilancio delle infra¬ 
strutture trasportistiche...bisogna indivi¬ 
duare le modalità più opportune... al fine 
di risolverei! nodo finanziario... ». 


considero una grande priorità per lo svi¬ 
luppo della Sicilia e della Calabria». Pre¬ 
go? Si, proprio cosi. Testuale. Non òche 
ha preso un abbaglio? Non ci possono 
esseredubbi : l'ha detto e ha anche aggiun¬ 
to dell'altro. 

Perii vice ministro la lavagna di Ber¬ 
lusconi al "Porta a Porta" di Vespa, deve 
essere ripulita. Il progetto del Ponte, co¬ 
me una delle grandi opere dell'era del 
centro-destra, deve essere, praticamente, 
accantonato. L'on. M iccichè, viceré di 
Berlusconi in Sicilia, ha detto finalmente 
che «ci sono altre priorità». Per esempio 
che «ci sono trecentomila tra nisseni e 
agrigentini che hanno l'acqua ogni 15 
giorni». Cosa dire a queste popolazioni? 
M iccichè ha parlato comefosse all'opposi¬ 
zione: «Cosa diciamo a questi abitanti? 
Di andare a prendere l'acqua con il sec¬ 
chio sul Ponte?» Sferzante. M icidiale. M a 
non hafinito. Evidentemente, il vicemini¬ 
stro deve togliersi qualche pietruzza dalla 
scarpa. U n'uscita di questa portata non si 
improvvisa. Ecco, dunque, chiamato in 
causa il contesto europeo. Il vice di Tre¬ 
monti ha silurato lo stesso piano delle 
infrastrutture che il suo ministro ha appe¬ 
na vantato al recente Consiglio europeo 
di Bruxelles. «Giù le mani dal Piano», 
disse quasi ringhiando a Romano Prodi. 
Quello stesso "Piano" in cui il governo 
italiano e il ministro dell'Economia, tra¬ 
mite il suo rappresentante nel "Gruppo 


Van M iert", l'esperto ing. Ercole Incalza, 
ha insistito per farvi inserire il Ponte di 
M essina quale opera prioritaria del siste 
ma transeuropeo dei trasporti. L'on. M ic¬ 
cichè ha preso atto degli ultimi sviluppi, 
freschi freschi di questi giorni, e ha con¬ 


cluso sarcasticamente: «Non mi sembra 
chel'U nioneeuropea consideri taleopera 
tra le priorità infrastrutturali». Il governo 
- ha aggiunto il vice ministro quasi fosse 
uno di passaggio e senza incarico - vuole 
farla in maniera assoluta, ma non distol¬ 


ga! capitali destinati allo sviluppo di Sici¬ 
lia e Calabria. 

La "rivolta" del viceré M iccichè è sta¬ 
ta completata da un ammonimento. Il 
vice ministro sa che l'orientamento dell' 
Ue sarà quello di destinare anche una 



processo Linate 

Fossa; mancava 
il radar di terra 


MILAN0 «Sì, a Linate mancava il ra¬ 
dar di terra, ma questo non può esse¬ 
re attribuito alla Sea». Così, rispon¬ 
dendo al pubblico ministero, Gior¬ 
gio Fossa, presidente della Sea dal 4 
agosto 1999 e amministratore dele¬ 
gato dal gennaio successivo, ha chia¬ 
rito uno degli aspetti più volte sotto- 
lineati per inquadrare le cause della 
strage di Li nate. La deposizione del 
presidente della Sea è durata quasi 
tre ore. «La Sea - ha detto - svolge la 
manutenzione del l'aeroporto, ma è 
l'Enav chechiede levarie prestazioni 
e l'Enac che dà poi il benestare». 




Il delitto di Desirée 

Ridotte le pene 
per i baby-assassini 

Diciotto anni a N icola (20 anni in primo grado), 15 
anni e 4 mesi aNico (condannato inizialmente a 
16) e pena immutata per Mattia, 10 anni. Anche i 
giudici d'appello hanno riconosciuto i tre 
minorenni colpevoli della tentata violenza sessuale 
e dell'uccisione di Desi rèe Piovanelli, la ragazza di 
Leno assassinata il 28 settembre dell’anno scorso. 
Per nessuno di loro è stata disposta la «messa alla 
prova», che avrebbe determinato la sospensione del 
processo e, dopo un periodo d'osservazione, 
l’estinzione del reato. I tre ragazzi, ha riferito chi 
era in aula (l'udienza si teneva a porte chiuse), non 
hanno battuto ciglio, per tutta la durata del 
processo. Giovanni Erra, l’unico «adulto» del 
gruppo (che in primo grado fu condannato 
all'ergastolo), attende l’appello. 


Mafia 

Alla sbarra il terzo 
figlio di Totò Riina 

Ventidueanni e già a processo. È iniziato ieri a 
Palermo il processo che vede coinvolto Giuseppe 
Salvatore Riina, giovaneterzogenito del superboss 
di Corleonearrestato nel 1993. A Giuseppe 
Salvatorei giudici inputano il reato di associazione 
mafiosa. L'indagine coordinata dai pubblici 
ministeri Maurizio De Lucia e Roberta Buzzolani 
portò allo scoperto una serie di affari gestiti proprio 
da Riina junior. In particolare la mafia avrebbe 
voluto mettere le mani su alcuni appalti per delle 
infrastrutture al porto di Palermo. L'udienza di ieri, 
è stata di carattere tecnico. L’accusa ha chiesto al 
collegio giudicante di acquisire al fascicolo del 
dibattimento alcuni atti, fra cui la trascrizione delle 
intercettazioni telefoniche. Intercettazioni dalle 
quali emergerebbe come la famiglia corleonese 
avrebbe ancora rilevanti capacità economiche. 


Il sociologo da Vasco Rossi 

Blumir: «La marijuana 
fa bene, Fini fa male» 

Il sociologo Guido Blumir, che negli anni 70 
pubblicò il libro-scandalo «Eroina» e che da 30 
anni si batte per la legalizzazione delle droghe 
leggere, ha presentato il suo ultimo libro «La 
marjiuanafabene, Fini fa male» sul sito della rock 
star Vasco Rossi, uno dei promotori di un’iniziativa 
dello stesso segno: «Legalize». Il libro è il seguito del 
volume del 73 «La marijuana fa bene». 


Luigi Pagano, direttore del carcere milanese, rischierebbe il posto. Motivo: troppe evasioni. Ds, Margherita e Verdi: una scelta irresponsabile 

Vogliono licenziare l’uomo che ha reso umano San Vittore 


Susanna Ripamonti 


MILANO Luigi Pagano, direttore da 14 
anni di San Vittore, rischierebbe il tra¬ 
sferimento. Accusa: troppe evasioni 
dal carcere milanese. La notizia l'ha 
pubblicata ieri il quotidiano «Il Gior¬ 
no», nessuno l'ha confermata, ma non 
sono arrivate neppure smentite dal 
Dap, il dipartimento amministrazione 
penitenziaria. E il Dap è rimasto in si¬ 
lenzio malgrado le proteste arrivate da 
Verdi, Ds, Margherita, che sottolinea¬ 
no che sarebbe una scelta irresponsabi¬ 
le. 

Pagano non èsolo un bravo, bravis¬ 
simo direttoredi carcere. È l'uomo che 


in questi anni ha fatto una specie di 
miracolo dentro alle mura fatiscenti di 
San Vittore, dove nei momenti di pun¬ 
ta i detenuti sono saliti a quota 2400, 
stipati in celledi due metri per quattro 
al di là di qualunque umana sopporta¬ 
zione. In queste condizioni, per 14 an¬ 
ni, Pagano è riuscito a rendere se non 
vivibile, almeno più umano il carcere. 
H a aperto le celle, ha organizzato corsi, 
ha incentivato il lavoro, esterno e inter¬ 
no al carcere. In una situazioneesplosi¬ 
va, dove le rivolte avrebbero potuto 
esplodere in maniera devastante, non 
solo è riuscito a mantenere il controllo, 
ma ha anche creduto fino in fondo a 
una detenzione non afflittiva, in grado 
di restituire al detenuto la sua dignità, 


di ridargli la speranza di ri progettare se 
stesso. A San Vittore, in quelle celle di 
due metri per due, i detenuti del labora¬ 
torio di falegnameria hanno costruito 
un arca gigantesca, assemblata pezzo 
per pezzo nel cortile del carcere e tra¬ 
ghettata nelle piazze di M ilano come 
simbolo di un futuro possibile. Si sono 
fatti costumi teatrali, lavori di pellette¬ 
ria per 11 ndustri a del I a moda, si è cerca¬ 
to di affermareil principio cheil lavoro 
del detenuto deve essere valorizzato e 
regolamentato da tariffe sindacali. In 
carcere molti hanno imparato a capire 
che esistono diritti e doveri, che un'al¬ 
tra vita è possibile. 

Pagano hasemprecercato di appli- 
carefino in fondo la leggeGozzini, con 


concretezza e razionalità, ma anche 
con fantasia. Certamente non è mai 
stato un direttore comodo, non si è 
mai limitato a mantenere l'ordineefor- 
se proprio per questo adesso lo si vuole 
trasformare in un capro espiatorio. È 
vero, quest'estate c'è stata un'evasione, 
la prima dopo 22 anni eia primaduran- 
te la sua gestione. Ce ne sono state altre 
due, di detenuti piantonati in ospedale 
equi è assurdo attribuirgli una diretta 
responsabilità, ancheselui stesso prefe¬ 
risce accollarsela, piuttosto discarica¬ 
re la croce sul personale che avrebbe 
dovuto controllare e non lo ha fatto. 
Sono motivi sufficienti per chiedere il 
suo trasferimento? Per Nando Dalla 
Chiesa sarebbe un atto irresponsabile. 


«Proprio mentre si parla di voler uma- 
nizzarele carceri allontanareun diretto¬ 
re che si è prodigato per i diritti dei 
detenuti, per migliorare le loro condi¬ 
zioni di vita, e che ha avuto per questo 
riconoscimenti unanimi datuttelefor- 
zepoliticheesociali milanesi, costitui¬ 
rebbe un grandissimo passo indietro». 
Per la diessina Fiorenzia Bassoli, vice 
presidentedel consiglio regionale lom¬ 
bardo, «si tratterebbe di una scelta gra¬ 
vissima. Da tempo abbiamo denuncia¬ 
to la difficile situazione che il direttore 
di San Vittore ha dovuto affrontare. 
Non è possibile dare a lui la colpa di 
insolvenze del Governo nazionalesulla 
gestione del la vita carceraria che ovun- 
quepresentasituazioni di emergenza». 


Televisione 


con... dono 

di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON La Corea del Nord ha 
risposto con il lancio di un missile ai 
segnali concilianti di GeorgeBush. Si 
tratta soltanto di un esperimento, 
ma il momento non è stato scelto 
per caso: coincide esattamente con 
i’inaugurazione a Bangkok del verti¬ 
ce deH'Apec, l'organizzazione per la 
cooperazione economica fra i paesi 
del Pacifico, con la partecipazione di 
21 capi di Stato e di governo. Ufficial¬ 
mente la minaccia nucleare nordco¬ 
reana non era all’ordine del giorno, 
ma si è imposta 
subito come il 


L’esperimento 
avvenuto 
all’apertura del vertice 
dell’Apec a Bangkok 
La Casa Bianca ostenta 
ottimismo: ci sono progressi 


«Ni 






Powell: i nordcoreani 
non possono mangiare 
plutonio 

Nei prossimi giorni 
discuteremo le nostre nuove 
idee con gli alleati r> 


problema più ur¬ 
gente per Bush, 
il presidente rus¬ 
so Vladimir Pu¬ 
tin, il cinese Hu 
Jintaoei loro in¬ 
terlocutori. 

La nuova sfi¬ 
da che viene dal¬ 
l'Asia compro- 
mettelacredibili- 
tà del presidente 

americano in piena campagna eletto¬ 
rale. La Casa Bianca è disposta a tut¬ 
to per trovare una via di uscita. I eri a 
Bangkok, dopo un colloquio con il 
presidente della Corea del Sud Roh 
M oo-hyun, Bush ha confermato l'in¬ 
tenzione di seppellire l'ascia di guer¬ 
ra con cui un anno fa minacciava i 
paesi delibasse del male». «Stiamo 
facendo progressi - ha dichiarato - 
verso una soluzione pacifica dei pro¬ 
blemi con la Corea del Nord». In 
una dichiarazione congiunta, Stati 
Uniti e Corea del Sud invitano il 
nord a riprendere le trattative e ad 
«astenersi da ogni azione che aggravi 
la situazione». Il piano annunciato a 
Bangkok è una svolta radicale nell’at¬ 
teggiamento di Bush. Gli Stati Uniti 
sono disposti a unirsi con altrequat- 
tro nazioni - Cina, Russia, Giappone 
e Corea del Sud - in una assicurazio¬ 
ne scritta che la Corea del Nord non 
sarà attaccata, se rinuncerà a produr- 
rearmi nucleari. Finora la Casa Bian¬ 
ca si opponeva a qualunque conces¬ 
sione, e aveva troncato gli aiuti con¬ 
cordati dalla Corea del Nord con 
l’amministrazioneClinton. Ora sem¬ 
bra disposta a rinunciareallesanzio- 
ni e a cercare un'intesa. «I nordcorea¬ 
ni - ha dichiarato il segretario di sta¬ 
to Colin Powell - non possono man¬ 
giare plutonio. Nei prossimi giorni 
discuteremo le nostre nuove idee 
con gli alleati perché le trasmettano 
anche a loro». 

M entre Bush invadeva l'I raq alla 
ricerca di armi nucleari inesistenti, la 
Corea del Nord rafforzava il proprio 
arsenale. Secondo i servizi segreti 
americani possiedealmenoduebom- 

La nuova sfida 
che viene dall’Asia 
rischia 

di compromettere 
la credibilità 
del presidente 


Nucleare, la Corea del Nord gela Bush 

Pyongyang risponde con il lancio di un missile all offerta di dialogo del presidente Usa 


I presidente degli Stati Uniti George W. Bush durante il suo viaggio in Oriente 

accuse al premier malaysiano 


La Casa Bianca censura 
le finsi antisemite di Mahathir 


Roberto Rezzo 


NEW YORK George W. Bush in grave imbarazzo al vertice 
deH'Asia-Pacific Economie Cooperation a Bangkok in Tailan¬ 
dia. Il primo ministro malaysiano, Mahathir Mohamad, uno 
dei più stretti alleati deU'amministrazioneamericana nella regio¬ 
ne, alla vigilia dell'Incontro con Bush, si è scagliato contro gli 
ebrei, accusandoli di «dominare il mondo dietro le quinte». La 
Casa Bianca si è affrettata a condannare le dichiarazioni di 


Mahathir, definendole «offensive piene di odio». Ieri mattinaa 
farsi portavoce della personale disaprovazione di Bush è stata 
Condoleezza Rice, consiglierespecialedel presidente per la Sicu¬ 
rezza. «Tutti sono d'accordo nel definire come assolutamente 
riprovevoli quelleosservazioni esono convinta che non rappre¬ 
sentino i sentimenti del mondo musulmano», ha dichiarato 
Rice. 

Mahathir, chelasceràl'incarico il prossimo 31 ottobredopo 
22 anni di potere, ha approfittato della sua ultima apparizione 
sulla scena internazionale per attaccare duramente il processo 
di globalizzazione economica e la politica degli Stati Uniti in 
Medio Oriente. In sintesi, ha affermato che il destino degli 1,3 
miliardi di musulmani che vivono nel mondo non può essere 
lasciato nelle mani di «qualchemilionedi ebrei», facendo appel¬ 
lo per la cessazione della violenza e invitando a perseguire 
educazione e sviluppo. Le osservazioni sugli ebrei hanno però 
suscitato l'indignazione di Washington, così comedeH'Unione 
Europea e dell'Australia. Nei confonti del governo di Sidney le 


parole di M ahathir hanno aggiunto toni di monito, se non di 
minaccia: «Se l'Australia tenterà di giocare nel Pacifico il ruolo 
di gendarme che gli Stati Uniti pretendono di esercitare nel 
mondo, sarà considerata alla stregua di un Paese terrorista». 

Il primo ministro australiano, John Howard, solito non 
commentare per principio ledichiarazioni del collega malaysia¬ 
no, ieri hafatto un'eccezione: «M ahathir ha pronunciato parole 
fuori ogni misura. Gli auguriamo una lunga efelice pensione». 

Le dure reazioni occidentali fanno contrasto cn l'accoglien¬ 
za riservata all'intervento di Mahathir dai leader delle 57 nazio¬ 
ni che hanno partecipato alla Conferenza islamica internaziona¬ 
le un interminabile applauso cui si sono uniti anche i Paesi 
arabi considerati tradizionalmente più vicini agli Stati Uniti. 

Il segretario di Stato americano, Colin Powel, al seguito di 
Bush in Thailandia, si è rifiutato di fare commenti sulle dichiara¬ 
zioni di Mahathir preferendo insistere sui colloqui bilaterali tra 
Malaysia estati Uniti, che ufficialmente «proseguono all'inse¬ 
gna della massima cooperazione». 


be atomiche. Il missile lanciato ieri 
nel mare del Giappone era un’arma 
di corto raggio, molto meno potente 
di quella che nel 1998 colpì il territo¬ 
rio giapponese innescando una crisi 
internazionale. Le delegazioni della 
Corea del Sud e del Giappone ieri 
hanno fatto di tutto per allentare la 
tensione a Bangkok. Hanno spiegato 
che si tratta del terzo esperimento 
del genere in un anno da parte dei 
nordcoreani e che la traiettoria del 
missilenon minacciavai paesi vicini. 
«Tuttavia - ha ammesso un militare 
giapponese - la scelta del momento 
non è sicuramente un segno positi¬ 
vo». 

Lo scopo 
principale del 
vertice deH'Apec 
era di spingere 
per la ripresa del¬ 
le trattative nel 
WTO, l’organiz¬ 
zazione del com¬ 
mercio mondia¬ 
le, miseramente 
fallite a Cancun 
in M essico quan¬ 
do i paesi indu¬ 
strializzati si sono trovati in rotta di 
collisione con quelli in via di svilup¬ 
po. Questa esigenza è stata ribadita 
nella prima riunione dei 70 capi di 
governo. «Tutti i leader - ha dichiara¬ 
to un portavoce tailandese - si sono 
trovati d'accordo sulla necessità di 
negoziare sulla base del documento 
proposto a Cancun dal ministro de¬ 
gli Esteri messicano Luis Ernesto Der- 
bez. Sedovessimo ricominciare tutto 
da capo non potremmo raggiungere 
un'intesa nei 14 mesi previsti per que¬ 
sta fase». Tuttavia Bush ha insistito 
per dare la priorità alle emergenze in 
cui si dibatte: la ricerca di fondi per 
la ricostruzione dell'Iraq e la lotta 
contro i terroristi di Al Qaeda che 
hanno ripreso fiato mentre letruppe 
americane erano impegnate su altri 
fronti. Anche questo vertice, come 
tutti quelli a cui partecipai! presiden¬ 
te americano, si riunisce in stato di 
assedio. Il centro di Bangkok è stato 
chiuso al traffico, elicotteri da com¬ 
battimento sorvolano la sede dei la¬ 
vori, tiratori scelti sono appostati sui 
tetti. Alcune delegazioni hanno pro¬ 
testato perché le guerre preventive di 
Bush fanno passare in secondo piano 
la ricerca di soluzioni per i problemi 
commerciali, che è la ragion d'essere 
deH'Apec. I diplomatici americani 
tuttavia sono al lavoro nei corridoi. 
Il loro obiettivo è di includere nella 
dichiarazionefinaledel vertice lepro- 
poste di Bush alla Corea del Nord, 
per dare loro maggior peso ecoinvol- 
gereil maggior numero possibile di 
governi in unasituazionechelaCasa 
Bianca non è in grado di affrontare 
da sola. 


Gli Stati Uniti sono 
pronti a rinunciare 
ad attacchi militari 
in cambio 
dell’addio 
all’atomica 


Crisi atomica, l’Iran pronto all’accordo 

L ’Aiea potrebbe strappare il via libera alle ispezioni. Oggi Khatami incontra la troika franco-tedesco-britannica 


Gabriel Bertinetto 


Una clamorosa e positiva soluzione della 
cri si n ud eare iraniana ènelTaria, e potreb¬ 
be essere annunciata in questi giorni, do¬ 
po gli incontri chei ministri degli Esteri di 
Francia, Germania eGran Bretagna avran¬ 
no oggi a Teheran con i più importanti 
dirigenti politici locali. In cambio di tecno¬ 
logia europea per l’uso a fini civili del¬ 
l'energia atomica, l'Iran consentirà ispe¬ 
zioni a sorpresa nei propri impianti in 
maniera che la comunità internazionale 
possa verificare che in quei luoghi non si 
svolge la temuta attività di arricchimento 
deH'uranio a fini militari. 

Salvo intoppi dell'ultima ora, Joschka 
Fischer, Jack Straw e Dominique de Ville- 
pin, il cui arrivo era atteso in nottata, coro¬ 
neranno il successo di una iniziativa diplo¬ 
matica riservata, da loro condotta a parti¬ 
re dal mese di agosto, mentre infuriava la 
disputala l’I ran el’Aiea (Agenzia interna- 
zionaleper l'energia atomica) sul carattere 
civile o militare del programma nucleare 
di Teheran. 

Parigi Berlino e Londra, divise sulla 
guerra all’Iraq, hanno ritrovato una profi¬ 
cua unità d’intenti nella gestione del con¬ 
tenzioso iraniano. Gli inglesi, cheavevano 
appoggiato gli americani nell’attacco a Ba¬ 
ghdad, sembrano avere preso le distanze 
dai falchi di Washington rispetto all’atteg¬ 
giamento da tenere nei confronti del regi¬ 
me degli ayatollah. 

La linea ufficiale della Casa Bianca 
non è mutata: Teheran resta un perno del 



Teheran 

Sciopero della fame 
«Pensare non è reato» 

TEHERAN Millecinquecento tra politici, intellet¬ 
tuali, esponenti della società civile e prigionieri 
politici hanno aderito allo sciopero dellafamedi 
un giorno, proclamato da 109 deputati del 
Majlis, il Parlamento iraniano, per chiedere pro¬ 
cessi equi nel rispetto della Costituzione per tutti 
coloro che sono in carcere per reati d'opinione. 
Il digiuno è iniziato all'alba ed è continuato sino 
a notte, concluso da una manifestazione nella 
sede del Partito di Partecipazione Islamica dell' 
Iran (Ppii). Particolare preoccupazione è stata 
espressa dagli organizzatori dello sciopero per le 
condizioni in cui versano alcuni deputati, come 
Hashem Aghajari eAbbasAbdi. Il primo si trova 
in carcere da oltre 15 mesi condanno a morte 
con l'accusa di eresia. La condanna è per il mo¬ 


mento sospesa. H ashem Aghajari, professore uni¬ 
versitario, aveva chiesto in un incontro con gli 
studenti una riforma che permettesse al l'I slam di 
accettare le sfide della società moderna e di esse 
re compatibile con una democrazia moderna, il 
giornalista Abbas Abdi, uno dei leader degli stu¬ 
denti che nel 1979 avevano occupato la sede 
deH'ambasciatà americana a Teheran, era diven¬ 
tato negli ultimi anni uno degli esponenti di 
punta del movimento riformista. Abdi è stato 
arrestato circa un anno fa, dopo aver realizzato 
un sondaggio di opinione dal quale risultava che 
la maggioranza degli iraniani era favorevole al 
ripristino immediato delle relazioni con Washin¬ 
gton. Abdi è accusato di collaborazione con po¬ 
tenze straniere e di aver ricevuto fondi dall'este¬ 
ro. Da venerdì scorso, i familiari di Hashem 
Aghajari, AbbasAbdi ealtri detenuti politici han¬ 
no organizzato un sit in davanti alla sede delle 
Nazioni Unite a Teheran. Ieri il premio Nobel 
per la Pace, Shirin Ebadi, a letto per la sospetta 
frattura di una gamba, ha inviato un messaggio 
alle famiglie dei detenuti politici, chiedendo di 
interrompere la protesta. 


cosiddetto asse del male. Conseguente 
mentegli Usasi mostrano scettici sull’op¬ 
portunità di un dialogo, e ritengono poco 
rilevantela divisionefra ledueanime, con¬ 
servatrice e innovatrice, del potere sciita, 
su cui fanno tanto affidamento invece 
molti governi del vecchio continente. 
Non è chiaro però se negli ultimi tempi 


la posizione di Bush sia diventata più 
duttile e in particolare se ci sia stato un 
silenzioso avallo all’iniziativa delle tre 
potenze europee. 

La visita di Fischer, Straw e de Ville- 
pin segue immediatamente una profi¬ 
cua tornata di colloqui fra i rappresen¬ 
tanti del governo iraniano e un’équipe 


di esperti legali dell'Alea. Fra sabato e 
domenica sarebbero stati messi a punto 
i dettagli dell'accordo che spianerebbe la 
via alla firma del cosiddetto protocollo 
aggiuntivo al Trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare (Tnp). Si tratta del docu¬ 
mento con cui Teheran si impegnerà ad 
aprire le porte dei propri stabilimenti 


nucleari agli emissari dell’Alea anche nel 
caso di arrivi non preannunciati. 

L'ambasciatoredella Repubblica isla¬ 
mica presso l'agenzia di Vienna, Ali Ak- 
bar Sai eh i, ha ripetutamente sottolinea¬ 
to la disponibilità del suo paeseasoddi- 
sfare le richieste dell'Alea, esigendo però 
contestualmente la fornitura di tecnolo¬ 


gia da parte dei partner più sviluppati 
co-firmatari del Tnp. Secondo Salehi è 
lo steso Tnp a prevederlo. L'I ran conta 
sull'Iniziativa della triade anglo-fran¬ 
co-tedesca per colmare la lacuna, ed è 
convinta che questo avverrà. Tanto che 
ieri sera l’agenzia ufficiale Irna ha diffu¬ 
so una nota in cui si afferma che ci sono 
ormai le condizioni per la firma del pro¬ 
tocollo aggiuntivo. 

Alla domanda se Teheran sia pronta 
a bloccare le lavorazioni per l'arricchi¬ 
mento deH'uranio, il capo di Stato 
Mohammad Khatami, cheèancheil lea¬ 
der del la tendenza riformatrice, ha rispo¬ 
sto in maniera da non confermare né 
smenti re l’accusa che viene rivolta al suo 
paese. Si è limitato infatti a dire che 
l'Iran «farà tutto ciò che è necessario a 
risolverei problemi». Sarà proprio Kha¬ 
tami a ricevere stamani i tre ministri 
europei, che avranno colloqui anche 
con il ministro degli Esteri, Kamal Khar- 
razi, ed il capo del Consiglio supremo di 
sicurezza nazionale, Hassan Rohani. 

Lepreoccupazioni internazionali sul¬ 
la reale natura del programma atomico 
iraniano derivano dalla scoperta di trac¬ 
ce di uranio arricchito effettuata da 
esperti dell'Alea in due diversi impianti. 
L'I ran si è sempre difeso sostenendo che 
si trattava di semplici residui su macchi¬ 
nari contaminati acquistati all’estero. 
L'uranio arricchito è usato come carbu¬ 
rante peri reattori nucleari, ma se l’arric¬ 
chimento è particolarmente sviluppato, 
l'uranio può servire alla costruzione di 
bombe. 
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l’Unità 



martedì 21 ottobre 2003 


Toni Fontana 


Colin Powdl si sente «molto inco¬ 
raggiato» dopo il voto unanime al 
palazzo di Vetro, mentre, a sentire 
Condi Rice, il presidente Bush, tra 
un aereo e l’altro, trova il tempo per 
scrivere lettere ai ricchi emiri del 
Golfo eper telefonare ai leader euro¬ 
pei allo scopo di convincerli ad esse¬ 
re generosi. A due giorni dalla con¬ 
ferenza dei donatori di Madrid 
(23-24 ottobre) che dovrebbe segna¬ 
re l'inizio di una nuova era per 
l'Iraq, i dirigenti della Casa Bianca 
stanno intensifi¬ 
cando il pres- 



La Casa Bianca 
aumenta il pressing 
sui Paesi che parteciperanno 
al summit sulla ricostruzione 
irachena in programma 
giovedì prossimo a Madrid 


rrL 


Fino ad ora solo il Giappone 
ha promesso soldi 
La Ue si presenterà 
con 230 milioni di dollari 
Il tedesco Fischer non andrà 
all ’ appuntamento 




singsui possibili 
donatori e an¬ 
nunciano con¬ 
cessioni che, nei 
loro piani, do¬ 
vrebbero am¬ 
morbidire i più 
riluttanti tra gli 
invitati. Il New 
York Times ha 
infatti spiegato 
nei dettagli il 
piano (confermato con alcune pre¬ 
cisazioni dalla Rice) che prevede la 
creazione, ad opera della Banca 
Mondiate e dell'Onu, di una «nuo¬ 
va agenzia», dotata di un cospicuo 
«portafoglio», e incaricata di finan¬ 
ziare e gestire una parte non irrile¬ 
vante della «ricostruzione» del¬ 
l'Iraq. 

L'iniziativa, benedetta anche da 
Paul Bremer, il console di Bush a 
Baghdad, prevede la creazione di 
due fondi, il primo gestito intera¬ 
mente dalla World Bank, servirà a 
finanziarei progetti, il secondo affi¬ 
dato alle agenzie ddl'Onu, dovrà 
metterein campo iniziative concre¬ 
te per migliorare la rete elettrica, gli 
impianti fognari, gli acquedotti, gli 
ospedali ei servizi destinati alle co¬ 
munità locali. Dall'elenco, manca, 
come si nota, la voce «petrolio» e 
Condi Ricesi è affettata ieri a preci¬ 
sare che Bush non ha ceduto alle 
pressioni dei donatori riluttanti e 
soprattutto che i 20 miliardi di dol¬ 
lari che il presidente ha strappato al 
Congresso non finiranno nella ma¬ 
ni dei funzionari della Banca M on¬ 
diate, ma resteranno saldamente in 
quelledi Bremer. Il NyTimesspiega 
del resto chei soldi spesi finora da¬ 
gli amministratori statunitensi so¬ 
no serviti prevalentemente per ri¬ 
mettere in sesto le strutture per 
l'estrazionee la vendita di petrolio e 
per awiarela riorganizzazionedella 
polizia e dell'esercito iracheni. La 
mossa di Bush, più che un cedimen¬ 
to appare dunque una manovra 
pubblicitaria per attirare capitali 
dal momento che la nuova agenzia 
dovrebbe utili zzare i soldi di piccoli 
paesi che non possono spenderli in 
proprio. 

La Germania, ad esempio, non 


Iraq, gli Usa aprono all’ Onu ma non sul petrolio 

Bush offre un compromesso sulla gestione degli aiuti alla vigilia della Conferenza dei donatori 


RICOSTRUZIONE Secondo la Banca Mondiale, per rico¬ 
struire l’Iraq, occorrono 36 miliardi di dollari per i prossi¬ 
mi quattro anni. Nei 14 settori più importanti, per miglio¬ 
rare le condizioni di vita della popolazione, sono necessa¬ 
ri 9,2 miliardi di dollari solamente nel prossimo anno. 
ELETTRICITÀÈil settore maggiormente danneggiato dal¬ 
la guerra. Attualmente l’Iraq produce solo 4.300 ma- 



itoli 


gawatt, ma ne occorrerebbero almeno 6000. Prima della 
guerra del Golfo del 1991 l’Iraq produceva 9.295 ma- 
gawatt. ACQUA Prima del 1990 il 95% degli iracheni 
residenti in città e il 75% dei residenti nelle campagne 
aveva accesso all’acqua potabile. Nel 2000, dopo nove 
anni di embargo, la percentuale era scesa al 92%-46%. 
Per rimettere in sesto la rete idrica servono 6,8 miliardi di 


dollari nei prossimi treanni. SCUOLA E SANITÀ Secondo 
le stime della Banca Mondiale servono 4,8 miliardi di 
dollari per ricostruire il sistema scolastico iracheno e 1,6 
miliardi per potenziare le strutture sanitarie in gran parte 
danneggiate. PETROLIO L’Iraq possiede il secondo giaci¬ 
mento del mondo: 112 miliardi di barili, ma occorrono 8 
miliardi di dollari per ristrutturare l’industria petrolifera. 


fc M l’in tervista 

Mario Vargas Uosa 


ormai 104 i caduti 

Nuovo agguato a Falluja 
Ucciso un militare Usa 


Ennesimo attacco contro letruppedi occupazioneamericane 
in Iraq. Ieri, vicino a Falluja, una bomba collocata sul ciglio della 
strada è esplosa al passaggio di un veicolo militare Usa provocan¬ 
do la morte di un soldato. Subito dopo alcuni ribelli armati 
hanno sparato sui soldati americani che hanno risposto al fuoco 
uccidendo, secondo alcune testimonianze, due civili, un cittadi¬ 
no iracheno ed uno siriano. Secondo il comando Usa tra gli 
americani si contano cinqueferiti. L'intensità degli attacchi con¬ 
tro gli americani, soprattutto nel cosiddetto «triangolo sunnita», 
non sembra dunque diminuire e solo negli ultimi tre giorni vi 
sono stati ben 43 azioni ostili, tra agguati esparatorie, che hanno 
coinvolto letruppeUsa. Con il soldato Usa ucciso ieri a Falluja, 
salea 104 il numero degli americani caduti dopo il primo mag¬ 
gio, data della fine ufficiale delle ostilità, secondo quanto dichia¬ 
rò proprio quel giorno il presidente Bush. Sempre ieri la polizia 
irachena ha arrestato un miliziano prò-Saddam che tentava di 
collocare 25 chilogrammi di esplosivo sulla vettura del vice gover¬ 
natore della provincia di Diyala (I raq orientate), Ghassan Abbas. 
L'uomo, subito trasferito in una stazione della nuova polizia 
irachena, ha confessato di aver tentato di «danneggiargli ameri¬ 
cani». Sabato sera, altri due militari americani erano morti in 
un'imboscata analoga a quella odierna né pressi di Kirkuk. 



ètra questi. Coerenti con il princi¬ 
pio «né soldati né soldi» tedeschi e 
francesi non manderanno i loro mi¬ 
nistri degli Esteri e ieri Berlino ha 
confermato chejoska Fischer non 
si recherà a M adrid. 11 sottosegreta¬ 
rio incaricato di rappresentare la 
Germania arriverà nella capitale 
con un somma modesta: 100 milio¬ 
ni di euro. L'U nione Europea si af¬ 
faccia con una somma altrettanto 
ridotta: 230 milioni di dollari, poco 
più di quanto è disposto a dare il 
Canada (200 milioni di dollari nel 
2004). Se i ricchi emiri del Golfo 
non ascolteranno George Bush, toc¬ 
cherà ad ameri¬ 
cani egiappone- 
se investi re nella 
ricostruzione. 
Tokyo mette sul 
piatto 5 miliardi 
di dollari per i 
prossimi anni 
( 1,5miliardi en¬ 
tro il 2004) e 
Washington 20 
miliardi di dolla¬ 
ri che però fini¬ 
ranno nel «fon¬ 
do per lo sviluppo dell’Iraq» che è 
stato «riconosciuto» dalla nuova ri¬ 
soluzione dell'Onu, ma che verrà 
gestito da Bremer edai suoi collabo¬ 
ratori. Nel prossimo futuro del¬ 
l'Iraq vi sarà dunque una doppia 
gestione: l’Onu eiegrandi istituzio¬ 
ni internazionali si occuperanno 
delle iniziative «umanitarie», men¬ 
tre gli americani controlleranno il 
nuovo esercito, la polizia e soprat¬ 
tutto i rubinetti del petrolio. 

Per comprendere come vanno 
te cose in Iraq basta consultare il 
nuovo sito realizzato dall'lce(l'Isti¬ 
tuto per il commercio estero, ema- 
nazionedella Farnesina) e rivolto in 
special modo agli imprenditori ita¬ 
liani che intendono sbarcare in 
Iraq. «L'Usaid, l'agenzia statuniten¬ 
se per lo sviluppo internazionale, - 
si legge - ha bandito alcune gare 
d’appalto. Sebbene le grandi azien¬ 
de inglesi ed americane siano state 
te maggiori aggiudicatrici dei con¬ 
tratti del governo americano, assicu¬ 
randosi il ruolo di principali distri¬ 
butori di appalti (te principali sino¬ 
ra selezionate sono Kbr e Bechtel) 
te imprese italiane possono sperare 
di partecipare al la ricostruzioneira¬ 
chena attraverso l'assegnazione di 
lavori in sub-appalto». A Madrid 
non mancheranno le proteste. Cen¬ 
tinaia di Ong che operano a Ba¬ 
ghdad, riunite nel cartello «Iraq oc- 
cupation watch» temano iniziative 
pubbliche nella capitale spagnola in 
occasione della conferenza dei dona¬ 
tori. «Non si debbono dare aiuti se 
finiranno sotto il controllo dellepo- 
tenze occupanti - dice da Madrid 
Ornella Sangiovanni del Ponte per 
Baghdad - le multinazionali non 
hanno bisogno di aiuti, la popola¬ 
zione irachena sì». 


Un soldato americano prega davanti a un altare improvvisato per ricordare i due commilitoni uccisi domenica 


scrittore 


«Guerra sbagliata ma ora sosteniamo le Nazioni Unite» 

L ’intellettuale peruviano: il voto al Consiglio di sicurezza è stato una svolta. Gli iracheni hanno voglia di democrazia 


Leonardo Sacchetti 


«Hanno legittimato un intervento 
illegittimo, certo. M a adesso dobbiamo 
appoggiare!'Onu nel suo nuovo compi¬ 
to in Iraq». Dopo 12 giorni passati a 
Baghdad («pochi, ma sempre meglio di 
niente») e una primavera passata a op¬ 
porsi alla guerra unilaterale contro 
i'Iraq, lo scrittore peruviano Mario Var¬ 
gas Liosa commenta così l’accordo rag¬ 
giunto giovedì scorso dal Palazzo di 
Vetro. Francia, Germania e Russia - i 
tre paesi che si sono sempre opposti 
all'avventura irachena di Washington - 
hanno votato la risoluzione Usa. «Da 
oggi - di ce Vargas LI osa, presentea Ri¬ 
mini allatregiorni organizzata dal cen¬ 
tro Pio Manzù suM'"altra economia” - 
le N azioni Unite sono te responsabili in 
Iraq». 

Signor Vargas Uosa, lei è stato 
uno dei pochi intellettualeconser¬ 
vatori a dire no all'intervento an¬ 
gloamericano in Iraq. Come giu¬ 
dica adesso l'ingresso dell'Onu? 
«È una buona notizia: te Nazioni 
Unite saranno così te responsabili della 
ricostruzione e della democratizzazio- 
nedell'lraq. Gli UsaelaGran Bretagna 
non potevano continuare a ignorare il 
fatto che, per arrivarea una vera demo¬ 
crazia irachena, era indispensabilerice- 
vereaiuti da tutta la comunità interna¬ 
zionale. La presenza dell'Onu a Ba¬ 
ghdad, con nuovi poteri, è una svolta 
rispetto all'assoluta illegittimità con cui 
è stata portata avanti questa guerra». 
Legittimando il dopo-guerra, non 
c'è il rischiodi legittimare lo stes¬ 
so intervento angloamericano? 

«È un rischio che, sinceramente, 
non vedo. Quel che vedo - e quel che 
ho visto durante la mia visita a Ba¬ 
ghdad - è l'esistenza di una grande mag- 



difesa europea 


Gli Stati Uniti alla Ue: 
trasparenza sulla Nato 


BRUXELLES Quasi tre ore di discussione intensa e 
animata, ma per il momento la paventata crisi tra 
Stati U niti e U nione europea a proposito della 
Nato sembra evitata. Per discuterne si sono riuniti 
ieri gli ambasciatori presso la Nato, convocati in 
consesso straordinario e a porte chi use su espressa 
richiesta della rappresentanza americana. A preoc¬ 
cupare Washington è la prospettiva di una difesa 
europea organizzata e strutturata con una «cellula 
di pianificazione militare», vate a dire un coman¬ 
do, indipendente da quello atlantico. L’ambascia- 
toreUsaNicholasBurnsavevadenunciato nei gior¬ 
ni scorsi questa ipotesi come «la più grave minac¬ 
cia» per il futuro della Nato. L'esito del Consiglio 
europeo di Bruxelles, la settimana scorsa, non 
l'aveva per nulla tranquillizzato: in quella sede in¬ 


fatti si era detto che la costruzione di un nucleo di 
difesa europea era indispensabile, per quanto do¬ 
vesse essere «complementare» e non alternativo 
alla Nato. Ad allarmare gli Usa era statate partico¬ 
lare la disponibilità mostrata daTony Blair rispet¬ 
to al progetto, che nasce con un imprimatur fran¬ 
co-tedesco. 

Ieri a Bruxelles gli americani hanno chiesto 
«maggiore trasparenza», secondo fonti ufficiose. 
Stimano di esser stati tenuti all'oscuro di quanto si 
prepara in seno all'Unione europea e giudicano 
che questo non sia un atteggiamento di piena leal¬ 
tà. Gli europei hanno replicato chesul tavolo della 
discussione vi sono ancora diverse posizioni, e che 
il dibattito prosegue. Il climageneraleèstato giudi¬ 
cato «buono», visto chetutti hanno messo in chia¬ 
ro che nessuno intende indebolire o nuocere alla 
Nato. Il nocciolo del problema resta quello del 
comando autonomo, che gli Usa vedono come il 
fumo negli occhi. Non altrettanto ostile è invece 
Tony Blair, con loro viva sorpresa, per quanto 
abbia dichiarato di non voler «mettere a rischio» 
l'Alleanza atlantica. La partita, per ora, appare sol¬ 
tanto rimandata. 


gioranzadi iracheni vogliosi di demo¬ 
crazia. M a, allo stesso tempo, esiste una 

«L’Onu toma 
ad essere 
responsabile 
a Baghdad 
Questa per me è una 
buona notizia» 



minoranza ben armata, sostenuta da 
reti internazionali, che vi si oppone, 
che teme questo nuovo processo. E a 
ragione: la responsabilizzazione del¬ 
l'Onu può essere la carta vincente per 
sconfiggerequesta minoranza e per da¬ 
re democrazia all'Iraq». 

Durante il suo viaggio a Ba¬ 
ghdad, scrisse che «l'Iraq è il Pae¬ 
se più libero del mondo. Ma a 
cosa serve la libertà senza la leg¬ 
ge?». 

«Era un viaggio che volevo assoluta- 
mente fare. Per comprendere meglio 
quel che stavo leggendo sui giornali. 
M i sono opposto a questa guerra che 


continuo a giudicare illegittima, unila¬ 
terale e giustificata da ragioni non vali¬ 
de». 

L'ormai famosa «pistola fuman¬ 
te», mai trovata... 

«Certo ma anche quei legami tra 
Saddam H ussein eAI Qaeda. Purequel- 
li mai confermati. Dopo 111 settem¬ 
bre, il presidente Usa, GeorgeW. Bush, 
ha convito gli americani della pericolo¬ 
sità del regime di Baghdad basandosi 
su giustificazioni non vere. L'unica giu¬ 
stificazione plausibile e mai usata, né 
da Bush né da Blair, era un'altra». 

Vale a dire? 

«La dittatura del partito Baath e di 


Saddam Hussein sul Paese può essere 
considerata una deilepeggiori della sto- 

«Gli Usa non hanno 
trovato armi proibite 
Ma il regime di Saddam 
era una dei peggiori 
Un sistema feroce 
e sanguinario» 



ria contemporanea. E di dittature me 
ne intendo, avendone vissuta una sulla 
mia stessa pelle (quella peruviana) e 
avendone scritto in vari modi. Il regi- 
m ebaathista era un sistema feroce, san¬ 
guinario e crudele e lo sconfiggere tate 
dittatura poteva rappresentareunagiu- 
stificazione morate a un intervento in 
Iraq». 

Dopo questa guerra, l'I raq si pre¬ 
senta agli occhi del le truppe d'oc¬ 
cupazione come quel crogiuolo 
di razze, lingue, regioni differenti 
che è sempre stato. La sua demo¬ 
cratizzazione sarà una scommes¬ 
sa per l'Onu. 

«Sarà una scommessa per tutti. L'av¬ 
vento a Baghdad di una democrazia 
moderna e compiuta può ridisegnare 
la geopolitica di tutta la regione medio¬ 
rientale, condizionata dall’esistenza di 
regimi medievali e autoritari. Se te Na¬ 
zioni U nite riusciranno a far convivere 
tutte queste problematiche, il popolo 
iracheno potrà finalmente dirsi fuori 
dall'incubo in cui Saddam l'aveva cac¬ 
ciato. Ecco perché sono favorevole al¬ 
l'arrivo dell'Onu: è come proteggere la 
semina di una futura democrazia». 
Intanto, però, dall'Iraq arrivano 
soprattutto notizie di marines 
Usa uccisi edi insicurezza ecrimi- 
nalità diffuse. 

«La pacificazione i rachena è condi¬ 
zionata da quella minoranza anti-de- 
mocraticadi cui parlavo e dal l'esaspera¬ 
zione del conflitto israelo-palestinese. 
Sono duetasselli fondamentali per capi¬ 
re l’attualità irachena, il massiccio anti¬ 
semitismo che si respira per Baghdad e 
la paura di diventare dei nuovi Territo¬ 
ri. Ma il voto sull'ingresso delle Nazio¬ 
ni Unite nel processo di ricostruzionee 
di democratizzazionedell'lraq può esse¬ 
re la carta vincente per ridare pace a 
tutta l'area». 
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Uccisi due militanti 
del movimento 
integralista che promette 
vendetta: daremo 
ad Israele una risposta 
forte e inaspettata 


In serata il raid più 
sanguinoso: sette morti e 40 
feriti, tutti civili. Un 
elicottero Apache scaglia un 
missile sulla folla di 


soccorritori. 


n 



Lampi di guerra nei cieli di Gaza. Nell'ar¬ 
co della giornata e fino a notte fonda gli 
F-16 e gli elicotteri «Apache» israeliani 
hanno martellato obiettivi degli integrali¬ 
sti di Hamas. Cinque raid in poco più di 
dodici ore, con un missile lanciato sulla 
folla. È la risposta di Gerusalemme alla 
selva di razzi lanciati l’altro ieri contro 
alcune colonie ebraiche e la cittadina di 
Sderot, nel vicino deserto del N eghev, ma 
anche all'uccisione di tre suoi soldati in 
un’imboscata a nord di Ramallah. Il bilan¬ 
cio di questa ennesima giornata di san- 
gueaGazaèdi die¬ 
ci palestinesi uccisi 
- due miliziani di 
H amas e un pas¬ 
sante-edi unaset- 
tantinadi feriti, tra 
cui due bambini di 
2 e 3 anni e una 
donna settanten¬ 
ne. 

Sono le 08:15 
quando scatta il 
primo attacco. 

L'obiettivo del cac¬ 
ciabombardiere F-16 è un edificio di due 
piani e ancora in via di costruzione nel- 
l'areadi Jidaiydanel quartieredi Shijaiah, 
nellazonaestdi Gaza. Un missiledistrug- 
ge l'edificio di proprietà della famiglia 
M ustaha, situato a poche decine di metri 
dall'abitazione dello sceicco Abdallah 
Shami, uno dei leader dellaJihad islami¬ 
ca, il movimento integralistacheha riven¬ 
dicato la strage del 4 ottobre a FI aifa (21 
israeliani uccisi, tra cui 4 bambini). La 
vicinanza deH'abitazionedi Shami ha fat¬ 
to subito pensarea un tentativo di «omici¬ 
dio mirato» andato a vuoto. «Il vero 
obiettivo del raid ero io. Oggi più che 
mai, riteniamo che peri palestinesi l'uni¬ 
ca strada da seguire sia quella della resi¬ 
stenza a oltranza», si affretta a dichiarare 
Shami. M a un portavoce militare israelia¬ 
no lo ha negato, affermando che obietti¬ 
vo del raid era stato invece un laboratorio 
per lafabbricazionedi razzi Qassam, dissi¬ 
mulato proprio neH'edificio di proprietà 
della famiglia M ustaha, legata ad FI amas. 

Ore 10:50. Le ambulanze hanno da 
poco terminato di trasportare all'ospeda- 
ieShifa i feriti del primo raid, quando nel 
centrai issi mo vi ale A l-J al aa ( che tagl i a G a- 
za da nord a sud) un elicottero Apache 
entra in azione a un semaforo vicino alla 
sededella Croce rossa internazionale, do- 
veun missilecentraepolverizzaun furgo¬ 
ne Peugeot di colore bianco. «Ero in atte¬ 
sa del verde e improvvisamente ho visto 
unafiammata scendere dal cielo ecolpire 
il furgonedavanti. Il botto hafatto saltare 
il parabrezza della mi auto, che è stata 
violentemente scossa», racconta Adel 
Fawaz, un conducentedi taxi chesi trova¬ 
va incolonnato al semaforo. I due occu¬ 
panti del furgone - Khaled El-Masri e 
lyad El-H ilu, entrambi miliziani del brac¬ 
cio armato di FI amas - sono stati uccisi 
sul colpo, mentre M arwan El-Khatib (17 
anni), che stava attraversando la strada, è 
deceduto poco dopo in ospedale, dove 


Gaza, raid a ripetizione: dieci morti 

Cinque attacchi in un giorno contro Hamas. Sharon alla Knesset: Arafat è l’ostacolo alla pace 


Congresso ebraico europeo 

«Una dichiarazione comune 
della Ue contro rantisemitismo» 


ROMA L'antisemitismo va arginato, per questo motivo c'è biso¬ 
gno di un «incontro urgente» per arrivare ad una dichiarazione 
comune dell'Europa sull’antisemitismo. La richiesta arriva dal 
neo eletto presidente del Congresso ebraico europeo, l'italiano 
Cobi Benatoff, ed è rivolta al presidente di turno dell'Llnione 
europea Silvio Berlusconi e al presidente della Commissione 
dell'U e Romano Prodi. 

«Nonostante le dichiarazioni di ferma condanna per i crimi¬ 
ni commessi in Europa contro gli ebrei e culminati con la Shoa 
ed i messaggi di solidarietà con il popolo ebraico, dobbiamo 
purtroppo constatare - ha detto Benatoff - che l’antisemitismo 
non è mai morto in Europa ed anzi sta riprendendo forza e 
determinazione... Anche l’antisemitismo di Stato professato da 
alcuni Paesi «cosiddetti amici» ètollerato dall'Europa». 

Benatoff cita le recenti dichiarazioni del premier malese 
Mahathir, che al vertice dell'Organizzazione della conferenza 
islamica aveva detto, suscitando polemiche in tutto il mondo: 
«Gli europei hanno ucciso sei milioni di ebrei. M a oggi gli ebrei 
governano il mondo per procura». «Sono soltanto l'ultima goc¬ 
cia di un disegno funesto iniziato a Durban, alla Conferenza 
dell’Onu e che viene riaffermato in questi giorni di fronte ai 
delegati dei 57 Paesi islamici riuniti in conferenza in Malaysia, 
con l'intenzione di mettere sotto accusagli ebrei e Israele come 
Stato degli ebrei. Lateoriadellacospirazioneebraicafarivivereil 
fantasma del criminale Hitler sulla stampa e sulle televisioni di 
Stato di Paesi che l'Europa continua a "corteggiare" pur di 
mantenere ed incrementarei flussi delle proprie esportazioni». 

Dopo aver ricordato che il presidentefranceseJacquesChi- 
rac «ha impedito che venisse inserita una chiara condanna delle 
parole di Mahathir nelle dichiarazioni conclusive del vertice 
delTUnione Europea», Benatoff ha chiuso sostenendo che gli 
ebrei europei si batteranno «affinchécapi di Stato edi governo 
dell'Llnione Europea concordino una dichiarazione comune 
contro ogni forma di antisemitismo». 


sono stati ricoverati altri 14feriti, compre¬ 
si alcuni alunni di una vicina scuola ele¬ 
mentare che avevano terminato il turno 
del mattino. 

Alle 12:25, il terzo raid. Un altro eli¬ 
cottero «Apache» colpisce con due razzi 
un edificio apparentemente abbandona¬ 
to in un parco nella zona di Tuffah, non 
lontano dal luogo della prima incursione, 
che sarebbe stato utilizzato come deposi¬ 
to d'armi ed esplosivi dagli integralisti di 
FI amas 

«Daremo la caccia ai terroristi ovun¬ 
que, Non avranno alcun rifugio sicuro», 
ribadisce Ranaan Gissin, portavoce del 
premier israeliano Ariel Sharon. «Aggres¬ 
sioni come quelle 
di oggi (ieri, ndr.) 
a Gaza sono inac¬ 
cettabili e non aiu¬ 
tano a raggiungere 
un cessate il fuoco 
reciproco», ribatte 
il premier palesti¬ 
nese Ahmed Qrei 
(Abu Ala). «La no¬ 
stra risposta sarà 
forte e inaspetta¬ 
ta», avverte Ezze- 
din el-Qassam, il 
braccio armato di FI amas, che ha inoltre 
dichiarato «scaduto il tempo» per i sospet¬ 
ti «co11 aborazi on i sti » d ' I srael e e ri nf acci a- 
to all'Anp di non combatterli come do¬ 
vrebbe. 

A sera tardai! quarto raid. Sette per¬ 
sone, tutti civili, sono morte nell'attacco 
compiuto da un elicottero israeliano nel 
campo profughi di Nousseirat. Un elicot¬ 
tero Apache ha lanciato un primo missile 
centrando in pieno un’auto. FI a poi lan¬ 
ciato un secondo missile contro la folla 
che cercava di soccorrerei passeggeri del 
veicolo, causando una quarantina di feri¬ 
ti. La gente urlava per la disperazione 
giurando vendetta. «E' una carneficina» 
ha raccontato un testimone. Sembra 
che l'obiettivo fosse Imad Kareel, uno 
dei capi locali del braccio armato di 
H amas. M a l'uomo sarebbe riuscito a 
fuggire 

M a non è ancora finita. Poco do¬ 
po arriva la notizia di un quinto raid 
su Gaza, con un missile lanciato nei 
sobborghi orientali di Città di Gaza. 
L'ordigno avrebbe colpito un edificio 
già centrato in un raid precedente, pro¬ 
vocando alcuni feriti. 

Le minacce degli integralisti scuo¬ 
tono Israele e il suo mondo politico. I 
120 deputati sono rientrati ieri dalla 
pausa estiva in un clima reso pesante 
da informazioni di intelligence secon¬ 
do cui la Knesset potrebbe essere attac¬ 
cata da una cellula terroristica palesti¬ 
nese. Nell'aula «blindata» di Gerusa¬ 
lemme, Sharon ribadisce, in un discor¬ 
so più volte interrotto dalle contesta¬ 
zioni dei deputati della sinistra, che 
Yasser Arafat è «il più grande ostacolo 
alla pace» e per questo Israele «è deter¬ 
minato a rimuoverlo dalla scena polti- 
ca». Così come Israele è determinato 
ad accelerare la costruzione della bar¬ 
riera di difesa in Cisgiordania ( il «M u- 
ro del l’apartheid» per i palestinesi). 


Il pianto di due bambine palestinesi a Gaza 


Primarie nello Iowa, Dean favorito tra i democratici 

L ex generale Clark e il senatore Lieberman non si presenteranno al primo match tra candidati in corsa per la Casa Bianca 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Un punto per Floward Dean. 
Il concorrentechespaventai vertici del parti¬ 
to democratico partirà in vantaggio nella cor¬ 
sa per la scelta dello sfidantedi George Bush 
nelleelezioni dell'anno prossimo. Duetemi¬ 
bili rivali, il generaleWesleyClarkeil senato¬ 
re Joseph Lieberman, hanno rinunciato a 
competere nel "caucus" dello Iowa, il primo 
torneo fra i candidati. Entrambi hanno spie¬ 
gato che intendono risparmiare le munizio¬ 
ni politiche, in vista delle battaglie successi¬ 
ve. A questo punto la vittoria di Howard 
Dean nellaprimatappaèscontata, ei notabi¬ 
li che lo vedono come il fumo negli occhi si 
stanno rassegnando all'idea di una ascesa ir¬ 


resistibile. 

Ragioni diverse hanno spinto i due can¬ 
didati al ritiro. Lieberman, ex compagno di 
cordata di Al Gore nelle elezioni del 2000, è 
uno dei cavalli di razza del partito, ma si 
ostina a correre con una palla al piede. Ha 
sostenuto le guerre di Bush con tanto entu¬ 
siasmo da suscitare l'indignazione della base. 
N on può vincere, ma non si rassegna a perde¬ 
re. Cerca di salvare la faccia annunciando 
una ritirata strategica. Accetta l'inevitabile 
sconfitta nello Iowa e nel New Hampshire, i 
due Stati che sceglieranno fra i candidati 
democratici in gennaio, ma spera di rifarsi 
nei quattro in cui si voterà il 3 febbraio: 
Arizona, Delaware, Oklahoma e Carolina 
del sud. 

Il generale Clark tenta un gambetto, 


l'apertura degli scacchi che sacrifica un pedo¬ 
ne per sviluppare un attacco più potente. 
«Abbiamo capito - ha spiegato il suo porta¬ 
voce Matt Bennett - che ci mancavano il 
tempo eil denaro per una campagna vincen¬ 
te nello Iowa. Cercheremo di fare meglio 
nelle primarie del New Hampshire, ma ci 
rendiamo conto che anche lassù il favorito è 
Howard Dean. Punteremo tutte le nostre 
risorsesugli stati più popolosi, dovei risulta¬ 
ti saranno decisivi». 

Lo Iowa, dove si voterà il 19 gennaio, ha 
una importanza soprattutto simbolica. È 
uno Stato scarsamente popolato, al punto 
che non varrebbe la pena di organizzare ele¬ 
zioni primarie vere e proprie. I delegati da 
mandare al congresso del partito democrati¬ 
co vengono scelti nei «caucus», assemblee di 


capifamiglia in cui si vota per alzata di ma¬ 
no. Il loro numero è trascurabile in confron¬ 
to alle delegazioni di grandi stati come New 
York, Texas e California. 

Tuttavia comincia proprio dallo Iowa la 
lunga fase preliminare in cui i partiti scelgo¬ 
no i candidati per la Casa Bianca. Il primo 
pretendente a mettersi in luce ottiene una 
visibilità nazionale che si riflette sulle prove 
successive. N el 1976 uno sconosciuto coltiva¬ 
tore di noccioline del sud, Jimmy Carter, 
vennescelto nei «caucus»dello lowaediven- 
tò presidente degli Stati Uniti. Chi ha snob¬ 
bato questa possibilità se ne è pentito. Nel 
2000 il senatorejohn M cCain, che contende¬ 
va a George Bush la candidatura del partito 
repubblicano, rinunciò allo Iowa e ottenne 
buoni risultati nel NewHampshireenel Mi¬ 


chigan, ma alla fine dovette darsi per vinto. 

Questa volta i sondaggi indicano chenel- 
lo Iowa vincerà Howard Dean, con l'ex capo¬ 
gruppo democratico alla camera Dick Ge- 
phard eil senatorejohn Kerry in corsa per il 
secondo posto. Nella successiva prova del 
New Hampshire Howard Dean gioca in ca¬ 
sa: è stato governatore del vicino Vermont, 
gli stati della Nuova Inghilterra sono il suo 
collegio elettorale. Nulla è perduto per il ge¬ 
nerale Clark, che rimane in testa ai sondaggi 
su scala nazionale. La «macchina da voti» 
messa a punto per lui dagli stessi strateghi 
delle campagneelettorali di Bill Clinton tut¬ 
tavia non ha fatto molta strada. Dopo una 
partenza tardiva ma spettacolare, ha trovato 
una serie di ostacoli. L'ultimo è un videona¬ 
stroemerso dagli archivi della Harding Uni¬ 


versity neH'Arkansas. Il 22 gennaio 2002, 
quando già la Casa Bianca aveva scatenato 
un'offensiva di propaganda per preparare 
l'invasionedell'l raq, il generaleClark dichia¬ 
rava: «Ammiro moltissimo il magnifico lavo¬ 
ro del presidente George Bush, nostro co¬ 
mandante in capo, e penso che tutti dovrem¬ 
mo sostenerlo». Sperava ancora che Bush gli 
creasse un posto tra gli strateghi delle sue 
guerre. U n mesefaClark sembrava invincibi¬ 
le, ma adesso è chiaro che Howard Dean 
non si darà facilmente per vinto. Ha 15 mi¬ 
lioni di dollari in cassa, più di ogni altro 
candidato democratico. Tenuto a distanza 
dai ricchi finanziatori, avanzagrazieaM'entu- 
siasmo di attivisti che hanno potuto dargli 
meno di 200 dollari a testa ma lo sostengono 
con manifestazioni spontanee. 


ìUmta ' 


Abbonamenti 

Tariffe 2003 ■ 2004 


12 

MESI 



MESI 


A 

no 

estero 

quotidiano 

{internet 

internet 

705 « 2% 

t 574 

f 1 

f 132 

6GG C 254 




700 t 153 

i 344 

i 165 

f 66 

6GG t 131 





postale consegna giornaliera a domicilio 
• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 

Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - CIN U 
(dall’estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

l’Unità 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte dAppello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39. Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La G auche V aldotai ne- D emocrati ci 
di Sinistra annuncia con estremo 
dolore la scomparsa di 

GIULIO DOLCHI 
(Dudo) 

partigiano, sindaco di Aosta, presi¬ 
dente del Consiglio Valle, Legion 
d'Onore della Repubblica france¬ 
se. 

Aosta, 20 ottobre2003 


Saverio lutino con la figlia Barbara 
partecipano caldamente al lutto di 
quanti hanno conosciuto 

GIULIO DOLCHI 

deceduto ad Aosta dopo una vita 
spesa per queH'unione di tutti i 
compagni che illuminò la Resisten¬ 
za contro la guerra nazista. 

Roma, 21 ottobre2003 


Addolorati per la grave perdita del¬ 
l’amica e compagna 

ANNA MARIA GIORGI 
ved. FABBRI VANES 

si stringono con affetto a figlio M ar¬ 
co, al fratello Vanes e parenti tutti. 
Gina e Angelo, Fiorella e Angelo, 
Vittoria e Gualtiero 
Bologna, 21 ottobre 2003 

Si è serenamente spenta 

MIRELLA DE CAROLIS NATOLI 

Danno il doloroso annuncio il mari¬ 
to Aldo, i figli Marina, Claudio e 
Bruna, i generi, la nuora e tutti i 
nipoti, ricordando ai familiari, agli 
amici e a tutti coloro che l’hanno 
conosciuta, la viva intelligenza del 
suo lavoro di insegnante e la sua 
straordinaria generosità umana. 

I funerali si svolgeranno martedì 21 
ottobre alle ore 11,30 al tempietto 
egizio del Verano. 


Lecompagneei compagni della Fe¬ 
derazione romana Democratici di 
Sinistra edeH'Unione Regionale del 
Lazio esprimono il loro più sentito 
cordoglio per l’improvvisa scompar¬ 
sa del compagno 

FRANCO CAPPARUCCI 

esono vicini al fratello Angelino, ai 
figli e ai nipoti in questo momento 
di profondo dolore. 


I compagni della vigilanza dei De¬ 
mocratici di Sinistrasi stringono at¬ 
torno alla famiglia nel dolore im¬ 
menso per la morte di 

FRANCO CAPPARUCCI 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Banche, gli esuberi costano 2,2 miliardi 


! 



Londra 



MILANO Forte impennata nel 2002 dei costi per gli 
esuberi delle banche. È quanto emerge da un'indagine 
della Banca d'Italia su un campione di 20 gruppi ai 
quali fa capo l'80% del personale del sistema. L'anno 
scorso le «interruzioni anticipate» hanno riguardato 
oltre 5mila addetti. Il costo contabilizzato nei bilanci 
2002 èstato di 762 milioni di euro: l'incremento rispet¬ 
to al 2001 (65milioni) è superiore al mille per cento. 

Nei conti economici del 2002, rilevala Banca d'Ita¬ 
lia in una sintesi dell'Indagine, sono stati contabilizzati 
oneri riguardanti anche3.300 esodi avvenuti negli anni 
precedenti e 3.800 uscite anticipate previste per gli anni 
successivi al 2002. Via Nazionale aggiunge che il costo 
per circa 500 milioni ha preso la forma di contributi al 
fondo per il sostegno al reddito, l'ammortizzatoresocia¬ 


le del comparto, finanziato interamente dalla banche 
per la parte straordinaria: quella che consente gli esodi 
incentivati ai lavoratori vicini ai requisiti di pensiona¬ 
mento. Dal '97 al 2001 dalle banche sono usciti con il 
meccanismo degli esodi anticipati circa 23mila dipen¬ 
denti con un costo complessivo per il quinquennio di 
oltre 1.400 milioni di euro. 

Il costo sopportato dal sistema nel 2002 è di gran 
lunga il più alto degli ultimi sei anni: il precedente 
record spettava al '99 con un costo di 484 milioni di 
euro. Aggiungendo al totalei 3.800 esuberi previsti per 
i prossimi anni e già contabilizzati nei bilanci 2002 
delle banche, si arriva ad un numero di 31.881 addetti 
in uscita per un costo complessivo (fino al 2002) di 
2.208 milioni di euro. 


NOTIMITS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


In edicola 
con l'Unità 
a €2,20 in più 
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America, i tassi possono risalire 


Il ministro del Tesoro annuncia: dollaro forte e ripresa. Ma senza occupazione 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ormai lo chiamano 
"effetto Snow", e nonostante l'im¬ 
minente arrivo della stagione fred¬ 
da la neve - in inglese appunto 
"snow" - non c’entra un bel nulla. 
Lo Snow in questione è infatti il 
signor John, ovvero il potente segre¬ 
tario al Tesoro statunitense. Costui 
era già salito agli onori delle crona¬ 
che finanziarie qualche settimana 
fa, movimentando il mercato dei 
cambi con affermazioni che erano 
sembrateai più prel udere al l'abban¬ 
dono della politica del dollaro forte. 

Ieri, invece, il membro deH’am- 
ministrazione Bush ha imperversa¬ 
to soprattutto sui mercati dei tassi e 
delleobbligazioni graziead un’inter¬ 
vista comparsa sul "New York Ti¬ 
mes". John Snow si è detto fra l'al¬ 
tro «frustrato e preoccupato» se i 
tassi d'interesse non dovessero risali¬ 
re, in quanto proprio il rialzo del 
costo del denaro è indicativo della 
ripresa deH'economia. 

Come detto, le dichiarazioni 
del segretario al Tesoro statunitense 
hanno determinato ampie oscilla¬ 
zioni dei prezzi dei Treasury, cioèi 
titoli del Tesoro statunitense, ed in 
particolare il bond con scadenza 
biennale ha visto il suo rendimento 
salire all'1,95%, che rappresenta il 
livello più elevato da circa un mese 
emezzo a questa parte. Gli operato¬ 
ri si sono infatti affrettati a vendere 
i titoli in loro possesso, in vista di 
possibili rialzi del costo del denaro, 
che avrebbero come conseguenza 
appunto un aumento dei rendimen¬ 
ti delleobbligazioni future, renden¬ 
do assai meno appetibili quelle in 
essere. 

Una specie di terremoto tanto 
che, per evitare che in ogni caso le 
affermazioni di Snow venissero in¬ 
terpretate come un segnale dato al¬ 
la Federai Reserveaffinchèsi decida 
ad aumentare il tasso-base, è peral¬ 
tro prontamente intervenuto il por¬ 
tavoce dello stesso Tesoro, Rob Ni- 
chols. Quest'ultimo ha precisato 
che Snow non intendeva riferirsi al 
tasso sui Fed Funds (attualmente 
all'1%, al livello più basso dai tempi 


della presidenza Eisenhower), ma 
all'andamento dei tassi di mercato. 

Ed èpersino intervenuta la stes¬ 
sa Casa Bianca che ha spiegato co¬ 
me le dichiarazioni del segretario al 
Tesoro dovevano essere valutate 
non alla stregua di annunci di natu¬ 
ra politica, ma semplicemente co¬ 
me osservazioni sull'andamento 
deH'economia. 

Comesenon bastasse, a compli¬ 
care la giornata finanziaria america¬ 
na, e di riflesso il pomeriggio dei 
mercati europei, ci si è messo anche 
il superindice economico statuni¬ 
tense. L'importante dato macroeco¬ 
nomico è risultato in calo dello 
0,2% nel mese di settembre, un da¬ 
to peggiore rispetto alle previsioni 
degli analisti. 

Il superindice economico, che 
rileva le attese sulla performance 
delTeconomia nel breve termine, è 
così sceso per la prima volta negli 
ultimi sei mesi. Gli economisti si 
attendevano una flessione dello 
0,1%. Sei dei dieci indicatori che il 
Conference Board utilizza per com¬ 
pilare il suo indice sono risultati in 
calo. Hanno pesato negativamente, 
fra l'altro, la riduzione del differen- 
zialedei tassi d'interesse, il calo del¬ 
la fiducia dei consumatori, la con¬ 
trazione delle licenze edilizie. 

C’è da aggiungere che, al di là 
delle scorrerie verbali di Snow e del 
superindice, gli analisti restano fer¬ 
mi sulla previsione di un'economia 
Usa ritornata al galoppo. Al punto 
che proprio qualche giorno fa gli 
esperti di Merrill Lynch e di Leh¬ 
man Brothers hanno addirittura 
messo in conto che il prodotto na¬ 
zionale lordo cresca addirittura del 
6% nel terzo trimestre. Un ritorno 
all’espansionecheperò sta avvenen¬ 
do in uno scenario inquietante, sen¬ 
za cioè che vengano creati nuovi 
posti di lavoro. 

Spostandoci sul nostro conti¬ 
nente, quella di ieri èstata una gior¬ 
nata nervosa, con la chiusura delle 
Borse influenzata dalle notizie ame¬ 
ricane. Londra alla fine ha chiuso 
praticamente invariata, +0,08%. 
Idem Parigi con il suo +0,15%. 
Quanto a M ilano, l’indice M ibtel è 
progredito appena dello 0,02%. 



lavoro 

Persi 22 milioni di posti 
nel mondo dal 1995 ad oggi 


MILANO II declino dell'occupazio¬ 
ne nellefabbricheè un fenomeno 
mondiale: uno studio dell'Allian- 
ce Capital Management di New 
York mostra che dal 1995 al 2002 
l'industria manifatturiera di 20 
grandi economie ha perso 22 mi¬ 
lioni di posti di lavoro (-11%). Il 
calo riguarda anche la Cina, sulla 
quale si concentrano le accuse per 
i posti di lavoro persi negli Stati 
Uniti e in Europa. 

Miglioramenti tecnologici e 
pressionecompetitiva hanno spin¬ 
to lefabbrichea diventarepiù effi¬ 
cienti: ora producono di più (la 
produzione globale è salita del 
30%) con un minor numero di 


lavoratori. Gli Stati Uniti hanno 
perso due milioni di posti di lavo¬ 
ro: è un calo deH'11%, pari alla 
percentuale generale. Il Brasile ha 
registrato un declino del 19,9%, il 
Giappone del 16% e la Cina del 
15%. Dallo studio risulta che l'Ita¬ 
lia è uno dei paesi meno colpiti, 
con un calo dell'occupazione ma¬ 
nifatturiera appena dello 0,1%. 

Il problema comune è quello 
di ridurrela sovraccapacità di pro¬ 
duzione. «Ridurrei costi operativi 
non èpiù suffici ente per permette¬ 
re alle aziende di sopravvivere - 
osserva Joseph Carson, direttore 
della ricerca - gli enormi progressi 
della tecnologia hanno alzato la 


barra della competitività globale, 
punendo le aziende con impianti 
superati, indipendentemente da 
dove si trovano». 

Carson sostiene che la perdita 
occupazione nel settore manifattu¬ 
riero èuna tendenza globaleawia- 
tadiversi anni fa. «Contrariamen¬ 
te a quanto si crede, i paesi a basso 
costo, come la Cina e l'I ndia, dove 
sono stati trasferiti impianti di 
produzione, non hanno registrato 
un aumento dell'occupazionema- 
nifatturiera». L'I ndia ha mantenu¬ 
to la forza lavoro invariata, men¬ 
tre la Cina ha ridotto i posti di 
lavoro più della media, portando¬ 
li da 98 milioni nel 1995 a 83 mi¬ 
lioni nel 2002. Attenzione però: 
anche sein questi sette anni l'occu¬ 
pazione manifatturiera cineseèca- 
lata, dopo il 2000 i posti di lavoro 
sono saliti di 2,5 milioni. E pro¬ 
prio questa tendenza recente ha 
fatto squillare il campanello d'al- 
larmenel mondo industriale Usa. 


Anche l’arcivescovo è preoccupato 

Severino Poletto alla Fiat: 
«Torino e Mirafiori 
non vanno impoverite» 

Massimo Burzio 


TORINO II futuro di M irafiori preoccupa anche l'arcivescovo di 
Torino, Severino Poletto. «La Fiat non si allontani da Torino» e 
la città e la fabbrica di «M irafiori non vengano impoverite» ha 
detto ieri il cardinale che incontrerà l'amministratore delegato 
della Fiat, Giuseppe M orchio «ai primi di novembre per essere 
aggiornato sulla situazione». Poletto che peraltro ritiene «da 
quello che ho letto che il numero di auto prodotte a M irafiori 

non dovrebbe essere ridotto» ieri 
si ècomunqueaugurato che «an¬ 
che le Olimpiadi del 2006 serva¬ 
no ad attrarre lavoro a Torino». 

Sul fronte finanziario, intan¬ 
to, il settimanale americano Au¬ 
tomotive N ews ha pubblicato ie¬ 
ri alcunedichiarazioni di Giusep¬ 
pe M orchio riprendendo in un 
articolo praticamente tutto quan¬ 
to l’ad della Fiat aveva affermato, 
la scorsa settimana, durante la presentazione a Firenze della 
monovolume Idea. E cioè che «per il piano di ricapitalizzazione 
dacinquemiliardi di euro, Fiat Auto non necessita dei capitali di 
General M otors» e che se GM parteciperà al riassetto della Fiat 
«ne saremo contenti ma se ciò non dovesse avvenire, andremo 
avanti con i nostri piani, visto che abbiamo liquidità per prose¬ 
guire con il progetto fino alla fine del 2006». 

Automotive News, inoltre, ha anche aggiunto quanto lo 
stesso M orchio aveva già dichiarato nelle setti mane scorse ad un 
quotidiano italiano e cioè che il gruppo di Torino non ha inten¬ 
zione di esercitare la put option con General M otors che impe- 
gnerebbegli americani ad acquistare il restante 90% di Fiat Auto 
trail 2004 e i 12009. Per ora eoccorre ribadire il «per ora» perché 
questi allo stato sono i fatti e questo sembra essere il senso delle 
dichiarazioni di M orchio, la Fiat non intende forzare la mano 
agli americani perché non vuoleentrarein una questione, quella 
dell’esercizio non consensuale e coattivo della put option, che 
sfocerebbe sicuramente anchein una serie lunghissima di conte¬ 
selegali. 

Della put option che in sostanza non sembra così automati¬ 
ca nel suo esercizio e nelle intenzioni, il Lingotto potrebbe 
invece parlare con i consoci americani il prossimo 11 dicembre, 
quando dovrebbe esserci una riunione dello steering committee 
(il comitato paritetico di avanzamento lavori dell’alleanza). In 
quellaoccasioneagli uomini di GM, M orchio emagari Umberto 
Agnelli, presenteranno il nuovo ad deH’Auto, Herbert Demel. Il 
manager austriaco che si insedierà al M irafiori il 15 novembre, 
ieri ha smentito le voci sarebbe stata sua intenzione di trasferire 
in Fiat Auto il team con cui ha lavorato finora presso Magna 
Steyr. 

Ieri, infine, a Milano e mentre avveniva una protesta dei 
Cobas che contestavano la chiusura di Arese (e cioè lo stabili¬ 
mento che si doveva dedicare anche all’auto ecologica) sono 
stati presentati due prototipi di Panda e Seicento a idrogeno, 
quest’ultima co-finanziata dal ministero deH'Ambiente. 


L ’ amministratore 
delegato Morchio 
conferma che non 
verrà esercitata 
la put option 


^BB[jptervista 


Rosario Pacini 

direttore ReteA 


Le sentenze della magistratura non vengono eseguite, la polizia non interviene in casa Mediaset, c’è sempre il presidente del Consiglio 

«Ho diritto alle frequenze Tv, ma non posso usarle» 


Luigina Venturelli 


MILAN0A nulla sono servite le sen¬ 
tenze dei tribunali amministrativi e 
del Consiglio di Stato, a nulla sono 
servite le richieste d'intervento del¬ 
la polizia postale perchè facesse ri¬ 
spettare con la forza i disposti non 
eseguiti. 

Quando si tratta di togliere a 
Tele+ parte delle sue frequenze per 
assegnarle ai legittimi concessiona¬ 
ri, non c'è nulla che tenga. Le sen¬ 
tenze rimangono lettera morta, la 
polizia non si azzarda ad interveni¬ 
re. Al direttore di ReteA-Videomu- 
sic, Rosario Pacini, e al suo editore, 


Alberto Peruzzo, non resta che at¬ 
tendere l'esito dei ricorsi presentati 
e sperare che prima o poi vengano 
applicati. M a l'interesse manifesta¬ 
to da M ediaset per lefrequenzedel- 
l'ex paytv, che assicurerebbero una 
posizionedi vantaggio anche nel fu¬ 
turo mercato digitale, non lascia 
sperarein un esitofelicedella vicen¬ 
da. 

Dottor Pacini, come è nata la 

controversia sulle frequenze? 

«Quando, nel 1997, T ele+ dovet¬ 
te per legge abbandonare la sua ter¬ 
za rete, le relative frequenze furono 
attribuitedal ministero per leteleco- 
municazioni ad altri soggetti conces¬ 
sionari che ne avevano bisogno per 


una maggiore copertura sul territo¬ 
rio: ReteA, Tmc eT mc2 (ora La7 ed 
M tv). Tele+ha subito impugnato la 
pianificazione, sostenendo di aver 
già venduto una parte di quei canali 
ad altre società interne al gruppo 
Tele+, ma le sentenze del Tar e del 
Consiglio di Stato (numero 6058 
del 2000) ribadirono la decisione 
del ministero». 

Quindi, tutto risolto? 

«Per nulla. Le decisioni della ma¬ 
gistratura non sono mai state attua¬ 
te completamente: dei tredici canali 
contesi, otto sono stati spenti, ma 
gli altri cinquesono ancora utilizza¬ 
ti daTele+. Con la spiacevoleconse- 
guenza che, su queste frequenze, i 


loro abbonati non vedono ed i no¬ 
stri spettatori vedono i programmi 
in modo molto disturbato». 

Una situazione di empasse. 
«Esattamente, fatta la sentenza 
si ha difficoltà a farla eseguire. È 
stato chiesto anche l'intervento del¬ 
la forza pubblica, ma gli agenti non 
se la sentono di intervenire in casa 
M ediaset. Bene o male è sempre il 
presidente del Consiglio». 

Che cosa c'entra Mediaset in 
questa storia? 

«Tele+ è nata in casa Fininvest 
ed era di proprietà di Berlusconi che 
le ha controllate fino al 1994, ma 
anche dopo la vendita letrasmissio- 
ni di Tele+ sono sempre state tra- 


smesseda postazioni in casa Media- 
set, dove sono tuttora». 

Ed è per questo che nessuno è 
finora intervenuto? 

«L'ispettorato del ministero del- 
letelecomunicazioni di Bologna, do¬ 
ve sono i canali contesi, sta cercan¬ 
do di intervenire, purtroppo senza 


Comune di Umbertide (Prov. Perugia) 

Gara per progettazione, fornitura e posa in opera 
“chiavi in mano” degli arredi destinati a Casa alber¬ 
go anziani e portatori di handicap. Ditta aggiudicata- 
ria: VERNIPOLL srl con sede in Bevagna (Pg). 
Corrispettivo: Euro 103.998,00 al netto dell’lva. Data 
di spedizione dell’esito alla G.U.C.E.: 10/10/2003. 
Umbertide, 13/10/2003 

Il Responsabile del settore 

(Geom. Magrini Alunno Guglielmo) 


successo, da più di tre anni. Nel 
1999 ha informato laDirezioneGe- 
neraleConcessioni eAutorizzazioni 
deH'utilizzo abusivo delle frequenze 
da parte di Tele+. Nel 2001 ha più 
volte sollecitato l’intervento della 
polizia postale dell'Emilia Roma¬ 
gna, masenzaottenerealcun riscon¬ 
tro. Anche le successive richieste di 
spiegazioni al ministero, l'ultima è 
del 9 ottobre 2003, sono rimaste sen¬ 
za risposta». 

Quindi avete rinunciato ad ot¬ 
tenere le vostre frequenze? 

«Assolutamente no. Dopo l'ac¬ 
quisto di Tele+ da parte di M urdo- 
ch, abbiamo intentato una causa 
per il risarcimento dei danni, e al¬ 


trettanto dovrebbero aver fatto an- 
cheTme eTmc2, per la restituzione 
dei canali da loro contestati». 

E dopo la vendita di M urdo- 

ch? 

«Abbiamo fatto ricorso anche 
contro la decisione dell'Autorità ga- 
rantedellecomunicazioni, presiedu¬ 
ta da Cheli, che autorizzava la cessio¬ 
ne di Tele+ bianco e nero alla Spa- 
fid, società fiduciaria di M edioban- 
caacui M urdoch le ha intestate per¬ 
chè provedesse poi alla vendita. La 
legge Mammì, infatti, prevede che 
non si possa intestare la proprietà o 
il controllo di società concessiona¬ 
rie di frequenze a fiduciarie. Secon¬ 
do noi l’Autorità ha sbagliato». 
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L’imprenditore interrompe i rapporti con il ministro deH’Economia dopo lo scontro con Fazio: non sono il mandante del Tapiro 

n sondaggista dì Berlusconi vede nero 


Crespi e la sua Hdc in crisi: le banche chiedono indietro i soldi. Lui sospetta complotti 



Saliti del 7% i lavoratori in mobilità 

MILANO Sono aumentati, e di quasi il 7%, nel 2002 i 
lavoratori in mobilità. È quanto si legge nella relazione 
del M inistero del Lavoro e dèlie Politiche sociali 
trasmessa in Parlamento, che parla di 107.591 
lavoratori beneficiari dell'indennità di mobilità al 31 
dicembre scorso, contro i 100.672 di sei mesi prima 
(+6,9%). Al 31 dicembre scorso il numero da 
lavoratori beneficiari dell'indennità di mobilità era pari 
a 69.887 uomini e 37.704 donne, con una considerevole 
presenza in Piemonte(12.335), Lombardia (17.217), 
Campania (13.761) ePuglia (12.111), che assieme sono 
il 51,5% del totale. Nei sei mesi gluglio-dicembre2002 
gli aumenti maggiori si sono però avuti, oltre che in 
Piemonte(+17,1%), in Molise(+27,9%), Friuli 
(+13,8%) e Veneto (+12,6%). Fra quanti a dicembre 
scorso erano in mobilità, 74.313 hanno la qualifica di 
operai, 30.708 quella di impiegati e 2.570 sono indicati 
comequadri. Quanto all’età, in tutti etrei casi la 
Stragrande maggioranza ha più di 50 anni. 


Luigi Crespi di controlla il quotidiano on-line il- 
Datamedia N uovo.it, Editing, che fornisce con¬ 
tenuti editoriali, la Cirm di Nicola 
Piepoli, la società di produzione Al¬ 
to Verbano (fondata da Renato Poz¬ 
zetto), l'agenzia pubblicitaria Show 


Up, la concessionaria pubblicitaria 
Centunesima, il centro media e pia¬ 
nificazione pubblicitaria Data Plan- 
ning, l'agenzia di affissioni Poster 
Up, due società di relazioni pubbli¬ 
che (M etafore e M ediacom). Senza 


contare la sfortunata avventura del 
quotidiano .Com lasciato morire, 
proprio per mancanza di finanzia¬ 
menti. 

Tutte queste società sono state 
ottenute grazie a una spregiudicata 


campagna acquisti operata grazie al 
generoso finanziamento di Efiban¬ 
ca, la banca d’affari della Popolaredi 
Lodi, già a suo tempi generosa con 
Berlusconi eiaFininvest. NeH’autun- 
no 2001, Efi banca rilevò 111 per cen¬ 
to di Hdc, sborsando 11 miliardi di 
lire. Il gruppo di Crespi ottenne l'in¬ 
credibile valutazionedi 50 milioni di 
euro, ben 27 volteil margine operati¬ 
vo lordo ottenuto nel 2001, anno in 
cui H de fatturò 96,2 miliardi di lire. 
Non solo, all'epoca Efibanca prestò 
alla Hdc 25 miliardi, sotto forma di 
obbligazioni da convertire in azioni 
al momento della quotazionein Bor¬ 
sa, programmata per il 2004. 

U na quotazionechesembra lon¬ 
tana. Anche perché il gruppo di Cre¬ 
spi avrebbe bisogno di una ricapita- 
lizzazionedi almeno di 10 milioni di 
euro per mettere i conti a posto. Sol¬ 
di chela Popolaredi Lodi, che vanta 
crediti per 13 milioni, difficilmente 
metterà sul piatto. E sarà anche per 
questo che cominciano a farsi sem¬ 
pre più pressanti le voci di una liqui¬ 
dazione del gruppo Hdc. Che forse 
sarà già decisa nell'assemblea del 31 
ottobre prossimo. Un giorno che, a 
ameno di sorprese, Crespi si ricorde¬ 
rà per molto tempo. 


Secondo Bersani si può fare «purché vi sia una strategia». Il sindacato: «Che non sia una società di liquidazione» 

Ds e Fiom: tutti i dubbi su Finmeccanica 2 


Roberto Rossi 


MILANO Lui selaprendecon lo scon¬ 
tro in atto tra il governatore della 
Banca d’Italia, Antonio Fazio, e il 
ministro delTEconomia, Giulio T re¬ 
monti. Colpa di una baruffa politica 
seil gruppo Popolaredi Lodi ha deci¬ 
so di chiuderei rubinetti finanziari e 
la sua H de, che sta per H olding di 
Comunicazione, sta arrancando per 
sopravvivere. Lui, Luigi Crespi, il 
sondaggista preferito dal nostro pre- 
sidentedel Consiglio, salito agli ono¬ 
ri della cronaca già nel 1995 quando 
sballò le proiezioni alle regionali (la 
mitica scena di Fede con le bandieri¬ 
nerosse blu), neèsicuro. E per riba¬ 
dirlo ieri ha annunciato di aver so¬ 
speso tutteleattivitàdi supporto alla 
comunicazione in esserecon il mini¬ 
stero dell'Economia. 

M a che cosa c’entra Crespi con 
lo scontro tra il ministro e il governa¬ 
tore? E che cosa c'entra la Popolare 
di Lodi? Secondo la ricostruzione 
del sondaggista, diffusa con una no¬ 
ta, «autorevoli opinionisti hanno in¬ 
dicato Luigi Crespi come uno tra i 
principali "mandanti dell’esecuzio¬ 
ne mediatica" del governatore». 
L’esecuzione mediatica altro non è 
che la consegna del Tapiro d’oro di 
Striscia la notizia ad Antonio Fazio. 
U na consegna tumultuosa, con un 
accenno di rissa, dalla qualeil gover¬ 
natore ne è uscito con le ossa rotte e, 
per questo, pronto a farla pagare. 
Come? Bloccando i finanziamenti 
che il gruppo Popolaredi Lodi, gui¬ 
dato da Giampiero Fiorani, «sodale» 
dello stesso Fazio, aveva assicurato 
ad H de. U na ritorsione, quindi, bel¬ 
la e buona. 

Ma alla ricostruzione di Crespi 
manca qualche tassello. Il primo da 
tenere in considerazione è il fatto 
che il gruppo guidato dal sondaggi¬ 
sta - ex comunista, ex giocatore di 
football americano e amante delle 
canzoni di Guccini - in questi ultimi 
tempi si è lanciato in una serie di 
acquisizioni onerose. Questa la map¬ 
pa, forse anche incompleta, del pic¬ 
colo impero multimediale. Crespi 


MILANO Sì a "Finmeccanica 2" a condizione, 
però, che questo progetto sia supportato da 
un chiaro disegno di politica industriale e da 
prospetti vedi si nergiee alleanze i ntem aziona¬ 
li. Ad assicurare di non avere alcun «pregiudi¬ 
zio» nei confronti dell'operazionechevedreb- 
be la confluenza in Fincantieri delle attività 
del settore civile di Finmeccanica, è il respon¬ 
sabile economico dei Ds, Pierluigi Bersani. 
«Sono aperto a tutte le soluzioni - afferma 
Bersani a margine del convegno organizzato 
dallaQuerciasullo spazio - maci devono esse- 
re precise condizioni: una chiarezza nellestra- 
tegie e nella traiettoria industriale, compattez¬ 


za degli assetselo sviluppo di alleanzeesiner- 
gie internazionali, sulle quali si è in ritardo». 
In assenza di queste condizioni, infatti, il ri¬ 
schio è che si voglia semplicemente costituire, 
secondo Bersani, una «bad company», con le 
attività da dismettere. «Non vorrei che questa 
operazione coincidesse con la nascita di una 
bad company dove mettere attività che vanno 
dismesse». 

Anche la Fiom Cgil mostra disponibilità 
verso il progetto. A una condizione: 
"Finmeccanica 2" non deveessereuna «socie¬ 
tà di liquidazione», come sottolinea il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom, Riccardo Nencini, 


convinto che il «pericolo vero» insito in que¬ 
sta operazione sia quello di «creareun conteni- 
toredove vengono messe le aziendedadismet- 
tere». Per scongiurare questo pericolo, «biso¬ 
gna definire chiaramente - ha detto N encini - 
quelleche sono le politiche e le strategie indu¬ 
striali. In assenza di questo, possiamo solo 
pensare a una società di liquidazione». Ma 
Sandro Bianchi, coordinatore nazionale Fiom 
della cantieristica navale, «boccia» l'ipotesi di 
Finmeccanica 2 (con la divisione delle attività 
della difesa e civili): «A differenza di Bersani - 
ha detto il sindacalista - siamo contrari a 
Finmeccanica 2 perché mette a rischio il futu¬ 


ro di un pezzo dell'industria italiana e migliaia 
di posti di lavoro. Fincantieri non èunafinan- 
ziaria o una holding che può comprare altre 
imprese. E’ un'azienda che costruisce navi. Il 
carattere d u al e ( ci vi le e m i I i tare) del I a su a pro- 
duzioneèil suo principalefattoredi forza sul 
mercato: per questa ragione è indispensabile 
difendere l'unità e l'integrità del gruppo». 

E per la Firn Cisl quello che conta è «la 
sostanza- comediceGiuseppeFarina, segreta¬ 
rio nazionaledella Firn - ecioèquali program¬ 
mi e investimenti la Finmeccanica, 1 o 2 che 
sia, è in grado di mettere in campo per dare 
prospettive alle aziende dei settori civili». 


Colgate 

Ceduti i detersivi 
a Procter & Gamble 

Colgate, il gruppo statunitense che è leader 
mondiale nella produzione di dentifrici, ha ceduto 
i suoi marchi di detersivo per bucato operativi in 
Italia, Francia e Scandinavia a Procter & Gamble, 
per un importo che non è stato comunicato. La 
decisione - è stata presa in quanto la società vuole 
concentrare la sua attività nelle paste dentifricie e 
neil'igienedella persona. 


Petrolio 

Profitti record 
per il gruppo Yukos 

Il gruppo Yukos, numero uno in Russia nel 
settore petrolifero, ha annunciato per il terzo 
trimestre di quest’anno un profitto netto di 955 
milioni di dollari, contro 758 milioni nello stesso 
periodo del 2002, oltre le attese degli analisti. Il 
fatturato è aumentato a 3,83 miliardi di dollari 
contro 2,56 miliardi. 


Autogrill 

Nuovo contratto 
in Illinois 

Il Gruppo Autogrill, tramite la controllata 
HMSHost Corporation, si è aggiudicato un nuovo 
contratto per la gestione delle attività di food & 
beverageeretail in 7 aree di servizio sulla Illinois 
Tollway. Il contratto prevedein ogni location 
l'introduzione di due punti vendita a insegna 
StarbucksCoffeeeTravel M art. Il contratto ha 
durata quindicinale ed i ricavi previsti per il 
periodo superano i 185 milioni di dollari. 


Prosciutto di Parma 

Per le «vaschette» 
crescita del 20,5% 

Il prosciutto di Parma in vaschetta conquista il 
mercato registrando tassi di crescita a due cifre nel 
terzo trimestre 2003. Il trimestre si chiude con un 
+20,5%: le aziende del Consorzio hanno venduto 
quasi 500mila kg di prosciutto in Italia (+30%) e 
oltre 1.300.000 kg all'estero (+17,3%). Oggi il 
preaffettato rappresenta circa il 20% dell’export 
con circa 19 milioni di vaschette vendute. 


Sulla previdenza 

Riflessioni e proposte dei Democratici di Sinistra 


Sul problema delle pensioni la posizione 
dei DS è stata espressa più volte con 
grande chiarezza. 

In primo luogo noi appoggiamo le iniziati¬ 
ve del sindacato, a partire dallo sciopero 
generale del 24 ottobre prossimo, che si 
oppongono ad una Controriforma del 
sistema pensionistico. Se passasse la 
decontribuzione, cioè il versamento di 
minori contributi per i giovani che entrano 
per la prima volta al lavoro, il sistema pub¬ 
blico risulterebbe minato alle fondamenta 
e si accentuerebbero le diseguaglianze 
tra le generazioni. Così come non pensia¬ 
mo che sia giusto rendere obbligatorio il 
versamento del TFR ai fondi di previdenza 
complementare. È preferibile, a questo 
riguardo, la formula del silenzio-assenso. 

Noi intendiamo difendere le riforme 
degli anni '90 e completarle. 

Occorre ricordare che con quelle rifor¬ 
me si sono introdotti cambiamenti 
significativi che hanno, fin qui, riportato 
il sistema in equilibrio: 

si è introdotto l’intero calcolo contributi¬ 
vo per coloro che sono entrati per la 
prima volta al lavoro a partire dall’1/1/96; 


si è introdotto, su questa base, il criterio 
dell’uscita flessibile dal lavoro (57-65 
anni), alla quale corrisponde un diverso, 
minore o maggiore, risultato pensionisti- 
co; 

si sono superate le pensioni di anzianità 
che consentivano di andare in pensione 
con 35 anni di contributi indipendente¬ 
mente dall’età anagrafica; 

si è equiparata la situazione tra dipen¬ 
denti pubblici e privati (a partire dal 2004 
tutti i lavoratori dipendenti avranno diritto 
alla pensione con 35 anni di contributi e 
57 anni di età); 

si sono superati tutti i Fondi speciali 
sostitutivi del trattamento 
dell’Assicurazione Generale Obbligatoria 
(AGO); 

si sono ridotti in maniera consistente i 
contributi complessivi a carico delle azien¬ 
de; i contributi previsti per le pensioni 
sono oggi pari al 32.7%; 

con il governo D’Alema si sono ulterior¬ 
mente ridotti i contributi dell’1,82% (fisca¬ 
lizzazione degli oneri di maternità, Enaoli, 
ecc.); 


si sono risparmiati, fin qui, circa 200.000 
miliardi di vecchie lire; 

nella riforma Dini si è fissata la percen¬ 
tuale di spesa previdenziale rispetto al 
PIL: su questa base sono previste verifi¬ 
che periodiche (la prossima è nel 2005), 
per mantenere inalterata questa percen¬ 
tuale e introdurre i correttivi necessari. 


A partire da queste impostazioni noi 
intendiamo completare le riforme 
avviate, ai fini dell’equilibrio del siste¬ 
ma. Per questo si rende necessario: 

affrontare le situazioni di privilegio anco¬ 
ra esistenti; 

migliorare il futuro previdenziale dei gio¬ 
vani con il ricongiungimento dei contributi 
dei lavoratori flessibili e con le coperture 
figurative per i periodi di non lavoro; 

avvicinare gradualmente i contributi tra 
lavoro autonomo e dipendente; 

incentivare chi vuole restare al lavoro; 

riconoscere le attività usuranti e rivaluta¬ 
re i lavori di bassa qualifica. 


È comunque indispensabile, anche su 
questi temi, la concertazione con le 
parti sociali che questo governo ha 
negato. L’attuale sistema, riformato 
negli anni ‘90, andrà compiutamente a 
regime nel 2008 con queste possibilità: 
andare in pensione con 40 anni di con¬ 
tributi, oppure andare in pensione con 
35 anni ma avendo come minimo 57 
anni di età (58 per i lavoratori autono¬ 
mi); oppure con la pensione di vec¬ 
chiaia (60 anni per le donne e 65 per gli 
uomini). Se da quel momento si rende¬ 
ranno necessari correttivi e gradualità 
questo dovrà essere oggetto di valuta¬ 
zione preventiva con le parti sociali, nel 
solco della riforma Dini e del suo raf¬ 
forzamento, anche attraverso le verifi¬ 
che che essa già prevede in corso d’o¬ 
pera. 



Dipartimenti Lavoro e Welfare dei DS 
Roma, 15 ottobre 2003 
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l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

1.1629 dollari +0,005 

1 euro 

128,2100 ven +1,010 

1 euro 

0,6938 sterline +0,000 

1 euro 

1,5524 fra svi. +0,001 

1 euro 

7,4319 cor. danese +0,003 

1 euro 

31,7850 cor. ceca -0,050 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 8,2730 cor. norveaese +0,028 

1 euro 9,0645 cor. svedese +0,079 

1 euro 1,6805 dol. australiano-0,001 

1 euro 1,5335 dol. canadese +0,005 

1 euro 1,9526 dol. neozelandese +0.007 

1 euro 256.4500 fior, unaherese -0,200 

1 euro 

0,5839 lira cipriota +0,000 

1 euro 235.6000 tallero sloveno+0,000 

1 euro 

4,6049 zloty poi. +0,029 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,70 1,69 

Bot a 6 mesi 

co 

oo 

co 

co 

co 

ro 

Bot a 12 mesi 

co 

oo 

co 

co 


Bot a 12 mesi 


98,00 1,98 


Borsa 


Seduta incolore, in apertu¬ 
ra di settimana, per la Bor¬ 
sa: il Mibtel è salito a fine 
giornata dello 0,02% men¬ 
tre il N uovo mercato ha re¬ 
gistrato una flessione del 
Numtel pari allo 0,34%. Po¬ 
co intensa l'attività, con 
scambi inferiori ai 2 miliar¬ 
di di euro di controvalore. 
L'incertezza sulla direzio¬ 
ne da prendere si è tradot¬ 
ta, in piazza Affari come 
anche negli altri mercati 
azionari internazionali, 
nella nervosa oscillazione 
attorno ai livelli di chiusu¬ 
ra della scorsa settimana; e 
anche i dati macroecono¬ 
mici tendenti al negativo, 
in Italia gli ordini e il fattu¬ 
rato dell'industria, in Usa 
il superindice, non hanno 
contribuito a risollevare le 
sorti del mercato. 


economia e lavoro 

Questa settimana faranno il loro debutto sul mercato le società Isagro e Trevisan 

Due matricole in Piazza Affari 


martedì 21 ottobre 2003 


MILANO Tornano le matricole a Piaz¬ 
za Affari, che nel 2003 ha visto finora 
solo le quotazioni delle utility emilia¬ 
ne H era e Meta, Oggi sarà Isagro a 
presentarsi al mercato, mentre giove¬ 
dì sarà la volta di Trevisan, 

Per Isagro, società specializzata in 
agrofarmaci, il periodo d'offerta è fis¬ 
sato dal 27 al 30 ottobre. 11 5 novem¬ 
bre, invece, dovrebbero partire le ne¬ 
goziazioni. L'operazione, strutturata 
in un'offerta pubblica di vendita esot- 
toscrizione di un minimo di 
2.050.800 azioni e in un collocamen¬ 
to privato di 6.152.175 azioni a investi¬ 
tori professionali e istituzionali esteri, 
porterà il socio di controllo Holdisa al 
50,03% del capitale, con l'esercizio 
della green shoe. Holdisa fa capo perii 
61,95% alla società riconducibile al 
presidente di Isagro, Giorgio Basile, e 
al management, mentre la quota resi¬ 


dua èposseduta da partner industriali 
del calibro di Bayer, ArystaeSipcam. 

Quanto alla T revi san, specializza¬ 
ta in impianti per la verniciatura dell' 
alluminio, l'Ipo renderà la società con- 
tendibile. Giovedì saranno presentati 
i termini dell'offerta che porterà al 
collocamento di oltre 11 milioni di 
titoli, pari a più del 50% del capitale, 
che potrebbe salire a 60% circa con 
l'esercizio della greenshoe. I titoli sa¬ 
ranno offerti dal 29 al 31 ottobre, con 
l'esordio in Borsa atteso per il 5-6 no¬ 
vembre. 

A operazionecompletata, al presi- 
denteead della compagnia, Silvio M a- 
ria Trevisan farà capo poco meno del 
20% del capitale, nel quale continue¬ 
ranno a essere presenti i fondi Capeq 
N atexi s ( sotto i 112% ), J p M o rgan I ta- 
lian Fund Ili e Private Equity Part¬ 
ner (nel complesso con il 7%). 


Dividendo straordinario 
per Toro Assicurazioni 

MILANO II consiglio di ammini¬ 
strazione di Toro Assicurazioni, 
controllata al 100% da De 
Agostini, ha deliberato di 
sottoporre ad una prossima 
assemblea degli azionisti la 
proposta di distribuzionedelle 
riserve patrimoniali per 
complessivi 443,4 milioni di euro. 
Dopo la distribuzionedelle 
riserve patrimoniali, l'eccesso del 
margine di solvibilità della 
compagnia si presenterà 
comunque in incremento rispètto 
ad inizio anno. 


Autogrill decide di uscire 
dal capitale di Pastarito 


MILANO Autogrill esce da Pastarito, 
cedendo PII,7% al principaleazioni- 
sta della società, Giancarlo Vigo. Au¬ 
togrill era entrata in Pastarito nel 
marzo del 2002, acquistando il 
21,61% per 14,9 milioni. La quota si 
era poi diluita alili,7% dopo il re¬ 
cente aumento di capitale delibera¬ 
to da Pastarito, ma non sottoscritto 
da Autogrill. 

Il presidente di Pastarito, alla 
cui famigliata ora capo il 100% del¬ 
la società, non ha tuttavia precisato i 
dettagli economici della transazio¬ 
ne. «C'erano dei patti parasociali 
che regolavano le modalità di uscita 
da parte di Autogrill» si è limitato a 
spiegare Vigo. Secondo l'estratto dei 
patti parasociali riportato nella rela¬ 
zione semestrale di Autogrill, i soci 
storici di Pastarito avrebbero potu¬ 
to riacquistare la quota ceduta «ad 


un corrispettivo pari a quanto origi¬ 
nariamente percepito, rivalutato ad 
un tasso composto annuo del 9%». 

Nonostante l'uscita di Autogrill, 
Pastarito, che ha chiuso l'esercizio 
2002 con una perdita netta di 1,9 
milioni di euro, a fronte di un patri¬ 
monio netto di 3,9 milioni, si appre¬ 
sta comunque ad intraprendere le 
azioni di rilancio indicatene! nuovo 
piano industriale. Ripianateleperdi- 
tepregressegrazieall'aumento di ca¬ 
pitale concluso nel giugno scorso, 
Pastarito si appresta ora a cedere al¬ 
cuni punti vendita easset non strate¬ 
gici, per concentrarsi sul core busi¬ 
ness della ristorazione cittadina. Ai 
primi di novembre si terranno intan¬ 
to due assemblee della società per 
prendere atto della situazione patri- 
monialeal 30 settembre e per nomi¬ 
nare un nuovo cda. 


AZIONI 


□ 


m 


ra 


□ 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3102 

1,60 

1,57 

-4,90 

33,83 

525 

0,90 

1,96 


83,30 

ACEA 

8154 

4,21 

4,23 

1,20 

-1,13 

356 

3,23 

4,58 

0,1800 

896,80 

ACEGAS 

9716 

5,02 

5,00 

-0,58 

9,92 

84 

3,97 

5,07 

0,1500 

178,53 

ACQ NICOLAY 

4521 

2,34 

2,35 

-0,84 

-2,67 

2 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,33 

ACSM 

3297 

1,70 

1,70 

-0,47 

26,05 

8 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,35 

ACTELIOS 

13629 

7,04 

7,01 

0,29 

16,04 

17 

5,62 

7,11 


143,60 

ADF 

21932 

11,33 

11,25 

-1,32 

18,99 

4 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,34 

AEM 

2585 

1,34 

1,34 

0,07 

2,93 

1010 

1,11 

1,41 

0,0420 

2403,06 

AEM TO W08 

492 

0,25 

0,25 

-0,63 


143 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2420 

1,25 

1,24 

-1,74 

24,46 

303 

0,85 

1,28 

0,0360 

577,18 

ALERION 

1128 

0,58 

0,58 

0,54 

53,46 

1419 

0,38 

0,59 

0,0258 

233,11 

ALLEANZA 

16334 

8,44 

8,38 

-0,90 

13,27 

2523 

6,59 

8,99 

0,1900 

7139,74 

AMGA 

1950 

1,01 

1,00 

0,43 

25,40 

764 

0,72 

1,01 

0,0170 

350,46 

AMPLIFON 

40081 

20,70 

20,58 

-1,34 

25,19 

15 

13,80 

21,93 

0,1500 

406,15 

ARQUATI 

831 

0,43 

0,43 

-4,67 

-37,84 

41 

0,43 

0,70 

0,0100 

10,53 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,67 

-0,18 

-2,39 

120 

1,60 

1,75 

0,0600 

1232,82 

ASTALDI 

4974 

2,57 

2,56 

-0,19 

39,17 

138 

1,56 

2,58 

0,0500 

252,85 

AUTOTO MI 

21376 

11,04 

11,04 

-0,28 

23,96 

114 

8,91 

11,88 

0,4000 

971,52 

AUTOGRILL 

20124 

10,39 

10,38 

-0,36 

35,45 

707 

7,06 

10,78 

0,0413 

2643,98 

AUTOSTRADE 

24840 

12,83 

12,79 

0,13 

35,48 

1684 

9,31 

12,95 


7334,17 

BANTONVENETA 

28537 

14,74 

14,70 

-0,22 

20,05 

899 

12,28 

16,82 

0,6000 

3484,93 

B BILBAO 

18460 

9,53 

9,64 

2,60 

-7,71 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

30469,25 

BCARIGE 

5269 

2,72 

2,72 

0,29 

32,80 

210 

2,05 

2,74 

0,0723 

2394,22 

B CARIGE R 

6210 

3,21 

3,20 

-0,25 

45,11 

2 

2,17 

3,71 

0,0823 

451,04 

B CHIAVARI 

12251 

6,33 

6,30 

0,80 

-8,61 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

442,89 

B DESIO-BR 

6703 

3,46 

3,45 

-0,95 

43,18 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

405,05 

B DESIO-BR R 

4678 

2,42 

2,41 

-0,58 

20,44 

10 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,90 

B FIDEURAM 

10375 

5,36 

5,36 

0,13 

14,78 

2843 

3,38 

5,55 

0,1600 

5252,40 

B FINNAT 

645 

0,33 

0,33 

-0,18 

15,88 

133 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,50 

B FINNAT R 

634 

0,33 

0,33 

0,80 

40,87 

17 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,49 

BINTERM W04 

187 

0,10 

0,10 

0,10 

-27,04 

30 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

10305 

5,32 

5,33 

1,52 

14,16 

60 

3,90 

5,32 

0,1290 

799,41 

B INTESA 

5340 

2,76 

2,78 

2,13 

29,54 

28204 

1,83 

2,99 

0,0150 

16315,52 

B INTESA R 

3975 

2,05 

2,06 

1,72 

35,51 

1857 

1,32 

2,21 

0,0280 

1914,40 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-4,08 

-8,49 

6 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19446 

10,04 

10,01 

-0,22 

7,23 

60 

8,81 

10,38 

0,3300 

3178,89 

B PROFILO 

3017 

1,56 

1,57 

0,77 

17,14 

71 

1,13 

1,65 

0,0594 

190,81 

B SANTANDER 

15471 

7,99 

7,99 

2,61 

21,13 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

38099,54 

BSARDEGNAR 

22803 

11,78 

11,81 

0,44 

62,96 

6 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,73 

BANCA IFIS 

17388 

8,98 

8,90 

-1,24 

-4,47 

3 

7,62 

9,64 


192,62 

BASICNET 

1450 

0,75 

0,74 

-2,25 

5,99 

123 

0,56 

0,83 

0,0930 

22,00 

BASTOGI 

310 

0,16 

0,16 

-2,76 

59,78 

659 

0,09 

0,17 


108,22 

BAYER 

37114 

19,17 

19,26 

0,30 

-9,29 

38 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1278 

0,66 

0,66 

-1,57 

43,02 

56 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,04 

BENETTON 

18609 

9,61 

9,60 

0,39 

9,55 

166 

5,92 

10,04 

0,3500 

1744,96 

BENI STABILI 

864 

0,45 

0,45 

-0,25 

3,03 

797 

0,37 

0,46 

0,0100 

759,02 

BIESSE 

4440 

2,29 

2,25 

-1,10 

-4,10 

197 

1,91 

2,50 

0,0900 

62,81 

BIPIELLE INV 

6194 

3,20 

3,18 

-0,31 

12,09 

6 

2,69 

4,12 

0,1500 

1897,86 

BNL 

3731 

1,93 

1,92 

-1,69 

74,07 

29497 

1,06 

2,00 

0,0801 

4217,17 

BNLRNC 

3292 

1,70 

1,69 

-1,17 

55,82 

38 

1,03 

1,71 

0,0415 

39,44 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 


8,87 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

24966 

12,89 

12,89 

0,49 

17,56 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,53 

BPL-BCRL W05 

1826 

0,94 

0,94 

0,72 


3 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

660 

0,34 

0,34 

-0,62 


69 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

32 

0,02 

0,02 

-2,94 


62 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10667 

5,51 

5,54 

0,51 

26,27 

138 

4,26 

5,57 

0,1100 

384,75 

BRIOSCHI 

461 

0,24 

0,24 

-0,84 

7,84 

84 

0,21 

0,25 

0,0038 

114,63 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 

-0,38 

3,56 

350 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14352 

7,41 

7,39 

0,15 

62,62 

1272 

3,56 

7,69 

0,0740 

2193,91 

BURANI F.G. 

14892 

7,69 

7,70 

0,13 

3,29 

50 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,35 

BUZZI UNIC R 

10859 

5,61 

5,56 

-1,31 

-7,31 

313 

4,50 

6,38 

0,2740 

225,86 

BUZZI UNICEM 

18073 

9,33 

9,31 

-1,09 

37,69 

213 

4,79 

9,63 

0,2500 

1223,58 

C LATTE TO 

4937 

2,55 

2,56 

0,08 

12,04 

7 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,50 

CALTAG EDIT 

12899 

6,66 

6,64 

-1,31 

16,47 

12 

4,50 

6,86 

0,2000 

832,75 

CALTAGIRON R 

10243 

5,29 

5,29 

0,25 

24,47 

1 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,81 

CALTAGIRONE 

10436 

5,39 

5,39 

-0,19 

32,69 

0 

4,05 

5,68 

0,0500 

583,68 

CAMFIN 

3408 

1,76 

1,75 

-0,45 

-13,87 

27 

1,62 

2,64 

0,0520 

360,02 

CAMPARI 

69667 

35,98 

36,06 

1,01 

20,37 

55 

27,43 

36,12 

0,8800 

1044,86 

CAPITALIA 

4635 

2,39 

2,39 

0,13 

83,03 

24134 

0,97 

2,42 

0,0500 

5283,13 

CARRARO 

4283 

2,21 

2,20 

-0,59 

59,25 

60 

1,28 

2,22 

0,1540 

92,90 

CATTOLICA AS 

52066 

26,89 

26,82 

1,13 

23,09 

45 

20,14 

27,00 

1,0000 

1274,35 

CEMBRE 

4661 

2,41 

2,39 

0,72 

32,18 

19 

1,82 

2,41 

0,0800 

40,92 

CEMENTIR 

4831 

2,50 

2,51 

1,37 

3,01 

103 

1,88 

2,75 

0,0600 

397,00 

CENTENAR ZIN 

1553 

0,80 

0,80 


-29,96 

4 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,43 

CIR 

2562 

1,32 

1,32 

0,68 

42,78 

1506 

0,77 

1,34 

0,0413 

1019,20 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3234 

1,67 

1,66 

-0,72 

0,60 

83 

1,27 

1,76 

0,0220 

154,03 

COFIDE 

1042 

0,54 

0,54 

-1,27 

40,77 

424 

0,34 

0,56 

0,0100 

387,15 

CR ARTIGIANO 

6219 

3,21 

3,22 

0,19 

-12,14 

41 

3,01 

3,66 

0,1165 

362,69 

CR BERGAMASCO 

32946 

17,02 

17,06 

0,64 

20,07 

3 

13,89 

17,02 

0,7000 

1050,28 

CR FIRENZE 

2504 

1,29 

1,29 

-1,00 

9,76 

561 

1,06 

1,30 

0,0520 

1406,02 

CR VALTELLINESE 

17020 

8,79 

8,80 

-0,37 

-1,64 

37 

7,77 

8,94 

0,4000 

451,97 

CREDEM 

10835 

5,60 

5,61 

-1,01 

5,74 

641 

4,25 

5,95 

0,2000 

1529,44 

CREMONINI 

3315 

1,71 

1,74 

4,20 

29,99 

290 

0,99 

1,71 

0,0206 

242,80 

CRESPI 

1331 

0,69 

0,69 

1,72 

0,53 

65 

0,56 

0,73 

0,0350 

41,23 

CSP 

2740 

1,42 

1,42 

0,78 

-7,03 

6 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,67 

CUCIRINI 

1820 

0,94 

0,94 


2,73 

0 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,28 

DANIELI 

5305 

2,74 

2,73 

-0,36 

56,93 

16 

1,67 

2,78 

0,0300 

112,01 

DANIELI RNC 

3317 

1,71 

1,72 

0,70 

36,28 

22 

1,21 

1,74 

0,0516 

69,25 

DE'LONGHI 

6936 

3,58 

3,59 

-0,50 

-17,14 

115 

3,00 

4,73 

0,0600 

535,51 

DUCATI 

2856 

1,48 

1,47 

-1,14 

-18,01 

248 

1,11 

1,80 


233,79 

EDISON 

2597 

1,34 

1,34 

0,07 

45,03 

1662 

0,76 

1,40 


5470,20 

EDISON R 

2378 

1,23 

1,22 

-1,85 

22,96 

11 

0,74 

1,29 


135,81 

EDISON W07 

985 

0,51 

0,51 

-1,30 


110 

0,22 

0,57 



EMAK 

6425 

3,32 

3,35 

0,54 

41,13 

14 

2,35 

3,33 

0,1400 

91,75 

ENEL 

10553 

5,45 

5,46 

0,31 

8,22 

8877 

5,02 

6,03 

0,3600 

33043,76 

ENERTAD 

8324 

4,30 

4,20 

-2,87 

16,96 

76 

3,48 

4,32 

0,0207 

269,20 

ENI 

26587 

13,73 

13,71 

-0,45 

-11,83 

12616 

12,10 

15,59 

0,7500 

54963,51 

EPLANET W03 

39 

0,02 

0,02 

-5,65 

-83,37 

2137 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

309 

0,16 

0,16 

-1,24 

-17,49 

82 

0,11 

0,20 



ERG 

8613 

4,45 

4,45 

-0,67 

20,80 

188 

3,14 

4,70 

0,2000 

719,61 

ERGO PREVIDE 

6949 

3,59 

3,58 

-0,50 

21,33 

24 

2,20 

3,88 

0,0300 

323,01 

ERICSSON 

37978 

19,61 

19,59 

-1,85 

-1,93 

4 

14,48 

21,16 

0,1400 

504,86 

ESPRESSO 

8537 

4,41 

4,42 

1,47 

38,00 

1252 

2,71 

4,50 

0,1000 

1899,07 

FIAT 

13370 

6,91 

6,89 

-1,54 

-10,59 

8412 

5,18 

8,79 

0,3100 

5526,88 

FIAT PRIV 

7939 

4,10 

4,09 

-1,30 

-0,32 

382 

2,91 

5,02 

0,3100 

423,50 

FIAT RNC 

8210 

4,24 

4,23 

-1,42 

6,38 

143 

2,94 

4,94 

0,4650 

338,83 

FIAT W07 

530 

0,27 

0,28 

-0,25 

-8,67 

121 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15808 

8,16 

8,15 

-1,13 

10,03 

15 

6,56 

8,19 


269,41 

FIL POLLONE 

1772 

0,92 

0,93 


33,87 

0 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,74 

FIN.PART 

504 

0,26 

0,26 

2,07 

-60,96 

2640 

0,19 

0,67 

0,0168 

87,05 

FIN.PART W05 

56 

0,03 

0,03 


-55,00 

84 

0,02 

0,06 




m 


m 


HI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FINARTE ASTE 

3431 

1,77 

1,77 

-1,67 

22,54 

0 

1,33 

2,06 

0,0362 

88,74 

FINECOGROUP 

1200 

0,62 

0,62 

-1,08 

34,13 

9839 

0,32 

0,64 

0,0671 

2173,90 

FINMECCANICA 

1199 

0,62 

0,62 

-1,38 

14,50 

22682 

0,43 

0,67 

0,0100 

5222,52 

FOND-SAI 

29286 

15,13 

15,09 

-0,74 

43,13 

139 

8,88 

15,59 

0,2600 

1947,04 

FOND-SAI R 

15841 

8,18 

8,12 

-0,98 

73,03 

109 

4,67 

8,35 

0,3120 

341,89 

FSA W08 

5329 

2,75 

2,73 

-0,94 

32,44 

55 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3847 

1,99 

1,98 

0,81 

12,01 

40 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,58 

GANDALF W04 

292 

0,15 

0,15 

11,85 

-37,78 

51 

0,06 

0,27 



GARBOLI 

1685 

0,87 

0,87 


12,26 

2 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,49 

GEFRAN 

7890 

4,08 

4,05 

-1,27 

8,00 

4 

3,59 

4,08 

0,2000 

58,68 

GEMINA 

1547 

0,80 

0,79 

-1,79 

-1,66 

168 

0,65 

0,83 

0,0100 

291,25 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-4,76 

2 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

38179 

19,72 

19,68 

0,16 

-0,47 

2683 

17,71 

24,21 

0,2800 

25160,16 

GEWISS 

6804 

3,51 

3,51 

0,34 

-3,20 

14 

2,91 

3,83 

0,0500 

421,68 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 

GIM 

1458 

0,75 

0,75 

-2,18 

-19,02 

72 

0,67 

0,93 

0,0200 

111,95 

GIM RNC 

1888 

0,98 

0,97 

-1,84 

-3,46 

8 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,32 

GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 


16,37 

2 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 

GRANDI NAVI VEL 

2976 

1,54 

1,58 

8,52 

-1,79 

134 

1,33 

1,71 

0,0200 

99,91 

GRANDI VIAGGI 

1290 

0,67 

0,66 

-1,25 

21,95 

44 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,97 

GRANITIFIANDRE 

15289 

7,90 

8,00 

1,02 

5,18 

24 

6,22 

7,94 

0,1100 

291,07 

GRUPPO COIN 

6103 

3,15 

3,18 

2,58 

-22,45 

520 

1,63 

4,06 


209,92 

HERA 

2405 

1,24 

1,24 

-0,96 


132 

1,17 

1,28 


985,16 

IFI PRIV 

13244 

6,84 

6,81 

-1,75 

-16,77 

335 

5,00 

9,47 

0,6300 

525,32 

IFIL 

4802 

2,48 

2,48 

-0,84 

-19,58 

815 

1,65 

3,40 

0,1800 

2573,78 

IFILRNC 

4359 

2,25 

2,25 

-1,18 

2,21 

21 

1,42 

2,42 

0,2007 

84,15 

IM LOMB W05 

19 

0,01 

0,01 

-4,76 

108,33 

75 

0,00 

0,02 



IM LOMBARDA 

199 

0,10 

0,10 

0,48 

0,39 

79 

0,08 

0,12 


61,78 

IMA 

20344 

10,51 

10,51 

-0,33 

-12,44 

33 

8,94 

12,00 

0,4000 

379,30 

IMMSI 

1652 

0,85 

0,85 

-0,34 

18,12 

321 

0,66 

0,86 

0,0300 

187,70 

IMPREGIL W03 

53 

0,03 

0,03 

-2,57 

-9,00 

530 

0,02 

0,06 



IMPREGILO 

1084 

0,56 

0,56 

-1,52 

55,23 

833 

0,22 

0,58 

0,0100 

404,23 

IMPREGILO R 

1154 

0,60 

0,58 

-2,84 

76,26 

33 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,63 

INTEK 

1186 

0,61 

0,61 

0,24 

32,88 

128 

0,46 

0,61 

0,0156 

101,27 

INTEK RNC 

1171 

0,61 

0,60 

-1,14 

49,79 

61 

0,40 

0,61 

0,0416 

22,18 

INTERPUMP 

6765 

3,49 

3,49 

-0,29 

-8,16 

237 

3,09 

3,90 

0,2000 

291,93 

IPI 

7292 

3,77 

3,75 

-0,53 

-0,53 

2 

3,71 

4,51 

0,1890 

153,59 

IRCE 

5038 

2,60 

2,60 

-0,46 

8,42 

46 

2,08 

2,70 

0,0200 

73,19 

IT HOLDING 

4744 

2,45 

2,45 

-1,80 

2,38 

13 

1,85 

2,51 

0,0258 

602,39 

ITALCEMENT R 

11633 

6,01 

5,96 

-1,29 

14,16 

226 

4,95 

6,37 

0,3000 

633,43 

ITALCEMENTI 

19030 

9,83 

9,77 

-1,54 

2,23 

460 

8,24 

10,90 

0,2700 

1740,71 

ITALMOBIL 

73636 

38,03 

38,03 


11,26 

40 

30,50 

39,83 

0,9400 

843,60 

ITALMOBIL R 

47381 

24,47 

24,50 

0,20 

17,25 

15 

18,44 

24,47 

1,0180 

399,92 

JOLLY HOTELS 

9170 

4,74 

4,73 

1,26 

0,62 

6 

3,65 

4,75 

0,0500 

94,00 

JUVENTUS FC 

3822 

1,97 

1,96 

-1,16 

23,76 

101 

1,22 

2,48 

0,0120 

238,72 

LA DORIA 

4229 

2,18 

2,21 

-0,18 

20,00 

13 

1,60 

2,35 

0,0279 

67,70 

LA GAIANA 

2827 

1,46 

1,46 

1,39 

48,98 

5 

0,98 

1,46 

0,0400 

26,22 

LAVORWASH 

3892 

2,01 

2,03 

2,06 

-2,95 

6 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,80 

LAZIO 

113 

0,06 

0,06 

-0,85 

-36,66 

23303 

0,05 

0,40 


137,19 

LINIFICIO 

2885 

1,49 

1,49 

0,07 

24,37 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,70 

LINIFICIO R 

2813 

1,45 

1,44 


61,44 

9 

0,77 

1,45 

0,0500 

9,11 

LOCAT 

1847 

0,95 

0,95 

-1,84 

34,42 

7 

0,70 

0,97 

0,0380 

520,92 

LOTTOMATICA 

31358 

16,20 

16,20 

-0,49 

14,60 

79 

13,24 

16,29 

3,3000 

1434,13 

LUXOTTICA 

26498 

13,69 

13,60 

-0,56 

4,95 

389 

9,33 

14,01 

0,2100 

6218,29 

MAFFEI 

2831 

1,46 

1,45 

-1,50 

16,96 

10 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,86 

MANULI RUBBER 

3969 

2,05 

2,05 


64,53 

0 

1,22 

2,13 

0,0600 

171,45 

MARCOLIN 

2343 

1,21 

1,18 

-1,09 

2,37 

165 

1,00 

1,23 

0,0290 

54,91 

MARZOTTO 

14785 

7,64 

7,70 

0,80 

45,28 

112 

4,79 

7,64 

0,3200 

506,57 

MARZOTTO RIS 

15238 

7,87 

7,67 

2,49 

46,83 

1 

5,04 

7,87 

0,3400 

26,41 

MARZOTTO RNC 

11399 

5,89 

5,90 

0,08 

15,00 

6 

4,80 

5,89 

0,3800 

14,68 

MEDIASET 

16234 

8,38 

8,36 

-1,01 

12,64 

3520 

6,19 

8,66 

0,2100 

9903,41 

MEDIOBANCA 

16598 

8,57 

8,58 

0,46 

7,16 

1071 

7,24 

9,44 

0,1500 

6673,73 

MEDIOLANUM 

11438 

5,91 

5,91 

-0,03 

16,14 

4301 

3,51 

6,13 

0,1000 

4286,52 

MELIORBANCA 

7881 

4,07 

4,08 

0,25 

-5,39 

15 

3,84 

4,39 

0,0500 

331,27 

MERLONI 

26219 

13,54 

13,55 

1,16 

34,84 

86 

9,15 

13,98 

0,3220 

1467,97 


13 


H 


m 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

34187 

17,66 

17,67 

-0,28 

-3,03 

i 

14,23 

19,90 

0,4000 

73,63 

AISOFTWARE 

3706 

1,91 

1,91 

-0,47 

4,67 

27 

1,51 

2,36 


18,97 

ALGOL 

8822 

4,56 

4,55 

-0,15 

-3,08 

8 

4,30 

5,20 


15,95 

ART'E' 

52260 

26,99 

26,99 

0,37 

0,04 

i 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,62 

BB BIOTECH 

81982 

42,34 

41,80 

-2,47 

9,41 

18 

31,86 

47,87 


1177,05 

BUONGIORNO V 

4097 

2,12 

2,10 

-0,90 

-52,31 

489 

1,50 

7,14 


142,27 

CAD IT 

17432 

9,00 

8,98 

-0,17 

-4,64 

6 

7,24 

12,43 

0,1800 

80,85 

CAIRO COMMUNICAT 

51582 

26,64 

26,41 

-0,19 

33,37 

2 

18,30 

26,67 

0,8000 

206,46 

CARDNETGROUP 

4614 

2,38 

2,38 

-1,04 

-30,85 

3 

2,03 

3,73 


12,32 

CDB WEB TECH 

4434 

2,29 

2,29 

-1,34 

12,59 

58 

1,57 

2,50 


230,83 

CDC 

14400 

7,44 

7,49 

2,73 

20,73 

13 

4,95 

7,79 

0,1400 

91,19 

CHL 

1477 

0,76 

0,76 

-0,75 

-15,04 

49 

0,60 

1,00 


29,11 

CTO 

1530 

0,79 

0,79 

-1,25 

-72,95 

23 

0,79 

3,22 

0,2453 

7,90 

DADA 

9304 

4,80 

4,83 

1,66 

-6,81 

9 

3,97 

6,07 


75,30 

DATA SERVICE 

49259 

25,44 

25,59 

-0,31 

-36,13 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

127,68 

DATALOGIC 

22805 

11,78 

11,68 

0,15 

28,51 

1 

8,78 

12,12 

0,1500 

140,20 

DATAMAT 

10897 

5,63 

5,63 

5,64 

41,62 

334 

3,17 

5,63 


151,26 

DIGITAL BROS 

6765 

3,49 

3,46 

-0,14 

7,54 

5 

2,44 

3,70 


45,07 

DMAIL GROUP 

5888 

3,04 

3,05 

0,56 

-7,17 

10 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,61 

E.BISCOM 

70209 

36,26 

36,42 

0,69 

29,18 

128 

21,94 

36,64 


1799,86 

ELEN. 

30272 

15,63 

15,60 

0,57 

23,04 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,92 

ENGINEERING 

38497 

19,88 

19,93 

0,12 

26,18 

47 

13,33 

19,95 

0,3600 

248,53 

EPLANET 

940 

0,49 

0,49 

-0,21 

-16,64 

354 

0,40 

0,62 


162,36 

ESPRINET 

31931 

16,49 

16,47 

0,60 

40,33 

6 

11,37 

16,69 

0,5500 

78,83 

EUPHON 

13680 

7,07 

7,03 

5,24 

7,52 

112 

4,43 

7,22 

0,6000 

33,63 

FIDI A 

11986 

6,19 

6,21 

0,15 

-14,87 

6 

5,82 

7,50 

0,1400 

29,09 

FINMATICA 

17560 

9,07 

9,06 

-0,22 

-6,17 

47 

7,95 

10,74 

0,0258 

420,19 

GANDALF 

2130 

1,10 

1,10 

10,00 

-50,27 

89 

0,80 

2,61 


7,80 

I.NET 

93135 

48,10 

48,11 

-0,02 

-3,41 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

197,21 

INFERENZA 

13891 

7,17 

7,08 

0,73 

4,06 

10 

4,74 

8,55 


69,51 

ITWAY 

7635 

3,94 

3,97 

0,25 

32,81 

22 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,42 

MONDOTV 

68176 

35,21 

35,05 

-0,85 

43,01 

6 

23,92 

37,32 

0,3000 

134,50 

NOVUSPHARMA 

41494 

21,43 

21,32 

-8,85 

7,94 

448 

13,00 

26,64 


140,71 

NTS-NETWORK 

20941 

10,81 

10,78 

-0,70 

-10,38 

7 

9,88 

14,05 


155,86 

OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

POLIGRAFS F 

117202 

60,53 

61,71 

7,88 

149,71 

86 

17,04 

77,20 

0,3615 

54,48 

PRIMA INDUSTRIE 

13349 

6,89 

6,89 

-0,35 

16,53 

2 

5,92 

8,66 


31,71 

REPLY 

17370 

8,97 

9,00 

1,12 

-18,11 

1 

7,43 

11,68 

0,1000 

73,22 

TAS 

46219 

23,87 

23,79 

-0,04 

29,35 

6 

13,57 

28,00 

1,7500 

41,99 

TC SISTEMA 

14896 

7,69 

7,66 

-0,70 

-2,88 

4 

6,77 

10,52 


33,23 

TECNODIFFUSIONE 

7575 

3,91 

3,90 

-1,17 

-11,35 

28 

3,25 

5,02 


32,18 

TISCALI 

11070 

5,72 

5,73 

0,33 

27,53 

1724 

3,51 

6,15 


2109,12 

TXT 

61244 

31,63 

31,53 

2,01 

76,34 

30 

13,93 

41,31 


79,08 

VICURON PHARMA 

28308 

14,62 

14,48 

-2,73 


22 

9,45 

15,90 


697,06 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MERLONI RNC 

17194 

8,88 

8,90 

1,46 

31,52 

i 

6,22 

8,98 

0,3400 

22,23 

META 

3348 

1,73 

1,74 

-0,51 


17 

1,70 

1,89 

0,0720 

256,10 

MILASSW05 

144 

0,07 

0,07 

-10,54 

15,19 

255 

0,04 

0,08 



MILANO ASS 

5234 

2,70 

2,71 

-0,07 

37,14 

1256 

1,49 

2,71 

0,0500 

937,67 

MILANO ASS R 

4843 

2,50 

2,50 

0,56 

26,89 

74 

1,65 

2,50 

0,0700 

76,88 

MIRATO 

11556 

5,97 

5,97 

0,05 

16,11 

20 

4,41 

5,97 

0,2000 

102,65 

MITTEL 

6996 

3,61 

3,69 


7,21 

0 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,91 

MONDADORI 

12779 

6,60 

6,63 

0,06 

9,47 

442 

5,26 

6,99 

0,2500 

1712,24 

MONRIF 

1368 

0,71 

0,70 

-2,51 

39,01 

59 

0,40 

0,71 

0,0200 

105,94 

MONTE PASCHI 

4893 

2,53 

2,53 

0,28 

7,12 

2331 

1,97 

2,75 

0,0832 

6187,34 

MONTEFIBRE 

843 

0,44 

0,44 

0,23 

-20,33 

33 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,63 

MONTEFIBRE R 

1080 

0,56 

0,56 

-0,18 

7,92 

8 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,51 

NAV MONTANARI 

2951 

1,52 

1,53 

3,30 

23,50 

755 

1,14 

1,52 

0,0600 

187,24 

NECCHI 

206 

0,11 

0,11 


42,49 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,24 

NECCHIW05 

97 

0,05 

0,05 


25,75 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4213 

2,18 

2,19 

0,23 

-18,65 

1 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,87 

OLCESE 

434 

0,22 

0,22 

-1,74 

-32,43 

125 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,42 

OLIDATA 

2631 

1,36 

1,37 

-0,51 

-13,66 

22 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,21 

PCREMONA 

37217 

19,22 

19,25 

0,42 

16,30 

256 

16,14 

19,22 

0,1500 

645,55 

P ETR-LAZIO 

34138 

17,63 

17,61 

-0,47 

52,27 

23 

11,22 

19,83 

0,1900 

452,94 

P INTRA 

25607 

13,22 

13,17 

-0,99 

20,34 

47 

10,29 

14,05 

0,4000 

609,04 

P LODI 

17196 

8,88 

8,89 

-0,08 

2,90 

299 

7,87 

9,04 

0,1800 

2137,38 

P MILANO 

8132 

4,20 

4,22 

1,56 

18,31 

1580 

3,21 

4,32 

0,1200 

1621,17 

P SPOLETO 

13877 

7,17 

7,15 

1,13 

16,54 

10 

5,51 

7,35 

0,2500 

128,89 

P UNITE 

25586 

13,21 

13,13 

-1,08 


523 

12,61 

13,88 


4212,30 

P VER-NOV 

25013 

12,92 

12,94 

0,77 

20,04 

1010 

9,33 

13,04 

0,3900 

4781,05 

PAGNOSSIN 

3299 

1,70 

1,74 

2,35 

23,48 

33 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,08 

PARMALAT 

5230 

2,70 

2,72 

2,45 

19,67 

2712 

1,32 

3,06 

0,0200 

2203,12 

PERDER 

433 

0,22 

0,22 

-1,74 

38,94 

210 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,84 

PERMASTEELISA 

27127 

14,01 

14,04 

-0,38 

-6,09 

137 

12,88 

17,20 

0,3600 

386,68 

PININFARIN R 

40197 

20,76 

20,76 


6,19 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

47535 

24,55 

24,55 

-1,41 

42,42 

1 

16,41 

25,94 

0,3400 

227,11 

PIRELLI REAL 

43915 

22,68 

22,66 

0,04 

25,50 

4 

17,97 

23,79 

1,2500 

920,92 

PIRELLI&CO 

1332 

0,69 

0,68 

-0,83 

-2,34 

8448 

0,59 

0,74 

0,0800 

2287,69 

PIRELLI&CO R 

1296 

0,67 

0,66 

-1,26 

12,10 

86 

0,48 

0,70 

0,0904 

90,17 

POL EDITORIALE 

3067 

1,58 

1,60 

0,69 

41,18 

65 

0,80 

1,78 

0,0413 

209,09 

PREMAFIN 

1642 

0,85 

0,85 

0,15 

7,57 

71 

0,56 

0,93 

0,1033 

263,73 

PREMAFIN W03 

116 

0,06 

0,06 

-3,64 

44,47 

897 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2382 

1,23 

1,24 

3,00 

13,78 

372 

1,00 

1,25 

0,0800 

76,31 

R DEMEDICI 

1678 

0,87 

0,86 

-3,72 

26,84 

4948 

0,49 

0,90 

0,0165 

233,19 

R DEMEDICI R 

1694 

0,87 

0,88 

-2,78 

-1,21 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,50 

RAS 

25915 

13,38 

13,35 

-1,43 

12,98 

3193 

10,04 

14,04 

0,4400 

8979,15 

RAS RNC 

26748 

13,81 

13,88 

1,98 

-1,17 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,51 

RATTI 

1332 

0,69 

0,71 

9,72 

28,60 

251 

0,39 

0,76 

0,0516 

21,47 

RCSMEDGRR 

3383 

1,75 

1,75 

0,92 

33,66 

33 

1,07 

1,77 

0,0600 

51,27 

RCS MEDIAGR 

5286 

2,73 

2,74 

0,18 

30,68 

576 

1,71 

2,82 

0,0400 

1996,20 

RECORDATI 

29737 

15,36 

15,27 

-1,78 

2,20 

35 

11,04 

17,09 

0,3750 

769,21 

RICCHETTI 

672 

0,35 

0,35 

-0,06 

-5,14 

85 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,31 

RICH GINORI 

1384 

0,71 

0,71 

-0,75 

-20,50 

70 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,89 

RISANAMENTO 

2391 

1,24 

1,24 

0,73 

-11,47 

292 

1,12 

1,41 

0,0140 

338,81 

ROLAND EUROPE 

2722 

1,41 

1,41 

-0,35 

69,87 

6 

0,80 

1,42 

0,0300 

30,93 

RONCADIN 

840 

0,43 

0,44 

-0,32 

100,05 

277 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,50 

RONCADIN W07 

505 

0,26 

0,26 

-0,72 

283,82 

39 

0,07 

0,37 



SABAF 

26939 

13,91 

13,88 

0,17 

-7,23 

5 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,68 

SADI 

3117 

1,61 

1,58 

-4,07 

-13,86 

12 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,58 

SAECO 

7058 

3,65 

3,71 

5,90 

4,86 

3181 

2,86 

3,65 

0,0750 

729,00 

SAESGETT R 

11269 

5,82 

5,82 

-0,14 

5,32 

2 

4,67 

6,00 

0,1656 

56,02 

SAESGETTERS 

19154 

9,89 

9,87 

-1,30 

19,74 

0 

7,14 

10,04 

0,1500 

137,25 

SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

0 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 

SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 


30,75 

2 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 

SAIPEM 

12563 

6,49 

6,50 

-0,90 

0,39 

2415 

5,24 

7,31 

0,1440 

2857,85 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

253 

0,13 

0,13 

-0,69 

41,54 

520 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,99 

SEAT PG 

1620 

0,84 

0,83 

-0,76 


55954 

0,73 

0,87 


6791,62 

SEAT PG R 

1483 

0,77 

0,76 

-0,09 


766 

0,61 

0,78 


104,22 

SIAS 

13784 

7,12 

7,11 

0,13 

55,27 

24 

4,54 

7,78 

0,2200 

907,67 

SIRTI 

2440 

1,26 

1,26 

-1,26 

30,00 

161 

0,80 

1,29 

0,5000 

277,20 

SMI METAL R 

743 

0,38 

0,39 

2,13 

-10,04 

74 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,97 

SMI METALLI 

642 

0,33 

0,33 

0,15 

-20,83 

470 

0,28 

0,42 

0,0080 

213,71 

SMURFIT SISA 

3611 

1,87 

1,87 


35,44 

8 

1,29 

1,90 

0,0100 

114,88 

SNAI 

4990 

2,58 

2,57 

1,82 

51,41 

887 

1,21 

2,58 

0,0387 

141,59 

SNAM GAS 

6334 

3,27 

3,27 

0,31 

-1,48 

8069 

3,10 

3,45 

0,1600 

6394,81 

SNIA 

3479 

1,80 

1,78 

-0,78 

-1,75 

1525 

1,46 

1,95 

0,0487 

1060,44 

SOCOTHERM 

7761 

4,01 

4,03 

-0,49 

15,27 

109 

3,07 

4,09 

0,0750 

150,70 

SOGEFI 

5180 

2,67 

2,68 

0,94 

29,67 

87 

1,98 

2,69 

0,1300 

292,05 

SOL 

6769 

3,50 

3,50 

0,37 

44,70 

56 

2,42 

3,54 

0,0610 

317,09 

SOPAF 

556 

0,29 

0,29 

4,68 

-9,29 

2158 

0,23 

0,33 

0,0620 

33,55 

SOPAFRNC 

545 

0,28 

0,28 

4,45 

-4,93 

395 

0,23 

0,30 

0,0723 

11,46 

SPAOLO IMI 

18211 

9,40 

9,43 

1,39 

43,87 

5963 

5,81 

9,48 

0,3000 

13626,26 

STAYER 

88 

0,05 

0,05 

-2,17 

-50,04 

482 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,20 

STEFANEL 

2682 

1,39 

1,39 

0,36 

15,22 

99 

1,01 

1,50 

0,0300 

74,86 

STEFANEL RNC 

4124 

2,13 

2,13 


-7,39 

0 

2,13 

2,50 

0,0300 

0,21 

STMICROEL 

44612 

23,04 

22,99 

-0,82 

18,48 

13759 

15,57 

24,03 

0,0800 

20764,39 

TARGETTI 

6153 

3,18 

3,16 

-1,46 

2,45 

22 

2,76 

3,27 

0,1000 

56,25 

TECNODIF W04 

339 

0,18 

0,18 


-15,21 

6 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

76 

0,04 

0,04 

1,02 

-50,94 

262 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4351 

2,25 

2,25 

0,40 

5,33 

75290 

1,82 

2,44 


23115,99 

TELECOM IT R 

2997 

1,55 

1,55 

1,17 


16197 

1,43 

1,58 


8972,09 

TELECOM ME 

804 

0,42 

0,41 

-0,29 

-37,78 

9227 

0,26 

0,69 


1278,37 

TELECOM ME R 

678 

0,35 

0,35 


-33,33 

48 

0,23 

0,54 


18,07 

TENARIS 

4490 

2,32 

2,34 

-0,43 

26,31 

17 

1,78 

2,41 

0,0541 

2737,09 

TIM 

7735 

4,00 

3,99 

0,15 

-9,18 

30272 

3,66 

4,69 

0,0477 

33693,85 

TIM RNC 

7519 

3,88 

3,88 

-0,67 

-4,00 

350 

3,60 

4,19 

0,0597 

512,82 

TOD'S 

66724 

34,46 

34,49 

-0,49 

10,48 

32 

23,15 

36,56 

0,3500 

1042,41 

TREVI FINANZ 

2143 

1,11 

1,11 

-0,81 

52,06 

97 

0,59 

1,11 

0,0150 

70,85 

UNICREDIT 

8167 

4,22 

4,22 

0,43 

8,88 

35525 

3,14 

4,38 

0,1580 

26550,75 

UNICREDIT R 

7898 

4,08 

4,05 


16,51 

38 

3,14 

4,15 

0,1730 

88,54 

UNIPOL 

6343 

3,28 

3,28 

-0,55 

-12,93 

522 

3,28 

3,90 

0,1104 

1890,18 

UNIPOLP 

3278 

1,69 

1,70 

0,53 

9,67 

2297 

1,43 

1,73 

0,1156 

557,39 

UNIPOL PW05 

229 

0,12 

0,12 

0,42 

27,75 

425 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

266 

0,14 

0,14 

-2,51 

-7,30 

32 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4215 

2,18 

2,17 

-0,50 

6,56 

6 

2,03 

2,49 

0,0700 

70,75 

VEMER SIBER 

1771 

0,91 

0,93 

2,21 

9,90 

11 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,52 

VIANINIINDUS 

5348 

2,76 

2,76 

0,36 

8,31 

2 

2,46 

2,83 

0,0300 

83,15 

VIANINI LAVORI 

10216 

5,28 

5,22 

-0,85 

12,49 

6 

4,53 

5,64 

0,1000 

231,08 

VITTORIA ASS 

9598 

4,96 

4,94 

-0,40 

34,55 

2 

3,42 

4,96 

0,1200 

148,71 

VOLKSWAGEN 

83666 

43,21 

43,46 

0,88 

18,58 

24 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

23131 

11,95 

12,07 

1,61 

18,23 

25 

9,13 

12,58 

2,6000 

298,65 

ZUCCHI 

8003 

4,13 

4,16 

-0,29 

7,38 

15 

3,11 

4,36 

0,2500 

100,75 

ZUCCHI RNC 

7697 

3,98 

3,98 

-0,08 

1,92 

3 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,62 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

107,120 

106,800 

BTP FB 96/06 

114,410 

114,410 

BTP MZ 01/04 

100,950 

100,960 

BTP ST 03/08 

100,000 

99,930 

CCT LG 02/09 

100,860 

100,870 

BTP AG 02/17 

105,930 

105,300 

BTP FB 97/07 

110,800 

110,680 

BTP MZ 01/06 

104,180 

104,120 

BTP ST 03/08 

99,220 

99,030 

CCT LG 98/05 

100,680 

100,400 

BTP AG 03/13 

98,820 

98,400 

BTP FB 99/04 

100,320 

100,320 

BTP MZ 01/07 

103,930 

103,790 

BTP ST 95/05 

113,930 

113,940 

CCT LG E2/09 

100,780 

100,770 

BTP AG 03/34 

98,190 

97,250 

BTP GE 03/08 

99,960 

99,760 

BTP MZ 02/05 

102,050 

102,030 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,650 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,150 








BTP AG 94/04 

104,400 

104,410 

BTP GE 94/04 

101,200 

101,220 

BTP NV 01/11 

94,500 

94,500 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,910 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,500 





CCT MZ 97/04 

100,100 

100,100 

BTP AP 94/04 

102,710 

102,730 

BTP GE 95/05 

107,910 

107,910 

BTP NV 93/23 

152,160 

151,190 

CCTAP 01/08 

100,770 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,560 

100,540 

BTP AP 95/05 

110,910 

110,920 

BTP LG 00/05 

103,490 

103,420 

BTP NV 96/06 

113,170 

113,070 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 

CCT NV 96/03 

100,000 

100,010 

BTP AP 99/04 

100,540 

100,540 

BTP LG 01/04 

101,580 

101,590 

BTP NV 96/26 

130,660 

129,600 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,890 

100,910 

BTP DC 00/05 

104,980 

104,960 

BTP LG 02/05 

102,270 

102,220 

BTP NV 97/07 

109,430 

109,290 

CCT DC 99/06 

100,620 

100,620 

CCT OT 98/05 

100,610 

100,600 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,640 

114,550 

BTP NV 97/27 

120,210 

119,300 

CCT FB 03/10 

100,900 

100,920 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,840 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,640 

111,510 

BTP NV 98/29 

102,360 

101,530 

CCT GE 96/06 

102,180 

102,180 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BTP FB 01/04 


100,900 

BTP LG 99/04 

101,320 

101,330 

BTP NV 99/09 

101,910 

101,660 

CCT GE 97/04 

100,020 

100,020 

100,890 

CTZAG 03/05 

95,145 

95,100 

BTP FB 01/12 

105,240 

104,900 

BTP MG 02/05 

102,930 

102,900 

BTP NV 99/10 

108,700 

108,410 

CCT GE 97/07 

101,630 

101,680 

CTZAP 03/05 

96,216 

96,190 

BTP FB 02/13 

103,020 

102,660 

BTP MG 03/06 

99,440 

99,360 

BTP OT 01/04 

101,610 

101,610 

CCTGE2 96/06 

101,340 

101,330 

CTZ DC 02/03 

99,608 

99,600 

BTP FB 02/33 

109,550 

108,580 

BTP MG 98/08 

105,850 

105,650 

BTP OT 02/07 

105,760 

105,540 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,930 

CTZ DC 03/04 

97,220 

97,201 

BTP FB 03/06 

99,730 

99,700 

BTP MG 98/09 

103,470 

103,300 

BTP ST 02/05 

101,450 

101,410 

CCT LG 00/07 

100,900 

100,810 

CTZ GN 02/04 

98,524 

98,522 

BTP FB 03/19 

94,600 

93,970 

BTP MG 99/31 

113,250 

112,300 

BTP ST 03/06 

99,070 

98,990 

CCT LG 01/08 

100,800 

101,700 

CTZ MZ 02/04 

99,092 

99,088 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09 IND 

101,850 

102,370 

BNL/07 ACT INDII 

92,800 

93,590 

FIAT STEP UP/11 

98,270 

97,750 

MEDIOB 97/07 IND 

101,000 

101,060 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,100 

100,080 

BNL/07 VAL PURO 

96,860 

96,810 

INTBCI01/04 DC 

98,020 

98,060 

MEDIOB 98/08 TT 

100,120 

100,060 

BCACARIGE/14133 

100,750 

100,400 

BNL/08 FLASH 

99,180 

99,150 

INTBCI01/06 DC 

94,130 

94,360 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,300 

105,050 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,170 

100,130 

BPU 99/06 TV EUR 

100,250 

100,300 

INTBCI 02/07 MIX 

99,100 

99,100 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

105,560 

105,850 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,850 

99,830 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,230 

100,060 

INTERB/13 351 CAL 

100,700 

100,400 

M PASCHI 99/09 2 

100,400 

100,350 

BCA LEASING ITAL06A9 

91,300 

90,750 

CENTROB/05TV 

100,100 

100,100 

INTERB/06 403 IN 

104,500 

104,620 

PCOM IND/07MC 

93,600 

93,660 

BEI/19 EU. ST. B. 

80,280 

79,970 

CENTROB/15 RFC 

105,350 

105,350 

MED CENT/04 EQL 

103,900 

104,170 

P LODI/06 IND DC 

96,210 

96,480 

BEI 97/17 ZC 

42,500 

42,550 

CENTROB/18 RFC 

90,510 

90,600 

MED CENT/05 DJEU 

103,360 

103,350 

P LODI/07 MIX2 

99,020 

99,160 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

99,300 

0,000 

CENTROB 96/06 ZC 

89,080 

89,700 

MED LOM /05 18 

103,100 

103,080 

PARMALAT/07 2 

93,990 

94,290 

BEI 99/14 STEPUPCALLABLE 

100,310 

100,350 

COMIT/08 TV2 

98,900 

99,110 

MEDLOM /18 RFC75 

90,690 

89,210 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,040 

94,380 

BEI 99/29 FIXED 

81,000 

81,500 

COMIT/09 

102,510 

102,400 

MED LOM /19 1 SD 

84,900 

84,740 

POP BGCV/12TV 

103,300 

103,250 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,760 

123,760 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,720 

99,550 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,200 

96,180 

POP COM IND/06 42 

103,160 

104,100 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,230 

103,220 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,930 

99,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,600 

96,690 

POP LODI/06 IND 

94,220 

94,310 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,990 

106,200 

COM IT 98/28 ZC 

23,430 

23,170 

MEDIO CEN 04 7,95% 

100,000 

100,020 

REPARGENT/04 BOND10% 

28,980 

28,000 

BNL 97/04 7,35% 

101,950 

101,700 

COSTA CR/05 TV 

99,150 

99,150 

MEDIO/05 D AGO02 

103,600 

103,600 

REP GRECA 97/04 

103,600 

103,660 

BNL/03 D0PCEN3 

99,730 

99,730 

CRPPLL OP06 4 IND 

100,210 

0,000 

MEDIO/05 D LUG02 

102,940 

0,000 

SPAOLO /04 34 

111,900 

111,930 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,800 

98,800 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,150 

96,250 

MEDIO/06 DUALCB 

104,990 

102,030 

SPAOLO /05 CONC 

94,130 

94,250 

BNL/04 K-OS&P 

100,600 

100,350 

CREDEM/05DC AP02 

96,520 

96,660 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,930 

98,690 

SPAOLO /05 1 BON 11 

97,510 

98,200 

BNL/04 KN-OUT R 

99,290 

100,040 

CREDEM/05DC GN02 

100,090 

100,320 

MEDIO/07 V PURO 

97,010 

96,960 

SPAOLO/05 1 BON 18 

95,270 

95,700 

BNL/05 DOP CEN 5 

95,000 

95,360 

CREDIOP/06 MB 1 

109,420 

109,490 

MEDIOB/04 MIB30 

99,150 

99,120 

SPAOLO 95/10 66 IND 

98,500 

97,770 

BNL/06 BIS OICR 

93,040 

93,080 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,700 

94,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,400 

100,550 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

34,270 

34,690 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,010 

97,060 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

100,240 

100,070 

MEDIOB/06 IND 

96,360 

96,110 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

106,500 

106,150 

BNL/06 FUND LINK 

92,100 

92,250 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

101,260 

102,350 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,530 

82,700 

SPAOLO/08 S L 25 

105,310 

107,000 

BNL/06 WORLD C 

94,450 

94,550 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,400 

99,400 

MEDIOB 96/06 ZC 

91,860 

92,150 

UNICR/10 IND 

91,800 

91,760 

BNL/07 ACT IND 

92,620 

92,600 

ENTE FS 94/04 8,9% 

102,010 

101,540 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,100 

69,400 

UNICR/10 S-U 

106,000 

105,910 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.134 

7.154 

5.799 

12.382 

ALBOINO RE 

6,302 

6.317 

7.874 

11.718 

APULIA AZ.ITALIA 

10.176 

10.226 

2.840 

10.166 

ARCA AZITALIA 

18.239 

18.321 

2.824 

10.936 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,866 

4.894 

5.370 

24.514 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,907 

16.988 

2.928 

10.916 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.961 

21.065 

3.937 

14.817 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,113 

6.139 

9.572 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.740 

6.769 

6.815 

16.307 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.093 

21.175 

2.612 

10.695 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,888 

10.921 

5.066 

12.782 

BIPIEMME ITALIA 

13,813 

13.878 

3.865 

11.674 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.590 

4.612 

3.472 

15.356 

BPB TIZIANO 

14.832 

14.902 

3.662 

14.409 

BPVIAZ. ITALIA 

4.032 

4.049 

2.517 

9.565 

C.S.AZ. ITALIA 

10.836 

10.899 

3.753 

12.570 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17,884 

17.969 

2.340 

11.684 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,289 

4.308 

7.305 

19.073 

CAPITALG. ITALIA 

15.547 

15.632 

2.668 

10.892 

DUCATO GEO ITALIA 

12.010 

12.068 

2.940 

11.742 

DWSAZ. ITALIA 

10,739 

10.786 

3.359 

14.208 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.864 

15.949 

3.020 

13.153 

EFFEAZ. ITALIA 

5.756 

5.784 

2.057 

10.501 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,564 

10.614 

1.675 

7.227 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,806 

3.823 

5.517 

15.825 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.037 

10.086 

1.702 

12.033 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.396 

20.488 

3.198 

17.570 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.124 

19.198 

3.451 

13.220 

F&F LAGEST ITALIA 

3.567 

3.579 

2.559 

12.240 

F&FSELECT ITALIA 

11,365 

11.418 

3.018 

12.748 

FINECO AM AZ ITALIA 

12,109 

12.151 

4.361 

13.221 

FINECO AM SCITALY 

3.786 

3.803 

6.498 

14.277 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.803 

11.857 

3.936 

10.103 

FONDERSEL ITALIA 

17,299 

17.386 

2.561 

14.540 

FONDERSEL P.M.I. 

12,658 

12.721 

5.317 

14.211 

G.P. CAPITAL 

45,193 

45.379 

4.326 

14.741 

G.P. ITALY 

16,573 

16.639 

4.082 

14.155 

GESTIELLE ITALIA 

12.193 

12.256 

0.752 

5.851 

gestifondiaz.it. 

12.724 

12.772 

2.021 

11.909 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,637 

9.684 

2.893 

10.465 

GRIFOGLOBAL 

11,108 

11.164 

4.212 

26.328 

IMI ITALY 

18.346 

18.424 

3.404 

12.277 

ING AZIONARIO 

20.429 

20.519 

4.507 

10.213 

INVESTIRE AZION. 

17.540 

17.618 

3.158 

12.292 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.790 

7.829 

4.228 

15.169 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.644 

7.681 

6.270 

17.908 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.521 

4.534 

1.664 

10.027 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.922 

10.980 

2.699 

11.608 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.805 

15.894 

3.694 

10.912 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.233 

4.239 

10.870 

15.027 

OPTIMA AZIONARIO 

5.131 

5.153 

2.826 

12.868 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.954 

4.973 

5.787 

11.426 

PADANO INDICE ITALIA 

10,343 

10.401 

2.497 

12.706 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,519 

4.545 

3.009 

13.429 

RAS CAPITAL 

19.738 

19.824 

2.684 

12.371 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.206 

8.242 

2.781 

12.581 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,829 

14.890 

3.396 

12.486 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.379 

26.480 

4.043 

11.219 

romagestsel.az.it 

3,638 

3.651 

4.872 

12.284 

SAI ITALIA 

17.175 

17.256 

2.086 

13.644 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.653 

24.775 

3.189 

10.920 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.162 

11.213 

2.535 

10.209 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,038 

4.056 

4.287 

13.109 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,601 

12.661 

2.132 

12.208 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.479 

12.541 

1.728 

11.819 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,285 

15.358 

1.724 

10.505 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,152 

15.225 

1.433 

10.012 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.769 

5.793 

1.051 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.714 

9.758 

5.096 

16.980 

ZETA AZIONARIO 

17,300 

17,377 

2,848 

12,083 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.612 

7.626 

5.502 

7.803 

ALTO AZIONARIO 

14.637 

14.682 

2.192 

8.825 

AUREO E.M.U. 

8,890 

8.916 

3.252 

0.794 

BIPIELLE F.EURO 

8,889 

8.904 

3.252 

1.798 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.813 

11.843 

3.496 

5.756 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.138 

4.152 

10.790 

14.341 

BSI AZIONARIO EURO 

3,823 

3.833 

2.796 

0.499 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.402 

4.417 

5.286 

8.025 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,807 

3.833 

3.479 

0.422 

DWSAZ. EURO 

3,650 

3.663 

4.078 

3.341 

EPSILON QEQUITY 

3.547 

3.563 

5.691 

4.941 

EUROM. EURO EQUITY 

3.043 

3.051 

3.503 

3.433 

FINECO EURO GROWTH 

10,565 

10.607 

3.447 

1.861 

FINECO EUROVALUE 

4,399 

4.411 

4.663 

6.488 

G.P. EURO INNOVATION 

2.306 

2.314 

7.757 

13.373 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,358 

6.341 

6.250 

23.098 

LEONARDO EURO 

4,350 

4.359 

2.619 

4.042 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.155 

4.166 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.749 

12.776 

3.247 

2.410 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.071 

7.096 

2.523 

-2.964 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,996 

7.021 

2.415 

-3.503 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,085 

6.152 

2.909 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,961 

3,972 

3,474 

0,891 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,054 

5.059 

4.400 

-6.042 

ANIMA EUROPA 

3.649 

3.655 

8.893 

17.407 

ARCA AZEUROPA 

8.007 

8.023 

4.055 

-4.050 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,949 

2.953 

5.434 

-1.437 

ASTESE EUROAZIONI 

4.417 

4.425 

5.167 

0.569 

AZIMUT EUROPA 

11.977 

11.990 

4.457 

0.639 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,594 

7.660 

14.299 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.641 

4.663 

22.810 

39.495 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.660 

5.669 

5.775 

-0.510 

BIPIEMME EUROPA 

10,806 

10.810 

4.578 

0.037 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,608 

4.619 

8.602 

16.276 

BPVIAZ. EUROPA 

3.381 

3.388 

3.553 

-2.537 

CAPITALG. EUROPA 

5.777 

5.781 

5.632 

1.280 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,956 

7.959 

5.854 

8.852 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.397 

1.410 

14.508 

21.267 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.176 

5.189 

5.590 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,934 

4.943 

4.357 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,695 

7.720 

6.801 

2.710 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,304 

5.314 

4.368 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.317 

12.323 

11.134 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.457 

2.462 

2.803 

-4.620 

EPSILON QVALUE 

4.101 

4.117 

6.741 

2.448 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.197 

4.211 

2.767 

-2.304 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.420 

4.425 

3.368 

-2.147 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.822 

12.837 

4.388 

-0.574 

EUROPA 2000 

13.853 

13.876 

5.154 

-1.423 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.595 

18.623 

4.051 

0.162 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.361 

5.373 

5.035 

1.285 

F&FSELECTEUROPA 

15,467 

15.490 

4.190 

0.690 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,903 

2.913 

5.143 

0.659 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.047 

7.062 

4.385 

-1.261 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.060 

10.075 

4.890 

-1.575 

FONDERSEL EUROPA 

10.441 

10.448 

4.473 

-1.463 

FS BEST OF EUR. 

4.155 

4.164 

6.239 

5.083 

G.P. EUROPA 

3.456 

3.464 

4.854 

2.704 

G.P. EUROPA VAL. 

20,145 

20.225 

4.769 

7.297 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.307 

3.307 

5.017 

5.051 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.448 

3.448 

2.467 

5.767 

GESTIELLE EUROPA 

10.063 

10.084 

4.204 

-2.942 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,380 

7.405 

2.628 

-3.264 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.136 

4.148 

14.024 

25.144 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,103 

5.108 

5.652 

15.819 

IMI EUROPE 

15,064 

15.087 

5.475 

0.628 

ING EUROPA 

14.789 

14.810 

5.095 

0.095 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.451 

10.468 

5.630 

-0.457 

INVESTIRE EUROPA 

9,787 

9.800 

6.092 

0.266 

INVESTITORI EUROPA 

4,082 

4.086 

7.336 

4.239 

LAURIN EUROSTOCK 

2,959 

2.964 

5.265 

-0.471 

MCGES. FDF EUR. 

5,178 

5.177 

9.033 

12.467 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.331 

4.341 

3.563 

3.563 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.197 

3.204 

4.648 

-0.498 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,918 

14.949 

4.234 

-1.186 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5,399 

5.407 

10.771 

16.458 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.137 

3.143 

5.694 

1.917 

OPTIMA EUROPA 

2.580 

2.582 

3.739 

-3.226 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.806 

3.811 

6.313 

2.147 

RAS EUROPE FUND 

12.702 

12.719 

5.718 

0.698 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.840 

5.851 

7.809 

0.000 

SAI EUROPA 

8,884 

8.896 

4.739 

1.231 

SANPAOLO EUROPE 

6,798 

6.807 

4.746 

0.029 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.247 

13.274 

4.127 

-2.337 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.102 

13.130 

4.001 

-2.948 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.934 

3.957 

5.159 

1.944 

ZETA EUROSTOCK 

3.816 

3.824 

4.634 

0.846 

ZETA MEDIUM CAP 

4,637 

4,641 

8,291 

19,912 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,608 

4.649 

2.015 

-5.048 

AMERICA 2000 

10,261 

10.297 

0.806 

-2.527 

ANIMA AMERICA 

4,899 

4.947 

8.698 

43.539 

ARCA AZAMERICA 

16,803 

16.877 

2.771 

2.966 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.298 

3.309 

1.290 

-1.611 

AUREO AMERICHE 

3.133 

3.151 

1.424 

-0.823 

AZIMUT AMERICA 

9,865 

9.913 

0.807 

1.398 

BIM AZIONARIO USA 

5,708 

5.765 

2.588 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.060 

7.107 

1.146 

-4.685 

BIPIEMME AMERICHE 

8.961 

9.013 

2.576 

6.223 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.563 

3.589 

2.268 

-1.028 

CAPITALG. AMERICA 

8.172 

8.222 

2.547 

1.014 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.734 

13.804 

0.674 

-2.450 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,878 

4.900 

2.136 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,813 

4.834 

1.177 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.851 

14.002 

5.491 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,549 

5,563 

0,036 

0,000 
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DUCATO GEO AMERICA 

4,629 

4.656 

-0.194 

-6.086 

EFFEAZ. AMERICA 

2,569 

2.585 

1.702 

-2.171 

EPTASELEZ. AMERICA 

4,130 

4.151 

0.536 

-4.332 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.718 

4.745 

-0.127 

-4.860 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.741 

14.821 

2.198 

-6.697 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,812 

3.837 

1.843 

-2.432 

F&FSELECT AMERICA 

10,512 

10.572 

1,497 

-2.459 

FIN.PUT. USSMCVAL 

5.275 

5.327 

5.584 

10.471 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.044 

6.086 

2.684 

1.036 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5,593 

5.659 

5.151 

5.768 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.072 

4.096 

1.394 

2.030 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.660 

10.739 

1.437 

0.728 

FONDERSEL AMERICA 

10.815 

10.871 

0.839 

-4.940 

FS BEST.OF.AM. 

3,681 

3.675 

3.138 

0.794 

G.P. AMERICA VAL. 

16.411 

16.486 

0.545 

-5.128 

G.P. USA GROWTH 

2.530 

2.551 

0.000 

-4.564 

GEO US EQUITY 

2.686 

2.686 

-0.334 

3.787 

GESTIELLE AMERICA 

11,908 

11.970 

1.061 

-5.387 

GESTNORD AZ.AM. 

12,676 

12.748 

1.963 

-5.678 

IMIWEST 

16.928 

17.006 

1.347 

-1.283 

ING AMERICA 

14.182 

14.304 

3.164 

-5.004 

INVESTIRE AMERICA 

16,029 

16.091 

1.123 

-0.952 

INVESTITORI AMERICA 

3,673 

3.696 

0.907 

-2.959 

KAIROS US FUND 

5.283 

5.321 

4.490 

5.787 

MCGEST.FDFAME. 

5.451 

5.440 

6.382 

17.656 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,720 

3.740 

1.890 

-3.049 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.761 

5.787 

0.734 

-4.207 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.682 

17.767 

0.637 

-1.548 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16,937 

17.122 

5.303 

12.099 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2,965 

2.965 

1.680 

2.347 

OPTIMA AMERICHE 

4.304 

4.328 

3.065 

-1.780 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.493 

3.513 

1.689 

0.983 

RAS AMERICA FUND 

13,496 

13.550 

0.126 

-5.484 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,410 

5.373 

0.707 

0.000 

SAI AMERICA 

12.633 

12.781 

3.609 

10.593 

SANPAOLO AMERICA 

8.675 

8.709 

1.320 

-0.948 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,960 

8.031 

2.117 

3.835 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.936 

8.000 

2.202 

4.256 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.786 

3.815 

2.546 

1.638 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,897 

3,920 

1,803 

-0,840 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.742 

4.702 

18.343 

13.744 

ANIMA ASIA 

5,327 

5.309 

19.119 

36.976 

ARCA AZFAR EAST 

5.442 

5.419 

15.911 

13.754 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.212 

3.198 

16.166 

13.178 

AUREO PACIFICO 

3.287 

3.277 

15.903 

9.348 

AZIMUT PACIFICO 

5,970 

5.979 

12.727 

10.066 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,891 

4.877 

16.093 

17.178 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.414 

3.404 

8.622 

12.636 

BIPIEMME PACIFICO 

4.124 

4.103 

15.778 

13.734 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,935 

4.927 

18.516 

19.492 

CAPITALG. PACIFICO 

3.108 

3.105 

13.514 

7.395 

DUCATO GEO ASIA 

4,159 

4.137 

10.406 

12.193 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,358 

3.337 

20.315 

15.793 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.108 

3.103 

14.307 

16.798 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.345 

6.322 

14.489 

10.233 

EUROM. TIGER 

8,972 

8.962 

11.136 

14.541 

F&F SELECT PACIFICO 

6,959 

6.940 

14.892 

20.858 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.465 

3.471 

9.479 

18.746 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.745 

5.701 

20.365 

18.821 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4,362 

4.370 

7.544 

7.386 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.409 

4.402 

16.579 

9.486 

FONDERSEL ORIENTE 

4.103 

4.092 

15.806 

9.472 

FS BEST OF JAP. 

4.782 

4.745 

15.118 

11.469 

G.P. PACIFICO 

12.829 

12.774 

14.976 

11.344 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,603 

2.603 

15.381 

13.420 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.713 

4.680 

19.893 

9.783 

GESTIELLE PACIFICO 

8.275 

8.224 

9.068 

10.098 

GESTNORD AZ.PAC. 

6,039 

6.022 

13.175 

8.596 

IMI EAST 

5.772 

5.743 

17.150 

12.602 

ING ASIA 

4.120 

4.117 

11.987 

6.076 

INVESTIRE PACIFICO 

5.560 

5.538 

15.042 

10.274 

INVESTITORI FAR EAST 

4,397 

4.379 

14.774 

10.366 

MC GEST. FDF ASIA 

5,825 

5.754 

21.177 

30.781 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.937 

5.918 

9.559 

11.787 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,969 

3.943 

23.491 

19.946 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.537 

3.520 

15.475 

10.808 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.021 

3.006 

13.529 

10.015 

OPTIMA FAR EAST 

3,073 

3.062 

19.340 

12.812 

ORIENTE 2000 

8,014 

7.915 

30.330 

21.775 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.307 

5.268 

26.962 

30.361 

RAS FAR EAST FUND 

4.876 

4.856 

15.163 

8.428 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,234 

6.185 

14.050 

0.000 

SAI PACIFICO 

3,426 

3.414 

12.623 

16.018 

SANPAOLO PACIFIC 

4.711 

4.685 

13.985 

10.978 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.562 

4.537 

18.340 

7.976 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,513 

4.489 

18.265 

7.478 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,156 

4.141 

10.473 

13.552 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.635 

8.618 

9.456 

13.083 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,008 

5,004 

16,519 

14,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.510 

5.498 

11.066 

38.095 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,828 

4.830 

9.752 

18.391 

AUREO MERC.EMERG. 

4,020 

4.016 

11.884 

20.251 

AZIMUT EMERGING 

4.004 

4.009 

9.759 

16.193 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.840 

4.840 

5.700 

16.095 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8,338 

8.343 

11.218 

13.876 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,703 

4.705 

14.400 

27.074 

CAPITALG. EQ EM 

13.001 

13.025 

13.576 

25.808 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.028 

6.034 

5.219 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5,266 

5.253 

18.337 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.293 

3.293 

9.694 

18.838 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.906 

3.910 

13.054 

25.838 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,849 

6.864 

14.188 

23.294 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,918 

4.921 

11.292 

21.163 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.203 

5.227 

14.076 

27.462 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.290 

4.293 

12.216 

20.506 

G.P. EMERGING MKT 

5,828 

5.812 

10.337 

18.479 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.112 

7.112 

12.194 

17.244 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.117 

5.119 

9.901 

17.740 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.187 

5.191 

11.861 

21.732 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,876 

4.872 

11.784 

17.806 

LEONARDO EM MKTS 

3,789 

3.789 

12.902 

16.585 

MC GEST. FDF P. EMER 

6.000 

5.969 

16.167 

34.529 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.034 

7.029 

9.513 

22.267 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.647 

7.649 

21.826 

31.211 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,507 

4.499 

12.003 

16.974 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.857 

5.842 

12.246 

15.318 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.317 

5.317 

12.529 

23.853 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,581 

3.587 

12.433 

22.553 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.257 

5.257 

10.627 

19.017 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.233 

6.276 

10.593 

36.003 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.315 

6.344 

10.887 

35.719 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,575 

5.589 

15.020 

28.397 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5,551 

5.561 

15.333 

28.495 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.625 

7.668 

20.878 

29.920 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,642 

7,639 

21,882 

30,879 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8,492 

8.608 

3.814 

5.242 

DWSLONDRA 

4.915 

4.910 

5.767 

2.738 

DWS NEW YORK 

8.522 

8.597 

4.245 

11.021 

DWS PARIGI 

11,190 

11.196 

5.397 

3.861 

DWSTOKYO 

5,149 

5.122 

18.123 

16.970 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.045 

3.037 

19.599 

10.366 

F&F SELECT GERMANIA 

8.499 

8.577 

7.569 

16.377 

G.P. JAPAN 

2,738 

2.728 

17.662 

10.225 

GESTIELLE EAST EUROP 

7,566 

7.493 

27.977 

34.746 

ZETA SWISS 

20,514 

20,551 

8,678 

5,633 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.379 

5.381 

9.396 

4.386 

ALTOINTERN. AZ. 

4.014 

4.027 

4.914 

3.294 

ANIMA FONDO TRADING 

12,093 

12.127 

11.128 

28.759 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,103 

6.128 

4.005 

0.263 

ARCA 27 

11.056 

11.080 

4.598 

2.389 

ARCA 5STELLE E 

3.271 

3.265 

4.106 

5.550 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,943 

3.942 

3.409 

4.728 

AUREO BLUE CHIPS 

3,654 

3.665 

2.901 

0.385 

AUREO GLOBAL 

8.643 

8.670 

4.561 

1.658 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.201 

5.208 

3.564 

2.483 

AZIMUT BORSE INT. 

10,680 

10.717 

2.466 

2.025 

AZIMUT CACO 

5,007 

5.012 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,154 

3.165 

4.058 

4.024 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,521 

5.511 

3.564 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.526 

3.550 

6.429 

9.367 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.551 

15.584 

3.611 

0.778 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,694 

3.705 

4.854 

-3.827 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,735 

3.715 

3.692 

4.097 

BIPIEMME GLOBALE 

18.673 

18.726 

4.763 

5.634 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.664 

2.662 

3.617 

1.718 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,504 

3.503 

4.038 

3.150 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,983 

3.996 

4.899 

4.871 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.780 

3.795 

4.075 

4.680 

BPBRUBENS 

6.986 

7.016 

3.989 

1.600 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,354 

3.363 

3.839 

-0.681 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.454 

4.462 

5.022 

0.655 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.642 

6.653 

3.749 

1.668 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.785 

2.792 

3.378 

0.180 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,973 

3.993 

3.114 

-0.749 

CARIGE AZ 

5,529 

5.541 

3.831 

-0.558 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.682 

3.691 

7.253 

17.000 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.054 

5.071 

2.536 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.757 

2.761 

1.809 

-1.501 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3,040 

3.048 

12.384 

17.647 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.901 

2.903 

2.436 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.741 

18.799 

2.270 

-1.864 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,638 

2.647 

2.447 

-0.038 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.355 

3.345 

3.838 

2.162 

DUCATO MEGATRENDS 

3,354 

3,345 

3,232 

1,852 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO SMALL CAPS 

3.953 

3.924 

10.852 

16.573 

DWS PANIERE BORSE 

5.120 

5.136 

4.618 

0.491 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.737 

2.748 

2.856 

-2.424 

EFFEAZ. TOP 100 

2.651 

2.661 

3.393 

-2.716 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.601 

3.607 

3.507 

1.982 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.505 

2.513 

2.037 

-3.876 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.656 

3.661 

3.834 

4.308 

EPTAINTERNATIONAL 

9.617 

9.649 

1.800 

-4.318 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.848 

4.871 

1.401 

-4.736 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.871 

10.900 

3.711 

-2.054 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.304 

6.331 

2.421 

-4.151 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.165 

12.191 

4.483 

1.122 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.467 

10.492 

4.430 

0.994 

F&F TOP 50 

4.891 

4.914 

1.389 

-1.052 

FIDEURAM AZIONE 

11.473 

11.499 

4.652 

1.361 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.883 

4.914 

5.761 

7.060 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.590 

5.636 

8.988 

14.455 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.782 

3.802 

4.562 

4.939 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.464 

6.495 

3.391 

-1.448 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.089 

11.123 

6.216 

5.309 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.496 

3.499 

3.310 

3.893 

G.P. GLOBAL 

11.808 

11.856 

2.893 

-1.698 

G.P. SPECIAL 

8.273 

8.314 

4.708 

3.477 

G.P. WORLD TOP 50 

2.866 

2.874 

1.451 

-4.530 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.460 

5.454 

5.691 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.478 

3.481 

2.717 

1.017 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.722 

9.749 

3.569 

-4.546 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.207 

9.229 

2.757 

-1.813 

GESTNORD AZ.INT. 

2.611 

2.621 

4.232 

0.928 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.554 

7.583 

7.393 

17.737 

ING AZIONE GLOBALE 

10.741 

10.763 

3.608 

-3.156 

ING WSF GLOBALE 

3.295 

3.285 

5.406 

2.680 

ING WSF TEMATICO 

3.523 

3.518 

5.859 

4.633 

INVESTIRE INT. 

8.620 

8.641 

4.220 

1.209 

LEONARDO EQUITY 

2.773 

2.778 

2.514 

0.144 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.629 

5.625 

8.962 

17.295 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.468 

5.465 

4.771 

17.997 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.090 

5.079 

3.036 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.076 

10.053 

2.191 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.977 

4.988 

3.817 

-0.440 

ML MSERIES EQUITIES 

3.778 

3.780 

3.394 

1.696 

MULTIFONDO C. D10/90 

4.005 

3.994 

2.719 

1.469 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.984 

4.002 

3.507 

0.201 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.423 

13.449 

3.629 

-0.798 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.596 

11.644 

11.179 

15.372 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.402 

17.447 

3.491 

-1.327 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.292 

3.279 

3.489 

0.827 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.029 

4.032 

5.306 

3.680 

OPEN FUND AZ INT. 

2.906 

2.908 

4.495 

2.686 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.470 

4.482 

4.757 

-0.312 

PADANO EQUITY INTER. 

3.606 

3.615 

3.770 

-0.221 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.131 

4.140 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.278 

5.295 

14.045 

19.385 

RAS BLUE CHIPS 

3.292 

3.301 

1.920 

-3.489 

RAS GLOBAL FUND 

11.460 

11.493 

4.505 

-1.487 

RAS MULTIPARTNER90 

3.473 

3.454 

6.175 

3.240 

RAS RESEARCH 

3.034 

3.042 

4.983 

0.597 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.101 

11.124 

1.286 

-3.654 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.164 

14.181 

3.758 

-1.632 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.836 

7.858 

6.179 

3.637 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.032 

3.044 

5.940 

5.241 

SAI GLOBALE 

9.664 

9.694 

5.204 

1.173 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.887 

10.896 

3.864 

1.218 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.755 

6.771 

4.680 

1.824 

SANPAOLO STRAT.90 

5.810 

5.805 

4.930 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.100 

5.115 

5.111 

2.740 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.055 

12.114 

5.321 

1.902 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.938 

11.990 

5.441 

1.626 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.287 

4.296 

3.102 

4.868 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.804 

4.804 

3.024 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.694 

2.701 

5.029 

2.824 

ZETA STOCK 

11,858 

11,879 

4,753 

3,095 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.988 

4.001 

5.839 

-1.652 

AZIMUT ENERGY 

4.450 

4.468 

2.819 

1.854 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.364 

4.371 

4.652 

-1.312 

DUCATO COMMODITY 

4.093 

4.081 

14.457 

13.821 

DUCATO SET ENERGIA 

5.018 

5.029 

1.992 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.112 

9.133 

7.988 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.113 

4.122 

2.136 

-5.665 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.714 

5.723 

4.556 

-1.091 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.728 

9.749 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.002 

5.025 

11.877 

8.739 

UNICREDIT-RISN-B 

4,923 

4,935 

13,042 

9,546 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.909 

2.911 

6.479 

1.147 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.062 

5.060 

9.236 

11.695 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,308 

9,310 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.864 

3.874 

3.732 

-3.665 

AZIMUT CONSUMERS 

4.416 

4.412 

0.661 

-6.480 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.345 

5.372 

3.686 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.833 

0.833 

1.462 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.350 

4.368 

6.618 

3.178 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.230 

4.234 

5.829 

-3.929 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.542 

3.560 

3.145 

1.519 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.219 

6.234 

4.451 

-2.294 

RAS CONSUMER GOODS 

5.606 

5.603 

4.336 

-8.144 

RAS LUXURY 

3.245 

3.248 

3.674 

1.692 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.431 

9.416 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,597 

9,636 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.655 

3.667 

-3.102 

-11.501 

CAPITALG. C. GOODS 

10.861 

10.909 

-3.655 

-12.192 

DUCATO SET FARM. 

4.667 

4.678 

-3.912 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.475 

3.486 

-4.164 

-9.764 

EUROM. GREEN E.F. 

8.730 

8.762 

-2.436 

-10.489 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.613 

3.614 

6.578 

-2.060 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.867 

2.898 

-3.109 

-4.656 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.438 

3.516 

-3.832 

6.605 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.552 

3.562 

-3.870 

-11.752 

ING QUALITÀ' VITA 

4.334 

4.350 

-2.825 

-11.279 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.235 

6.256 

-3.258 

-8.376 

RAS INDIVID. CARE 

6.181 

6.199 

-3.557 

-10.055 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.217 

14.256 

-3.266 

-10.748 

UNICREDIT-PH-A 

10.920 

10.963 

-0.565 

-9.453 

UNICREDIT-PH-B 

10,783 

10,826 

-0,672 

-9,924 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

4.003 

4.011 

6.124 

8.394 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.457 

5.488 

10.622 

14.643 

BIPIEMME FINANZA 

3.921 

3.927 

4.980 

4.896 

DUCATO SET FINANZA 

3.494 

3.505 

4.236 

1.718 

EPTAFINANCE FUND 

4.163 

4.180 

4.362 

8.270 

F&F SELECT N FINANZA 

3.935 

3.943 

3.362 

4.183 

G.P. FIN. EUROPA 

3.498 

3.516 

4.324 

4.982 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.779 

3.783 

4.595 

-0.788 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.346 

9.347 

3.937 

3.282 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.953 

5.963 

8.118 

4.751 

RAS FINANCIAL SERV 

4.581 

4.590 

6.312 

6.115 

SANPAOLO FINANCE 

22,296 

22,324 

5,274 

4,202 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.881 

1.892 

9.615 

17.489 

DUCATO HIGHTECH 

2.956 

2.943 

4.342 

14.087 

DUCATO SET TECN. 

1.533 

1.544 

8.801 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.926 

1.945 

8.020 

14.235 

EUROCONS.TECNOL. 

3.957 

3.989 

7.673 

14.862 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.797 

11.872 

9.373 

23.258 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.970 

1.986 

8.600 

19.830 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.154 

1.169 

9.177 

15.285 

ING COM TECH 

1.008 

1.015 

6.554 

18.310 

ING I.T. FUND 

4.660 

4.714 

7.746 

15.805 

ING INTERNET 

2.331 

2.345 

3.831 

10.422 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.532 

2.563 

9.374 

32.913 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.560 

3.583 

7.618 

16.607 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.689 

3.718 

8.949 

23.254 

RAS HIGH TECH 

2.318 

2.329 

10.750 

26.253 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.446 

4.470 

9.427 

23.603 

ZENIT INTERNETFUND 

1,707 

1,733 

7,901 

23,249 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.935 

4.947 

0.632 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.819 

2.812 

8.968 

14.315 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.446 

5.468 

0.313 

-1.679 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.571 

3.584 

0.084 

1.248 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,569 

7,567 

2,714 

13,156 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.067 

5.073 

0.896 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.973 

2.975 

1.711 

1.226 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.976 

3.981 

-0.724 

-0.699 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.969 

3.975 

1.535 

2.320 

SANPAOLO UTILITIES 

8,200 

8,206 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.869 

1.877 

5.832 

10.526 

AZIMUT GENERATION 

4.832 

4.850 

0.814 

-2.186 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.081 

3.100 

6.388 

14.877 

BIPIEMME BENESSERE 

3.989 

3.998 

-2.086 

-10.480 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.330 

7.368 

6.882 

16.110 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.015 

4.032 

4.394 

3.854 

DUCATO SET IMMOB. 

6.714 

6.726 

11.436 

7.064 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.540 

2.554 

4.141 

4.527 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.695 

4.699 

11.626 

6.680 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.584 

1.581 

7.828 

9.317 

FS INFO TECNOLOG. 

3,677 

3,672 

7,830 

18,118 
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3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.469 

1.479 

8.174 

15.852 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,585 

3.589 

1.386 

-5.209 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,809 

5.825 

6.568 

2.415 

GESTNORD AZ.ED. 

4.519 

4.523 

9.049 

10.597 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.320 

4.335 

5.469 

1.767 

ING REAL ESTATE FUND 

5,004 

5.009 

11.398 

11.672 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,946 

5.945 

8.821 

9.061 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.834 

1.861 

5.645 

17.114 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.862 

2.881 

5.882 

14.801 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,333 

2.343 

3.827 

2.414 

RAS ENERGY 

5,305 

5.311 

3.290 

-3.105 

RAS MULTIMEDIA 

4.629 

4.650 

4.990 

13.931 

UNICREDIT-SERV-A 

11.450 

11.494 

3.592 

-0.227 

UNICREDIT-SERV-B 

11,282 

11,326 

3,495 

-0,861 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,629 

3.644 

3.538 

3.567 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,263 

3.252 

4.650 

7.796 

AUREO MULTIAZIONI 

6.872 

6.892 

4.406 

2.475 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.512 

3.533 

4.245 

-3.117 

BIPIELLE H.VALORE 

3,858 

3.865 

4.922 

-0.848 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.927 

2.934 

7.848 

4.461 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.439 

5.463 

7.109 

15.576 

DUCATO ETICO GL. 

3.247 

3.254 

4.708 

-0.612 

EUROM. RISK FUND 

28,078 

28.200 

3.758 

15.943 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,392 

4.400 

4.696 

2.929 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.874 

4.882 

3.482 

-2.129 

ING INIZIATIVA 

16,683 

16.733 

5.103 

3.970 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,819 

3.818 

3.862 

2.523 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,007 

6,014 

4,162 

0,401 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.689 

3.683 

3.102 

5.190 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.133 

4.130 

2.683 

3.844 

AUREO FF DINAMICO 

3.472 

3.462 

4.046 

7.028 

AZIMUT C EQU 

5,002 

5.005 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.048 

5.065 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.437 

5.429 

2.122 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,509 

4.511 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,048 

4.027 

2.767 

3.371 

BIPIEMME VALORE 

4.053 

4.054 

2.790 

4.083 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.126 

3.121 

3.305 

2.795 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.223 

4.240 

3.861 

8.338 

DUCATO EQUITY 70 

3.833 

3.825 

2.350 

1.752 

DUCATO MIX 75 

3.994 

4.006 

1.525 

-1.626 

DWS BIL. 50-90 

3.336 

3.344 

3.090 

-1.593 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,899 

3.903 

2.605 

2.659 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.457 

4.466 

2.743 

-1.022 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.025 

4.042 

5.699 

3.684 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.804 

3.807 

2.368 

3.089 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,728 

3.732 

1.858 

1.002 

IMINDUSTRIA 

11,058 

11.083 

2.646 

2.522 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,709 

3.699 

3.344 

2.885 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.177 

4.166 

2.027 

0.433 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.629 

3.622 

2.892 

4.552 

RAS MULTIPARTNER70 

3.916 

3.898 

4.818 

4.371 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.740 

17.767 

3.501 

2.089 

SANPAOLO STRAT.70 

5,611 

5.605 

3.754 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,448 

5,429 

2,541 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.789 

13.805 

1.982 

6.429 

ARCA 5STELLE C 

4.153 

4.146 

2.014 

4.821 

ARCABB 

27.942 

28.003 

1.915 

5.881 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,332 

4.331 

2.001 

3.910 

ARTIG. MIX 

4.090 

4.094 

0.073 

1.063 

AUREO BILANCIATO 

21.652 

21.706 

1.700 

3.837 

AZIMUT BIL. 

18,645 

18.682 

2.439 

8.831 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,113 

6.126 

1.562 

3.435 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.022 

5.036 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.324 

5.319 

1.778 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18,160 

18.239 

3.188 

8.912 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.143 

11.131 

2.342 

4.169 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.349 

4.342 

2.113 

3.671 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.050 

11.077 

2.810 

3.021 

BN INIZIATIVA SUD 

11.227 

11.261 

1.721 

7.859 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.014 

4.010 

1.646 

2.555 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.506 

3.501 

2.485 

2.876 

BNL SKIPPER 3 

4.326 

4.331 

1.430 

2.585 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.479 

4.489 

2.471 

5.314 

CAPITALG. BILANC. 

16.978 

16.994 

3.210 

-0.112 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,106 

4.100 

1.283 

1.058 

DUCATO EQUITY 50 

4.119 

4.113 

1,154 

1.105 

DUCATO MIX 50 

4.287 

4.297 

0.776 

-1.561 

DWS BIL. 30-70 

4.442 

4.451 

1.323 

2.397 

EFFE UN. DINAMICA 

4,086 

4.087 

1,617 

1.768 

EPSILON LONG RUN 

4,325 

4.337 

1,717 

4.142 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.191 

4.196 

1.379 

1.037 

EPTACAPITAL 

12.606 

12.632 

1.277 

1.253 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,198 

5.218 

1.326 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,890 

4.890 

-1.292 

0.020 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.184 

5.195 

0.543 

-2.281 

EUROM. CAPITALFIT 

26.593 

26.651 

2.037 

7.256 

F&F EURORISPARMIO 

19.252 

19.277 

2.513 

3.768 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,595 

4.603 

1.278 

-1.858 

F&F PROFESSIONALE 

49.174 

49.308 

2.834 

4.372 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.730 

10.736 

1.764 

-1.587 

FIN.PUT. GL BAL 

4.612 

4.624 

2.421 

2.626 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,840 

4.851 

3.001 

4.153 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.578 

16.614 

2.435 

6.147 

FONDERSEL 

39.945 

40.012 

1.621 

4.796 

FONDERSELTREND 

8,066 

8.068 

1.741 

-2.679 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.275 

4.279 

1.207 

2.938 

G.P. REND 

23.053 

23.113 

2.226 

6.544 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,153 

4.157 

0.997 

1.739 

GEOGLOB BALI 

5.513 

5.513 

3.124 

7.929 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.531 

10.539 

2.322 

-1.754 

GESTNORD BIL.EURO 

12.200 

12.223 

1.565 

2.409 

GESTNORD BIL.INT. 

11,393 

11.405 

1.869 

-0.070 

GRIFOCAPITAL 

17,015 

17.050 

4.624 

11.326 

IMI CAPITAL 

27.258 

27.304 

1.891 

3.223 

ING PORTFOLIO 

28.595 

28.654 

2.114 

3.377 

ING WSF MODERATO 

3,994 

3.987 

1.888 

1.319 

INVESTIRE BIL. 

12,583 

12.595 

1.953 

4.078 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.506 

5.494 

5.036 

11.322 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.023 

5.018 

1.434 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,935 

9.925 

0.557 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,394 

4.383 

1.268 

0.046 

NAGRACAPITAL 

16.794 

16.810 

1.346 

2.085 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.931 

4.943 

1.398 

4.781 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,278 

8.279 

1.858 

-0.325 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,183 

30.212 

1.921 

7.249 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.185 

4.178 

1.974 

4.442 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.975 

3.971 

1.662 

0.353 

OPEN FUND GESTNORD 

3,899 

3.908 

1.695 

-1.241 

PRIM.BIL.EURO 

4.902 

4.911 

1.010 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.663 

22.702 

2.808 

2.298 

RAS MULTI FUND 

10.924 

10.949 

2.467 

1.036 

RAS MULTIPARTNER50 

4,361 

4.346 

3.146 

4.933 

SAI BILANCIATO 

3.465 

3.474 

2.092 

-1.535 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,390 

5.400 

1.775 

3.079 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.211 

22.252 

2.322 

2.501 

SANPAOLO STRAT.50 

5.448 

5.442 

2.425 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.014 

19.048 

2.817 

-0.414 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,845 

18.879 

2.709 

-0.858 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,087 

13.118 

2.804 

0.569 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.967 

12.995 

2.790 

0.201 

VENT.STR.BILANC. 

4.598 

4.605 

1.211 

3.349 

VITAMIN LONG TERM 

5,344 

5.328 

1.946 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15,620 

15.653 

2.172 

2.005 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,637 

3,640 

1,934 

1,479 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.887 

4.883 

0.308 

3.912 

ARCA5STELLE B 

4.507 

4.500 

1.213 

4.353 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.732 

4.733 

0.297 

2.491 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.491 

4.491 

1.012 

2.839 

ARCATE 

14.420 

14.431 

1.243 

2.985 

AUREO FF PONDERATO 

4.536 

4.529 

0.199 

1.841 

AZIMUT C CON 

5,001 

5.003 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,584 

6.592 

0.889 

4.062 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.000 

5.012 

0.000 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.211 

5.207 

1.047 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,896 

4.896 

-0.082 

0.824 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,433 

7.428 

1.544 

3.842 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,600 

4.593 

1.032 

2.336 

BIPIEMME MIX 

4,815 

4.822 

1.049 

1.539 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.758 

27.820 

1.266 

5.516 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.564 

4.561 

0.751 

2.286 

BNL SKIPPER 1 

5,210 

5.218 

1.165 

6.024 

BNL SKIPPER 2 

4,663 

4.668 

1.040 

2.506 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.810 

4.820 

0.987 

2.232 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.830 

4.835 

1.088 

3.470 

DUCATO EQUITY 30 

4,367 

4.364 

0.069 

0.345 

DUCATO MIX 25 

4,783 

4.791 

-0.042 

-0.912 

DWS BIL. 10-50 

5.043 

5.049 

0.119 

1.204 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.445 

4.451 

0.045 

-1.681 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,155 

5.162 

-0.232 

3.038 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,385 

4.392 

0.343 

0.944 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.264 

5.270 

0.114 

-3.200 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.436 

10.439 

1.518 

3.357 

FINECO AM VALORE PR85 

4,654 

4.665 

1.749 

1.749 

FINECO AM VALORE PR90 

4,995 

5.003 

1.298 

1.545 

FSHIGH YIELD 

5.225 

5.225 

2.011 

0.000 

FS PRUDENT 

5.165 

5.169 

1.294 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,876 

4.880 

0.000 

2.287 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,760 

4.764 

-0.335 

1.363 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.140 

5.140 

0.528 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.988 

4.990 

0.181 

1.942 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,086 

11.077 

0.773 

-3.213 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.969 

4.968 

0.181 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,882 

9,881 

-0,383 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,564 

4.567 

1.875 

1.921 

RAS MULTIPARTNER20 

5,077 

5.067 

0.914 

4.962 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,066 

6.070 

0.530 

2.484 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.315 

6.321 

0.959 

2.884 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.942 

4.947 

0.061 

2.808 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,185 

5,175 

0,641 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.282 

6.283 

0.112 

1.914 

ARCA MM 

12,653 

12.662 

■0.111 

3.290 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,515 

5.519 

-0.109 

2.130 

ASTESE MONETARIO 

5,458 

5.461 

0.000 

2.592 

AUREO MONETARIO 

5,707 

5.711 

-0.088 

2.264 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.348 

5.350 

0.075 

2.472 

BIM OBBLIG.BT 

5,645 

5.647 

0.124 

2.135 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12,835 

12.842 

0.008 

2.762 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.462 

8.464 

0.142 

2.198 

BIPIEMME MONETARIO 

10.550 

10.551 

0.218 

2.229 

BIPIEMME TESORERIA 

5.997 

5.998 

0.318 

2.268 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.289 

5.294 

-0.113 

2.959 

BPVI BREVE TERMINE 

5,498 

5.498 

0.200 

2.786 

C.S. MON. ITALIA 

6.961 

6.961 

0.317 

2.142 

CAPITALG. BOND BT 

9,143 

9.148 

0.099 

2.111 

CARIGE MON. 

10,148 

10.152 

0.188 

2.713 

CR CENTO VALORE 

6.133 

6.137 

0.065 

3.319 

DUCATO FIX EURO BT 

5,536 

5.539 

-0.072 

2.728 

DUCATO FIX EURO TV 

5,403 

5.405 

0.093 

1.924 

DWS FAMIGLIA 

6,592 

6.592 

0.243 

1.838 

DWS MONETARIO 

8,533 

8.537 

-0.105 

1.741 

EFFEOB. EURO BT 

5.546 

5.549 

0.018 

2.495 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,483 

5.484 

0.329 

2.085 

EPTA CARIGE CASH 

5.606 

5.608 

0.125 

2.411 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.072 

5.075 

0.376 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,700 

7.704 

-0.039 

2.366 

EUROM. CONTOVIVO 

10.910 

10.915 

0.092 

2.480 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.454 

6.456 

0.186 

2.787 

EUROM. RENDIFIT 

7.440 

7.444 

0.027 

3.119 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.334 

7.334 

0.027 

1.974 

F&F MONETA 

6,363 

6.365 

0.079 

2.283 

F&F RISERVA EURO 

7,439 

7.440 

0.040 

2.142 

FIDEURAM SECURITY 

8,684 

8.685 

0.104 

1.508 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,859 

5.863 

0.325 

1.122 

FINECO AM MONETARIO 

11.721 

11.724 

0.102 

2.019 

FINECO BREVE TERMINE 

7,948 

7.955 

0.025 

2.265 

FONDERSEL REDDITO 

12,453 

12.465 

-0.056 

2.815 

G.P. MONETARIO EURO 

14.600 

14.606 

0.137 

2.499 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,844 

5.844 

-0.103 

3.452 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.859 

5.859 

0.103 

3.443 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.839 

5.839 

-0.222 

3.309 

GEO EUROPA STBOND4 

5,820 

5.820 

0.258 

3.228 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.895 

5.895 

0.017 

4.189 

GEO EUROPASTBOND6 

5,872 

5.872 

0.239 

3.599 

GESTIELLE BT EURO 

6,628 

6.631 

0.030 

2.442 

GESTIFONDI MONET. 

8.884 

8.887 

0.169 

2.068 

GRIFOCASH 

6,046 

6.048 

0.616 

2.418 

IMI 2000 

15.374 

15.375 

0.137 

1.485 

ING EUROBOND 

7,940 

7.944 

0.000 

2.241 

INVESTIRE EURO BT 

6.417 

6.422 

0.000 

2.985 

LAURIN MONEY 

6.125 

6.128 

-0.016 

2.510 

LEONARDO MONETARIO 

5,074 

5.077 

0.079 

0.000 

MGRECMON. 

8.535 

8.539 

0.164 

2.572 

NEXTRA EURO MON. 

13.639 

13.644 

0.184 

2.696 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,232 

6.232 

0.241 

1.797 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.868 

7.873 

0.102 

2.315 

OPTIMA REDDITO 

5.784 

5.787 

-0.241 

1.867 

PADANO MONETARIO 

6.422 

6.424 

0.156 

2.604 

PASSADORE MONETARIO 

6.213 

6.215 

0.161 

2.677 

PERSEO RENDITA 

6.227 

6.225 

0.096 

2.688 

RAS CASH 

6,098 

6.101 

0.033 

1.786 

RAS MONETARIO 

13,876 

13.883 

0.022 

1.880 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.019 

12.024 

0.025 

2.202 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.562 

5.564 

0.090 

1.905 

SAI EUROMONETARIO 

15,118 

15.120 

0.219 

5.765 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.805 

6.812 

-0.191 

2.872 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.752 

8.765 

-0.239 

2.542 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.280 

5.286 

-0.151 

2.877 

SICILFONDO MONETARIO 

8.281 

8.283 

0.133 

2.551 

TEODORICO MONETARIO 

6.446 

6.449 

0.202 

2.643 

UNICREDIT-MON-A 

11,520 

11.528 

-0.017 

2.655 

UNICREDIT-MON-B 

11.470 

11.478 

-0.070 

2.429 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,088 

5.089 

0.236 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,047 

5.049 

0.099 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.586 

6.591 

0.091 

2.490 

ZETA MONETARIO 

7,440 

7,441 

0,067 

2,226 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5.813 

5.814 

0.623 

5.308 

APULIA OBB.EURO MT 

6.712 

6.720 

-0.341 

3.484 

ARCA RR 

7,435 

7.443 

-0.508 

5.073 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,844 

5.848 

-0.477 

3.856 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,344 

5.350 

-1.656 

3.224 

AUREO RENDITA 

17,018 

17.042 

-0.631 

4.016 

AZIMUT FIXED RATE 

8.622 

8.633 

-0.370 

4.738 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.414 

13.428 

-0.290 

4.009 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.641 

5.648 

-0.634 

4.929 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

4,976 

4.981 

0.000 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5,550 

5.560 

-1.017 

4.461 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.399 

6.407 

-0.590 

3.615 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.824 

5.833 

-0.767 

4.899 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.564 

13.580 

-0.440 

4.403 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.966 

5.972 

-0.633 

4.082 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,451 

5.458 

-0.366 

5.029 

BPVI OBBL. EURO 

5,641 

5.646 

-0.406 

4.347 

BSI OBBLIG. EURO 

5.336 

5.310 

-0.262 

2.972 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,550 

7.562 

-0.501 

4.803 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,773 

15.775 

-0.454 

4.519 

CAPITALG. BOND EUR 

9,081 

9.100 

-0.635 

3.854 

CARIGE OBBL 

9,176 

9.181 

0.000 

3.497 

DUCATO FIX EUROMT 

6,401 

6.407 

-0.172 

5.107 

DWS EURO RISK 

11.392 

11.401 

0.521 

5.092 

DWS OBBL. EURO 

5.970 

5.976 

0.421 

4.590 

DWS OBBL. EUROPA 

12.432 

12.443 

0.032 

3.196 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.442 

6.452 

-0.694 

3.519 

EPSILON QINCOME 

5.897 

5.904 

-0.523 

4.929 

EPTA CARIGE BOND 

5,737 

5.741 

-0.347 

3.781 

EPTA LT 

7.401 

7.413 

-1.188 

5.247 

EPTA MT 

6.831 

6.841 

-1.029 

4.466 

EPTABOND 

18,990 

19.006 

-0.383 

3.505 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,108 

5.116 

-0.565 

3.254 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,966 

6.973 

-0.457 

4.973 

EUROM. REDDITO 

13.123 

13.136 

-0.402 

4.027 

EUROMONEY 

6.835 

6.843 

-0.509 

1.574 

F&F BOND EUROPA 

8,523 

8.533 

■0.117 

3.775 

F&F EUROREDDITO 

11,483 

11.500 

0.209 

4.906 

F&F LAGEST OBBL. 

16.087 

16.106 

0.412 

4.427 

FINECO AM EUROBD. 

7,825 

7.832 

-0.483 

3.794 

FINECO AM EUROBBMT 

5.411 

5.418 

-0.295 

3.619 

FINECO CEDOLA 

5,399 

5.404 

-0.290 

5.293 

FINECO REDDITO 

13.250 

13.264 

-0.323 

4.984 

FONDERSELEURO 

6.617 

6.627 

-0.496 

5.082 

G.P. BOND EURO 

8,312 

8.326 

-0.645 

4.527 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.142 

5.142 

-0.618 

3.816 

GESTIELLE LTEURO 

6.449 

6.445 

-0.998 

5.050 

GESTIELLE MT EURO 

12.414 

12.414 

-0.601 

3.900 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,418 

5.423 

-0.605 

4.696 

IMIREND 

8,680 

8.692 

-0.470 

2.827 

ING REDDITO 

16,309 

16.326 

-0.634 

4.874 

INVESTIRE EURO BOND 

5,801 

5.806 

-0.121 

4.560 

ITALMONEY 

6,732 

6.739 

-0.503 

2.808 

LEONARDO OBBL. 

6.021 

6.028 

-0.529 

5.115 

NEXTRA BONDEURO 

6,306 

6.311 

-0.285 

4.716 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,863 

8.868 

0.000 

3.649 

NEXTRA LONG BOND E 

7.587 

7.592 

-0.158 

4.996 

NEXTRA SR BOND 

5,050 

5.046 

-0.079 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.544 

14.554 

-0.343 

3.738 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.310 

7.309 

-0.191 

2.697 

OPEN F.OBB.EURO 

5,213 

5.213 

-0.743 

2.739 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,859 

5.862 

-0.543 

4.253 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,452 

8.456 

-0.024 

3.515 

PRIM.BOND EURO 

4,873 

4.878 

-0.571 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26.602 

26.631 

-0.583 

4.510 

ROMAGEST EURO BOND 

7,884 

7.891 

-0.228 

4.313 

SAI EUROBBLIG. 

11,007 

11.013 

0.082 

6.389 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.296 

11.317 

-0.703 

4.690 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,652 

6.664 

-0.997 

5.470 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.762 

6.774 

-0.807 

3.791 

TEODORICO OB. EURO 

5.582 

5.585 

-0.125 

2.761 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.853 

6.861 

-0.479 

4.466 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.822 

6.830 

-0.539 

4.232 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,891 

5.899 

-0.523 

3.333 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,865 

5.872 

-0.560 

3.112 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.035 

5.042 

-0.944 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,418 

5.424 

-0.404 

4.837 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,687 

15.706 

0.013 

4.958 

ZETA REDDITO 

6,701 

6,712 

-0,164 

3,156 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,138 

5.138 

0.666 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.075 

5.081 

-0.295 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,052 

6.058 

0.332 

10.157 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,848 

5.854 

0.240 

8.176 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.065 

6.074 

0.231 

8.459 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,654 

5.657 

0.408 

8.107 

EFFEOB. CORPORATE 

5,579 

5.584 

-0.446 

5.723 

EPTA EUROPA 

6,161 

6.166 

-0.501 

4.053 

EPTA TV 

6,187 

6.187 

0.227 

1.810 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.443 

6.450 

0.249 

7.670 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,655 

5.658 

0.088 

6.900 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.573 

5.579 

-0.125 

5.971 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.058 

6.062 

0.149 

7.774 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,084 

7.086 

0.297 

4.422 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.044 

6.051 

-0.363 

6.671 

PRIM.BOND C.EURO 

4,992 

4,996 

-0,020 

0,000 
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SANPAOL BND CORP.EUR 

5,084 

5.090 

-0.059 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

4,995 

4.998 

0.000 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,032 

6,031 

1,600 

8,861 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,680 

5.675 

3.329 

20.594 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,474 

4.468 

3.135 

24.105 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,911 

4.911 

5.048 

25.665 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,541 

4,542 

0,643 

10,031 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,879 

7.883 

-2.374 

-10.299 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6,805 

6.787 

-2.367 

-10.295 

G.P. BOND DOLLARI 

5,945 

5.918 

-3.631 

-12.689 

GEO USA ST BOND 2 

6,126 

6.126 

0.147 

3.567 

GESTIELLE CASH DLR 

5,553 

5.531 

-2.970 

-11.857 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12,485 

12.427 

-3.180 

-12.772 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,525 

14,532 

-2,306 

-12,013 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,959 

7.905 

-4.362 

-11.860 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,005 

4.971 

-3.750 

-11.977 

AUREO DOLLARO 

5,453 

5.429 

-3.623 

-10.342 

AZIMUT REDDITO USA 

5,619 

5.588 

-3.768 

-11.007 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7,210 

7.163 

-3.969 

-10.590 

BIPIEMME US BOND 

4,661 

4.648 

-3.559 

-8.085 

CAPITALG. BOND-S 

6,525 

6.493 

-4.241 

-12.357 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,863 

6.820 

-3.839 

-10.463 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,321 

8.304 

-3.053 

-10.179 

FIN.PUT. USA BOND 

6,299 

6.273 

-3.286 

-9.197 

FONDERSEL DOLLARO 

8,084 

8.046 

-3.865 

-12.111 

GESTIELLE BOND-S 

7,806 

7.749 

-4,197 

-9.705 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,702 

4.693 

-5.885 

-3.608 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,590 

5.552 

-3.337 

-9.722 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,539 

7.491 

-4.618 

-11.597 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.771 

8.760 

-3.752 

-10.824 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,790 

12.699 

-4.238 

-11.427 

RAS US BOND FUND 

5,635 

5.600 

-4.782 

-12.919 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,487 

6.441 

-4.575 

-11.766 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5,749 

5.725 

-3.766 

-10.702 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,734 

5,710 

-3,808 

-10,921 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,633 

4,600 

-3,479 

-7,098 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,519 

6.513 

-0.168 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,488 

5.483 

-0.490 

-2.781 

ARCA BOND 

10,910 

10.893 

-0.899 

-3.048 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,069 

5.070 

-0.861 

1.461 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,056 

5.039 

-1.289 

-7.771 

AUREO BOND 

7,046 

7.046 

-0.858 

-2.464 

AUREO FF PRUDENTE 

5,138 

5.133 

-0.868 

0.058 

AZIMUT REND. INT. 

8,271 

8.270 

-0.946 

-0.982 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,449 

5.445 

-0.566 

-1.961 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,057 

10.044 

-0.534 

-1.864 

BIPIEMME PIANETA 

7,879 

7.879 

-0.756 

-0.266 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,882 

4.870 

-0.873 

-2.574 

BPB REMBRANDT 

7,414 

7.394 

-1.133 

-3.123 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,115 

5.106 

-0.872 

-2.701 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,373 

7.369 

-0.486 

-1.733 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,062 

11.048 

-0.306 

-2.675 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,037 

8.031 

-0.986 

-4.299 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,727 

7.713 

-0.707 

-0.885 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,810 

4.812 

-1.676 

-0.988 

DWS B RISK 

9,557 

9.553 

0.378 

-2.000 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10,897 

10.893 

0.000 

-2.470 

EFFEOB. GLOBALE 

5,337 

5.336 

-0.224 

-0.983 

EPTA 92 

10,682 

10.657 

-1.019 

-3.800 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,530 

6.527 

-0.745 

-2.304 

EUROM. INTER. BOND 

8,726 

8.723 

-0.194 

0.046 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,260 

11.258 

-0.950 

0.133 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,347 

7.344 

-0.864 

-1.303 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,862 

7.855 

-0.178 

2.838 

FINECO AM BONDTR 

7,134 

7.125 

0.154 

-0.056 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,146 

13.129 

0.213 

0.520 

FONDERSEL INTERN. 

12,157 

12.139 

-0.263 

-2.674 

G.P. BOND 

12,783 

12.761 

-0.730 

-2.835 

GESTIELLE BOND 

9,331 

9.310 

-0.808 

-2.160 

GESTIELLE BTOCSE 

6,377 

6.370 

-0.344 

-2.507 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,541 

5.531 

-0.752 

-2.172 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,876 

7.859 

-0.631 

-1.365 

IMI BOND 

13,575 

13.558 

-0.753 

-3.326 

INTERMONEY 

6,957 

6.951 

-0.790 

-3.044 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,884 

7.866 

-0.492 

-5.908 

LAURIN BOND 

5,340 

5.332 

-0.836 

-2.626 

LEONARDO BOND 

5,198 

5.194 

-1,197 

-1.179 

ML MSERIES BND 

5,121 

5.120 

-0.813 

2.811 

NEXTRA BONDINTER. 

7,900 

7.884 

-0.466 

-1.558 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,550 

7.535 

-0.461 

-1.782 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,524 

11.493 

-1.217 

-3.798 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,840 

5.838 

-1.118 

2.116 

PADANO BOND 

8,318 

8.301 

-0.490 

-1.818 

PRIM.BOND INT. 

4,845 

4.834 

-1.484 

0.000 

RAS BOND FUND 

14,069 

14.054 

-0.706 

-3.624 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,247 

5.241 

0.114 

0.556 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,797 

7.794 

-0.179 

-2.183 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,162 

8.155 

-0.874 

-3.602 

SOFID SIM BOND 

6,504 

6.491 

-0.505 

-1.841 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,737 

10.727 

-0.204 

-1.748 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,695 

10.684 

-0.252 

-1.998 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,923 

4.916 

-0.243 

-1.323 

ZETA BOND 

13,599 

13.587 

0.088 

-2.913 

ZETAINCOME 

5,192 

5,189 

0,193 

-2,844 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.818 

5.817 

-0.530 

6.207 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.329 

4.326 

-0.345 

7.660 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.522 

5.519 

-0.379 

8.915 

ZENIT BOND 

6,631 

6,651 

-1,074 

1,640 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.019 

6.025 

3.991 

27.090 

MC GES. FDF H.Y. 

5,725 

5,725 

5,046 

16,599 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.493 

4.491 

1.744 

-4.950 

CAPITALG. BOND YEN 

5.266 

5.265 

3.866 

-2.841 

DUCATO FIX YEN 

4.534 

4.526 

1.933 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.379 

8.365 

2.295 

-5.269 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.594 

4.587 

1.592 

-5.454 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,736 

5,727 

1,468 

-7,169 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.453 

9.485 

3.187 

24.316 

AUREO ALTO REND. 

6.333 

6.343 

1.005 

12.427 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.132 

7.141 

1.393 

10.402 

CAPITALG. BOND EM 

7.061 

7.077 

0.199 

8.581 

DUCATO FIX EMERG. 

9.836 

9.867 

2.801 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.204 

5.214 

0.289 

7.676 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.610 

5.623 

2.074 

16.511 

EPTA HIGH YIELD 

5.868 

5.856 

-1.527 

-0.509 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.643 

7.657 

0.434 

8.581 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.338 

7.336 

0.150 

4.799 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.676 

5.690 

2.215 

16.026 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.148 

5.159 

-1.247 

10.165 

ING EMERGING MARKETS 

15.888 

15.936 

2.128 

13.009 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.324 

16.339 

1.955 

14.130 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.225 

9.209 

-0.227 

16.507 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.037 

8.052 

3.144 

22.928 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.294 

6.293 

0.527 

6.389 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.661 

5.676 

0.712 

9.816 

RAS EM.MKTS BOND 

4.885 

4.880 

-1.413 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.667 

7.705 

2.555 

18.537 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.610 

7.642 

2.616 

18.351 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,433 

5,439 

2,413 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.130 

15.143 

-0.303 

2.841 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.255 

5.250 

2.938 

17.351 

AUREO GESTIOBB 

8.910 

8.911 

-0.989 

-0.791 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.819 

6.819 

0.117 

1.262 

AZIMUT TREND TASSI 

7.820 

7.828 

-0.217 

4.183 

BN REDDITO 

6.147 

6.150 

0.032 

1.829 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.675 

4.670 

0.365 

8.168 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.386 

4.358 

-4.403 

-9.080 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.722 

4.718 

-2.519 

-8.701 

DUCATO FIX CONV. 

7.667 

7.671 

1.792 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5.781 

5.786 

-0.379 

3.584 

EUROM. RISK BOND 

5.376 

5.381 

2.303 

21.300 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.568 

5.568 

1.016 

8.138 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.646 

5.648 

-0.124 

2.412 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.118 

0.157 

1.507 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.038 

5.036 

1.348 

5.929 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.096 

5.098 

-0.508 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.977 

5.975 

0.674 

3.534 

ING BOND 

14.116 

14.093 

-0.170 

-2.129 

MGRECIAOBB 

6.554 

6.551 

-0.561 

1.739 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.937 

4.945 

1.334 

5.990 

PRIM.OBB.MISTO 

4.890 

4.895 

-0.041 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.263 

6.270 

-1.926 

1.598 

RASSPREADFUND 

5.193 

5.187 

1.843 

18.535 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.486 

12.490 

-0.383 

2.604 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.999 

6.024 

-1.785 

-2.089 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.716 

7.706 

-0.570 

-5.069 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.035 

6.041 

2.811 

21.870 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.228 

6.230 

-1.064 

0.907 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.469 

5.481 

-0.690 

4.510 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.032 

6.042 

-0.300 

2.934 

SOLIDITAS 

5.053 

5.055 

0.258 

0.000 

VASCO DE GAMA 

10,815 

10,826 

0,622 

9,603 
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OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.419 

5.425 

0.575 

4.776 

ALLEANZA OBBL. 

5.386 

5.394 

-0.719 

3.274 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.205 

7.212 

-0.180 

2.767 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.719 

16.719 

2.213 

19.456 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.961 

6.965 

0.129 

2.897 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.561 

5.550 

-1.067 

-0.891 

AZIMUT CPRU 

5.000 

4.998 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.968 

6.978 

-0.115 

2.546 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

4.981 

4.990 

0.000 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4.949 

4.951 

0.712 

2.868 

BIPIELLE F.80/20 

8.697 

8.712 

0.823 

5.087 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.837 

9.843 

0.132 

3.308 

BIPIELLE PROFIL01 

4.712 

4.706 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.177 

5.184 

0.174 

1.889 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.127 

8.138 

0.371 

4.046 

BNL PER TELETHON 

4.927 

4.930 

0.326 

-0.665 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.092 

5.095 

-0.059 

3.349 

BPB TIEPOLO 

7.368 

7.380 

0.204 

3.570 

CR TRIESTE OBBL. 

5.217 

5.224 

-0.210 

5.242 

DWS BIL. 0-20 

5.238 

5.245 

0.019 

4.114 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.588 

4.587 

-0.044 

1.370 

EPSILON LIMITED RISK 

5.224 

5.230 

0.134 

1.694 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.314 

5.320 

-0.319 

3.144 

EPTA PROT95 

5.001 

5.001 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.001 

5.012 

-0.675 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.076 

6.083 

-0.410 

1.929 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.489 

5.497 

0.623 

3.002 

FINECO AM VALORE PR95 

5.221 

5.228 

0.694 

0.908 

FINECO IMPIEGO 

5.974 

5.982 

1.015 

9.897 

G.P. CASH 

5.652 

5.661 

0.089 

4.978 

GEO GL.CONV.BOND 

5.020 

5.020 

0.581 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.809 

7.813 

0.373 

2.239 

GESTIELLE OBB. 20 

9.575 

9.574 

-0.271 

2.025 

GRIFOBOND 

6.871 

6.882 

2.659 

1.342 

GRIFOREND 

7.689 

7.701 

2.629 

3.887 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.316 

19.319 

0.772 

2.788 

LEONARDO 80/20 

5.207 

5.211 

0.270 

1.107 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.975 

3.971 

-2.069 

-13.549 

NAGRAREND 

8.548 

8.564 

-0.198 

2.188 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.186 

5.190 

0.445 

2.754 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.016 

7.004 

0.415 

-1.654 

NEXTRA RENDITA 

6.124 

6.127 

-0.970 

1.643 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.085 

5.086 

0.454 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.166 

5.168 

1.076 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.549 

5.556 

-0.216 

2.173 

PADANO EQUILIBRIO 

5.111 

5.105 

0.571 

-1.446 

RAS LONG TERM BOND F 

5.767 

5.777 

0.313 

3.648 

TEODORICO MISTO INT. 

5.168 

5.178 

0.545 

3.505 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.664 

7.668 

0.551 

3.414 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.631 

7.636 

0.487 

3.191 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.151 

5.159 

0.488 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.088 

5.082 

0.059 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,102 

7,120 

0,127 

6,349 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.562 

5.567 

-0.430 

3.172 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.592 

7.602 

-0.158 

4.833 

BPM RISPCED 

5.071 

5.078 

1.705 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.024 

5.023 

0.480 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.916 

8.925 

0.169 

3.422 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.924 

4.922 

1.213 

9.788 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.876 

6.876 

0.688 

7.639 

DUCATO FIX RENDITA 

18.404 

18.373 

0.645 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.097 

5.100 

-0.215 

-0.971 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.656 

5.656 

0.373 

3.061 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,575 

5,575 

0,432 

2,312 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.633 

5.635 

0.446 

2.717 

ARCA BT 

7.789 

7.789 

0.219 

1.790 

ARCA BT-TESORERIA 

5.041 

5.042 

0.298 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.344 

5.344 

0.225 

1.327 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.058 

5.058 

0.297 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.146 

11.146 

0.216 

1.540 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.208 

7.208 

0.250 

1.966 

BNL CASH 

19.738 

19.740 

0.310 

1.826 

BNL MONETARIO 

9.061 

9.061 

0.266 

1.763 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.943 

10.943 

0.312 

1.682 

CAPITALG. LIQUID. 

6.434 

6.434 

0.312 

1.901 

DUCATO FIX LIQU. 

5.935 

5.936 

0.304 

2.239 

DUCATO FIX MONET 

7.545 

7.546 

0.199 

2.001 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.612 

0.227 

2.258 

DWS CRESCITA RISP. 

7.339 

7.339 

0.191 

1.705 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.390 

7.390 

0.326 

2.383 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.003 

6.004 

0.251 

1.884 

EPTAMONEY B 

12.538 

12.538 

0.320 

1.935 

EPTAMONEY A 

12.546 

12.546 

0.344 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.574 

12.574 

0.415 

0.000 

EUGANEO 

6.600 

6.601 

0.167 

1.617 

EUROM. TESORERIA 

10.069 

10.070 

0.229 

1.965 

FIDEURAM MONETA 

13.167 

13.167 

0.244 

1.621 

FINECO AM CASH 

5.569 

5.569 

0.324 

1.810 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.463 

5.463 

0.404 

2.131 

FONDERSEL CASH 

8.084 

8.084 

0.360 

1.929 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.841 

5.841 

0.257 

1.955 

GESTIELLE CASH EURO 

6.320 

6.321 

0.302 

2.100 

ING EUROCASH 

5.916 

5.917 

0.288 

1.842 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.147 

5.147 

0.253 

1.719 

NEXTRA TESORERIA 

6.800 

6.800 

0.295 

1.934 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.490 

5.490 

0.256 

1.610 

OPTIMA MONEY 

5.499 

5.499 

0.237 

1.814 

PERSEO MONETARIO 

6.628 

6.629 

0.257 

1.938 

RISPARMIO IT.MON. 

5.426 

5.426 

0.296 

1.765 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.124 

10.126 

0.257 

4.382 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.628 

6.628 

0.333 

2.016 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.586 

6.586 

0.274 

1.746 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.431 

7.432 

0.283 

1.948 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.398 

7.399 

0.217 

1.719 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,363 

2,455 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.716 

7.683 

-3.466 

-14.047 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,977 

8,985 

-2,593 

-13,298 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.328 

5.328 

0.490 

0.000 

AGORA FLEX 

5.424 

5.430 

1.706 

9.842 

ALARICO RE 

4.050 

4.059 

5.938 

9.282 

ANIMA FONDATTIVO 

12.687 

12.705 

10.630 

26.731 

AUREO FLESSIBILE 

4.686 

4.698 

3.512 

14.544 

AZIMUT TREND 

17.480 

17.494 

3.813 

8.767 

AZIMUT TREND 1 

13.660 

13.725 

6.395 

22.030 

BIM FLESSIBILE 

4.031 

4.042 

5.413 

7.493 

BIPIELLE F.FREE 

3.891 

3.902 

4.850 

4.260 

BIPIEMME TREND 

2.828 

2.835 

1.398 

0.000 

BNLTREND 

18.839 

18.845 

7.070 

9.364 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.046 

5.039 

0.920 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.315 

6.323 

0.862 

3.593 

CAPITALG. RISK 

7.138 

7.179 

4.816 

9.731 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.322 

4.327 

0.535 

-2.811 

DUCATO FLEX 100 

9.944 

9.990 

2.484 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.178 

16.195 

0.873 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.052 

5.063 

1.466 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.055 

4.047 

1.680 

1.248 

DWS HIGH RISK 

6.444 

6.466 

3.601 

-0.433 

DWSTREND 

3.780 

3.791 

3.818 

6.389 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.927 

9.961 

0.030 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.886 

3.891 

8.305 

30.359 

FINECO ATTIVO 

3.131 

3.134 

3.061 

4.681 

FORMULAI BALANCED 

6.113 

6.122 

0.559 

4.175 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.081 

6.086 

-0.197 

1.553 

FORMULAI HIGH RISK 

5.712 

5.723 

2.384 

7.449 

FORMULAI LOW RISK 

6.026 

6.030 

-0.182 

1.226 

FORMULAI RISK 

5.731 

5.741 

2.120 

6.366 

FS AGGRESSIVE 

5.785 

5.770 

8.415 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.948 

3.946 

3.949 

1.622 

FS TREND GBL.OPP. 

4.126 

4.117 

7.197 

7.141 

G.P. MEDIUM RISK 

5.019 

5.019 

0.420 

0.000 

G.P. RISK 

5.032 

5.027 

0.700 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.601 

5.629 

3.187 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.305 

4.305 

2.917 

2.476 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.402 

11.429 

1.099 

-0.679 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.722 

4.747 

1.135 

2.921 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.384 

5.361 

11.470 

14.044 

GESTNORD ASSET ALL 

4.902 

4.928 

-0.970 

2.061 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.004 

4.003 

1.987 

-5.566 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.542 

4.564 

3.770 

0.956 

INVESTITORI FLESS. 

5.459 

5.459 

3.586 

10.083 

KAIROS PAR. INCOME 

5.718 

5.721 

-0.070 

5.401 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.811 

4.803 

5.620 

18.878 

LEONARDO FLEX 

2.025 

2.025 

0.496 

-7.787 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.659 

5.646 

8.348 

14.717 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.373 

7.372 

1.097 

3.495 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.366 

5.365 

0.112 

2.542 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.873 

4.871 

0.619 

2.806 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.303 

4.301 

1.486 

3.587 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.668 

3.666 

2.803 

4.501 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.172 

5.169 

3.668 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.466 

5.467 

2.744 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.406 

5.410 

3.643 

2.522 

NEXTRATREND 

2.993 

3.004 

3.851 

2.395 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.044 

67.001 

-3.037 

-7.869 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.753 

4.752 

4.164 

-0.793 

PROFILO BEST F. 

5.169 

5.162 

3.009 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.628 

4.627 

1.026 

2.730 

SAI INVESTILIBERO 

6.142 

6.157 

1.722 

2.230 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.023 

4.015 

-1.494 

-3.177 

UNICREDIT-OPP-A 

3.939 

3.955 

3.931 

0.510 

UNICREDIT-OPP-B 

3.898 

3.914 

3.808 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.633 

5.645 

1.715 

8.766 

ZENIT TARGET 

6,019 

6,021 

2,556 

5,338 
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l’Unità 


martedì 21 ottobre 2003 



11,30 Rugby, Italia-Canada (dir.) SkySport2 


Rugby, ai mondiali azzurri in campo contro il Canada 


12,00 Eurogoals Eurosport 

14,00 Tennis, torneo Wta da Linz Eurosport 

17.45 Rugby, Italia-Canada (diff.) La 7 
18,30 Lokomotiv Mosca-lnter SkySport2 
20,00 Parigi ’80: Borg-Vilas EspnClassic 
21,00 Boxe: Bayram-Calas Eurosport 

20.45 Juventus-Real Sociedad SkySport2 
23,00 Pressing Champions League Rete4 
01,05 Motorama Rai2 


Il et Kirwan: «Se giochiamo come contro Tonga e la Nuova Zelanda possiamo vincere». 

«Questa è la partita più importante per la nostra Federazione». John Kirwan, 
commissario tecnico della nazionale italiana di Rugby, presenta così l'impegno 
che attende gli azzurri, oggi in campo a Canberra contro il Canada nel match 
valido per la Pool D della Coppa del mondo. «Siamo impegnati tutti in una 
direzione, dare tutto nella partita contro il Canada. Se vinciamo due partite ai 
Mondiali dopo averne vinte tre in quattro altre edizioni, già raggiungiamo un 
risultato eccezionale». Alla vigilia del match con i “canucks” il et azzurro si 
mostra fiducioso. «Dalla vittoria su Tonga può derivare soltanto una maggiore 
consapevolezza della propria forza a seguito di una vittoria importante. Noi non 
parliamo, comunque, di vittorie sul Canada e sul Galles come se le avessimo già 
acquisite. Noi diciamo soltanto che se giochiamo con lo stesso atteggiamento 
mentale avuto contro Tonga e prima contro la Nuova Zelanda, possiamo vince¬ 
re». Secondo Kirwan, il Canada è nettamente più forte e pericoloso di Tonga. 
«Sono più aggressivi in difesa ed in attacco. Hanno la capacità di mantenere e 
gestire il possesso della palla con organizzazione e giocate imprevedibili». 




Kobe Bryant, la star dei Los Ange¬ 
les Lakers accusata dello stupro di 
una ragazza, sarà processato. Lo 
ha deciso ieri il giudice della con¬ 
tea di Eagle. La decisione è stata 
presa dopo le udienze preliminari 
delle ultime due settimane: essa 
era largamente attesa e - sottolinea¬ 
no esperti giudiziari - non anticipa 
in alcun modo l'esito del processo. 
Il campione è accusato di avere stu¬ 
prato il 30 giugno scorso una ra¬ 
gazza, impiegata nel lussuoso ho¬ 
tel del Colorado dove egli alloggia¬ 
va. 


mmnìTS 

Il mensile rivolto 
alla disabilità 


In edicola 
con l'Unità 
a €2,20 in più 




Il mensile rivolto 
alla disabilità 


In edicola 
con l'Unità 
a €2,20 in più 


Puglisi sospeso, anche i guardalinee piangono 

La Commissione ha femato l assistente di Milan-Lazio per il gol annullato a Stankovic 


Francesco Luti 


M ilari- Lazio, ma non solo. In attesa 
della perla serale del l'assistente Puglisi 
che ha riaperto la mai cicatrizzata pia¬ 
ga degli errori arbitrali, il pomeriggio 
pallonaro aveva già trovato in altri fi¬ 
schietti meno noti gli involontari pro¬ 
tagonisti di una domenica da dimenti¬ 
care. 

Ad Isernia (C/2) il signor Giancar¬ 
lo Rubino, sezione di Salerno, espulsi 
tre giocatori e tecnico dei locali, aveva 
suscitato le ire del Prefetto Pesce, arri¬ 
vato a fi ne gara a chiedere formai men¬ 
te motivo di tanto accanimento. Al si¬ 
gnor Gava di Conegliano era andata 
appena un poco meglio ad Acireale 
(C/l) dove riusciva a sottrarsi a fatica 
alla rabbia del presidente acese Pulvi- 
renti, prima di vedersi scardinare la 
porta dello spogliatoio da una testata 
del portierePolito (dieci punti di sutu¬ 
ra) per nulla convinto di un calcio 
d'angolo assegnato alla Viterbese dal 
guardalinee Russo. La serie A insom¬ 
ma, e i suoi arbitri in difficoltà, non 
fanno storia a sè. La cosa poi consola 
poco visto che è proprio dal serbatoio 
della C che si dovranno attingere le 
risorse per un futuro meno approssi¬ 
mativo. Intanto però il massimo cam¬ 
pionato ènellemani di arbitri chequal- 
cuno ha già definito "camerieri" e di 
fronte a direzioni come quelle di Pieri 
a Brescia e di Farina a Modena, difen¬ 
dere la categoria più chedifficileappa- 
re dannoso. 

Al di la del le macroscopiche canto¬ 
nate, sempre più frequenti eappannag- 
gio ormai indifferentemente degli 
"esperti" come dei giovani, la sensazio¬ 
ne è che chi dirige la baracca non ab¬ 
bia più la più pallida idea su come 
farlo. 

Un esempio: dopo il disastro-Don- 
darini ad Udine, l'Inter è stata affidata 
per la delicatissima trasferta di Brescia 
ad un ragazzino di bellesperanze, pro¬ 
mettente figlio d'arte, con non più di 
una decina di garedi A allespalle. Do¬ 
po le due reti del Brescia il povero 
Pieri sembrava molto più coinvolto 
dalle note amnesie nerazzurre rispetto 
alle quali mister Cuper, conoscendole 
da vicino, lasciava ormai perdere. Ri¬ 
sultato: un "provvidenziale" rigore vi- 


errori più gravi 


Bologna-Udinese, 3- giornata 

Al 17’ minuto il centrocampista 
rossoblù Guly segna l’uno a ze¬ 
ro con un colpo di mano a po¬ 
chi passi dalla porta. L’arbitro 
Tombolini, dopo le proteste, 
convalida la rete. Finirà 2-0. 


' Udinese-lnter, 4- giornata 

Al 17’ del primo tempo l’arbitro 
Dondarini espelle Luciano per 
un’entrata su Jankulovski. Epi¬ 
sodio analogo al 43’ del secon¬ 
do tempo: espulso Kroldrup del¬ 
l’Udinese. Finisce 0-0. 


' Juventus-Bologna, 5- giornata 

Al 35’ del secondo tempo sul- 
i’1-1 Zambrotta cade in area e 
Paparesta concede il rigore che 
Trezeguet realizza per il decisivo 
2-1. A fine partita Zabrotta «con¬ 
fessa» in tv la simulazione. 


' Modena-Lecce, 6 a giornata 

All’8’ del secondo tempo, sul- 
l’I-O, Farina espelle Konan del 
Lecce (già ammonito) per una 
presunta simulazione in area di 
rigore. Le immagini televisive 
gli danno torto. Finisce 2-0. 


' Milan-Lazio, 6 a giornata 

Al 17’ del primo tempo sullo 
0-0 l’arbitro Racalbuto, su se¬ 
gnalazione del guardalinee Pu¬ 
glisi, annulla per fuorigioco un 
ol regolare a Stankovic della 
azio. Finisce 1-0 per il Milan. 



Il laziale 
Stankovic 
si dispera 
dopo il gol 
annullato 
per fuorigioco 
nell’incontro 
dell’altra sera 
col Milan 


sto solo da lui a tre minuti dalla doc¬ 
cia, pronosticabile almeno quanto le 
successive polemiche. 

Dietro a molti degli errori della 
stagione in corso insomma, sembra na¬ 
scondersi una diffusa mancanza di se- 
renitàda partedi chi vienemandato in 
campo e massacrare gli arbitri inizia a 
non avere più senso. N e avrebbe mol¬ 
to di più iniziare a chiedersi quali sia¬ 
no i criteri di scelta da parte dei due 
designatori. Ammesso che ve nesi ano. 

M ezzevoci che trapelano (in puro 
stilecarbonaro) dal gruppo dei trenta- 
sei fortunati della serie A eB, confer¬ 
mano i dubbi. «Clima irrespirabile», 
«concorrenza spinta ai massimi livelli 
e non sempre attraverso metodi leali», 
«r i petute m i n acce d i sospensionein ca¬ 
so di errori, a fronte di scarsa attività 
di aggiornamento» solo per citarequal- 
cuna delleconfidenzestrappatea mez¬ 
za bocca da uno di loro. E la cronaca 
pomeridiana sembra dargli irrimedia¬ 


bilmente ragione. Attraverso canali di 
comunicazione altrettanto indiretti, 
Bergamo e Pai retto, chiamati finalmen¬ 
te in causa dopo la domenica nera dei 
loro "assistiti", fanno saperedi aver pre¬ 
parato per Claudio Puglisi, l'assistente 
di M ilan-Lazio un lungo stop («alme¬ 
no tre settimane») allo scopo di fargli 
ritrovare serenità dopo il grave errore 
del posticipo televisivo. La tattica, sem¬ 
bra di capire, èormai quella della lapi¬ 
dazione del colpevole, esposto al pub¬ 
blico ludibrio non più enon solo dalle 
18 telecamere di Sky ma adesso anche 
di chi, fino al giorno precedente, giura¬ 
va di aver scelto la persona più adatta 
al compito assegnato. All' alba della 
settima giornata di campionato, lasta- 
gionedegli arbitri èancora molto mol¬ 
to lunga. E se, nel momento in cui lo 
sport di cacciare l'allenatore senza idee 
ha ritrovato antichi praticanti, provas¬ 
simo a liberarci, in un sol colpo, dei 
più perdenti in assoluto? 


Longo: «Chi ha il potere di intervenire, lo faccia» 


«Siamo nel campo della colpa grave e chi 
può deve intervenire». Attinge al linguaggio 
giuridico che gli è proprio il presidente della 
Lazio, l'avvocato Ugo Longo, per parlare 
del gol annullato a Stankovic nella gara di 
domenica sera a San Siro contro il M ilan 
per la segnalazione all'arbitro Racalbuto 
dell'assistente Puglisi. «Il dispiacere resta - 
continua Longo ospite di Radio Anch'io 
Sport - soprattutto quando un errore eoa 
grave incide sull'andamento di una gara. È 
stato un peccato, perché la Lazio aveva 
giocato un ottimo primo tempo e il gol di 


Stankovic era stato trasparente e bello». 

M a il presidente della Lazio ora chiede che 
l'episodio venga censurato duramente dai 
vertici arbitrali. «La decisione è 
palesemente frutto di un errore grave e 
ingiustificabile- continua - hanno ragione 
poi i tifosi a protestare, perché questi 
episodi causano disaffezione. La Lazio 
aveva voglia di fare bella figura a M ilano. 
Ora chi ha il potere di intervenire deve 
farlo in modo energico, perché non 
facciamo un bel servizio al calcio se si 
continua a sorvolare». 


hanno 

scritto 


- Giorgio Tosatti 
«Corriere della Sera» 

«Puglisi provocò polemiche vio¬ 
lentissime in Milan Roma (...) 
quando non vide il “mani” con 
cui Inzaghi si accomodò il pallo¬ 
ne prima di segnare il gol decisi¬ 
vo. (...) Bergamo aveva promes¬ 
so di tenerlo lontano da quest’ul- 
timi (...) ed invece viene scelto 
per la delicatissima gara con la 
Lazio e condiziona partita e cam¬ 
pionato con un errore troppo gra¬ 
ve ed assurdo per non chiederne 
l’allontanamento. Ma lo scanda¬ 
lo non è Puglisi, lo scandalo sta 
nella scelta dei designatori». 

- Gianni Mura 
«La Repubblica» 

«Quello che continua a succedere è 
davvero poco piacevole. (...) A chi 
lo vogliamo raccontare che la suddi¬ 
tanza psicologica non esiste?» 

- Roberto Renga 
«Il Messaggero» 

«...Questo signore si chiama 
Claudio Puglisi è il protagonista 
del caso Appiah e fa l'assicurato¬ 
re a Voghera. Lavora per una 
compagnia che sponsorizza il Mi¬ 
lan e la cosa, ammettiamolo, 
non è il massimo della vita». 

- Roberto Beccantini 
«La Stampa» 

«Mancini è stato tradito i suoi 
attaccanti e un episodio: così gra¬ 
ve e palese che nemmeno il più 
fazioso spacciatore di moviola 
potrà ricamarci su». 

- Paolo Casarin 
«Corriere della Sera» 

«Se un assistente dell'esperien¬ 
za di Puglisi determina l’annulla¬ 
mento del gol della Lazio, così 
facile da valutare, vuol dire che 
tutto un lungo percorso di forma¬ 
zione e di crescita si è esaurito». 



!§} gli scacchi 


.li Adulivi» C «pece 


Anche i bancari... 

...hanno un'anima, recitava anni fa il 
titolo di unafortunatacommediacon 
Gino Bramieri. Noi invece possiamo 
direcheanchei bancari (eaffini) han¬ 
no il loro campionato italiano di scac¬ 
chi, in programma a M antova dal 24 
al 26 ottobre, presso il Circolo Azien¬ 
dale della Banca Agricola M antovana, 
vialeRepubblica 1-B. Il torneo èaper- 
to a tutti coloro che lavorano in ban¬ 
ca, in istituti finanziari esimili. Per 
maggiori informazioni ed iscrizioni 
tei.0376-225078. 

Europeo a squadre a Plovdiv 
È terminato ieri, a Plovdiv (Bulgaria) 
il Campionato Europeo a squadre, 
con il netto successo della Russia (Svi- 
dler, Bareev, Grischuk, Morozevich, 
Khalifman) in campo maschileedella 
sorprendente Armenia (Dianielian, 
Mkrtchian, Aginian) nel femminile 
dopo una drammatica giornata con¬ 
clusiva: tra le donne infatti c'è stato 
equilibrio fino all'ultimo, con l'Un¬ 
gheria alla fine seconda per solo mez¬ 


zo punto individuale; terza la Russia. 
Tra gli uomini, i Russi hanno domina¬ 
to e solo I sraele ha tenuto testa. Terzo 
posto per la Georgia, davanti alla Slo¬ 
venia. L'Italia (con M ichele Godena, 
Ennio Arlandi, Bruno Belotti, Carlo 
D'AmoreeGiulio Borgo) si èpiazzata 
al 23° posto (4 incontri vinti, 1 pari, 4 
persi, punti individuali 16.5) mentre 
le ragazze (Elena Sedina, Laura Co¬ 
stantini, Sonia Sirletti) si sono pur¬ 
troppo classificate ultime (1 incontro 
vinto, 2 pari, 6 persi, punti individua¬ 
li 5). Hanno preso parte al torneo 37 
squadre maschili e 31 femminili. 

La partita della settimana 
Dell'Europeo a squadre di Plovdiv ri¬ 
marrà negli annali nostrani lo storico 


pareggio con la formidabile compagi¬ 
ne dell'Ucraina (quattro combattute 
patte). Ecco le mosse del duro incon¬ 
tro in cui il nostro M ichele Godena 
ha costretto al pari il campione del 
mondo, Ruslan Ponomariov, chefino 
all'ultima mossa ha provato a vincere. 
Ponomariov-Godena (Partita Scozze¬ 
se) 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. d4 e:d4 4. 
C:d4 Ac5 5. Ae3 Df6 6. Cb5 A:e3 7. 
f:e3 Dh4+ 8. g3 Dd8 9. Dg4 g5 10. 
Clc3 d6 11. Dé2 a6 12. Cd4 Ce5 13. 
Dg2 Ae6 14. 0-0-0 Dd7 15. h4 g:h4 
16. g:h4 Ag4 17. Aè2 Ce7 18. A:g4 
D:g4 19. Df2 0-0-0 20. Df6 Dd7 21. 
h5 Thg8 22. Thgl Dh3 23. Tgel Tde8 
24. Dh6 Tg2 25. Thl Dg3 26. D:h7 
D:e3+ 27. RblTeg8 28. Cf5 C:f5 29. 
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D:f5+ Rb8 30. h6T2g6 31. Cd5 Dg5 
32. Tdfl Th8 33. h7 c6 34. Cf6 D:f5 
35. T:f5 Rc7 36. b3 Rd8 37. Cg8Tg7 
38. Tdl Tg:h7 39. T:d6+ Rc7 40. Td2 
T:g8 41. T:e5 f6 42. Tf5 Te8 43. Tf4 
The7 44. Td4 Td7 45. c3 Te5 46. Rc2 
c5 47. T:d7+ R:d7 48. Rd3 Te6 49. 
Re3 Td6 50. Tf5 b6 51. Td5 Re6 52. c4 
Td7 53. Rf4 Th7 54. Td8 Th4+ 55. 
Rf3 Th3+ 56. Rg4 Th2 57. Te8+ Rd6 
58. Rf5 Tf2+ 59. Rg6T:a2 60. Rf7 b5 
61. Te6+ Rd7 62. R:f6 Tf2+ 63. Re5 
Tb2 64. Td6+ Rc7 65. Td3 Rc6 66. 
Re6 b:c4 67. b:c4 Tc2 68. Td6+ Rc7 
69. T:a6 T:c4 70. e5 Th4 71. Rd5 
Td4+ 72. R:c5 Tdl 73. Td6 T:d6 74. 
e:d6+ Rd7 75. Rd5 Rd8 76. Re6 Re8 
77. d7+ Rd8 78. Rd6 stallo e patta! 
Calendario 

Tornei - Formula week-end del 25-26 
ottobre e 1-2 novembre: Trieste, tei. 
339-2035288. Molti i tornei in pro¬ 
gramma per il “ponte” di Ognissanti; 
dettagli la prossima settimana, antici¬ 
piamo chiesi giocheràaVenezia, Vare¬ 
se, Torino, Forlì, Taranto, Palermo. 


Semi lampo Sabato 25: Borgofranco 
(Ivrea, To) tei. 0125-757040; Com¬ 
messaggio (M n) tei. 0376.927263. Do¬ 
menica 26: Ozzano Emilia (Bo), ore 
9.30, Villa Maccaferri, tei. 
335-8216547; Genova, ore 14, piazza 
San Lorenzo, tei. 347-5550662; M eso- 
raca (Crotone) tei. 0962-489886. Ag¬ 
giornamenti e dettagli sul sito www. 
italiascacchistica.com e www.feder- 
scacchi.it. 

Auguri Francesco! 

Dopodomani, 23 ottobre, compie 70 
anni il maestro internazionale fioren¬ 
tino Francesco Scafarelli, uno dei 
"grandi" dello scacchismo italiano, so¬ 
prattutto negli Anni Cinquanta e Ses¬ 
santa. Vinse il primo campionato ita¬ 
liano dei giovani eal Mondialegiova¬ 
nile del 1953 sconfisse nientemeno 
cheBent Larsen. (A proposito di gio¬ 
vani, dopodomani parte da Linate la 
comitiva degli azzurrini che partecipe¬ 
ranno ai mondiali giovanili in Grecia; 
li seguiremo sul sito www.italiascac- 
chistica.com). 
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Insultò il quarto uomo 
due giornate a Ferguson 

Alex Ferguson (nella foto) è stato 
squalificato per due giornate e multato 
di 16.000 euro dalla Federcalcio 
inglese. Il manager del Manchester 
United è stato condannato per cattiva 
condotta per le frasi irriguardose 
rivolte al quarto uomo durante 
l’incontro Newcastle-Manchester del 
23 agosto scorso. I Red Devils, nella 
nona giornata della Premier League 
hanno battuto fuori casa il Leeds ed 
ora sono secondi in classifica ad un 
solo punto dall’Arsenal. 



Paolo Bettini e la Fassa Bortolo 
in vetta alle classifiche della Uci 

Nonostante la delusione dei mondiali di 
Hamilton, il ciclismo italiano è sul tetto del 
mondo. Lo confermano le graduatorie 
stilate ieri dall’Unione ciclistica 
internazionale (Uci) che vedono Paolo 
Bettini in testa alla classifica individuale e la 
Fassa Bortolo al primo posto fra le squadre. 
Paolo Bettini, lo scorso anno terzo, forte 
della seconda vittoria consecutiva in Coppa 
del Mondo ha preceduto in graduatoria il 
tedesco Erik Zabel. Fra le squadre, invece, 
dietro alla Fassa Bortolo la Uci ha 
posizionato la belga Quick Step. 


l jj/iiipvju enuncia uciiuim 

Al suo posto Perotti 

La sconfitta di Udine è stata fatale a Daniele 
Baldini. L'Empoli ha preso nelal tarda serata 
di ieri questa sofferta decisione, affidando la 
panchina ad Attilio Perotti, tecnico di lunga 
esperienza soprattutto in serie B, con 
Genoa, Piacenza, Cesena, Andria, Ancona, 
Verona, Perugia, Reggiana, Ravenna e 
Bari. L'unico precedente in A di Perotti 
risale al 2000-01 col Verona. 

Oggi pomeriggio condurrà il primo 
allenamento allo stadio Castellani subito 
dopo la presentazione ufficiale. 


Per gli incidenti del 31 agosto ’02 
14 ultras laziali rinviati a giudizio 

Con la richiesta di rinvio a giudizio di 14 
ultras della Lazio, tra i quali Fabrizio Toffolo, 
uno dei leader degli «Irriducibili», si è 
conclusa l’inchiesta del pubblico ministero 
Elisabetta Ceniccola sugli incidenti avvenuti 
allo stadio Olimpico il 31 agosto dello 
scorso anno in occasione dell’amichevole 
fra Lazio e Juventus. I giovani coinvolti 
appartengono, oltre agli Irriducibili, anche al 
gruppo «Banda Noantri». Secondo l’accusa 
i 14 ultras avrebbero preso parte al raid 
negli uffici del Coni, che furono dati alle 
fiamme, nella zona della curva nord. 


Tecnico per una notte: Corrado alla Corrida 

Dopo Cuper e in attesa di Zaccheroni, Verdelli guida l’Inter oggi a Mosca contro il Lokomotiv 


Giuseppe Caruso 


MILAN0 Tra uno Zaccheroni in arri¬ 
vo ed un Cuper in partenza, cian¬ 
che un Corrado Verdelli che passa. 
L’allenatore per caso prepara la sua 
partita più importante a M osca, lon¬ 
tano dalla grancassa mediatica, tut¬ 
ta concentrata sul passaggio di con¬ 
segne tecniche che si celebrerà uffi¬ 
cialmente mercoledì, con la presen- 
tazionedi Alberto Zaccheroni. 

Prima però c’è la partita di que¬ 
sto pomeriggio contro il Lokomotiv 
M osca(Sky alle 18.30) perlaCham- 
pionsLeague, eseVerdelli non usci¬ 
rà indenne dalla trasferta russa la 
posizione deil’lnter nel girone di 
qual ificazione potrebbe i m prowisa- 
mente preoccupare, vanificando le 
vittorie contro Arsenale e Dinamo 
Kyev. 

I dubbi che accompagnano la 
prima (el’ultima) del tecnico neraz¬ 
zurro riguardano prima di tutto il 
tipo di formazioneche verrà schiera¬ 
ta e soprattutto chi la deciderà. 

In molti pensano che l'undici 
sia stato deciso da Zaccheroni, in 
previsionedella partita con la Roma 
nel posticipo serale di domenica 
prossima. Mosca quindi come labo¬ 
ratorio, per vedere subito, visto il 
tem po che scarseggi a, sel'idea è buo¬ 
na o meno. In campo dovrebbean- 
dareun4-4-2, con Recobaallespal- 
le di Vieri ed il rientro di Coco. 
Durante la partita poi dovrebbe esse¬ 
re utilizzata la formula con Recoba 
in appoggio alle due punte, modulo 
usato nell'ultima mezz'ora contro il 
Brescia, cheèvalsoil pareggio e pia¬ 
ce molto al presidente M oratti. 

Verdelli però sa benissimo che 
una sconfitta nella partita di doma¬ 
ni rimarrebbe nel le stati sti che e por¬ 
terebbe la sua firma. Un pessimo 
inizio nel calcio che conta per un 
allenatore rampante come l'ex libe¬ 
ro interista, che sembra abbandona¬ 
to a se stesso in una terra lontana, 
con M oratti ed i dirigenti lontani, a 
cercaredi costruire in poco tempo il 
futuro dell’lnter. 

Una situazione particolare per 
l'uomo che questa estate era stato 
nominato tecnico in seconda di 
Hector Cuper per affiancare all’ar¬ 
gentino un «tutore» in rappresen¬ 
tanza della società. Cuper aveva ri¬ 
sposto nominando, scusando il gio¬ 


co di parole, un «secondo allenatore 
in seconda», quel Caballero che è 
stato esonerato assieme al suo prin- 
cipaleed al preparatore atletico Alfa¬ 
no. Quella del doppio vice allenato¬ 
re era stata, durante questa estate, 
una delle prove più evidenti del ca¬ 
os e della sfiducia che regnava nel- 
l’inter. 

Il presidente non si fidava più 
del suo allenatore e Cuper non si 
fidava più della società, dirigenti 
compresi. Due gruppi impegnati in 
una lotta sotterranea che ha peggio¬ 
rato in modo lento ma costante 
l'ambiente. Verdelli ha vissuto tutta 
la situazione, ma non immaginava 
potesse finire così. 

«Non ci pensavo e non ci spera¬ 
vo» ha detto come prima cosa l'alle¬ 
natore nella conferenza stampa di 
ieri « ma adesso sto vivendo un so¬ 
gno, un bellissimo sogno, e devo far 
dimenticare più in fretta possibile 
quello che è successo ai nostri tifo¬ 
si» 

Poi subito un moto di orgoglio, 
forse figlio della consapevolezza di 
giocarsi un pezzetto del suo futuro: 
«Ieri c’era molta amarezza, ma do¬ 
po aver parlato con i giocatori, cre¬ 
sce la consapevolezza che possiamo 
lasciarci allespalletutto, pressionee 
nervosismo conwesi. Sarei stato 



Juve contro la Reai Sociedad 

Vincere per allungare nàia classifica del gironeD della 
Champions League. Questo /'obbiettivo della Juventus 
che scenderà in campo questa sera al Del le Al pi contro gli 
spagnoli della Reai Sociedad, primi nella classifica del 
girone proprio a pari punti con gli uomini di M arcello 
Lippi. Una gara in previsone del la quale l'allenatore 
bianconero ha fatto ampio ricorso al turn over, scegliendo 
di schierare sabato sera contro l'Ancona una formazione 
farcita di riserve. «La Reai Sociedad - spiega Lippi - ha 
buoni giocatori, comeKovaceviceNihat, che sono 
un'ottima coppia d'attacco». Per una partita che certo 
non si preannunaa facilissima sulla carta, il pericolo 
maggiorein casa Juventus è quello di consderarela 
qualificazione al prossimo girone cosa già fatta; un 
rilassamento cheM arcello Lippi cerca di scongiurare con 
fermezza. «Fino a quando c'è di mezzo la matematica - 
dice l’allenatore- non voglio sentir pari are di 
qualificazione anticipata». 

Per quanto riguarda la formazione, ad eccezionedi Dèi 
PieroeLegrottaglieil tecnico bianconero può contaresu 
tutta la rosa a sua disposizione. Rientreranno così dal 
primo minuto Thuram, Camoranesi, Nedved e 
Trezeguet. Quest'ultimo farà coppia in attacco con Di 
Vaio. Non ri sarà quindi M iccoli, l’autore della doppietta 
di sabato sera. 

Dopo Intere Juventus, che scendono in campo questa 
sera, domani sarà la volta di M ilan eLazio. I primi 
saranno impegnati a San Siro contro i belgi del Brugge, 
mentrela Lazio farà visita al Chelsea di Claudio Ranieri. 


ALLENATORI IN CRISI La parabola dei due ex fuoriclasse del Milan. Il primo è in odore di taglio al Barcellona, il secondo allena l’under 19 olandese 

Rijkaard-Gullit: eroi in campo, a disagio in panchina 


Ivo Romano 


Il termine"ripartenza" devono conoscerlo mol¬ 
to bene. Perché sono stati per anni alle dipen¬ 
denze di Arrigo Sacchi, il tecnico che oltre alla 
tattica ha rivoluzionato ancheil vocabolario del 
calcio di casa nostra. Chissà quante ripartenze 
hanno messo in moto sul rettangolo verde, 
Frank Rijkaard eRuud Gullit, il primo facendo 
muro sugli avversari e rilanciando l’azione, il 
secondo volando su per il campo efinalizzando 
il cambio di fronte. Ma non sempre le cose 
vanno comesi vorrebbe, soprattutto sedai cam¬ 
po si passa alla panchina. Entrambi dovevano 
ripartire, tutti e due lo stanno facendo a rilento, 
rischiando di finire inghiottiti nel vortice di 
aspettative da loro stessi generato. 


Rijkaard i suoi giorni di gloria li aveva quasi 
vissuti, sulla panchina dell'Olanda, fino a un 
nero pomeriggio di fine giugno del Duemila 
all’ombra deH’Amsterdam Arena. Gli errori dal 
dischetto dei suoi ei miracoli di Toldo gli nega¬ 
rono la gioia della finale e magari di un titolo 
europeo. Lui lo aveva promesso: se avesse falli¬ 
to, si sarebbedimesso. E così fu: andò ad espiare 
le sue presunte colpe in 2 § divisione, sulla sco¬ 
moda panca dello Sparta Rotterdam. Fin quan¬ 
do non è arrivata la grande occasione per l’atte¬ 
sa ri partenza. Stavolta alla guida del Barcellona, 
nel mastodontico Nou Camp chetrasuda storia 
e gloria. Doveva tirar su un Barca ferito nell’or¬ 
goglio, dopo anni di magre in patria efuori. Il 
neo-eletto presidenteLaporta ha raschiato il fon¬ 
do del bariledella casse societari e, gli ha regalato 
un poker di novità, da Rustu a Marquez, da 


Quaresima a Ronaldinho. M aledisawenturedel 
Barca continuano: dopo 7 giornate è all’ll 0 po¬ 
sto, con 9 punti all’attivo, 5gol segnati e6incas¬ 
sati. Peggio di Van Gaal, olandese anche lui, 
l’allenatorechein Catalogna ha lasciato nient’al- 
tro che macerie. Sulle quali Rijkaard stenta a 
costruì re qualcosa di buono. 

E che di redi Gullit? N on vedeva una panchi¬ 
na da 4 anni, da quando aveva abbandonato 
mestamente quella del Newcastledopo appena 
5 giornate della stagione 1999/2000. U n’assenza 
prolungata, forse voluta, forse no. Un vuoto 
riempito con un po’ di sana nullafacenza, qual- 
chetentativo di intraprendere una nuova carrie¬ 
ra (quella di commentatore televisivo), il solito 
tourbillon di avvenenti compagnedi vita. E dire 
che prima del fallimento a Newcastle le cose 
parevano andare per il meglio: una bella espe¬ 


rienza al Chelsea, con tanto di brillante successo 
in FA Cup, prima di un esonero misterioso, in 
favoredi Gianluca Vialli. Per la nuova riparten¬ 
za, ben 4anni dopo, si èaffidato allafederazione 
del suo paese, che non ha trovato di meglio che 
mettergli tra le mani la nazionale under 19. È 
ripartito dallo stadio Dinamo di Kishinev, in 
M oldova, per il gironedi qualificazioneall’Euro- 
peo di categoria: due deludenti pareggi di fila, 
prima con Hslanda (1-1), poi con i padroni di 
casa (0-0). E se oggi l’Olanda non batte Israele 
saranno guai grossi. Perché essere stati grandi 
sul campo non è garanzia assoluta di esserlo 
anchein panchina. Rijkaard e Gullit se ne stan¬ 
no accorgendo sulla propria pelle. A M arco Van 
Basten, l’ultimo del trio delle meraviglie, non 
resta chetare gli scongiuri. Perché presto anche 
lui vestirà i panni di allenatore. 


pronto a restare? Sì, senza presun¬ 
zione, credo che con l’aiuto di tutti 
avrei potuto allenare la squadra per 
l'intera stagione». 

Quindi un pensiero per Hector 
Cuper, definito «una persona davve¬ 
ro lodevole». Per quanto riguarda la 
partita contro il Lokomotiv Vardelli 
chiariscedi non essere «così presun¬ 
tuoso da sconvolgere l'assetto tatti¬ 
co della squadra, anche se qualche 
cambio ci sarà senz'altro per gli in¬ 
fortuni e la scarsa condizione fisica 
di qualche giocatore». 

Tutto deve essere fatto al me¬ 
glio, per consegnare « a Zaccheroni 
una squadra tranquilla in Cham¬ 
pions League, che potrà poi dedica¬ 
re un occhio di riguardo in più al 
campionato». Ma la squadra cosa 
pensa del ribaltone domenicale? 

L'unico a parlare è stato il capita- 
nojavier Zanetti,fedelissimo di Cu¬ 
per per le prime due stagioni, ma 
negli ultimi tempi «freddo» con il 
suo connazionale: «È un momento 
difficile. M oratti rivenuto a salutar¬ 
ci venerdì, sapevamo dell'importan¬ 
za della partita, ma non che l'allena¬ 
tore rischiasse il posto. Siamo tutti 
responsabili per quello cheèsucces- 
so ma così è il calcio, lo sappiamo: 
quando i risultati non arrivano, il 
primo a pagare è sempre l'allenato¬ 
re». 

Zanetti ha poi ribadito che «la 
squadra ètutta concentrata sulla ga¬ 
ra forse decisiva di domani e che il 
gruppo è molto unito». Il fatto però 
non consolerà i tifosi interisti, che 
questa filastrocca sul gruppo unito e 
determinato la sentono ormai da 
troppo tempo, senza che alle parole 
seguano i fatti. 

I calciatori interisti da domani 
saranno indicati cornei primi colpe¬ 
voli in caso di prestazioni non all’al¬ 
tezza, senza più il paravento Cuper. 
Giocatori comeVieri, Javier Zanet¬ 
ti, Cannavaro e Recoba dovranno 
dimostrare chela loro carriera fatta 
di poche vittorie è frutto solo di 
sfortunate coincidenze. In caso con¬ 
trario per loro potrebbe trattarsi del¬ 
l'ultima stagionein maglia nerazzur¬ 
ra. 

All'orizzonte ci sono già i volti 
di Adriano, Stankovic e Davids, che 
nei piani della società saranno la ba¬ 
se sulla quale costruire l’inter per la 
prossima stagione. Intanto però c'è 
da disputare questa... 



Un “diario di viaggio” 
sugli ultimi trentanni 


di storia italiana 


e sulla sinistra: 


sui pericoli che coire, 


sulle opportunità che ha. 



Presentazione del libro 
di Piero Fassino 

Ferrara 

mercoledì 22 ottobre 
ore 17,30 

Pinacoteca nazionale 

Intervengono con l’autore 

S. Romano 
G. Sateriale 
R. Polastri 

Coordina 

R. Mania 
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STOP Al DVD PER GLI OSCAR: 

ANCHE I CRITICI PROTESTANO 

Dopo la protesta di oltre 150 registi 
anche l'Associazione dei critici 
cinematografici di Los Angeles 
contesta il bando ai dvd proclamato 
da H ollywood e ha cancellato il suo 
premio annuale per i film e attori del 
2003. Le maggiori compagnie hanno 
deciso di non inviare più Dvd e 
videonastri ai membri delle giurie 
dei vari premi (Oscar incluso) come 
misura protettiva contro la pirateria. 
M a quei supporti sono spesso 
l'unico modo per mostrarei film 
indipendenti di qualità ai giurati e, 
sottolineano i critici di Los Angeles, 
il divieto confina la competizione 
solo ai prodotti delle majors. 


Un cappotto, a Orvieto, e saluteremo l’anno con i suoni di Umbria Jazz Winter 


Francesco Màndica 



Undici anni fa con fare pionieristico si arrivava infa¬ 
gottati ad Orvieto, col vento di traverso, per ascoltare 
una piccola rassegna voluta dai creatori di «Umbria 
jazz»: un continuum, un legame con la rassegna esti¬ 
va, come a voler provare che non solo la bagarre 
edtiva fa bene a questi suoni. Atmosfera domestica, 
rilassata e bonariamente provino ale, la caratteristica 
di «Umbria Jazz Winter» è rimasta tale e quale. La 
presenza di pochi artisti, che girano suonando in 
alcuni dei luoghi più belli della città è una grande 
risorsa musicale ed umana. Si fa amidzia fadle, si 
beve sulla coda di un pianoforte, si ascolta in cerchio 
un concerto al M useo Greco, col cappotto sulle ginoc¬ 
chia. 

Quest'anno l'edizione si terrà dal 21 dicembre al 


primo gennaio, ed è una buona scusa per un cenone 
diverso: spazio agii italiani, più che in altre rassegne. 
Il Super trio di Tommaso, D'Andrea eGatto aprirà le 
serate al teatro M anandli, luogo dei concerti più 
affollati, insieme a loro debutterà Francesco Cafiso 
che le cronache, quasi agiografiche, raccontano essere 
il più incredibile giovane talento italiano: ha 14 anni 
e già suona come un jazzman rodato. Il giorno seguen¬ 
te la serata sarà affidata a Randy Weston, il più 
africano dei pianisti americani chesi produrrà in un 
piano solo: lesuesuiteslungheed evanescenti fra Nilo 
e Niger saranno la vera sorpresa del festival. Ndla 
stessa serata Weston lascerà il palco al sestetto di 
Terence Blanchard, trombettista con l'amore per il 
cinema, lo dimostra la recente, bdlissima, colonna 


sonora per la 25esima ora di SpikeLee. La fisarmoni¬ 
ca di Richard Galliano (chequi è una vera e propria 
Star, ad Orvieto è stato aperto l'unico fan dub italia¬ 
no) sarà di scena il 29 con una ritmica americana, 
ClarencePenn eLarryGrenadier, contrabbassista di 
poesia estrema cresduto nd trio di Brad M ehldau, 
proprio qui ad Orvieto messosi in evidenza per la 
prima volta. 

A ncora italiani per la serata dd 30: il duo R ava/Bolla- 
ni el'ottetto di Gianluigi Trovesi, reduceda un disco 
per la Ecm ecomesempreimpegnato ndla scolarizza¬ 
zione ddla sacralità dd linguaggio jazzistico: irrive 
rente, inclasSificabileesurrealiSta, il suoèun manife 
Sto di serissima burlesque. Quando scoccherà la pri¬ 
ma ora dd nuovo anno a festeggiareci saranno H ora- 


do «El negro» Hernandez con la sua band, reduce 
ddl 1 estate di Perugia e agitatore di palco come pochi. 
La chiusura ufficiale è affidata ancora a Galliano 
(primo gennaio, Teatro Mancindli) che, insieme ad 
un ensemble quasi totalmente classico, cdebrerà 
Astor Piazzolla, comend suo recentedisco (Piazzolla 
Forever, Dreyfus). Vi siete persi qualcosa? Non dè 
problema, ecco il bdlo di Orvieto e dd suoi concerti: 
girano per la città , riproducendosi, quasi per talea, 
ndle piazze, nd chiostri, poco lontano dal cdestiale 
inferno dipinto da Lorenzetti nd D uomo. A notte alta 
ci saranno anche le jam sessions, una scdta che sem¬ 
brava quasi cozzare con i ritmi campestri di Orvieto, 
jazz vuol dire fare l'alba nd luoghi più improbabili 
dd pianeta (su interndt, www.umbriajazz.com). 
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REGISTA D EUROPA 


M algrado sembri ancora un ra¬ 
gazzo Patrice Chéreau è una 
gloria della scena franceseean- 
che un regista di cinema aureolato dal 
successo. La sua fama internazionale, 
però, è cominciata negli anni Settanta, 
proprio qui, al Piccolo di Milano, in 
una sala di poco più di cinquecento 
posti ma famosa in tutto il mondo, gra¬ 
zie alla lungimiranza di Paolo Grassi 
che ebbe il coraggio di affidare a un 
ventiseienne ex enfant terribile, che si 
mangiava le unghie se era emozionato, 
gli spettacoli più importanti dello stabi¬ 
le di via Rovello allora orfano di Streh- 
ler, che se ne era andato alla ricerca di 
un teatro diverso. N e ha fatta di strada, 
da allora, Chéreau, che in questi giorni, 
prima al Teatro Strehler nell'ambito del 
Festival internazionaleepoi al Garybal- 
di di Palermo e in dicembre a Roma 
presenta una lettura della seconda parte 
di M morie dal sottosuolo di Dostoevskij. 

I ntelligenteecarismatico, provocatore ge¬ 
niale ci parla del suo oggi, del suo futuro, 
di cinema e del suo amore per il teatro 
cominciato a 11 anni, non sa perché. 

Una «Fedra» di Racine che ha vinto 
quest'anno il Molière, il più impor¬ 
tante premio teatrale di Francia e 
una lettura, che l'ha per protagoni¬ 
sta, di «Memorie dal sottosuolo» di 
Dostoevskij che porta per il mondo: 
mica male per uno che da anni di¬ 
chiara che il teatro non lo interessa 
più... 

Dopo parecchi film mi è venuta la vo¬ 
glia di sapere a che punto mi trovavo nei 
confronti del teatro: lo volevo fare o no, 
era o no ancora interessante per me? FI o 
messo in scena Fedra di Racine, anche per 
capire qual era la 
mia relazione con il 
teatro. La lettura di 
alcuni passi di Me¬ 
morie dal sottosuolo 
di Dostoevskij, inve¬ 
ce, nascedal deside¬ 
rio di immergermi 
in un autore vertigi¬ 
noso, che mi affasci¬ 
na. L'ho fatta per la 
prima volta in Spa¬ 
gna, poi all'Odèon 
di Parigi, a Lione, e 
ora al Piccolo: me 
lo chiedono tutti i 
teatri nei quali ho 
lavorato, una tour¬ 
née fra i fantasmi. 

Mettendo in scena 
Fedra ho scoperto 
che se ne era andata 
la voglia disperata 
di fare teatro che 

aveva guidato la miavita: ne ero stato lon¬ 
tano per sette anni e mi stava bene. Certo 
ho sempre voglia di raccontare del le storie, 
di capire come la gente vive, ma senza fare 
teatro a tutti i costi. E in verità dopo la 
morte di Bernard Marie Koltès (l'autore 
più importante della scena contempora¬ 
nea francese scomparso a soli quarant'an- 
ni, ndr) non ho più avuto voglia di farlo 
perché per me il teatro era lui, i suoi testi 
chea un certo punto ho deciso di mettere 
in scena anche recitandoci. E poi oggi pre¬ 
ferisco fare sempre cose nuove : uno spetta¬ 
colo lo devi seguire per cinque mesi, dare 
dei consigli agli attori... 

Però ha ceduto al fascino dei fanta- 


Chéreau, 
il mio 
Napoleone 
sbarcherà 
negli Usa 


V 
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«Il teatro francese è agonizzante, 

V invasione dei film americani e della tv 
si blocca con il cinema». Intervista a 
Patrice Chéreau, geniale provocatore 
della scena che è decollato dal Piccolo 
di Milano e si è convertito al grande 
schermo. Ma non è cambiato tanto: 
vuole sempre parlare di vite vissute. Ora 
fa un film su Bonaparte con Al Pacino 


I 



Il regista 
Patrice Chéreau 
e, qui a sinistra 
Al Pacino 


smi... 

Eppure non amo i ricordi anche se ne 
conservo la memoria e la nostalgia è spes¬ 
so una cattiva consigliera. Non amo torna- 
resullecose fatte, non amoguardareindie- 
tro.AI limitemi interessa starequi a Mila¬ 
no che mi fa un effetto strano perché, pur¬ 
troppo è cambiata e molte cose non ci 
sono più. Amo guardare avanti, non appe¬ 
santirmi con i ricordi, per questo non va- 


la biografia 


do mai a Bayreuth, un capitolo chiuso per 
me dopo il meraviglioso lavoro con Pierre 
Boulez. M a con l'opera non ho finito del 
tutto: fra due anni, ad Aix en Provence, 
farò Cos fan tutte di M ozart direttore Da¬ 
niel H arding, proprio perché voglio lavora¬ 
re con lui. 

Oggi lei ha un grandissimo successo 
al cinema dove ha vinto premi im¬ 
portanti con «Intimacy» e «Son 


frère», ma all'inizio non è stato così, 
le stroncature non sono mancate: 
come lo spiega? 

Semplice: facevo il cinema non molto 
bene soprattutto a metà tempo dividendo¬ 
mi fra il palcoscenico e lo schermo. Il cine¬ 
ma è un'amante esigente: ti ci devi dedica¬ 
re. All'inizio le mie referenze erano teatrali 
o storiche, marnai digerite (penso aOrson 
Welles). Poi c'è stato, nel 1992, un film che 


ho fatto traendolo da un testo teatrale di 
Botho Strauss che avevo messo in scena, Il 
tempo eia stanza, e lì ho capito che comin¬ 
ci avo ad andare meglio. Subito dopo èarri- 
vata La regina M argot e ho scoperto la 
gioia di fare un film dopo l'altro, un ap¬ 
prendistato incredibile. Tutto è cambiato 
con Chi si ama prende il treno, con Inti- 
macy, con Son frère e oggi posso dire di 
saperefareil cinema. Fra pochi giorni avrò 


La voglia disperata 
di teatro che mi ha sempre 
guidato se n’è andata 
Ma non amo i ricordi 
La nostalgia è una 
consigliera 


cattiva 

y> 


Brecht, Wagner, «Intimacy»; 
che belle regie, monsieur Patrice 

A vent'anni, nel 1964, al Liceo Louis le Grand di 
Parigi firma la sua prima regia L'intervention di 
Victor Plugo. A ventiduedirige il suo primo teatro 
a Sartrouville, una città dormitorio alle porte di 
Parigi dove mette in scena / soldati di Lenz che lo 
fa conoscere come uno dei più interessanti e sco¬ 


modi registi francesi. Nel 1969 a Spoleto firma la 
sua prima regia operistica, un'Italiana in Algeri di 
Rossini che farà scalpore. Chiamato al PiccoloTea- 
tro da Paolo Grassi reai izza tre spettacoli memora¬ 
bili: un carnale Splendore e morte di Joaquim Mu- 
ridta di Neruda, un brechtiano Toller di Tankred 
Dorst, una stupefacente Lulu di Wedekind con 
Valentina Cortese, Alida Valli, Tino Carraro, Ren¬ 
zo Ricci. 

Ritornato a Parigi lavorerà a Villeurbanne (Lio¬ 
ne) e a Nanterre che dirigerà dal 1982 fino agli 
inizi degli anni Novanta. Dal 1983firma leregiedi 
tutti i testi di Bernard Marie Koltès a partire da 
Negro contro cani con M ichel Piccoli fino a Ndla 


solitudine dd campi di cotone che interpreterà per 
ben due volte. 

Fra gli altri suoi spettacoli, accanto ai decisivi 
Marivaux, sono da ri cordare la straordinari a Tetra¬ 
logia wagneriana di Bayreuth con Pierre Boulez 
(1976) e l ‘Amleto freudiano su musica di Prince 
visto in tutto il mondo. Intanto nel 1975 gira il suo 
primo film Un'orchidea rosso sangue seguito con 
alterna fortuna da altre pellicole fino al successo 
internazionalecon Intimacy. È ancheun apprezza¬ 
to attore di cinema: il suo ultimo film èli tempo 
dd lupi girato in Austria con Isabelle Huppert, 
regia di M ichael Haneke. 


cinquantanoveanni: ho vent'anni di cine¬ 
ma davanti a me. Il teatro in Francia va 
male come dappertutto: non è ancora mor¬ 
to, ma agonizzante sì. lo in vece voglio tro¬ 
vare un punto da dove posso lottare con¬ 
tro l'invasionedelletelevisione, contro l'in¬ 
vasione dei film americani: questo luogo, 
oggi, per me è il cinema. 

Tempo fa lei mi aveva parlato di un 
film dedicato a Napoleone con Al 
Pacino protagonista: a che punto è 
questo progetto? 

Al Pacino mi ha mandato il copione 
perché voleva lavorare con me. Abbiamo 
discusso rimettendoci le mani. Ora il co¬ 
pione c'è, è bellissimo e anche a lui piace. 
Ad agosto sono stato due voltea N ew York 
e abbiamo fatto delle letture. Ora aspettia¬ 
mo i soldi cheèla cosadifficile perché sarà 
unacoproduzionefranco-americana. Si co¬ 
mincia l'anno prossimo: sarà un film con 
attori americani ma di gusto, di sapore 
europeo perché solo così so fare cinema. 
Cosa chiede ai suoi attori stando die¬ 
tro a una macchina da presa? 

Le stesse cose che chiedo a teatro: di 
andare il più a fondo possibile, di non 
mentire mai, di darmi la verità più sempli¬ 
ce che è sempre la più difficile, di lavorare 
con umiltà. 

Teatro, cinema, una gran carriera 
ricca di momenti significativi... 

Più che i momenti per me sono stati 
importanti gli incontri. A partire da Paolo 
Grassi e da tutto il Piccolo, un teatro che 
per me funzionava in modo incredibile, 
dove si sapeva «perché» si faceva teatro. La 
mia «educazioneteatrale» vieneda lì. E poi 
Boulez e Bayreuth, il produttore francese 
Claude Berry. Conoscere Koltès mi ha aiu¬ 
tato a capire il mondo, la società, le situa¬ 
zioni politiche. Il mio scenografo Richard 
Peduzzi che oggi dirige l'Accademia di 
Francia a Roma... E poi quelli che conside¬ 
ro i miei maestri: Roger Planchon, Giorgio 
Strehler: quando ho visto per la prima vol¬ 
ta Arlecchino volevo sapere tutto di lui, 
volevo imparare da lui. Al cinema Ingmar 
Bergman, che spero d'incontrare prima 
che sia troppo tardi. 

Quando si è reso conto che il teatro 
era quello che voleva fare davvero? 
A undici anni facevo provare i miei 
compagni nel cortiledella scuola nienteme¬ 
no che Molière. Ero un bambino strano, 
molto chiuso, che si apriva solo con il tea¬ 
tro: è il teatro che mi ha fatto superare 
queste difficoltà. La mia scelta non mi ha 
mai creato conflitti in famiglia: mio padre 
era pittore, mia madre disegnava e io sono 
cresciuto fra pennelli e fogli di carta, visi¬ 
tando con loro i musei. Poi, fra i tredici ei 
quattordici anni, con il denaro che mi da¬ 
vano i miei genitori, ogni settimana anda¬ 
vo a teatro. A quindici ho cominciato a 
fare la comparsa in un gruppo e siccome 
avevo fatto scherma e loro amavano i duel¬ 
li, io li organizzavo. La mia prima «regia» 
sono stati i duelli di Romeo e Giulietta... 
M a non ho deciso «farò il teatro»: l'avevo 
in me e basta. 

Ma lei che tipo di persona crede di 
essere? 

Non lo so. La cosa che mi diverte di 
più è quando incontro dei giovani attori 
che non sanno niente o quasi di me: han¬ 
no visto gli ultimi film certo, ma nientedel 
mio teatro... Questo mi piace, mi fa senti¬ 
re nuovo. Sono un regista dalla radice dei 
capelli alla punta dei piedi. Ma cerco di 
essere il più onesto possibile: è il vantaggio 
dell'età cheti permettedi decidere che non 
vuoi più mentire, che vuoi essere più gene¬ 
roso e attento con gli altri 


Agli attori chiedo 
di non mentire mai. L’ho 
imparato anche dai miei 
incontri più importanti: 
Strehler, Paolo Grassi, 
Boulez... 



m.g.g. 
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ARRIVA «AMERICANA», RITRATTO 
DEGLI USA DA BUSH A EMINEM 

Con l'ambizione di riproporre «il 
giornalismo di inchiesta televisiva 
approfondita», Gianni Riotta torna in 
tv, a dieci anni dall'esperienza di 
«Milano, Italia» su Raitre, con 
«Americana», sei puntate in onda da 
stasera su La7 alle 21.30. 

«Americana» racconterà gli Stati Uniti 
attraverso i ritratti di personaggi della 
politica, dello sport, dello spettacolo 
(come Eminem), e il documentario: 
«Se “Milano, Italia” era i cento metri, 
il documentario è una maratona: ho 
imparato e sto imparando», sottolinea 
il giornalista Riotta. La galleria dei 
volti noti si aprirà con il presidente 
George W. Bush. 


è 
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Madre Teresa sullo schermo: lei diventa un santino, la «sua» India scompare 


Silvia Garambois 

M adre Teresa di Calcutta è una di quéle figure che 
segnano i secoli con la loro presenza e appartengono a 
tutti: credenti e laici. Il film sulla sua vita, mandato 
in onda da Raiuno (eseguito da 9 milioni e965 mila 
telespettatori), ha avuto il plauso della Congregazio- 
nedelleM issionariedéla Carità, quélesuorinevesti- 
te con il sari bianco a righe azzurre che sembra un 
povero grembiule. M a a noi, senza tergiversare, il film 
su M adreT eresa non è piaciuto. La Rai, scottata dalle 
polemiche di fonte Vaticana per la scarsa spiritualità 
dello sceneggiato su Salvo D'Acquisto (anche lui in 
attesa di beatificazione), si è voluta rifare anziché 
raccontare - come ci sarebbe piaciuto - la storia di 
una donna travolta e «convertita» dalle miserie del¬ 
l'India, ha seguito pedissequamente il curriculum ec- 


clesiastico che l'ha portata alla beatificazione, senza 
osare di più, senza fare luce neppure sui contrasti 
violenti causati dalla sua «disobbedienza. Senza rac¬ 
contare, soprattutto, la «sua» India. 

È la bella Laura Morante, né panni déla Madre 
superiora, a dover tenere tutto per sé il peso di quéle 
ostilità profonde mentregli inviati dé Vaticano inda¬ 
gano sull'operato déla suora per darei! via libera alla 
nuova Congregazione ré igi osa eun numero sproposi¬ 
tato di comparse ( ottomila!) fanno da sfondo folklori - 
stico alla vicenda. Un fi I mone didascalico e patinato, 
dallestradelinde, dallestazioni dovei treni a carbone 
non lasciano polvere, in cui sgomitano i poveri vestiti 
di stracci puliti e si aggirano suore e preti dagli abiti 
di un candore sospetto... Sono proprio le scene di 


massa a lasciare più perplessi: un universo inutilmen¬ 
te concitato, che ricorda quélo déle nostre metropoli 
oca dentali più che le folle dé mercati e déle strade 
dél'lndia eoa come le ha narrate il cinema in altri 
apprezzati film, dal Gandhi di Richard Attenborough 
al neorealista Salaam Bombay di M ira Nair. 

In tutto il film-tv non è concesso a nessun indiano, 
vecchio o bimbo che sia, di rubare la scena a M adre 
Teresa, tratteggiandone il personaggio, la psicologia, 
il rapporto tra réigioni diverse al massimo scopria¬ 
mo la conversione lampo di un brutale nemico, pron¬ 
to a sgozzarla fino alla scena prima, che vedendo la 
suora diina sui malati la ribattezza «dea déla miseri¬ 
cordia». 0 la repentina decisione déle sue ricche stu¬ 
dentesse che abbandonano il convento, gli studi egli 


agi per seguirla... 

La Lux di Bernabé, che ha prodotto il film, è «speda¬ 
li zzata» in fiction sacre non solo le numerose «punta¬ 
te» déla Bibbia, che anno dopo anno sono state propo¬ 
ste dalla Rai, ma anche i film su Papa Giovanni, 
Padre Pio, Maria Goretti, Sant’Antonio, la Santa 
Rita in produzione per M ediasé, persino il téefilm su 
Don M atteo... Forse per questa vocazione la Lux ha 
puntato esdusvamentesulla spiritualità dé personag¬ 
gio, lasciando tutto il resto di contorno; tanto che la 
protagonista Olivia Hussey ha dichiarato che questa 
interpretazione l'ha rafforzata néla sua fede. Ma 
cosa è rimasto dé ritratto déla donna insignita dé 
N obeI per la Pace e dé suo confronto con una cultura 
lontana? 


Dietrofront di Sky: non produrrà film italiani 


Un mese fa la promessa di investimenti cospicui, ora lo stop. «Per non fare concorrenza a Rai e Mediaset» 



Il nuovo film di Virzì fotografa la realtà dei «vincenti» a ogni costo: «È la storia di chi si sente escluso perché non va da Costanzo» 

Caterina, com’è brutta la città degli arrivisti 


A destra 
Margherita Buy 
sopra 

Claudio Amendola 
e Sergio Castellino 
in due scene 
del film «Caterina 
va in città» 
di Paolo Virzì 



Gabriella Gallozzi 


ROMA Dietrofront di Sky Itali a. Un mese fa 
l'amministratore delegato Tom Mockrid- 
ge, aveva promesso ufficialmente50 milio¬ 
ni di euro all’anno per il cinema italiano, 
ora arriva l’annuncio che non produrrà né 
coprodurrà alcun film italiano. Perché? 
«Per non porsi come concorrente di Rai, 
M ediaset o Cecchi Gori», ha affermato ieri 
a Roma al convegno Eurovisioni il diretto¬ 
re generale della paytv Osvaldo DeSantis. 
Il ribaltone è a dir poco clamoroso. Dal 
1998, quando la pay tv si chiamava Tele-P 
ed era gestita dai francesi di Canal+, il 
cinema italiano vi aveva trovato un soste¬ 
gno essenziale alla sua sopravvivenza. 
Tele+ finanziava tutti i film italiani, con 
una spiccata sensibilità per quelli d’autore, 
gli unici in grado di rappresentare nel mon¬ 
do il prestigio del nostro cinema. Bertoluc¬ 
ci, Benigni, Moretti, Bellocchio, Ozpetek, 
M ucci no, Giordana, Sciama, Scimecaetan- 
ti altri hanno potuto realizzare! loro ulti¬ 
mi film anche e soprattutto grazieal contri¬ 
buto economico e promozionaledi Tel e+. 

Sky Italia, invece, si appresta ad intro¬ 
durre metodi completamente diversi. La 
pay tv di M urdoch acquisterà i diritti dei 
film italiani, come quelli di qualunque al¬ 
tra nazionalità, esclusivamente in base al 
risultato del box office. In parole povere, 
seun Bellocchio non incassagli verràprefe- 


ROMA «I fascisti sono i poveri, i proletari. I 
comunisti sono i ricchi, gli intellettuali». 
La battuta, pronunciata da uno studente 
di 13 anni, è un po’ il centro di Caterina va 
in città, il nuovo film di Paolo Virzì, nelle 
sale da venerdì prossimo (distribuisce 01 
di Raicinema). Fa capire, infatti, lo spaesa- 
mento culturale, politico e sociale dell'Ita¬ 
lia dell'era Berlusconi che il regista di Ferie 
d'agosto prova a raccontare, come sempre 
in commedia, attraverso lastoria di Cateri¬ 
na: lei è una ragazzina di provincia che, 
una volta approdata a Roma con la fami¬ 
glia piccolo borghese, passa un po' stordita 
dagli ambienti dell'intelIighentia di sini¬ 
stra a quelli dei sottosegretari di An. Il 


tutto grazie alle compagne di classe, ram¬ 
pone dell'élite capitolina che suo padre - 
Sergio Castellitto -, professore frustrato e 
rabbioso, la spi nge a frequentare sperando 
in qualche vantaggio personale per uscire 
dall'anonimato dell'uomo qualunque. M a- 
gari soltanto per avere un passaggio al 
M aurizio C ostanzo show. 

La classe di Caterina, dunque, diventa 
la lente d’ingrandimento sulla società con¬ 
temporanea. Gli schieramenti «politici» 
tra gli studenti sono descritti cornei match 
a cui ci hanno abituato i tanti salotti di 
Porta a porta. Da una parte c'è Daniela, 
leader delle«pariole»: biondissima, pettina¬ 
tissima, ricchissima e, soprattutto, figlia di 


un sottosegretario di An, col volto di Clau¬ 
dio Amendola, interprete di quella destra 
di governo che vorrebbe tagliare i ponti 
col passato e poi si ritrova in imabarazzo 
di fronte ai suoi elettori che fanno il saluto 
romano e cantano inni del Ventennio. Dal¬ 
l'altra parte c'è Margherita, leader delle 
«zecche», look da centro sociale, genitori 
separati ed entrambi ricchi intellettuali di 
sinistra, che trascina la «candida» Caterina 
alle marce della pace, dove incontra persi¬ 
no Roberto Benigni nei panni di se stesso. 

Seppure su schieramenti opposti le 
due «nemiche» hanno in comune la solitu¬ 
dine e l'infelicità. «Il film - spiega Virzì - 
non vuole descrivere buoni e cattivi, né 


raccontare la destra o la sinistra. Anche 
perché la sinistra che vediamo è limitata 
ad una certa élite romana e non è certo 
rappresentativa di quella italiana. Piutto¬ 


sto volevo raccontare una storia di felici e 
infelici, di vincenti come ce li immaginia¬ 
mo edi esclusi. Coloro che si sentono fuo¬ 
ri e non solo perché non arrivano al M auri- 


rito un Boldi o un Ceccherini. Ma poiché 
in fin dei conti il cinema commerciale ita¬ 
liano non esiste più da un pezzo - «vacanze 
natalizie» a parte - siamo di fronte ad 
un’autentica prospettiva di una strage per i 
nostri film. Del resto, fatto il danno, le 
motivazioni addotte dal direttore di Sky 
Italia (non si vuole far concorrenza a Rai, 
M ediaset e Cecchi Gori) suonano come la 
classica beffa. Rai e M ediaset producono 
sempre meno film e Cecchi Gori, com’è 
noto, non se la passa tanto bene. Questa è 
la politica del magnate Rupert M urdoch, 
che ha tutto l’interesse ad affossare il no¬ 
stro cinema, dal momento che possiede la 
major hollywoodiana 20th Century Fox. 
Dulcis in fundo, si segnala la denuncia del- 
l'Imaie, associazione degli attori e musici¬ 
sti, che lamenta il rifiuto di Sky Italia di 
riconoscerei! diritto di trattare le royalties 
su 11 e repl i che ci nematografi che e tei evi si ve. 
Diritto per altro già riconosciuto e corri¬ 
sposto da Rai e M ediaset, come ha ricorda¬ 
to M assimo Ghini neH'ambito della mani¬ 
festazione promossa dalla stessa Imaie lo 
scorso sabato a Roma. Una denuncia sacro¬ 
santa, che tuttavia fa sorridere se si pensa 
che Sky Italia ha dato mandato a un ex 
dirigenteM ediaset, Bruno Bogarelli, di ven¬ 
dere a caro prezzo le frequenze terrestri 
della paytv. Frequenze che, come ricorda¬ 
va ieri M ichele Santoro su questo giornale, 
appartengono allo Stato. Il resto sono qui¬ 
squilie e bazzecole. 


zio Costanzo». Come il padre di Caterina, 
appunto. «Un personaggio che amiamo e 
detestiamo allo stesso tempo. È pieno di 
rabbia, di rancore e rappresenta una picco¬ 
la borghesia malata» che si logora nel desi¬ 
derio di far parte di quell'élite di apparenti 
«vincenti», presenti sia a destra che a sini¬ 
stra. Nel mezzo di tutto questo Caterina, 
con la sua innocenza da ragazza di provin¬ 
cia che non sa bene dove schierarsi, in 
fondo è sicuramente più felice delle sue 
amiche ricche. Loro sono sole e abbando¬ 
nate a se stesse: Daniela passa da una festa 
della Lazio a un party nellevilledella nobil¬ 
tà romana ed è accudita unicamente dal¬ 
l’autista del padre, mentre Margherita si 
deve sorbi re persino gli sfoghi della nuova 
compagna di suo padre - Flavio Bucci - 
che lamenta di non andarci più a letto. 
Alla fi ne, i nsomma, è C ateri na a «vi ncere»: 
la vedremo cantare nel coro dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia dove non sognava 
neanche di arrivare. 

ga.g. 


QUANDO LA RAI ERA LA RAI 


Il Vajont in prima serata, una scommessa vinta 


dietro le telecamere 

Una storia di 50 anni 
contro le amnesie 

Mamma virtuale di tutti gli italiani, né 2004 la Rai 
oltrepassa il mezzo secolo di una vita vissuta pericolosa¬ 
mente. Il prossimo 3 gennaio comincerà la kermesse dèi e 
céebrazioni da parte di chi questi cinquantanni vuole 
imprimerli néla memoria storica del Paese, a tutti i costi. 
Con la stessa carica emotiva di qué figlio che, spesso, non 
vuole accéttarei a vecchiaia déla propria madre, solo per 
ti more di svéarea se stesso la fatica di essere adulto. E 
come tutte le madri, la Rai sembra quasi sorridere al 
cospéto di tanta fragilità. Si lascia persino truccare, si 


presta ai restyling spessopatéici, a un make-up giovanili- 
sticochenon leappartiene. Ma la Rai èia Téevisione, non 
una signora cinquantenne costretta a nascondere le ru¬ 
ghe. LaTéevisionevivedi rughe. Che scompaiono quando 
ri esce a trasmettere la rappresentazione dé l'inconscio di 
chi la guarda, riaffiorano spietate quando è un'altra cosa 
da chi la guarda. Semplicemente questo. Senza età ana¬ 
grafica quindi, se non quèla délo spirito del tempo. E 
allora chela festa cominci, se indispensabile. Ma le cée¬ 
brazioni hanno sempre una vena di tristezza, di artefatto. 
Soprattutto se «costréte» a qual che improvvisa perdita di 
memoria, come spesso succede per la tv. A qué vuoti di 
memoria cercheremo di sopperì rededicando, ogni settima¬ 
na, un racconto inedito di un pezzo di Rai, déla Raidue 
cosiddéta dél'Ulivo. Realizzata dai tanti che oggi non 
possono festeggiarla in diretta, come fossero figliastri da 
nascondereoda relegarein nicchie, satélitari o via etere. 
Comi nei amo da Marco Paoli ni e il suo Vajont... 


Vincenza Gentile * 


n prima serata, deve andare in 
prima serata... altrimenti non si 
"vede". Datemi retta, che di tele¬ 
visione ne capisco un po'»: ripeteva que¬ 
sta frasecomeun disco graffiato, qualun¬ 
que fosse l'argomentazione aggiunta di 
chi lo stava a sentire dall'altro capo del 
telefono. E quando parlava così, stando 
un po' seduto edi scatto in piedi, implo¬ 
rando anchecon goffe espressioni faccia¬ 
li nonostante l'altro non potesse vederlo, 
era il momento in cui Carlo vestiva i 
panni ufficiali del Direttore Freccero, di 
Raidue. Solo quando si trattava di con¬ 
vincerei vertici del settimo piano Frecce 
ro era capace di implorare. Quella volta 
era per «rischiare». Un rischio alto. Per¬ 
ché la «folgorazione» avuta in un teatro 
di Genova, quando vide per la prima 
volta Marco Paolini e il suo Vajont, gli 
sarebbe costata la sua reputazione di 
«mago del palinsesto», e forse anche di 
più. Era settembre del '97. Nei corridoi 
di Raidue echeggiava ancora una strug- 
genteCasta Diva, lascito sinuoso di quel 
Callas-Day che per un'intera giornata 
aveva accompagnato i gesti quotidiani 


del pubblico fino a far godere gli appas¬ 
sionati comeil presidentedellaRepubbli¬ 
ca Scalfaro, che introdusse l'evento in tv, 
o l'austero segretario della Cigl Cofferati 
che si dichiarò dalle pagine di un quoti¬ 
diano. 


M a per il Vajont era diverso. La voce 
soffocata di quei 1917 morti, travolti dal¬ 
la valanga d'acqua di 34 anni prima, non 
aveva goduto certo della stessa fama di 
M aria Callas... Quei due paesini, sperdu¬ 
ti tra le montagne del bellunese, seppelli¬ 


ti ai piedi della diga maledetta, non se li 
ricordava più nessuno. Solo i testimoni 
della memoria, loro sì non avevano mai 
dimenticato. Gli stessi visi segnati dal tre¬ 
mendo ricordo che la sera del 9 ottobre 
1997 erano lì, insieme ai giovani, a far da 


pubblico all'orazioneciviledi M arco Pao- 
lini, in diretta dal Vajont. E alle 22,39, 
ora esatta della tragedia, Felice Cappa 
(regista del l'adattamento televisivo scrit¬ 
to da Paolini e Gabriele Vacis) mandava 
in ondaleimmagini di repertorio di quel¬ 
la Cronaca civiledi un olocausto. U n'emo- 
zione che scosse i palinsesti dellatv italia¬ 
na. Il teatro civile aveva occupato il pre¬ 
stigioso prime time televisivo, esordiva 
così in televisione, spodestando dal tro¬ 
no deU'eterefiction evarietà. Con risulta¬ 
ti strabilianti: tremilioni emezzodi spet¬ 
tatori, quasi il 16% di share. 

Nonostante lo scetticismo iniziale di 
molti, avevano vinto loro, gli eredi di 
Dario Fo, quei giovani «teatranti» come 
Marco Paolini (che avrebbe poi conti¬ 
nuato il suo tour su Raidue con il Marco 
Polo e la tragedia di Ustica), o Marco 
Baliani, che per una sera trasformò i Fori 
Imperiali di Roma in un palcoscenico 
vivente di Corpo di Stato narrando del 
caso M oro, o Laura Curino che raccontò 
la storia dell'Olivetti portando le teleca¬ 
mere di Raidue nella fabbrica di Ivrea. 
Fino al Totem di Alessandro Baricco che 
catturò un «prezioso» milionedi telespet¬ 
tatori in prima serata. Insomma, la fine 
di un tabù: la cultura veniva resa visibile 


in tv, nellatelevisionechesi «vede», quel¬ 
la appunto del prime ti me. Il teatro dell' 
orazione civile in prima serata? Una fol¬ 
lia che necessitava di forti garanzie in 
viale M azzini. «Vi basta la mia lettera di 
dimissioni prima della messa in onda?», 
era l'azzardo di Freccero. E gli sguardi 
increduli dei dirigenti della vecchia guar¬ 
dia Rai, abituati a sentir parlare raramen¬ 
te di dimissioni (giocarsi la poltrona per 
un programma in prima serata e perdi- 
più culturale... una pazzia!), aumentava¬ 
no lasua tenacia. Forse sarebbe stato più 
semplice portare tutti lì, a Longaronenel 
bellunese, sul terriccio accanto alla diga, 
dove ancora giacevano i dispersi della 
tragedia del Vajont, il giorno della pre¬ 
sentazione del programma alla stampa. 
Avrebbero provato quelle emozioni in¬ 
tense che colpirono gli stessi giornalisti. 
Alla fine di quella giornata particolare, 
Freccero faceva di tutto per nascondere 
la sua emozione. Lo aiutò lo squillo del 
suo cellulare: «è il Quirinale - disse con 
stupore, ma divertito - il presi dente vuo¬ 
le che vada da lui in audizione... Gli e' 
piaciuto tanto il Callas-Day!». Si torna a 
Roma, alla tv. 

*responsabile per la comunicazione di 
Raidue dalla fine del ‘96 al 2002 
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Raiuno 20,50 

COLPEVOLE D'INNOCENZA 

Regia di Bruce Beresford - con Ash- 
ley Judd, Tommy Lee Jones. Usa 
1999.105 minuti. Thriller. 

Dopo sai anni di carcere 
Libby, ingiustamente ac- 

_ cusata e condannata per 

Jk aver ucciso il marito, ottie- 

^ ^ nela libertà vigilata esco- 

m m prechela vittima presun¬ 

ta è ancora viva. La don¬ 
na, scoperto l'inganno, 
cerca di vendicarsi e riave¬ 
re il figlio che le è stato 
tolto. Ma un poliziotto la 
sorveglia... 


Rete4 21,00 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 

Regia di Sergio Leone - con Clint 
Eastwood, Gian Maria Volonté. Italia 
1964. 95 minuti. Western. 

Un pistolero giunge in un 
piccolo villaggio tra Stati 
Uniti e M essi co dove, fa- 
r w cendo il doppio gioco, an- 
A nienterà duepotenti fami- 
glie divise dal controllo 
del contrabbando. Sergio 
Leone inaugura il filone 
spaghtfti rivoluzionando 
gli schemi dà western e 
landa un certo Clint Ea¬ 
stwood... 



Raitre 21,00 

NIENT' ALTRO CHE LA VERITÀ ■ IL 
CASO ILARI A ALPI 

Di Sabrina Giannini. Attualità. 

Sono passati quasi dieci 
anni dalla morte di I laria 
Alpi e di Miran Hrova- 
tin; Report ricostruisce la 
tormentata vicenda giudi¬ 
ziaria che, tra ritardi, de- 
pistaggi, perizie ripetute e 
ia quasi inesistente colla¬ 
borazione degli apparati 
dello Stato, non ha ance 
ra accertato chi furono i 
mandanti del dupliceomi- 
cidio. 


La7 21,30 

AMERICANA 

Condotto da Gianni Riotta. Attualità. 
Gli Stati Uniti vengono 
raccontati con una serie 
di ritratti di personaggi 
potenti, controversi e am¬ 
mirati, come la società 
che rappresentano. DaGe 
orge W. Bush il presiden¬ 
te ad Eminem il rapper 
bianco e cattivo; da H i- 
lary Clinton, la sfida fem¬ 
minile al potere, a Kobe 
Bryant, il campione di 
basket accusato di stupro, 
solo per citarne alcuni. 
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6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 
Con Federica De Martino, Ray Lovelock 
6.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, 

Marco Franzelli. Alllnterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.20 CONCISTORO PER LA 
CREAZIONE DI TRENTA NUOVI 
CARDINALI. Evento. “Presieduto da 
Sua Santità Giovanni Paolo II” 

12.10 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

15.30 LA VITA IN DIRETTA - 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 
16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco 

20.50 COLPEVOLE D’INNOCENZA. 

Film thriller (USA, 1999). 

Con Tommy Lee Jones, Ashley Judd, 
Benjamin Weir, Jay Brazeau. 

Regia di Bruce Beresford 

22.50 TG1. Telegiornale. 

22.55 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.05 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.35 INTERNET CAFÉ. Talk show 
2.10 IL MEGLIO DI UN0MATTINA 
(DI NOTTE). Rubrica di attualità 

2.30 7 WINCHESTER PER UN 
MASSACRO. Film (Italia, 1967). 

Con Edd Byrnes, Thomas Moore 



7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 JOSEPH IL TENORE. Telefilm. 

“Il diario” 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 . Telegiornale. 

10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.20 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 1 a parte 

12.30 VISITE A DOMICILIO. Rubrica. 
Conduce Carmen Lasorella 

12.45 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini. 2 a parte 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, Milo Infante 
17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.15 ARTATTACK. Rubrica 

18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Incendio doloso” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 

22.50 TG 2 . Telegiornale. 

22.55 VOYAGER- Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica di storia. 
Conduce Roberto Giacobbo 
0.35 12° ROUND. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.05 MOTORAMA. Rubrica 
1.35 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
2.00 ANDREA E MARIE. Film Tv 
(Germania, 1998). Con Hanneflore Elsner, 
Iris Berben. Regia di Martin Enlen 

3.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 



6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 

8.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI E 
ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia Colò 
10.05 COMINCIAMO BENE. Contenitore. 
Conducono Elsa Di Gati, Corrado Tedeschi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE - 

LE STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il gioco” 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Rubrica. “Per la provincia di Bolzano” 

TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica. 

“Per la provincia di Trento” 

13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.50 TGR LEONARDO / NEAPOLIS 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.25 SCREENSAVER. Rubrica 

15.45 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

16.30 LA MELEVISIONE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola 
19.00 TG 3/TG REGIONE 
20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
TRIBUNE ELETTORALI 
AMMINISTRATIVE. Rubrica di politica. 
“Per la Provincia di Bolzano” 


20.10 BLOB. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

21.00 REPORT. Reportage. 

“Nient’altro che la verità - 
Il caso di Maria Alpi”. 

Conduce Milena Gabanelli 

23.05 TG3/TG REGIONE 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.40 OFF HOLLYWOOD 2003. 

Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 

2.00 RAI NEWS 24. Contenitore 


CQRQOQN 


PHTQonìKj 

15.50 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO. Cartoni 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER. 
Cartoni 

18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
19.10 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

19.35 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
20.00 IJETSONS. Cartoni 
20.25 TAZMANIA. Cartoni 

20.50 IFLINTSTONES. Cartoni 

21.15 SC00BYD00. Cartoni 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




8.30 OLIMPIC MAGAZINE. Rubrica. (R) 
9.00 EUROGOALS. Rubrica. (R) 

10.00 CALCIO. UN INCONTRO. (R) 
12.00 EUROGOALS. Rubrica. (R) 

13.00 CALCIO. UN INCONTRO. (R) 
14.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Linz, Austria 
17.00 CALCIO. UN INCONTRO. (R) 
19.00 CALCIO. UN INCONTRO. (R) 
21.00 PUGILATO. CAMPIONATO 
FRANCESE PESI SUPER WELTER. 

H. Bayram - J. Colas Live. St. Nazaire, 
Francia 

23.00 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT. 

News sport 

23.45 AUTOMOBILISMO. CAR RACING 
AMERICAN LE MANS. Serie Miami 


N*T1QUAL 

O^NKEL 

15.00 SULLA STRADA DELLE MUMMIE. 
Documentario. “Perù: mummie da salvare” 

15.30 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

16.00 VIAGGI ESTREMI. Doc. 

17.00 IPPOPOTAMI DELLO ZAMBESI. 

Documentario 

18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 PESCATORI VOLANTI. Doc. 

19.00 LA TERRA DELL’ANACONDA. Doc. 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO. 
Documentario 

21.00 SEI ESPERIMENTI CHE 
CAMBIANO IL MONDO. Documentario. 
“Il radio di Marie Curie” 

22.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. 
Documentario. “I padri del bio-chip” 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 



RADI01 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 16.00 - 
18.00 - 19.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.50 HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.35 LARADIOACOLORI 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME 
16.08 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONA CESARINI 

20.45 GR 1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17 . 30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 
13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS. Conduce Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

20.56 INCANTESIMO (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Francesco Antonioni 

7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Francesco Antonioni 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Arturo Stalteri 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
CANTAUTORI. Conduce Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÉ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 ZAPPA IN TESTA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 BUONGIORNO CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.00 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica. 

Conduce Roberto Gervaso 

7.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

7.50 BUONGIORNO CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 
8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Prova di coraggio” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario. Conduce Tessa Gelisio 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 L’ULTIMO COLPO IN CANNA. 
Film (USA, 1968). Con Glenn Ford, 
Arthur Kennedy, Dean Jagger. 
AH’interno: —Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Il potere degli angeli”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 


21.00 PER UN PUGNO DI DOLLARI. 

Film western (Italia, 1964). 

Con Clint Eastwood, Gian Maria Volonté, 
Margherita Lozano, Mario Brega. 

Regia di Sergio Leone. All’interno: 

—Tgcom. Telegiornale. 

22.55 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
23.00 PRESSING CHAMPIONS LEAGUE. 
Rubrica di sport. Conduce Massimo 
De Luca. Con Raimondo Vianello, 

Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.25 BLONDIE SPECIAL. Musicale 
2.20 PER POCHI DOLLARI ANCORA. 

Film (Italia, 1967). Con Giuliano Gemma, 
Dan Vadis, José Calvo, Jacques Herlin 




15.20 SUBMERGED. Film Tv drammatico 
(USA, 2001). Con Sam NeilI.Shea 
Whigham. Regia di James Keach 

16.55 PLANET OF THE APES - 

IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Film 
(USA, 2001). Con Mark Wahlberg, 

Tim Roth. Regia di Tim Burton 

18.55 CON EXPRESS - IMPATTO 
CRIMINALE. Film azione (USA, 2002). 
Con Sean Patrick Flanery, Arnold 
Vosloo. Regia di Terry Cunningham 
20.25 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 UN VIAGGIO CHIAMATO AMORE. 
Film drammatico (Italia, 2002). Con 

L. Morante, S. Accorsi. Regia di M. Placido 
22.30 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
22.50 COME MONA USA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Tony Daly, Alicia Witt 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

11.30 DOC. Telefilm. “Con gli occhi 
del cuore”. Con Billy Ray Cyrus, 

Derek McGrath, Claudette Mink, 

Andrea C. Robinson 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico 

21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “Paura all’asilo” - 

“Acqua assassina”. Con Claudia Pandolfi, 

Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 

Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 AMICI. Reai Tv. (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL TERZO TIPO. 


fetta- 

15.20 THE ANNIVERSARY PARTY. 

Film commedia (USA, 2001). Con e di 
Alan Cumming, Jennifer Jason Leigh 
17.15 BLOODY SUNDAY. 

Film drammatico (Irlanda/GB, 2002). 

Con James Nesbitt, Tim Pigott-Smith. 

Regia di Paul Greengrass 

19.00 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 

19.20 CUORI ESTRANEI -BETWEEN 
STRANGERS. Film (Italia/Canada, 2002). 
Con S. Loren, M. Sorvino. Regia di E. Ponti 
21.00 CROSSROADS- LE STRADE 
DELLA VITA. Film commedia (USA, 2002). 
Con Britney Spears, Zoe Saldana, Anson 
Mount. Regia di Tamra Davis 

22.40 ZOOLANDER. Film (USA, 2001). 
Con B. Stiller, O. Wilson. Regia di B. Stiller 
0.05 DUETS. Rubrica di cinema 


9.00 HARRY E CAROTA. 

Film (USA, 1993). Con Danny Aiello, 
Alex Zuckerman, Joe Pantoliano, 

Cathy Moriarty. Regia di Dan Curtis. 
All’interno:—.— Tgcom 

11.25 3 MINUTI CON MEDIA 
SHOPPING. Televendita 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“Scambi di coppia”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“La decisione di Pacey”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Ellen Hidding. 

Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavì Virgili 

18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Una rivolta razziale”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. 

Con Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 

19.25 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. 

Con la Premiata Ditta 

(Pino Insegno, Roberto Ciufoli, 

Francesca Draghetti, Tiziana Foschi) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi 

21.00 SUPER STAR SHOW. Reai Tv. 

Conduce Michelle Hunziker 

23.30 SMETTO QUANDO VOGLIO. 
Show. Conduce Fabio Volo 

0.25 POLLICINO. Cortometraggio 
0.50 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
1.00 STUDIO SPORT. News 

1.30 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.00 MELROSE PLACE. Telefilm. 
“L’arrivo di Jo”. Con Josie Bissett, 
Thomas Calabro, Andrew Shue 
2.50 SPIN CITY. Situation Comedy. 
“Una moglie per Mike”. 

Con Charlie Sheen, Heather Locklear 


15.00 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film commedia 
(GB/USA/Francia, 2001). Con Nicolas Cage, 
Christian Baie. Regia di John Madden 
17.10 UOMINI E TOPI. Film drammatico 
(USA, 1992). Con John Malkovich, Gary 
Sinise, John Terry. Regia di Gary Sinise 
19.05 IN THE BEDROOM. Film 
(USA, 2001). Con Tom Wilkinson, 

Sissy Spacek. Regia di Todd Field 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA 

21.30 OPENHEARTS. Film drammatico 
(Danimarca, 2002). Con Sonja Richter, 
Mads Mikkelsen. Regia di Susanne Bier 

23.30 L’IDOLE. Film drammatico 
(Francia/Germania/Giappone, 2002). 

Con Leelee Sobieski, James Hong, 

Jalil Lespert. Regia di Samantha Lang 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marica Morelli, 

Antonello Piroso 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.35 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. (R) 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.30 I MISTERI DELLA SFINGE. 
Documentario 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. 

News 

13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 

Con Carroll O’ Connor 

14.15 CONTRABBANDO A TANGERI. 

Film (USA, 1954). 

Con Jack Palance. 

Regia di Charles Marquis Warren 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri 

17.45 RUGBY. CAMPIONATI DEL 
MONDO. Italia - Canada 

19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 AMERICANA. Attualità. 

Conduce Gianni Riotta. 

Regia di Michele Mally 

22.30 ASSOLO. Teatro. 

Regia di Cristiano D’Alisera 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 THE STRIP. Telefilm. 

Con Luanne Gordon 

1.05 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.10 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“In collegamento con la rete 
televisiva americana” 




12.00 AZZURRO. Musicale 

13.00 SURFIN’. Musicale 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 EURO CHART. Rubrica 

18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 

19.05 THE CLUB. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale. 
“Robbie Williams” 

23.03 THE CLUB. Musicale 

23.30 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


Situation Comedy. “Il raduno degli alieni’ 
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Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine con possibilità di locali 
precipitazioni, nevose a oltre i 1.500 metri. Poco o parzialmen¬ 
te nuvoloso sulle altre zone. Centro e Sardegna: poco o parzial¬ 
mente nuvoloso, con addensamenti più consistenti sulle regio¬ 
ni tirreniche peninsulari. Sud e Sicilia: localmente molto nuvo¬ 
loso sulle estreme regioni meridionali. Poco nuvoloso altrove. 



Su tutta le Penisola molto nuvoloso o coperto con precipi¬ 
tazioni a carattere sparso, localmente anche temporale¬ 
schi, e nevicate sui rilievi alpini a quote intorno ai 2000 
metri. 
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Una nuova perturbazione di origine atlantica interessa le nostre regioni 
centro-settentrionali. 
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6 7 
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IO 11 

FIRENZE 

13 21 

PERUGIA 

14 19 
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NAPOLI 

13 20 
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17 24 
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15 24 
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9 9 1 

VENEZIA 

8 9 

CUNEO 

6 15 

BOLOGNA 

9 IO 

PISA 

11 22 
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CAMPOBASSO 

IO 19 
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7 9 
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18 26 1 
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Ennio Flaiano 


Bentornato Uomo di Mosca 


Renato Pallavicini 

P ensate a Pepe Carvalho e ai libri di Manuel Vasquez 
M ontalbàn che se ne è andato, improwisamentre e 
drammaticamente, qualchegiorno fa neH’aeroporto di Ban¬ 
gkok. Pensate per un attimo se quegli intriganti e raffinati 
noir, una volta editi, fossero spariti dalla circolazione, mai 
più ristampati o ripubblicati in nuove edizioni. Ebbene nel 
fumetto, purtroppo, succede costantemente che li bri ealbi, 
anche importanti, una volta pubblicati spariscano nel nulla 
esi ritrovino, quando va bene, soltanto in qualchefondo di 
remainders. È successo, per anni, al sommo Hugo Pratt 
che, per vedersi ripubblicare i suoi capolavori, ha dovuto 
fondare una sua casa editrice, la Lizard, che oggi, dopo la 
sua morte, porta avanti una meritoria opera di ristampe 
aggiornate delle opere del maestro di Malamocco. 

È successo, nel caso che vi proponiamo oggi, a L'uomo 


di Mosca, un giallo scritto da Roberto dal Prà, uno dei 
migliori sceneggiatori italiani e da Giancarlo Alessandrini, 
raffinatissimo disegnatore, creatore, tra l'altro, in coppia 
con Alfredo Castelli, di Martin Mystère. Pubblicata a punta¬ 
te su Torpedo, una bella rivista edita allora dalla Acme, la 
storia di Dal Prà e Alessandrini venne raccolta in volume 
nel 1991 ed edita sempredalla Acme. Ma delle 15.000 copie 
allora stampate neppure Francesco Coniglio (l'editore di 
allora e lo stesso che oggi ripropone L'uomo di M osca) ne 
possedeva più una. E così per ristamparlo èdovuto ri corre¬ 
re alle tavole originali conservate da Alessandrini. 

L’operazione, come si dice, valeva la candela perché 
L'uomo di Mosca (Coniglio Editore, pagine 66, euro 7.50) 
è davvero una storia interessante. E non tanto sul piano 
della trama (che però Dal Prà costruisce con ritmo e mae¬ 



stria) che recupera tipi e stilemi del genere (a cominciare 
dal M artin Cruz di GorkyPark, cui rendeomaggio lo stesso 
Dal Prà), ma perché la vicenda del poliziotto Kolda, che 
indaga sulla morte di una giovane moscovita, si svolge su 
uno sfondo politico e sociale in cui già si avvertono i segni 
di una «primavera» che avrebbe cambiato la società sovieti¬ 
ca e avrebbe avviato lafinedel regimecomunista. Dimostra¬ 
zione, questa, che anche un fumetto popolare e d'autore 
comequesto può, raccontando una storia, parlared’altro. E 
poi perché i disegni di Alessandrini sono davvero fantastici 
esegnano unasvolta definiti va dell'autore marchigiano con 
l'adesione piena ad una «linea chiara» (contorni fini e netti 
ed assenza quasi totaledi ombreetratteggi) cheèdiventato 
un suo tratto distintivo. Una raffinata rarefazione grafica 
cheè la quintessenza dell’eleganza. 
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In occasione della «III settimana del¬ 
la lingua italiana nel mondo» pubbli¬ 
chiamo una parte delle relazione che 
Francesca Sanvitaleha tenuto ieri l'al¬ 
tro a Dublino all'Istituto italiano di 
cultura e che terrà stamane al Diparti¬ 
mento di I tali ano dell’ U ni versi ty Col¬ 
lege Dublin, dedicata al «Linguaggio 
femminile della Storia e il tempo del¬ 
la globalizzazione» 

Francesca Sanvitale 


U na lingua in comune è uno dei pri¬ 
mi segni, se non il primo, della na¬ 
scita di una comunità, dimostra 
un'appartenenza reciproca edetermina l'ae¬ 
rea di questa appartenenza. Può essere una 
comunità minoritaria, schiacciata dalla pre¬ 
ponderanza di altre comunità vincenti, op¬ 
pure essa si espanderà, travalicherà i primi 
confini e la lingua, insieme al potere della 
nazione, diventerà il simbolo potente della 
semprepiù ampia penetrazioneecomunica- 
zione: lessici scientifici, giuridici, politici. E, 
prima di tutto, il segno distintivo dell'arte 
nella quale la comunità che l’ha prodotta 
dovrebbe affi dare la memoria della sua indi¬ 
vidualità. Qualsiasi nazione cresce e si affer¬ 
ma, con tutte le sue componenti e i suoi 
componenti, insieme all'idioma che ha scel¬ 
to comeproprio a scapito di quelli cheincon- 
tra nellecomunità aggregate sotto di lei. N el¬ 
la penisola italiana avvenne, per un miracolo 
quasi inesplicabile, che letteratura, arte, 
scienza, tecnica, attraverso i secoli fino all'Ot¬ 
tocento, conservarono e tramandarono la 
lingua italiana ed essa diventò così il mar¬ 
chio di riconoscimento dellelotteper l’unifi¬ 
cazione e poi dell'Italia unita. In quanto alle 
donne italiane, poiché a loro si restringe il 
nostro tema, sappiamo che esse rimasero 
estranee per molti secoli a questa evoluzione 
e comunque alla lingua scritta. Appaiono 
solo, nella storia let- 



L 


teraria e civile, come 
casi eccezionali. Di 
consguenza a loro 
non era dato di esse¬ 
re parti attive della 
lingua unificatrice. 

La loro vicenda di 
emersione linguisti¬ 
ca s'i n tr eccer à al I e vi - 
cende politiche che 
in Italia dagli echi 
della Rivoluzione 
francese passarono 
alle guerre risorgi¬ 
mentali e infine al¬ 
l'unità d'Italia. 

Dallafinedel Set¬ 
tecento in poi appa¬ 
iono con sempre 
maggiore frequenza 
documenti privati, 
carteggi con poeti e 
scrittori di fama, mi¬ 
rati a discutere il problema della lingua e 
infine testi poetici e narrativi. Si tocca con 
mano lo sforzo commovente di imparare a 
scrivere in lingua e la coscienza di volere 
impadronirsi dell'italiano come uno stru¬ 
mento portatoredi senso, di rappresentazio- 
ne dell'Individuo edella Storia. L'appropria- 
zioneda partedelledonnedella lingua italia¬ 
na scritta fu una strada irta di difficoltà e ci 
porta oggi a riflettere sul tragico silenzio del¬ 
la parola, per secoli e secoli appannaggio 
delle donne. Essere escluse dalla comunica¬ 
zione artistica e dalla elaborazione linguisti¬ 
ca, significa essere escluse dalla Storia stessa, 
non lasciare traccia di sé. Ledonne uscirono 
dal silenzio decidendo di scrivere in italiano. 
Eppure ancora la I nvernizio verso la fine del 
secolo scriveva il suo primo romanzo in dia¬ 
letto piemontese e, lo pubblicava così edopo 
lo trasferiva in italiano. Gli esempi sono mol¬ 
ti: continua a mancare un «istinto linguisti¬ 
co primario»chevieneassunto in pieno solo 
nel Novecento. 

Di che cosa scrivevano, come scrivevano 
e che cultura seguivano o si volevano dare? 
Subito troviamo la nascita faticosa di un ibri¬ 
do linguaggio fatto di dialetto egallicismi, in 
evoluzione verso una lingua più netta e puli¬ 
ta: un lavoro duro, quotidiano, documenta¬ 
to nei primi decenni del secolo neliaTeocoli. 


Dalla conquista della lingua 
narrativa da parte delle donne 
alla ricerca di uno specifico 
femminile in letteratura: 
una tendenza che continua 
ma che si scontra oggi con 
l ’omologazione imposta 
dall ’industria culturale 


Un’installazione nella Codemo, nella Renier. Persino la Bei- 
di Joseph Kosuth gioioso, di gran lunga la più colta e con 
a Castel s.Angeio maggiore dimestichezza delia lingua italiana 
a Roma per il suo impegno politico, solo verso lafine 
( 2000 ) della vita osa scrivere direttamente in lingua 
e non più farsi tradurre dal francese. In que¬ 
sto percorso i contenuti comuni sono politi¬ 
ci e sociali, di contrasti generazionali per 
costumi e politica all'interno della famiglia. 
È benediresubito che per ledonnelascrittu- 
ra fu una valvola liberatoria, educatrice, che 
attirava mondi di riferimento ma era ancora 
a uno stadio spesso pre-espressivo. È difficile 
trovare la ricerca di ciò che significa ricerca 
stilistica perché una comune tensione mette 
a fuoco prima di tutto il problema della lin¬ 
gua. Con questo non si vuole dimenticare i 
casi certi di valore letterario, per esempio 
racconti della Percoto, Teresa, il romanzo d 
Neera, a fine secolo Matilde Serao. Ma i cas 


letterari fanno parte di un'altra storia, sem¬ 
pre al femminile. Per ora interessa leggere 
questi testi come documenti linguistici e di 
contenuto nella formazione dell'unità italia¬ 
na, tutti inseriti neil'evolversi delle correnti 
letterarie, dal classicismo al romanticismo, al 
verismo e al decadentismo. In quanto ai te¬ 
mi, le scrittrici sono immerse nel tentativo 
comune di creare romanzi di vasto respiro 
politico e storico oppure passare dal duro 
verismo di Caterina Percoto (Verga volle 
una sua introduzioneal romanzo La capine 
ra) fino ai temi laici e anticlericali come usa¬ 
vano dopo PortaPiaeai temi politici ecivili 
legati alla nascita del socialismo. È il linguag¬ 
gio della Storia che nasce per le donne, il 
linguaggio comune agli scrittori italiani an¬ 
che se è evidente la diversità dei risultati in 
un secolo nel quale la poesia, la narrativa, la 
saggistica italiana sono rappresentati come 


politica & tv 


Istituti di cultura, ecco il Franco Frattini Show 


Maria Serena Palieri 


stituti italiani di cultura, arriva la riforma. Oggi in consiglio 
dei ministri verrà depositato il disegno di legge che modifica 
la legge401 del 1990 chedisciplina l'attività delleottantanove 
sedi incaricate di promuovere lingua e cultura italiane nel pianeta. 
Il testo fin qui resta top secret, ma alla vigilia - in una conferenza 
stampa a Villa M adama - viene pubblicizzato con un gran parlare 
di «management»e«customer care». Il ministro Frattini (gli Istitu¬ 
ti dipendono dagli Affari Esteri) fa, per analogia, esplicito richiamo 
alla «mission» - dice proprio così - che Berlusconi suo predecesso¬ 
re ad interim individuò per i diplomatici, chiamati a trasformarsi 
in «ambasciatori del made in Italy». Poca cultura, deduciamo: 
piuttosto c'è da vendere chianti, olio, abiti Armani e Ferrari Testa¬ 
rossa. Frattini spiega che compito degli istituti non è «fare cultura» 
ma «promuoverla». Ergo, i direttori degli istituti dovranno essere 
anzitutto formati «alle scienze della comunicazione». Ora, per 
correttezza giornalistica, prima di dargli addosso aspettiamo di 
avere sotto gli occhi il testo. Per ora rileviamo che la filosofia del 
ddl sembra una giustificazione a posteriori di alcuni colpi di mano 
messi a segno dal ministero in questi mesi: il funzionario della 


Telecom nominato come esperto di chiara fama direttore della 
sede di Madrid (è un manager?), la giornalista del Foglio Pialuisa 
Bianco insediata a Bruxelles senza aspettare l'esito del ricorso della 
titolare Sira Miori licenziata in anticipo (Bianco è un'esperta di 
comunicazione?). E rileviamo che, mentre il sottosegretario M ario 
Baccini a una nostra domanda annuncia un aumento degli stanzia¬ 
menti per gli Istituti, in Finanziaria è previsto un taglio degli stessi 
per 3.437.315 euro. 

M a la conferenza stampa di ieri va analizzata di per sé. Come 
ultima frontiera della comunicazione politica. Primo: la lus¬ 
suosissima cartella che viene consegnata a noi giornalisti con¬ 
tiene dépliant di svariate iniziative culturali del ministero. 
«Italiaegitto», kermesse di incontri al Cairo e a Roma nel 
2003-2004, le celebrazioni per i 300 anni di San Pietroburgo, 
le mostre in corso a Bruxelles. La cartelletta contiene tanta 
roba, salvo l'essenziale: il testo del disegno di legge sugli 
istituti. Si dirà: certo, viene presentato in Consiglio dei mini¬ 
stri solo stamattina. E allora perché la conferenza stampa il 
giorno prima? Elementare: è un modo per usare noi giornali¬ 
sti come grancassa pubblicitaria, senza permetterci di conte¬ 
stare nel merito il progetto. 

Secondo: questaèla primaconferen za stampa ministeria¬ 


le con conduttore televisivo. N aturalmente M ediaset. M ini- 
stro, sottosegretari egrandscommisparlanotraun siparietto 
televisivo e una colonna sonora, e il conduttore confeziona il 
tutto come se fosse un M aurizio Costanzo Show. Location, 
Loggia Raffaello di Villa M adama, una dellesedi ufficiali della 
Presidenza del Consiglio. Presenti Frattini e il suo sottosegre¬ 
tario Baccini, i ministri plenipotenziari Giampiero M assolo e 
M ichele Valensise e l'ambasciatore Francesco Aloisi. E, men¬ 
tre su un paio di schermi scorrono sequenze che celebrano la 
nostra civiltà - ma a sorpresa ecco occhieggiare anche Clint 
Eastwood in Per un pugno di dollari: in finaledi show, infatti, 
aEnnioMorricone, autore deH'indimenticabilecolonna sono¬ 
ra del film di Sergio Leone, verrà consegnata una medaglia- il 
conduttore della Macchina del tempo (Retequattro), Alessan¬ 
dro Cecchi Paone, fa gli onori di casa: «cuce» gli interventi, fa 
girare il microfono, non si astiene dal far pubblicità alla sua 
trasmissione («alcune iniziative del ministero sono straordi¬ 
nariamente azzeccate. Noi in tv sappiamo quanto rende in 
audience parlare dell'antica civiltà egiziana...»). 

Già, ministro, sottosegretari, Cecchi Paone, sono tutti 
dipendenti della stessa ditta. Alla prossima conferenza stam¬ 
pa, ministro Frattini, ci saranno anche gli spot pubblicitari? 


non mai da scrittori di livello europeo. 

Nel Novecento quellachequi è stata chia¬ 
mata emersione era continuata con la ricer¬ 
ca di uno specifico femminile poi confluita 
nel lento sovrapporsi, da ambo le parti, di 
temi e personaggi femminili e maschili. Gli 
stili spesso sono intercambiabili, a parte il 
sesso dello scrittoreo della scrittrice. I nsom- 
ma il mondo non si configura più legittima 
proprietà maschile ma ampiamente percor¬ 
so dal I a fantasi a edall'esperienza femminile, 
ampliamenteesplorato dalleprofessioni, dal- 
le esperienze giornalistiche o di altra natura. 
Non ci sono più divisioni di campo, impossi¬ 
bilità esperienziali. Questa equiparazione 
prometteva di essere un punto di arrivo, in¬ 
vece l'illusione di far parte di una comune 
cultura doveva ancora fallire e tutti i giorni 
possiamo vedere che la forbice della valuta¬ 
zione, tra scrittori escrittrici, non si èchiusa, 
a parte I e fu ri e pu bbl i ci sti che I egate ai premi. 
In realtà non si è data l'assunzione di uguali 
parametri che associno nella memoria lette¬ 
raria uguali valori. Quindi già da qui possia¬ 
mo affermare che il termine «globalizzazio¬ 
ne» ha operato sì uguali aperture, uguali di¬ 
ritti alla pubblicazione, uguali diritti com¬ 
merciali, uguale diffusione, però ha anche 
agito in senso inverso tenendo in vita il con¬ 
cetto fondamentale che la cultura memoriz¬ 
zata nei codici letterari è maschile. 

«Globalizzazione» è un termine che an¬ 
drebbe semprespiegato perché assorbe cam¬ 
pi diversi, investe tutto il mondo né lo si può 
usare solo in senso negativo. In campo cultu- 
raleci ha dato un segno positivo amplifican¬ 
do l'informazione di tutte le culture diverse 
dalla nostra. Possiamo renderci conto di ciò 
che si fa, si scrive, si pubblica nel mondo. E 
questo riguarda anche le donne. Abbiamo 
saputo per esempio quali voci femminili ci 
vengono dall'Africa, dal Cile, dall'Uruguay, 
dall'Afganistan, dall'Oriente, dall'India. Sap¬ 
piamo quindi che le donne entrano e porta¬ 
no novità eterni non solo in letteratura ma 
nella saggistica, nella storia, nella politica. 
Eppure permangono molti dubbi, gli stessi 
che vengono posti nel campo dell'informa¬ 
zione. Infatti cultura e informazione mirano 
a diventare un mostro a due teste del quale 
non sappiamo bene la vera identità. Checo- 
saèstato eliminato?Checosaèstato mano¬ 
messo, che cosa vive, cresce in parole e noi 
non lo sapremo mai?Tutto ciò èforsedeter- 
minato da una politica culturale globale o 
semplicemente perchè il mostro opera su 
autostrade che non possono vedere circuiti 
alternativi? Inoltre: esistono delle leggi che 
danno il «passi» per le corsie preferenziali? 
Lentamente, ma non troppo, ci accorgiamo 
che queste leggi non scritte esistono. Per 
esempio l'inglese impone il suo schema lin¬ 
guistico alle altre lingue non solo perché è la 
lingua della nazione dominante ma perchéè 
la lingua madredella comunicazione. N evie¬ 
ne di conseguenza che anche il prodotto let¬ 
terario, prima per trovare una buona colloca¬ 
zione, poi con il tempo semplicemente per 
esistere, dovrà assumere lesue regole. A que¬ 
sto punto, in piena omologazionelinguistica 
le differenze di sesso hanno poco valore. 

Adesso è il momento di inserire l'azione 
dell'Industriaculturalesullascrittura. Qual è 
la scrittura preferita dall'industria culturale? 
Certamente una scrittura decorosa, anzi buo¬ 
na, chiarezza, disinvoltura econtinuità narra¬ 
tiva. Forse pochi si sono accorti chela narra¬ 
tiva italiana negli ultimi venti anni si è sem¬ 
plificata sempre più nella struttura e nella 
lingua. La narrazione sempre più spesso se- 
gueuna logica senza strappi, un'unità di tem¬ 
po quasi categorica come lo era nell’Ottocen¬ 
to. Potremmo definire questo processo in 
positivo: è nata e si va affermando l'epoca 
della «semplicità narrativa», ma invecesareb- 
be doveroso chiamarla della «semplificazio¬ 
ne» . Questo fenomeno non è sessuato ed è 
inutilechiedersi ledifferenze. Stabilirle, apri¬ 
re delle eccezioni, è perfettamente inutile. I 
casi di resistenza passiva ci sono al di là delle 
differenze di sesso, e sono degli scrittori che 
credono ancora che la narrativa debba corri¬ 
spondere a una visione del mondo e che la 
lingua è lo strumento per «fabbricare» que¬ 
sto mondo alternativo, per comprenderlo e 
renderlo credibile. È un mondo pieno di 
enigmi, di oscurità, di complessità. Che non 
può essere «semplificato». 
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Ernesto Guevara fotografo, una mostra che arriva a Milano dalla Spagna 

Le figure di una storia 
dalla parte del «Che» 

Racconto con passione per immagini senza retorica 




«Ciminiere» (Cuba) del 1961 e «Autoritratto» (Tanzania) del 1965, due delle foto di 
Enesto Che Guevara in mostra a Milano alla Galleria Solferino 19 


Oreste Pivetta 


C he Guevara era anche un fotogra¬ 
fo. Era un viaggiatore, un rivoluzio¬ 
nario, un uomo di governo, un mi¬ 
nistro, un ambasciatore di Cuba nel mon¬ 
do, un combattente, un politico, era anche 
un fotografo, con passione e con mestiere, 
nel senso che sapeva di stampa, di svilup¬ 
po, di luci e sapeva maneggiare tutti gli 
apparecchi che gli capitavano a mano, per 
niente estetizzante, con una gran voglia, 
quasi un'ansia, di documentareedi raccon¬ 
tare, fissare le immagini di una storia di cui 
si sentiva testi moneed era, spesso, protago¬ 
nista... Quando morì, ucciso in Bolivia il 9 
ottobre 1967, nel suo zaino trovarono dodi¬ 
ci rullini. A proposito della Bolivia, nel suo 
diario annotò: «Ci siamo fermati tutto il 
giorno, cercando di far riposareil più possi¬ 
bile la gamba di Pombo. Compriamo ciò 
che ci serve offrendo cifre altissime e ciò fa 
sì che nei campesinos l'interesse si unisca 
alla paura eci procurino le cose. Ho scatta¬ 
to alcune foto che mi hanno fatto conqui¬ 
stare l'attenzione di tutti. Vedremo come 
svilupparle, i ngrandi rie e i n vi arvel e: tre pro¬ 
blemi...». Voleva cheai campesinos fotogra¬ 
fati giungessero i loro ritratti. 

La nota del diario aveva molto incuriosi¬ 
to Josep Vicente M onzò, studioso dell'Isti¬ 
tuto Valenciano d'Arte Moderna. Monzò 
si mise alla ricerca delle foto di Ernesto 
Guevara, con un viaggio a Cuba nel 1995. 
Tornò tre anni dopo e incontrò la moglie 
del Che, Aldeida March, conobbe il figlio, 
Camilo Guevara M arch (che cura all’Ava¬ 
na l'istituto di studi storici dedicato al pa¬ 
dre), vide alla fine altre foto, non tutte le 
foto di Guevara, quella soltanto che aveva 
conservato a casa, probabilmente quelle 
cheamavadi più ocheritenavapiù impor¬ 
tanti. Molti di questi scatti, più di duecen¬ 
to, diventarono una mostra e poi un'altra 
più completa, presentata a Valencia nel 


2001eadesso, dueanni dopo, in una galle¬ 
ria milanese, "Solferino 19” (in via Solferi¬ 
no 19, fino al 20 dicembre). L’inaugurazio¬ 
ne è stata ieri proprio con M onzò e con 
Camilo Guevara, quarantenne biondo, con 
i tratti della madre e un grande amore per 


il padre e per Cuba («Sono ottimista. Ci 
aspetta un futuro luminoso»), A Guevara è 
toccata l’inevitabile domanda: che cosa si 
prova a vivere, dalla culla in poi, all'ombra 
di un mito. Camilo ha risposto molto so¬ 
briamente: «A scuola a tutti i bambini e 


naturalmenteanchea medavano in lettura 
un libro del Che che si intitolava Lettere a 
suo figlio. Il figlio ero io e mi resi subito 
conto quanto mio padre fosse amato dalla 
gente. Eravamo quattro fratelli, ragazzi co¬ 
metutti. M ia madre ci aveva raccomanda¬ 


to che non si deve mai vivere la vita degli 
altri». 

M onzò ha spiegato lefoto, il lungo viag¬ 
gio cominciato ai tempi del primo girovaga¬ 
re di Ernesto Guevara, studente di medici¬ 
na, attraverso il continente, prima da solo, 


poi con l'amico Alberto Granado, attratto 
dalle bellezze dei panorami di foreste e 
montagne(si scopreda alcune piccolissime 
istantaneecheGuevara era ancheuno scala¬ 
tore) e, di più, dai contadini, dai minatori, 
dai campesinos, dai poveri. C'è il primo 
autoritratto di Guevara sulla bicicletta, at¬ 
trezzata con un motore: dal braccio pende 
la macchina fotografica. La giacca che in¬ 
dossa è una Belstaff (in vetrina). C'è una 
tessera in bacheca, con la sigla di un'agen¬ 
zia di stampa sudamericana, Agenda Lati¬ 
na, cheaccredita il giovanissimo fotorepor¬ 
ter Ernesto Guevara. Per Agenda Latina, 
Guevara fotografò anchelo sport, ai Giochi 
Panamericani nel 1955. Seguiranno anni 
più tormentati, tra la Sierra M aestra, la rivo¬ 
luzione a Cuba e il mestiere di governare. 
Seguirà ancora una infinità di viaggi: Egit¬ 
to, Giordania, India, Burma, Thailandia, 
Singapore, Hong Kong, Pakistan, Maroc¬ 
co, Giappone, Tanzania, Congo, Bolivia... 

I n duecento foto si racconta tutto, piccoli e 
grandi formati, paesaggi efabbriche, capan¬ 
ne e ciminiere, templi antichi e folle nelle 
strade. La vita che scorre. La fotografia co¬ 
me occasione di conoscenza: il ministro 
dell'Industria aggira l'obiettivo tra i condot¬ 
ti delle sue fabbriche o lungo i silos, tra i 
campi o nellemensedei contadini. M anca- 
no del tutto lefaccedei politici. Ha spiega¬ 
to il curatore della mostra cheGuevara era 
«un fotografo appassionato, preso dalla sua 
arte». Però è difficile leggere in quelle foto 
la ricerca di un effetto. Se mai si legge la 
ricerca di un momento particolare, un atti¬ 
mo, quello più efficace per il racconto, pe¬ 
rò con semplicità e immediatezza. Lefoto 
meglio studiate sono quelle dei suoi auto¬ 
scatti: il ritratto in controluceo l’altro (che 
pubblichiamo), il Che, ben rasato, dietro 
una scrivania e una pila di carte. 

Come hanno riferito M onzò (anche nel 
catalogo, in spagnolo) e Camilo (e come 
testimoniavano quellerighedel diario boli¬ 
viano), Guevara si teneva sempre accanto 
una macchina fotografica. Quando non 
l'aveva usava quella dei "colleghi". Così 
chissà in quali ein quanti altri rullini saran¬ 
no finite le sue fotografi e, pensieri fissati in 
metri di pellicola dispersa. 

InveceCheGuevaranon lasciava molto 
tempo ai suoi fotografi. Quando Alberto 
Korda gli si presentò durante una campa¬ 
gna per il taglio della canna da zucchero, 
Che Guevara lo liquidò: «Siamo qui per 
altro...». Lo faceva con tutti, ha ricordato 
Camilo. 

Korda, che si chiamava Alberto Diaz 
Guiterrez, è l’autore della più famosa foto 
del Che, la foto con il basco e con lo sguar¬ 
do rivolto a un orizzonte lontano, riprodot¬ 
ta migliaia di volte, usata da artisti di ogni 
genere, la foto che aiutò il "mito", in un 
certo senso lo moltiplicò. Che Guevara 
quella foto non la vide mai. 



Il meccano della letteratura 


R enato Barilli è un uomo ardito: non c'è impresa 
in cui non si lanci con convincimento edecisio- 
ne E anchequesta volta non hadeluso cimentandosi in 
una lettura della tradizione narrativa italiana da Boccac¬ 
cio a Verga (comprendendo secondo il suggerimento 
aristotelico oltre ai racconti e romanzi veri e propri, i 
poemi epici, le autobiografie e il teatro). In più disde¬ 
gna il parlare chiuso, optando per un linguaggio fin 
troppo scorrevole e didascalico (infarcito di termini 
dell'uso comune) rischiando l'espressione elementare. 
Il vantaggio è che gli studenti possono abbandonareil 
vecchio Bignamino (troppo ingiustamente calunniato) 
e sostituirlo con questo testo di Barilli dove trovano 
tutto quello di cui hanno bisogno (non solo per fare 
buona figura con i professori) ma soprattutto per non 
perdersi nel mare magnum della letteratura italiana e 
uscirnecon informazioni vaste e avanzate. È che Barilli 
di ogni autore (narratore) dell'arco dei sei secoli consi¬ 
derati prende in esame le singole opere, di ciascuna 
dellequalefornisce un riassunto motivato e ne eviden¬ 
zia legami con le opere precedenti eseguenti in vista di 
una idea generale di cultura e di civiltà che quei secoli 
hanno via via elaborato. N e è venuto un libro denso e 
di spessore, ricchissimo di giudizi edi presedi posizio¬ 
ne mai campati in aria, sostenuti da citazioni e riferi¬ 
menti sempre appropriati echenon si esauriscono in se 
sessi ma rappresentano altrettantetappedi un percorso 
interpretativo e di conoscenza al termine del quale la 
storia della letteratura italiana (almeno per il lato della 
narrativa) non è più una prospettiva oscura e confusa 
(come sempre appare agli studenti e non solo agli stu¬ 
denti). Naturalmente per raggiungere risultati di tanta 
chiarezza e cosi perentori Barilli ha dovuto fare molti 
sacrifici (che per lui sono tutt'altro che sacrifici) ha 
dovuto semplificare la varietà delle problematiche che 
la materia comporta e selezionare dei tanti punti di 
vista possibili quell'uno (rinunciando a tutti gli altri) 
che a lui sembra capace di fare maggiore chiarezza e di 


portare più luce. 

Si sa che Barilli ama l'essenziale e vuole arrivare 
subito al dunque tanto da sfidare l'approssimazione: 
anzi, diciamocela tutta, Barilli pratica l'appressimazio- 
necomescelta di verità. 11 godimento este¬ 
tico delle singole opere, l'avvertimento 
della loro eccezionalità è cosa che riguar¬ 
da i singoli lettori: a lui, professorestudio¬ 
so, spetta il doveredi metterequelleopere 
in una successione storica che ne riveli il 
perché e come sono nate e ne individui il 
dna in vista di crescite future E se questo 
comporta andare per le spicce, trascurare 
aspetti per i quali valgono altre sedi di 
competenza, cogliereed estrarrei punti sparsi per addi¬ 
venire a un discorso coerente lasciando in ombra tutto 
il resto (chequasi sempreèil tutto di quell'autore), beh 
ne vale la pena giacché nulla (nessuna opera) si può 
apprezzare e cogliere nel suo autentico valore se non 
proiettandola dentro una cornice storica, nella succes¬ 
sione del le idee e degl i accorgimenti tecnico formali che 
vanno dipanandosi da un anno all'altro, da un decen¬ 
nio all'altro, da un secolo all'altro. Ora quale è la mac¬ 
china interpretativa cui Barilli affida la lettura dei sei 


Angelo Guglielmi 

secoli di narrativa italiana dal Decamerone a Mastro 
Don Gesualdo, esplorandoli in ogni angolo, illustre o 
umile che sia, e disegnandone un fin troppo sicuro 
profilo? I ntanto sostiene che la narrativa appartiene al 
mondo della modernità, per moderni¬ 
tà intendendo la presa di responsabili¬ 
tà degli uomini nei confronti del mon¬ 
do in cui vivono, la loro capacità di 
organizzarlo in un ordine razionale, in 
cui le cose e gli uomini valgono perse 
stessi, per la individualità della loro pre¬ 
senza senza chiedere aiuto e autorità 
(come accadeva nei secoli precedenti) 
a enti e realtà esterne (ed estranee al 
controllo della ragione). In questo senso titolari a pieno 
titolo della modernitàedi un impegno narrativo degno 
di tal nome sono gli autori di quei Paesi europei chea 
partire dal Cinquecento si costituirono in grandi Stati 
N azionali, dandosi una struttura di funzionamento co¬ 
gente e coerente, capace di arrestare le dispersioni e 
dare vaiorea risorseepulsioni fino allora irriconoscibi¬ 
li e disperse, Ma se furono la Francia e l’Inghilterra a 
caratterizzarsi in tal senso e a tirarne i maggiori vantag¬ 
gi fu l'Italia con Trissino e Tasso (e poi Manzoni) a 


distribuirelecartedella modernitàeinaugurarelanasci- 
tadi unaetànuova(chepoi non riuscì a vi vere compiu¬ 
tamente vista la frammentazione in cui si dilaniò fino 
al le soglie del Novecento). 

Furono per primi Trissino eTasso con i loro poemi 
a volgere le spalle «agli dèi falsi e bugiardi» e a mettere 
in campo in nome del verosimile aristotelico personag¬ 
gi umani (pur non ancora colti dall'attualità della vita 
ma presi in prestito alla vera storia di ieri), capaci di 
misurarsi con la terrestrità dell'esistenza, i suoi reali 
dolori egioie, vi ttor i e e sconfi tte, esostenernela respon¬ 
sabilità morale. Furono Trissino e Tasso a fornire i 
codici della nuova sensibilità che, dopo un secolo di 
quasi silenzio (interrotto se pur su altri registri dal 
grande Marino e dagli scrittori barocchi della prima 
metà del Seicento), attraverso le vibranti esperienze di 
Alfieri, Foscolo e soprattutto Leopardi variamente ela¬ 
borate (e patite), a confronto con le asperità e incon¬ 
gruenze di una vita sempre più deludente e ingrata, 
porta nell'Ottocento, come in una discesa chefu anche 
un approdo di consapevolezza definitiva, alle prove 
degli scrittori naturalisti everisti del Nord esoprattutto 
del sud d'Italia, nei quali si compieper intero la presadi 
possesso della realtà quale l'attualità della cronaca e 


della storia imponeeche nel nostro paese si presentava 
con i caratteri di un decadimento ormai inarrestabile 
riguardante tanto i ceti aristocratici (in fase di totale 
sgretolamento) quanto i ceti bassi eumili (cheprivati e 
liberati di antichi riferimenti e servaggi vivevano allo 
sbando in attesa del nuovo ruolo che di lì a poco 
avrebbero assunto). 

Si afferma e sviluppa la letteratura dei vinti appena 
prima che quei vinti diventino protagonisti di una nuo¬ 
va fase storica e conseguentemente di una nuova sensi¬ 
bilità e attori di una nuova civiltà (letteraria) che con 
Pirandello e Svevo dà inizio al post-moderno o alla 
contemporaneità (la cui considerazione è esclusa da 
questo libro in quanto materia di un'altra trattazione 
che Barilli ha già ampiamente sviluppato in precedenti 
saggi e libri). Questo, molto semplificato (ad aggravare 
ulteriormentelasemplificazionecui l'autore è affezi ona- 
to), lo schema di lettura che Barilli adotta; uno schema 
in fondo contenutistico ideologico (sepuredi una ideo¬ 
logia fenomenologica e tutt’altro che prescrittiva), che 
incatena opere e autori in uno sviluppo logico che non 
sfugge a una certa rigidità con conseguente rischio di 
sottovalutazioni (vedi Ariosto ei secentisti), di dimenti- 
canze(vedi Collodi) e sopravvalutazione (vedi Casano¬ 
va) di singoli testi e scrittori. Ma - lo abbiamo detto 
all'inizio - a Barilli piacciono i discorsi rotondi, che non 
lasciano nulla di inspiegato e in cui le parole entrino 
l'uno dentro l'altra (come in un meccano intelligente) a 
garanti re una successi one i n fondo convincente (pur se 
non sempre soddisfacente). I vantaggi sono la disponi- 
bilitàdi un quadro interpretativo fin troppo limpido in 
cui è più facile trovarsi (magari inciampando in se 
stessi) che perdersi: gli svantaggi sono di arrivare trop¬ 
po presto a capire fatti e realtà la cui valenza virtuosa è 
di rinviare all'infinito l'eventualità di una comprensio¬ 
ne conclusiva. M a questo lo sa anche Barilli che crede 
(e ha ragione) neil'utilità delle comprensioni provviso¬ 
rie. 


Dal Boccaccio al Verga 
di Renato Barilli 
Bompiani 
pagi ne 404 
euro 20,00 



Preparatevi alle vacanze di riparazione, 


Scottati da un'estate troppo calda per partire? Rifatevi adesso. Sandokan di ottobre vi porta 
alla scoperta delle mete consigliate per una vacanza fuori stagione: Egitto, Piemonte, Siviglia, 
Lazio e Toscana. E poi, gli itinerari italiani dei Piccoli Arrembaggi, i buoni indirizzi per mangiare 
e dormire del Riposo del Guerriero, le pagine di InDifesa, i ricordi del Tempo Ritrovato. 

In edicola per tutto il mese. Quotidiano più supplemento euro 3,20. 
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conferenza che tratta degli studi medici 


«In vino Veritas» 
racconti d’amore tra donne 

Nella suggestiva cornice di «In Vino Veritas», 
ritrovo culturale e ludico nel cuore di Roma, a 
Trastevere, via Garibaldi 2/a, angolo via della 
Scala, lunedì 27 ottobre alle 21, si terrà un 
incontro su «Principesse azzurre» (Oscar 
Mondadori), la prima antologia italiana di 
racconti a tematica lesbica. Saranno presenti 
Barbara Alberti, Valeria Viganò e Delia 
Vaccarello, curatrice dell'antologia (Info: 347 
1947580 / 349 8154801, si consiglia la 
prenotazione). Alcune frasi dell'introduzione, 
annunciano novità dell'opera: «L'amore tra 
donne non è più l'eccezione che non merita il 
canto. Un canto prima solitario, oggi a più 
voci. L'amore tra donne si può fantasticare, 
immaginare, intrecciare, rendere drammatico 
e lieve, virtuale e reale, si può narrare». 
Compaiono, tra gli altri, racconti di Maria 
Rosa Cutrufelli, Sara Zanghì, A.S.Laddor, 
Rosanna Fiocchetto, Iceblues, Marc de' 
Pasquali, Barbara Alberti, Valeria Vigano, 
Margherita Giacobino, Rosaria lodice. 


Seminari sulla «sessualità 
nell’essere umano» 

Nell'ambito di un ciclo di seminari su «La 
sessualità nell'essere umano» iniziato a 
settembre e in dirittura d'arrivo a 
novembre, che si tiene a Palazzo delle 
Stelline, in Corso Magenta 61, a Milano, 
sabato 25 ottobre sul tema generale 
«L'espressività della sessualità» Paolo 
Rigliano parlerà di «Sessualità e 
omosessualità». Nella stessa giornata 
interverranno Aldo Carotenuto, Grazia 
Aloi, Claudio Risè, Lucio Sarno, 
Simonetta Betti. Il ciclo di seminari 
rivolto a medici, psichiatri, psicologi, 
psicoterapeuti, psicoanalisti, studenti, 
specializzandi e cultori della materia, 
indaga la ricchezza e la complessità 
della sessualità, partendo anche 
dall'assunto che «il disconoscimento 
della dipendenza dall'altro comporta 
modalità illusorie e superamento 
autarchico del rapporto adulto». Info: tei 
0761251248. Sito: www.promoden.it 


Uno, due, tre... 

liberi tutti 



A Romanengo il Pacs 
va a teatro 

Il circolo Arcigay La Rocca di Cremona, 
chiamato ad intervenire dal Teatro 
Piccolo Parallelo, organizza un incontro 
di sensibilizzazione sulla proposta di 
legge relativa al Patto Civile di 
Solidarietà e Unione di Fatto (n. 3893 ) 
e di presentazione della campagna di 
mobilitazione «Un Pacs Avanti». 
L'incontro si terrà durante la serata di 
venerdì 25 ottobre presso il Teatro G. 
Galilei di Romanengo (Cremona). 

Marco Viviani, giornalista, intervisterà il 
coordinatore nazionale della campagna 
Alessandro Zan. Info e prenotazioni 
teatro: www.piccoloparallelo.n3.net. 

Info Arcigay La Rocca: 
www.arcigaycremona.it . Nella serata 
che reca il titolo «Fuori canone, tutti i 
colori del mondo», sono previste due 
performance fra teatro e musica. Alle 
21.15 Alessandro Fullin in «L'inversione 
sessuale, quale futuro?»: esilarante 


che si sono occupati dell'omosessualità 
maschile e femminile nel secolo scorso. 
La conferenza, divisa per temi 
(«L'omosessualità negli animali»; 
«Perché si diventa omosessuali?»; 
«Perché si diventa lesbiche?», etc...) 
tratteggia un ritratto surreale e 
fantascientifico dell' «Invertito», 
protagonista indiscusso delle teorie 
scientifiche più strampalate. Alle 21,45: 
«Non vale la pena», campagna di 
sensibilizzazione contro la pena di 
morte. Alle 22.15: i «Coniglioviola.com» 
in «Recuperate le Vostre Radici 
Quadrate», con Donatello. Un omaggio 
bizzarro alla new wave femminile 
italiana degli anni ottanta e alle sue più 
celebri protagoniste quali Loredana 
Bertè, Donatella Rettore, Giuni Russo, 
Marcella Bella, Alice, Patty Pravo, Anna 
Oxa, Loretta Goggi. 

Alle 22.45 si parlerà di Pacs con 
Alessandro Zan. In chiusura della 
serata, una foto ricordo con il pubblico 
che comparirà nel libro «15 stagioni al 
Galilei». 


Lei è polacca, viviamo da clandestine 

L ’inutile odissea di una donna e della compagna italiana per avere il permesso di soggiorno 



Delia Vaccarello 


C i siamo conosci utein un bo¬ 
sco pieno di luce. Monika 
era libera solo la domenica, 
il resto della settimana lavorava co¬ 
me baby sitter presso una coppia 
molto agiata con un bimbo di pochi 
anni. I due, però, si erano rifiutati di 
metterla in regola, non permettendo- 
ledi prendereil permesso di soggior¬ 
no. Quella domenica, sui colli, gli 
alberi alti efiliformi sembravano gio¬ 
care con il cielo. La gita era stata 
organizzata da un'associazione di le¬ 
sbiche attiva qui da noi, vicino Trie¬ 
ste. Ci siamo amate da allora. Era 
maggio. Appena arrivata dalla Polo¬ 
nia, M onika aveva iniziato a cercare 
sulle riviste specializzate numeri di 
telefono delle associazioni omoses¬ 
suali. Cercava contatti, trovò anche 
me. A volte le ore di libertà si limita¬ 
vano solo al pomeriggio della dome¬ 
nica. Lei soffriva, a me sembrava che 
vivesse in schiavitù. Chiesi in giro e 
molti mi dissero: «Basta chetrovi un 
datore di lavoro disposto a metterla 
in regola». Iniziai. Ma vederci poche 
ore a settimana era davvero insop¬ 
portabile. Dopo tre mesi, venne a 
stare a casa mia. Era sempre clande¬ 
stina, ma perlomeno viveva con me 
e non in schiavitù, lo lavoravo per 
due. Guadagno poco più di milleeu- 
ro al mese, pago l'equo canone in 
una casa del Comune. Avevo qual¬ 
che risparmio da parte. 

Cercammo un lavoro per lei. Se hai 
soldi è tutto più facile. Un uomo ci 
promise di farla entrare in una coo¬ 
perativa di servizi e chiese 5mila eu¬ 
ro. Potevamo ricorrere a una scuola 
privata che le avrebbe fatto ottenere 
un permesso di soggiorno per stu¬ 
dio, ma dovevamo versare tre anni 
di retta anticipata. Potevamo rivol¬ 
gerci a un'agenzia delle tante che 
mettono annunci camuffati: «Cer¬ 
chiamo extracomunitari per serio e 
retribuito lavoro... ». Spesso l'offerta 
è un matrimonio di convenienza, 
proprio come il film «Green card». 
Provammo con la cooperativa. An¬ 
dammo alla questura e poi all'ispet¬ 
torato del lavoro. Ci dissero: «Le 
quote per la Polonia sono finite». Sì, 
perché ogni anno lo Stato fissa un 
tetto di ingresso per gli immigrati di 
una regione, le quote, appunto. Era¬ 
vamo alla fine del 2001, ci dissero: 


«Le quote usci ranno il prossimo an¬ 
no». Cominciammo ad aspettare. 
Agli inizi della ricerca mi facevo for¬ 
te delle paroledi molti: «Basta che le 
trovi un lavoro, la casa ce l'ha». Il 
lavoro? Non bastava. La casa? Nelle 
case del Comune dove abito io non 
puoi ospitare una persona per più di 
venti giorni. A meno che non la di¬ 
chiari convivente, ma puoi farlo solo 
se la persona non è del tuo stesso 
sesso. Avrei potuto dire che era mia 
parente... L'avvocato mi sconsigliò: 
«Guarda che dichiari il falso». Mi 
accordai con i vicini, perché nessu¬ 
no facesse una soffiata. Alcuni capi¬ 
rono efurono pronti a rassicurarci. 
Ecco, i problemi dell'Immigrazione 
iniziavano a intrecciarsi con la man¬ 
canza di diritti checolpiscenoi lesbi¬ 
che. M a, a pensarci bene, avevamo 
cozzato contro questo scoglio già dal¬ 
l'inizio. Seci fosseil Pacsin vigorein 
Italia, quello proposto da Grillini, la 
convivenza con mesarebbesufficien- 
te e M onika otterrebbe il permesso 
di soggiorno. Sarebbe come sposar¬ 
si. Eh già... 

Invece, solo il matrimonio con un 
italiano poteva porre fine a questa 
vita clandestina. 

Chi è libero non se ne rende conto. 
Alcunelesbichedicono chela rivolu¬ 
zione è andare a fare la spesa tenen¬ 
dosi per mano. Per noi due, sarebbe 
bastato molto meno. Andare insie¬ 
me a fare la spesa, semplicemente. 
Lei, qualche lavoretto doveva pur far¬ 
lo. M a non poteva usare il motori¬ 
no: se i vigili l'avessero fermata, 
avrebbero subito capito. Lecureme- 
diche? N on ne parliamo. Alcune as¬ 
sociazioni di medici volontari fanno 
le visite periodicamente. Dopo una 
fila lunghissima, se hai una malattia 
specifica, devi andare in farmacia e 
prenderelemedicineapagamento. I 

Se ci fosse il Pacs 
proposto da Grillini 
lei avrebbe 
il permesso 
di soggiorno perché 
conviviamo 
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clandestini non hanno la mutua. 
Avrei potuto rivolgermi al mio medi¬ 
co di famiglia, ma rivelando tutto. 
Dovevamo stare attente. 

È insopportabile la vita da clandesti¬ 
na. Due volte lei ha fatto ritorno in 
Polonia, chiedendo al rientro in Ita¬ 
lia un visto per turismo. Il visto ha 
tre mesi di validità. Viene rilasciato 
su pagamento di un'assicurazione 
medicachecopre, però, solo i ricove¬ 
ri in ospedale o le gravi malattie. 
Costa quasi 500 euro. In più, ogni 
volta che ritornava in Polonia dove¬ 
va sostenere delle spese, perché lei 
non ha più nessuno. Non un paren¬ 
te, non un amico. 

Dovevamo trovareuna soluzione mi¬ 
gliore. E non potevamo continuarea 
vivere braccate, sobbalzando ad 


ogni scampanellata imprevista. 
Aspettavamo «lequote». Intanto per 
far cambiare il regolamento del con¬ 
dominio andai ancheinComunedo- 
po che, in seguito alle ultime elezio¬ 
ni amministrative, era cambiata la 
giunta. Ero speranzosa: per gli ani¬ 
mali era intervenuto l'assessore. Pri¬ 
ma, nelle case del Comune, non si 
potevano tenere. Anche loro erano 
senza «permesso di soggiorno». M a 
a noi non importava: chi aveva un 
gatto, chi i pesci rossi, chi una cop¬ 
pia di cani raccolti per strada. Insom- 
ma, noi inquilini sapevamo di custo¬ 
dire degli «irregolari». 

Chiesi allora che si intervenisse sul 
regolamento relativamente alle con¬ 
vivenze, chefossetolto l'obbligo del¬ 
la differenza di sesso. M i dissero di 


aspettare. 

Passarono i mesi e non succedeva 
nulla. 

L'estate dell'anno successivo pren¬ 
demmo la decisione estrema. L'ulti¬ 
ma spiaggia, ma che poteva darci un 
po' di fiato. Sì, Green card: matrimo¬ 
nio di convenienza. Rispondemmo 
a uno di quegli annunci, «cerchiamo 
extracomunitari....». Pagammo l'in¬ 
termediaria. Pagammo il marito. In 
tutto abbiamo versato seimila euro. 
Lui fa il fabbro in un paesino della 
provincia. M a gli «sposi» dovevano 
risiedere sotto lo stesso tetto. Andai 
dalle forze debordine a registrare la 
presenza della «coppia» in casa mia. 
Con il Comune rischiavo. Ma ormai 
ero disposta a tutto, pur di trovare 
un po' di serenità. I carabinieri di 


zona capirono. Noi a loro avevamo 
detto tutto: «Brigadiere, la coppia ve¬ 
ra è formata da M onika e Si mona, e 
non da Monika e il fabbro». Il briga¬ 
diere aspettava una bambina, l'ap¬ 
puntato è giovane. Capirono il no¬ 
stro amore senza che dovessimo ag¬ 
giungere al racconto scarno nessuna 
spiegazione. Con il matrimonio M o- 
nika ottenne il permesso di soggior¬ 
no per un anno. 

Abbiamo conosciuto la libertà. La li¬ 
bertà delle cose semplici l'avete mai 
vissuta? U scivamo la sera, andavamo 
all'associazione, in pizzeria. Il poli¬ 
ziotto o il vigile non ci facevano più 
paura. 

M onika trovò un lavoro in una coo¬ 
perativa di servizi, la quota non ave¬ 
va importanza, perché lei aveva già il 
permesso di soggiorno. Riuscivamo 
ad arrivare alla fine del mese, senza 
che qualche caro amico dovesseinvi- 
tarci la sera a cena. Andavamo a fare 
la spesa.... Andammo in vacanza in 
tenda al lido degli Estensi. La felicità 
era uscire insieme alla nostra cagnet¬ 
ta. Si chiama Piccola, l'abbiamo pre¬ 
sa al canile qualche mese dopo il no¬ 
stro incontro. Una piccola vita da 
custodire. 

Eravamo libere. Ma non dalle pres¬ 
sioni. Il fabbro chiedeva spesso dei 
soldi. Davamo ciò che potevamo. Ce- 
deresempre sarebbe stato impossibi- 
leeinsostenibile. Lui senza dire nulla 
spostò la residenza da casa mia. 

Un giorno arriva una lettera. Un 
provvedimento amministrativo a ca¬ 
rico di M onika. Andiamo in questu¬ 
ra con l'avvocato. «I coniugi non ri¬ 
siedono più sotto lo stesso tetto, ab¬ 
biamo revocato il permesso di sog¬ 
giorno». Tutto precipita. Facciamo 
ricorso. Il fabbro sostiene che aveva 
cambiato residenza per via del medi¬ 
co di famiglia, il fatto è che voleva 


Aspettiamo 
e nel frattempo 
siamo chiuse in casa 
come in un carcere 
attente che nessuno 
ci veda 



continuare a mungere. M a senza ca¬ 
pire: così facendo avrebbe risolto tut¬ 
to alla radice. La «mucca» sarebbe 
stata espulsa. 

Anche il datore di lavoro di M onika, 
il responsabiledi una società di servi¬ 
zi, era disposto afarleottenereil per¬ 
messo per lavoro. M ancavano lequo¬ 
te. Aveva una casa, aveva un lavoro: 
niente da fare. E non è tutto. Nella 
difficoltà, abbiamo dovuto sostenere 
anche, in alcuni casi da parte di gen¬ 
te a noi molto vicina, il giudizio ta¬ 
gliente: «M a cosa vengono a fare in 
Italia, a toglierci il lavoro? E poi, voi 
due, non date un bell'esempio». 
Perdiamo il ricorso. Lui dichiara: 
«Siamo conviventi». La questura 
non accetta nulla: sono ormai certi 
che il matrimonio èstato combinato 
per uno scopo preciso. M onika è nel 
pallone. «Scappa», ledicono gli ami¬ 
ci, «scappa prima che ti becchi un 
provvedimento di espulsione»... 

A meleguardiehanno intimato: «Tu 
rischi la galera». 

Se ci fosse in vigore il Patto civile di 
solidarietà, noi saremmo tranquille 
insieme. Se il fabbro non fosse stato 
avido, noi saremmo libere. Non ci 
resta che tentare, provare a farlo ra¬ 
gionare. 

lo ho sposato un marocchino, non 
ho voluto nulla in cambio. L'ho aiuta¬ 
to anche perché sostenendo lui, mi 
sembrava di alleviare la mia M onika. 
Adesso viviamo nascoste. Volevamo 
andare alla marcia della pace, abbia¬ 
mo preferito evitare. Ho una rabbia 
che prima o poi esploderà. 

Ci hanno tolto l'aria, il bosco del no¬ 
stro primo incontro, il diritto di esse¬ 
re felici. Viviamo in carcere. Vedi 
una bella giornata e non puoi uscire. 
A volte prendo il Lexotan. Ledifficol- 
tà ci tengono ancora più unite, ma il 
nervosismo si fa sentire e lo stress ci 
spinge a riempirci di coccole più che 
a fare l'amore. 

I n casa con noi c'è Piccola. Tra poco 
partorirà i suoi cuccioletti. Avremo 
altre vite da custodire, oltre alla sua. 
Oltre alla nostra. 


clicca su 

www.fuorispazio.net 
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www.gaynews.it 



posta di liberi tutti 


Ero un papaboy 
Mi sono innamorato di lui 

Giovanni, Busto Arsizio 

Cara Delia, ti scrivo per raccontarti un episodio che inaspettata¬ 
mente ha cambiato la mia vita, riempiendola di luci e ombre. 
Sono stato un papaboy, e durante il Giubileo dei giovani, in 
quell'aria di festa, di armonia nello stare insieme, di libertà e di 
amore, mi è successo per la prima volta di innamorarmi. Mi 
sento tremare ancora oggi nel rivelare che quel mio primo senti¬ 
mento è stato per un ragazzo come me. 

Proprio lì nella città santa ho dato il mio primo bacio, proprio lì 
mentre credevo di essere al riparo da conflitti eprotetto, mi sono 
scoperto omosessuale. Guardandomi intorno vedevo altri giova¬ 
ni della mia età che si tenevano per mano con la loro ragazza. M a 
non credo si limitassero a ciò. M i sono chiesto allora se anche i 
miei coetanei sentivano lo stesso problema che stava diventando 
poco a poco di grande peso per me. Anche loro si sentivano 
esclusi e peccatori? Ancora mi chiedo: perchè l'amore che sorge 
spontaneo, che non ha regole scritte ma solo quelle del cuore, 
deve essere nascosto e condannato? Forse sono ancora troppo 
giovane, ma ho l'impressione che la parola «amore» non ha per 


tutti lo stesso significato. M i sento sofferente. M a come si fa a 
superare il senso di umiliazione? 

Oggi ho smesso di «sillabare» 
Leggo speditamente l’amore 

Patrizia, Verona 

Ricordo mio figlio i primi giorni delle elementari: non aveva 
ancora sei anni, ma sapeva già scrivere e soprattutto leggere 
molto bene. Pure, veniva a casa e leggeva sillabando le parole, 
come facevano i suoi compagni. Gli chiesi perché e mi rispose 
che le maestre avevano detto che si doveva fare così. Al lora andai 
a parlare con le maestre e mi dissero che non era vero, che se lui 
sapeva leggere poteva benissimo leggere come gli veniva meglio. 
Spiegai alle maestre questo fatto e chiesi perché, secondo loro, 
lui leggeva come se stesse ancora imparando e non come sapeva 
fare. Lemaestremi spiegarono che stava facendo fatica ad inserir- 

ai lettori 

Uno, due, tre... liberi tutti, 

rubrica sulle identità gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


si e che il fatto di essere «diverso» dagli altri, anche se «più 
bravo», non lo faceva sentire bene; ed ecco che si metteva al loro 
livello, pur di non sentirsi diverso, pur di venire accettato più 
facilmente. Quante volte nella vita ho provato questa stessa 
sensazione? Sono persino stata disposta a rinnegarmi pur di 
essere accettata. Quante volte mi sono costretta a «sillabare» 
l'amore, anziché viverlo con pienezza come ero pronta a fare? 
Credo così tante volte che non me ne sono neppure resa conto. 
Quante volte ho desiderato essere «uguale», pur di non essere 
rifiutata? Certo, poi il tempo passa, sono maturata, mi sono 
accettata e tanti problemi sono stati superati ma comunque lo 
scoprire, ancora una volta, quante altre «principesse azzurre» 
esistono su questo pianeta mi fa sentire meno sola, meno unica. 
Anche se l'unicità è comunque importante per tutti noi esseri 
umani, questo vale in altri contesti, non in tutti, non in questo. 
Leggere Liberi tutti, l'aver assaporato il libro di racconti «Princi¬ 
pesse azzurre» (Oscar M ondadori), così come l'aver letto altri 
romanzi sull’argomento, il vedere films, il passeggiare al super- 
mercato e vedere due donne tenersi la mano e scambiarsi delle 
tenerezze, mi dà il senso di non essere unica, cosa che mi è 
mancata per anni. Questo mi dà forza e consapevolezza di mein 
quanto essere umano di sesso femminile di genere lesbico. Per 
anni l’unica cosa che mi ha tenuto compagnia è stata la fantasia, 
con cui supplivo alla mancanza di esperienze, di confronti, di 
riscontri. Ed in questo libro ho trovato, appunto, questi due 
punti fondamentali e direi cardinali del mio percorso di essere 


umano «discriminabile»: la necessità, il bisogno, di sapere che 
esistono tante altre persone«come»meel’immaginario, il fanta¬ 
stico, senza il quale, tante volte nella vita, mi sarei persa. L'altro 
giorno una «ragazza» lesbica (dico «ragazza» perché ha una 
ventina d'anni meno di me) mi ha detto: «Non deve essere faci le 
essere lesbiche alla tua età». Che vuol dire, le ho chiesto, alla tua 
età? Certo, mi ricordo che anch'io vedevo le ultra quarantenni 
come «vecchie» quando ero più giovane, ora non mi sento per 
nulla «vecchia». M a lei non voleva offendermi, voleva solo dire 
cheora c'è più libertà, più conoscenza, più modi per conoscersi, 
più visibilità. Grazie ai libri c’è anche più possibilità di leggere 
delle nostre emozioni. «Principesse» mi ha dato il sorriso, mi ha 
dato la prepotenza del desiderio, mi ha dato il senso delFinsop- 
primibilitàdi noi stesse e della forza che ci portiamo dentro. Mi 
ha dato lagioiadi leggeredi emozioni che appartengono anchea 
me, di situazioni chesomigliano alla mia, di desideri checondivi- 
do in pieno e mi ha fatto sentire la necessità di ringraziare. 
Grazie a tutte le principesse azzurre del pianeta. 


Le lettere per «Uno, due, tre... liberi tutti» (massimo 20 
righe dattiloscritte) vanno indirizzate a «Cara Unità», 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma o alla casella e-mail 
«lettere@unita.it» o, ancora, alla casella e-mail «delia, 
vaccarello@tiscalinet.it» 
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L’Onu e la risoluzione che non risolve 


Il Consiglio di sicurezza ha legittimato la 
presenza militare internazionale in Iraq ma non i 
motivi che hanno portato al conflitto. La 1511 
autorizza e invita, ma non sancisce alcun obbligo 

GIAN GIACOMO MIGONE 


Segue dalla prima 

E ssanoti legittima ex post l'in¬ 
tervento militare che è e re¬ 
sta unilaterale, in violazione 
delle regole della Carta e, quindi, 
deH'articolo 11 della Costituzione 
italiana che non ammette il ricor¬ 
so allo strumento militare al di 
fuori di queste regole. L'elemento 
di novità consiste, invece, nell'at¬ 
tribuzione di legittimità al potere 
di fatto esercitato dalle forze di 
occupazione, dal governatore civi¬ 
le statunitense e dal Consiglio di 
governo da esso nominato, anche 
se ne scaturisce la provvisorietà 
con una formula volutamente ela¬ 
stica, proposta dagli Stati Uniti. 
Entro il 15 dicembre2003 il Consi¬ 
glio dovrà fornire al Consiglio di 
sicurezza un calendario per la ste¬ 
sura di una nuova Costituzione e 
per laconvocazionedi elezioni de 
mocratiche che porranno fine al 
regime provvisorio, compreso 
quello di occupazionemilitareche 
dovrà comunque essere riesami na¬ 
to entro un anno. 

In altre parole, la diplomazia di 
Colin Powell (il trio Cheney, Rum- 
sfeld, Riceèper il momento confi¬ 
nato allo sfondo della scena) ha 
ottenuto «parecchio» anche se 
non tutto; soprattutto il risultato 
politico, essenzialein una stagione 
di elezioni presidenziali, di offusca¬ 
re temporaneamente l'umiliazio¬ 
ne di dover ricorrere alle disprez¬ 


zate Nazioni Unite per gestire la 
pace in armi irachena, riconoscen¬ 
done implicitamente l'autorità 
giuridica e morale. Oltre all'elasti¬ 
cità dei tempi della transizione, 
Powell ha ottenuto l'avallo del do¬ 
minio militarestatunitense, la con¬ 
ferma del ruolo del governatore 
civile, l'ambasciatore Bremer 
(non certo superato dal «rafforza¬ 
mento del ruolo vitale dell’Onu», 
secondo un'altra formula voluta- 
mente vaga) e, infine, l’agognato 
appello a sostenere la ricostruzio¬ 
ne (tuttavia, nei suoi aspetti econo¬ 
mici, gestita da un’agenziaformal- 
mente indipendente dal governo 
di Washington) e a contribuire al¬ 
la forza militare multinazionale 
sotto comando statunitense. 

Cosa ha spinto la Francia, la Ger¬ 
mania, la Russia e lo stesso segreta¬ 
rio generaledell'Onu a rinunciare 
ai propri obiettivi immediati - la 
restaurazione rapida della sovrani¬ 
tà irachena, con una transizione 
sottoposta all’autorità del Consi¬ 
glio di sicurezza - consentendo 
l'approvazioneunanimedi unari- 
soluzionechei membri permanen¬ 
ti avrebbero potuto bloccare con 
l'esercizio del veto? Nelle ore pre¬ 
cedenti il voto hanno certo pesato 
dinamiche interne al Consiglio di 
sicu rezza come I a maggi ore di spo- 
nibilità della Cina - superpotenza 
ancora in sonno diplomatico - nei 
confronti della risoluzione ameri¬ 
cana e la certezza di rimanere in 


minoranza, in mancanza di un 
oneroso ricorso al veto. Tra uno 
scenario che, come alla vigilia del¬ 
la guerra, sancisse le mani nette 
(cosa non di poco conto) ma an¬ 
che l’ininfluenza dell'Onu sul cam¬ 
po e un altro scenario, in cui l'or¬ 
ganizzazione si espone al rischio 
della subalternità nei confronti 
della potenza ma soprattutto delle 
attuali contraddizioni statuniten¬ 
si, conservando tuttavia un ruolo 
di vigilanza e di potenziale inter¬ 
vento in Iraq, i dissenzienti hanno 
preferito questuiti ma. 

La vera questione è quanto tutto 
ciò resista alla prova dei fatti. La 
dura realtà che bisogna sconfigge¬ 
re, per raggiungere obiettivi di pa¬ 
ce, di sicurezza e di maggiore giu¬ 
stizia globale, è rappresentata dal¬ 
la bipolarizzazione emergente, nel 
Medio Oriente comein Iraq,tra la 
politica estera di Bush, nostalgica 
del passato e suggerita nei fatti da 
Ariel Sharon, e il terrorismo isla¬ 
mista. U na realtà che per ogni ora 
che passa, rischia di consolidarsi 
in una guerra, più calda che fred¬ 
da, tra Stati Uniti e IsIam e, Dio 


non voglia, tra Nord e Sud, tra i 
ricchi ei poveri del mondo. Secon¬ 
do l’ammonimento di Norberto 
Bobbio (auguri infiniti!) a coloro 
che interpretarono la caduta del 
M uro come la fine della storia e 
l'avvento del pensiero unico. 
Quindi ci vuole ben altro che i 
suggerimenti sussurrati da Tony 
Blair nell'orecchio di George Bush 
e, mi perdoni Piero Fassino (Cor¬ 
riere della Sera, 18 ottobre, pag. 3), 
l'invocazione di una presunta ne- 
cessitàdi sfuggi re al rischio «di for¬ 
nire prigionieri, noi come loro, 
nella tenaglia Bush-Chirac». La 
gravità degli eventi globali sfugge 
agli accorgimenti dellatattica poli¬ 
tica nostrana in cui la caricatura 
delledueposizioni in campo serve 
a ritagliare un ruolo solo apparen¬ 
temente equidistante. Sugli inten¬ 
dimenti eledinamichechesolleci- 
tano l’amministrazione Bush - 
che ha sempre fatto coi ncidere pa¬ 
role e fatti - non vi possono essere 
equivoci. Né si può pensare che 
eventuali motivazioni nazionaliste 
ed egoiste della politica estera di 
Jacques Chirac possano offuscare 


il fatto che la Francia, con l'aiuto 
della Germania, prefigura, in que¬ 
sta fase storica, il ruolo politico 
che un'Europa degna di questo no¬ 
me è chiamata ad assumere. E che 
costituisce la condizione necessa¬ 
ria e urgente per un pacifico ordi¬ 
ne internazionale, fondata non su 
un multilateralismo senza gli Stati 
Uniti (su ciò ha ragione Fassino, 
ma chi lo sostiene?, non certo Chi¬ 
rac, come di mostra il voto in Con¬ 
siglio di sicurezza), ma su un pluri- 
centrismo che equi libri lo strapote¬ 
re statunitense ( leforze democrati¬ 
che americane oggi sono le prime 
a chiederlo) a cui non deve essere 
consentito di trascinaresul campo 
Onu, Europaeresto del mondo in 
un nuovo conflitto permanentedi 
natura bipolare come quello che 
imperversa in M edio Oriente. 

La reazione più significativa alla 
recente risoluzione dell’Onu è ve¬ 
nuta dall'ambasciatore del Paki¬ 
stan, M unir Akram, secondo cui, 
a quanto riferisce il New York Ti¬ 
mes la critica più importante che 
si può fare alla 1511 è che la forza 
multinazionale non avrebbe 


«un’identità separata e distinta» ri¬ 
spetto alle forze della coalizione. 
In altre parole, proprio il rappre¬ 
sentante del paese-chi ave ai fini 
dell'incremento del le forze milita¬ 
ri presenti sul campo, ma anche 
della lotta al terrorismo islamico, 
si preoccupa di disinnescare lo 
scontro bipolare in atto tra Stati 
Uniti, resistenza irachena eterrori- 
smo che rischia di privare le Nazio¬ 
ni Unite del ruolo superpartes che 
costi tu isce l’essenza della loro fun¬ 
zione. 

Queste considerazioni di ordine 
strategico, tali da comprendere e 
trascenderei! ruolo di una sinistra 
europea, saranno ben presenti ai 
gruppi parlamentari di opposizio¬ 
ne nel momento in cui affronte¬ 
ranno il voto sul rinnovo della pre¬ 
senza militare italiana in Iraq. La 
risoluzione dell'Onu legittima la 
presenza militare internazionale 
nell'Iraq, ma non influisce sulla 
natura dell’intervento militare da 
cui trae origine. Ancor meno esi¬ 
me parlamenti egoverni dall'assu- 
mersi la responsabilità di un'indi¬ 
pendente valutazione dell'oppor¬ 
tunità politica di una scelta in un 
senso o nell'altro. La 1511 autoriz¬ 
za e invita, non sancisce alcun ob¬ 
bligo a partecipare, specienei con¬ 
fronti di paesi che per loro disgra¬ 
zia (gli errori del passato di Italia, 
Germania, Giappone) e fortuna 
sono dotati di vincoli costituziona¬ 
li che prefigurano un mondo mi¬ 


gliore. 

Nei giorni passati si sono levate 
voci non si sa quanto superpartes 
(cfr. l'intervista del presidentedel- 
la Camera a La Stampa 19 otto¬ 
bre) che intendono costringere le 
opposizioni a un voto favorevole, 
invocando un inesistente obbligo 
internazionale e giocando sugli 
equivoci inerenti a espressioni co¬ 
me «cultura di governo» e «senso 
dello Stato» che non da ieri serpeg¬ 
giano al loro interno. Deve essere 
chiaro una volta per tutti che non 
esistono vincoli al di fuori di quel¬ 
li dettati da leggi nazionali e inter¬ 
nazionali eche, quantomeno, non 
obbligano ad alcunché. Dimostra 
senso dello Stato e cultura di go¬ 
verno proprio chi, al governo co¬ 
me all’opposizione, non si piega a 
un inesistente dovere bipartì san o 
a pressioni diplomatiche, ma con 
piena Iibertà valuta ciò chesignifi- 
ca l'intervento militare nel conte¬ 
sto della realtà irachena edella po¬ 
litica estera italiana del governo in 
carica. 11 miglior servizio che l'op¬ 
posizione possa rendere è un no 
netto e chiaro al tentativo in atto 
da partedel governo Berlusconi di 
rompere con una politica di inte¬ 
grazione europea e con quanto di 
alto e di nobile contiene la nostra 
tradizionale amicizia con gli Stati 
Uniti di Wilson e di Roosevelt cui 
gli attuali detentori del potere a 
Washington sono del tutto estra¬ 
nei. 


P aorte, parole, parole di Paolo Fabbri 

Il Peso della Vita 


C i sono parolechevanno prese in sen¬ 
so stretto. Difficile farlo con Obeso:il 
vocabolario denota solo la corpulenza 
da cibo (dal lat. edere) e la calcola nel 20% 
del peso medio. (Ma come diagnosticare la 
media, termine che ha la stessa radice di 
medico emedicina?). Obeso oggi èun termi¬ 
ne pesantemente connotato, fuori misura 
rispetto all'opposizione tra grassi e magri, 
pingui o smilzi. Questi erano le varianti di 
una norma implicita al le soci età tradiziona¬ 
li, una forma modello legata all'attività fisi¬ 
ca, allecoltivazioni stagionali ealleculture- 
i festini e le quaresime. 

Vitto deriva da vivere e chi vive meglio in¬ 
grassa. Oggi però l'accesso al cibo non è se¬ 
lettivo ma proliferante. L'ipernutrito fre¬ 
quenta ristorazioni non stop e frigoriferi 
sempre pieni; abita l'ipermercato che non 
sta al centro della città, ma nell'Obesità del- 
leperiferie. Il diritto di sperimentare col cor¬ 
po nel la soci età affluente comprende l'over¬ 
dose di calorie. Insomma l'Obesità è un’in- 


fl azione del la forma somatica che ha perdu¬ 
to ogni regola e si può modulare solo con 
formule dietetiche somministrate dai medi¬ 
ci edai media. Epoichéil corpo è diventato 
il principaleoggetto del la nostra sollecitudi¬ 
ne, le persone di peso «normale» sono di 
fatto Obesi dimagriti dai regimi e la ginna¬ 
stica. Sono diventati impossibili slogan an¬ 
ni '70 come «fat is beautiful»; il termine 
«magro» è sparito a profitto del «sottile» e 
del «longilineo», i quali ci sembrano patiti, 
ma si pretendono in forma ascetica, grazie 
al jogging, al body building o alla chirurgia 
estetica. 

Il contrario dell'Obeso infatti èl'anoressico. 
Mentreil ghiottoneglobalesi comporta co¬ 
me se non avesse niente, quindi s'ingozza 
di tutto, l'anoressico fa come se avesse già 
tutto e non gli fosse necessario mangiare. 
C'è un comportamento epidemico che au¬ 
menta la massa corporea dei nuovi arrivati 
nelle società del l'abbondanza ed uno che 
rende sparuti i membri consumisti delleso- 


cietàdi massa. Al la stessa mancanza di rego¬ 
lasi rispondecon il troppo pieno o il troppo 
vuoto. Tanto le pillole per la fame possono 
fari a ven i re o passare! 

L'ansia proibizionista che circonda il «so¬ 
vrappeso» è la stessa del fumo: non è vezzo 
ma vizio, depravazione, oscenità! Non si 
tratta solo d'estetica, anche se l'adipe é 
un'infrazione alla norma scultorea che, per 
il corpo maschile, va da Wincklemann a 
Versace, attraverso le dittature del 900. 
L'Obeso è un'anomalia globale, lafiguraple- 
toricad'un mondo passatodallacrescitaall' 
escrescenza. Metafora dell'ipertrofia delle 
memorie e della proliferazione dei messag¬ 
gi, dell'accrescimento dei mezzi di distruzio¬ 
ne e dell'eccedenza della produzione e del¬ 
l'incremento metastatico della popolazio¬ 
ne. Segno d'un mondo saturo, non sogget¬ 
to a crisi regolabili, ma a catastrofi incon¬ 
trollabili. 

Dunque ci sono ancora marginali, oggetto 
di repulsioneed espulsioni, nel la società del 
consenso repressivo? Attenti, il meccani¬ 
smo dellamoda, cheripescadai margini per 
ri portare al centro, è già pronto: essereObe- 
so può diventare un look! 



L a Valle d’Aosta perde uno dei suoi figli 
più illustri. È infatti deceduto all'età di 82 
anni Giulio Dolchi, capo partigiano, per 
molti anni Sindaco di Aosta e poi, Presidente 
del Consiglio regionale. 

Protagonista assoluto della vita civile e politica 
valdostana, Dolchi, da tutti ricordato come Du- 
do, suo nome di battaglia, dopo l'8 settembre 
sceglie la strada della Resistenza, fino a diventa¬ 
re giovanissimo capo partigiano. Con la Libera¬ 
zione, dà vita alla sezione regionale dell’Anpi 
(Associazione Nazionale Partigiani), di cui sarà 
al lungo presidente, e intraprende una lunga 
carriera politica, nelle fila del Partito Comuni¬ 
sta. Nel 1946èeletto per la prima volta al Consi¬ 
glio comunale di Aosta, carica che mantiene 
fino al 1949. Nel 1948 il giornale«LeTravail- Il 
Lavoro», periodico del PCI, che nel corso dei 
decenni si trasformerà nella voce dell'area pro¬ 
gressista e autonomista della regione. Nuova- 


La lezione di Dudo, sindaco e partigiano 

AURELIO MANCUSO 


menteeletto in M unicipio il 16giugno del 1952, 
Dolchi resterà ininterrottamente nei banchi dei 
Consiglio fino al 12 giugno del 1968. È Sindaco 
del capoluogo di regione dal 21 ottobre 1954 al 
13 maggio 1966. Sono anni difficili, da una par¬ 
tesi avviano le grandi opere che cambieranno il 
volto della regione, dall'altra l'immigrazionedal 
sud Italia e la necessità di adeguare servizi e 
infrastrutture, rende il lavoro del primo cittadi¬ 
no faticoso e sempre in prima linea. Non èun 
caso che Dolchi, rimarrà nel cuore di molti 
cittadini del capoluogo «il Sindaco». 


L’attualeSindaco di Aosta, Guido Grimod, com¬ 
menta così la scomparsa del suo predecessore: 
«Esprimo profondo cordoglio per la perdita di 
una persona che, nel periodo in cui ha avuto la 
responsabilità dell'Amministrazione comunale, 
si è distinta per la sua statura morale, nonché 
per le doti di equità, di tolleranza e per la visio¬ 
ne cosmopolita nella gestione del Comune di 
Aosta». Infatti, Dolchi, oltreaben amministrare 
la sua città, vuole dare un concreto contributo 
allapaceefonda, insieme con altri, ^Federazio¬ 
ne M ondiale delle C ittà U nite. 0 rganizza conve¬ 


gni mondiali, favorisce gemellaggi tra ammini¬ 
strazioni dell'occidente e del terzo mondo, tra 
città al di qua e al di là della cortina di ferro. 
Terminata l’esperienza comunale è eletto, nel 
1968 in Consiglio regionale, dove resterà ininter¬ 
rottamente per 24 anni e cinque legislature. Dal 
luglio 1973 al gennaio 1975 è Presidente del 
Consigi io Valle, carica che ha poi anche ricoper¬ 
to dal dicembre '77 al luglio 1983 e successiva¬ 
mente dal luglio 1990 al gennaio '92. 

Ego Perron, giovane Presidente del Consiglio 
regionale, ricorda commosso: «Lasuascompar- 


sa lascia un vuoto incolmabile nella vita politica 
valdostana. Durante la sua lunga attività istitu- 
zionaleha saputo coniugare le doti di comunica¬ 
tore e di uomo al di sopra delle parti, interpre¬ 
tando il ruolo di Presidente deH'Assemblea re¬ 
gionale con grande senso civico e rispetto dei 
ruoli. E stato uno dei personaggi che ha fatto la 
storia e la politica della nostra Regionedal dopo- 
guerraefino ai giorni nostri, fedele ai suoi ideali 
che ha sempre espresso pacatamente, grazie a 
quella capacità di dialogo che ha contraddistin¬ 
to la sua esistenza». 


Concluso l'impegno nelle istituzioni valdosta¬ 
ne, Dolchi non abbandonerà comunque la poli¬ 
tica attiva, continuando a impegnarsi nella vita 
del partito e seguendone l'evoluzione dal PCI al 
PDS e poi ai DS, Negli ultimi anni Dolchi ha 
ricoperto la carica di Presidente onorario dei 
DS. 

«Dudo - sottolinea Giovanni Sandri, Segretario 
regionale della Gauche Valdòtaine - si èsempre 
speso affinché nella nostra regione si sviluppas- 
seunasinistra radicata nella storia autonomista, 
capace al tempo stesso di cogliere tutti i muta¬ 
menti in atto. La difesa del bilinguismo e delle 
prerogative statutarie, sono semprestateal cen¬ 
tro dellasuaazionedi amministratoreedi politi¬ 
co, che ha conosciuto una Valle d'Aosta povera 
e ferita dalla guerra edi cui ne ha contribuito il 
pieno riscatto, per farla di ventare ciò che oggi è: 
una terra prospera, ben governata dai partiti e 
movimenti autonomisti edi sinistra». 



Il ritardo delle pensioni 
e il trucco degli incentivi 

Achille Colacurci, Roma 
Cara Unità, 

in merito alle pensioni, vorrei ricordare ai fautori della rifor¬ 
ma che ritardare l'età pensionabile significa non tener conto 
dell'indice di mortalità (quello, purtroppo, non ritarda). In 
altre parole si riduce lo spazio temporale del meritato godi¬ 
mento di un seppur basso stipendio senza lavoratesi aumen¬ 
ta la probabilità che questa ormai «famosa» pensione non 
venga mai erogata per sopraggiunto decesso del neopensio- 
nando. Alla luce di questa drammatica considerazione risulta 
evidente che tutti gli incentivi sono di gran lunga inferiori 
rispetto a una pensione non erogata. AchilleColacurci Roma 

Il piacere 

di mostrare l’Unità 

Ernesto Carrega, Novi Ligure (Alessandria) 

Vorrei unirmi al coro di coloro che, con orgoglio, non solo 


acquistano l'Unità ma anche la esibiscono senza alcun timo¬ 
re. Sono un libero professionista costretto, per lavoro, a 
viaggiaremolto spesso in aereo: ebbene non perdo mai occa¬ 
sione di ostentare, prima e durante i voli, la mia lettura del 
quotidiano che per me rappresenta - di questi tempi e senza 
retorica - un autentico simbolo di libertà. Certo noto molta 
sorpresa da partedi altri viaggiatori, ma questo non può che 
farmi piacere. M i spiace solo che a volte - specialmente in 
alcuni centri ed aeroporti del Sud - non riesca a trovarlo 
( poche copi e d i stri bu i te?). G razi e e co nti n u ate così. 

Priebke: quanta pubblicità 
per la richiesta di grazia 

Lucio Cecchini 
Caro Direttore, 

vorrei fare qualche considerazione sulla lettera di Bruno 
Sokolowicz pubblicata da l’U nità il 18 ottobre (circa l'inter¬ 
vista a Erich Priebke andata in onda su Radio Anch'io, 
ndr). Da vecchio giornalista, debbo d i re eh e I ' i nter vi sta non 
conteneva le novità rilevate da Sokolowicz. Era perfetta¬ 
mente noto che il criminale nazista non si era pentito ed 
era rimasto persino con arroganza sulle sue posizioni. La 
novità èia richiesta di grazia, alla quale né Sokolowicz né la 
Rai dovevano offrire l'amplificazione pubblicitaria di cui 


ha purtroppo goduto. M a questo è un eloquente segno - e 
non sarà l'ultimo - della tristezza dei tempi che stiamo 
vivendo. 

Pacco bomba alla Questura: 
quella etichetta non era nostra 

Avvocati Carlo Arnulfo e Robertoluca Lobuono Tajani 
Per conto della AG informatica Sasdi Andrea Graziano, con 
riferimento alla notizia del 16 ottobre 2003 relativa all'invio di 
un pacco bomba alla Questura di Roma, precisiamo che la 
nostra assistita, nonostante l'etichetta da qualcuno apposta 
sul pacco, inspiegabilmente resa di pubblico dominio dalle 
Forzedi Polizia, èdel tutto estranea ai fatti, comegià accertato 
dalle stesse Forze di Polizia. 

2003: l’anno del disabile 
o l’anno del silenzio? 

Francesco Lena, cenate (Bergamo) 

Il 2003èl'anno Europeo del disabile, secondo me passato 
un pò nel dimenticatoio, quando invece ci vorrebbe mol¬ 
ta più attenzione, da partedi tutti. Prima la guerra, poi le 


turbolenze elettorali, politiche e giudiziarie poi, hanno 
indubbiamente distratto dal tema l'opinione pubblica e i 
commentatori. La conferenza governativa di Bari èormai 
lontana e pare che nessuno ricorda più i tanti buoni 
propositi fatti dai ministri presenti. Propositi rimasti tali. 
Per questo, pur senza sottovalutare il tanto impegno edi 
lodevoli iniziative, in particolaredi enti locali eassociazio- 
ni, sarebbe un grande errore non segnalare ritardi, fatti e 
misfatti di quest'anno al finedi evitarechesfugga l'oppor¬ 
tunità di migliorare i servizi e la qualità della vita di oltre 
due milioni di cittadini disabili. 

Per non deludere le aspettative e delle famiglie, occorre 
una svolta positiva. È necessario al di là, del le appartenen¬ 
ze si, metta mano ad un lavoro comune. Che si awii una 
sessi one pari am entare su 11 a d i sabi I i tà per votare I eggi che, 
forse non risolveranno tutto, ma contribuiranno, a mi¬ 
gliorare la vita di persone provate, più che dalla disabilità, 
dalle inadempienze e dai ritardi delle istituzioni. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Segue dalla prima 

L e cifre appena citate sono 
recenti eufficiali. Lecontie- 
neun rapporto specialesul- 
la questione del «diritto al cibo» 
che è stato redatto alla fine di 
agosto e consegnato alla fine di 
settembre al segretario generale 
dell'Onu Kofi Annan - chelo ave 
va commissionato - ed è stato 
trasmesso nei giorni scorsi all'as- 
semblea nazionale delle Nazioni 
U nite. Forse ne discuterà. 

Nel rapporto ci sono scritte mol¬ 
tissime cose, e tutte stridenti con 
l'idea corrente che si ha dello sta¬ 
to del mondo e dei successi del 
progresso economico etecnologi- 
co di questo ultimo secolo. Vedia¬ 
mone alcune. Intanto pochi dati. 
Le persone che oggi soffrono la 
fame, nel mondo, sono 840 milio¬ 
ni. In questo gruppo di donne e 
di uomini ci sono quelli che ri¬ 
schiano di morire per malnutri¬ 
zione. Poi c'è un secondo grup¬ 
po, più fortunato, che mangia 
meno del necessario ma non è in 
immediato pericolo di vita. Que¬ 
sto secondo gruppo comprende 
un miliardo e duecentomila uni¬ 
tà circa, che sommate agli 840 
milioni di «affamati gravi» porta 
aduemiliardi il numero di quelli 
che patiscono perché non posso¬ 
no mangiareabbastanza. Cioècir- 
ca un terzo dell'umanità. Cinque 
anni fa la Fao si pose l'obiettivo 
di dimezzare entro il 2015 il nu¬ 
mero degli affamati gravi. Di por¬ 
tarlo al di sotto del mezzo miliar¬ 
do. Questo rapporto specialedel- 
l'Onu annuncia che l'obiettivo è 
fallito. Non solo non sono rispet¬ 
tati i tempi della diminuzione 
progressiva degli affamati, ma an¬ 
zi, nel 2002, il numero èaumenta- 
to: rispetto all’anno precedente il 
numero degli affamati gravi è ere 
sciuto di 25 milioni. È comedire 
che 25 milioni di persone sono 
entrate per la prima volta nel 
braccio della morte. Non è detto 
che morranno, ma la condanna è 
firmata. Di questi 840 milioni di 
"morituri", 800 milioni vivono 
nei Paesi poverissimi, 30 milioni 


Negli ultimi due anni 
solo due Paesi hanno 
fatto progressi nella 
lotta alla fame: 
il Brasile di Lula e la 
Sierra Leone 
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Oggi due miliardi di persone (quasi un terzo 
dell ’umanità) soffrono per la mancanza di 
cibo e 840 milioni di loro rischiano la vita 


La competizione tra destra e sinistra 
mondiale dovrebbe svolgersi qui: vedere chi 
conosce il modo di affrontare questa tragedia 


Quando la fame non fa notizia 


PIERO SANSONETTI 


nei Paesi in transizione e 11 mi¬ 
lioni nei Paesi ricchi e industria- 
lizzati. 

La fame non colpisce solo chi è 
affamato in quel momento. Col¬ 
pi sce anche i figli e forse i figli dei 
figli. La fame comporta un catti¬ 
vo sviluppo fisico e intellettuale, 
malformazioni, riduzioni dell'in¬ 
telligenza. Una bambina cheèsta- 
ta malnutrita, specie se resta mal¬ 
nutrita anche da grande, ha buo¬ 
ne probabilità di mettereal mon¬ 
do dei figli fisicamenteo intellet¬ 
tualmente non perfetti. Lafameè 
ereditaria. Nel rapporto speciale 
dell'Onu si cita una frase dell'In¬ 
tellettuale francese Regis Debray: 
«quei bambini sono crocifissi alla 
nascita». 

Negli ultimi dueanni nessun Pae¬ 
se del mondo, tranne due, ha fat¬ 
to progressi nella lotta alla fame. I 
duePaesi sono il Brasiledi Lulae 
la Sierra Leone. 

Questo allargamento del fenome¬ 
no fameèdovuto ad un restringi¬ 
mento dellerisorse?No, il rappor¬ 
to dell'Onu dice che nel mondo 
si produce molto più cibo di quel¬ 
lo che serve per saziare tutti i suoi 
abitanti. Questo cibo però non 
viene distribuito. 

Le persone più colpite dalla fame 
sono ledonne. Perché? Perché so¬ 
no meno forti socialmente, han¬ 
no meno potere e meno capacità 
economiche. Quindi meno possi¬ 
bilità di sfamarsi. La discrimina- 
zionedelledonneawieneatutti i 
livelli: quello nazionale, poi sul 
luogo di lavoro e infine in fami¬ 
glia. Noi forse oggi pensiamo che 
la questionefemminilesia esclusi¬ 
vamente legata alla «sovrastruttu¬ 
ra»: no, c’è nel mondo una vastis¬ 


sima questione femminile che ri¬ 
guarda la più semplice e fonda- 
mentale delle strutture: la tavola 
apparecchiata. Le donne mangia¬ 
no meno perchésono più povere. 
M angiano meno perchésono me¬ 
no forti. Mangiano meno perché 
in alcuni paesi del mondo così 
vuole la tradizione. In Banglade¬ 
sh, per esempio, i costumi locali 
impongono alle donne di sedersi 
a tavola solo dopo che i maschi 
hanno finito di mangiare. 

Eppure le donne sono quelle che 
hanno ancora il ruolo decisivo 
nella produzionedel cibo. Sia per¬ 
ché hanno un compito importan¬ 
te nell'agricoltura, sia perché ge¬ 
neralmente sono loro checucina- 
no, che si occupano di raccoglie- 
regli alimenti, chedispongono di 
unacertaculturain fatto di nutri¬ 
zione. Ciononostante mangiano 
meno dei maschi. In molti paesi 
del mondo le barn bine sotto i cin- 
queanni hanno una possibilità di 
morire doppia rispetto a quella 
dei loro fratellini. Non esistono 
dati esatti sulla divisione per gene¬ 
re dei morti a causa della fame, 
masi ipotizza che le donne siano 
circa i due terzi e i maschi un 
terzo. Lamalnutrizionedelledon- 
neha peraltro conseguenze su tut¬ 
ta la specie, visto che - come si 
diceva - una mamma malnutrita 
mette al mondo figli più deboli e 
spesso sottosviluppati. 
Naturalmente non sono solo le 
donnea soffriredi discriminazio¬ 
ni. Lo sono anche le razze meno 
potenti politicamente. Per esem¬ 
pio i neri. Sia le donne che i neri 
sono discriminati soprattutto sul 
lavoro: viene pagato loro uno sti¬ 
pendio più basso. In Brasile un 


la foto del giorno 



Dopo una coda di ore, una cittadina dal Cairo ritira la propria 
razione di pane distribuita dal governo come forma di sussidio 
per ie famiglie più povere 


afro-brasiliano, a parità di impie 
go, guadagna mediamente il 42 
per cento meno di un brasiliano 
bianco. Una donna afro-brasilia¬ 
na guadagna il 60 per cento me 
no di un maschio bianco. E' svan¬ 
taggiata due volte. Se è del ceto 
povero e deve mantenere dei 
bambini scende sotto il livello del¬ 
la sazietà alimentare. 

Il rapportospecialedeN'Onu dice 
chelepolitichedi privatizzazione 
edi deregolamentazione(flessibi- 
litàsul lavoro) impostedal neo-li¬ 
berismo negli ultimi anni, hanno 
aggravato questa situazione. Più 
specificamente il rapporto mette 
sotto accusa le politicheeconomi¬ 
che sostenute dalla Banca M on- 
diale, dall'Fmi e dal Wto: hanno 
portato ad un sottodimensiona¬ 
mento degli Stati, mentre per fare 
politiche di riequilibrio edi lotta 
alla povertà e alla fame occorro¬ 
no Stati forti. Anche perché- dice 
il rapporto - non è possibile ope¬ 
rare per un riequilibrio dei diritti 
tra maschi efemminecon politi¬ 
che "neutrali". Occorrono politi¬ 
che positive di aiuto al genere 
femminile e alle sue condizioni 
sociali, di vita edi lavoro. Gli Sta¬ 
ti devono intervenire non solo 
nella propriasfera ma anchenelle 
sfere private: devono combattere 
la discriminazione sul lavoro e in 
famiglia. 

Chi sono irresponsabili principali 
di questa gigantesca crisi nell'ali¬ 
mentazione che spinge tra la vita 
e la morte un terzo dell'umanità? 
Il rapporto dicechei responsabili 
principali sono le multinazionali 
e il sistema economico deregola¬ 
to che le sostiene. Le multinazio¬ 
nali hanno acquisito nell’ultimo 


segue dalla prima 


Immigrazione: 

olafameolavita 

Q ui, adesso, l'emergenza incalza e 
chiede che alcune cose si facciano 
subito, come avviene con le cata- 
aleepidemieepersino per leguerre. 
Se si sono trovati - contro la persuasione 
di pace di tanti italiani - tremila soldati da 
inviare nell'immensa confusione irachena 
(quei soldati sono bravi e ben diretti, ma 
non possono essere utili, nel vuoto di sen¬ 
so edi progetto della loro missione), per¬ 
ché non si trovano adesso e subito i mezzi 
e gli uomini per dare subito, anche in 
mare aperto, tutto l'aiuto umanamente 
possibile? 


Perchénon si stabilisce un rapporto imme¬ 
diato con i governi dei Paesi da cui parto¬ 
no questi spaventosi convogli per sapere 
subito lecosepiù urgenti datare, prima di 
tutto ristabilire i pagamenti pattuiti? Per¬ 
ché, mentre l'intelligence del mondo si 
concentra su questioni militari, continua 
a mancare una mappa, uno studio di que¬ 
sto immenso fenomeno, e tutte le energie 
sono stateconvogliateda una leggedispen¬ 
diosa e sbagliata per rastrellare gli immi¬ 
grati nelle città e al lavoro, per limitarli, 
internarli, tagliarli fuori, espellerli, quan¬ 
do il problema è far fronte a questa trage¬ 
dia? 

Impressiona il numero dei bambini, im¬ 
pressiona il progressivo degrado dellecon- 
dizioni di viaggio, ormai spaventose, im¬ 
pressiona che l'onda di immigrazionesem- 
bri ormai essersi abbandonata a un livello 


di disperazione che assomiglia a una serie 
di suicidi di gruppo. I morti usati come 
coperte per sopravvivere alla traversata, i 
bambini gettai in mare, i corpi recuperati 
segando i legni delle bare-traghetti, i se¬ 
mi-vivi trasportati negli ospedali, molti 
già in coma, tutto questo non permette 
più di fermarci e interrogarci come se fossi¬ 
mo partecipanti a un convegno. L'emer¬ 
genza èsubito. Chiedere l'intervento degli 
altri (Europa) è giusto, denunciarne l'as¬ 
senza è doveroso. M a i morti restano sulla 
banchina e i bambini continuano a cadere 
in mare. Farne una questione di governo, 
sostare sulle parole indecenti degli espo¬ 
nenti leghisti, ricordare quanti errori e 
quante omissioni sono stati compiuti in¬ 
torno a questi giorni di orrore e persino 
indicarli come causa, non salva una sola 
vita umana. 


Ecco dovetuttelerisorsedi questo Paese- 
che attraversa un brutto momento ma 
non è povero - dovrebbero concentrarsi: 
persone, materiali, mezzi, intelligenza, Sta¬ 
to e privati, militari e civili, volontariato e 
istituzioni, intervento in mare (non nel 
senso guerriero reclamato della Lega ma 
comeimpegno di missionecivile, di uma¬ 
nità, di salvezza dei disperati), nelle terre 
da cui partono le navi della morte, nei 
centri di accoglienza(affinchénon diventi¬ 
no prigioni), nei luoghi di smistamento. 
Insomma unire tutte le forze per non far 
morire in mare bambini, donne, uomini, 
per far tornare il fenomeno del grande 
esodo ad un livello meno barbaro, un po' 
più umano. Non èammissibile, non èac- 
cettabile che il prezzo per scampare alla 
fame sia un rischio così grande di morte. 

Furio Colombo 


decennio un potere gigantesco 
cheinterferiscecol diritto univer¬ 
sale al cibo e all’acqua. E usano 
questo potere - dice il rapporto - 
non per migliorare le condizioni 
di vita delle persone ma per au¬ 
mentare! profitti. Lemultinazio- 
nali sono ormai potenti quanto 
gli Stati e anche di più. Il 25 per 
cento di tutto il fatturato deil'inte- 
ro pianeta è in mano a 200 multi¬ 
nazionali. Nessuno controlla le 
multinazionali, ne limita le scelte, 
ne combatte gli abusi. Si legge nel 
rapporto: «Col passare dei secoli 
il livello dei diritti umani è cre¬ 
sciuto per assicurare che i gover¬ 
ni non abusino del loro potere; 
nell'epoca odierna, nella quale le 
multinazionali sono più potenti 
dei governi, è diventato urgente 
estendere le norme che difendo¬ 
no i diritti umani per assicurare 
che le multinazionali non abusi¬ 
no del loro potere». 

Questi problemi sono i problemi 
principali che dovrebbe affronta- 
rechiunquepensi di occuparsi di 
politica? Al buon senso sembre- 
rebbedi sì. Sono i problemi scatu¬ 
riti da una gigantesca emergenza, 
che non è legata ad un fatto occa¬ 
sionale ma alla tendenza assunta 
dall'economia mondiale e dal si¬ 
stema di relazioni politico-econo¬ 
mi co-militari che essa ha creato. 
Non solo la sinistra, anche la de 
stra dovrebbe impegnarsi su que 
sto terreno. Cercare delle rispo¬ 
ste. La competizione tra destra e 
sinistra mondiale dovrebbe svol¬ 
gersi qui: per vedere chi conosce 
la via migliore per avviare a solu¬ 
zione questa tragedia. Invece la 
politica continua a mostrarsi ab¬ 
bastanza disinteressata. Sembra 
considerare tutto ciò nient'altro 
che u n’i nteressante probiema cuI- 
turale. Abbastanza noioso. Anche 
noi giornalisti ci appassioniamo 
poco. Ogni tanto qualche artico¬ 
lo, che poi ingiallirà - come que 
sto - sulle paginedel giornale. For¬ 
se è la ragione per la quale la poli¬ 
tica e il giornalismo sono in crisi, 
hanno perso la loro autorità mo¬ 
rale, il loro fascino, la loro digni¬ 
tà. 


La Fao puntava 
a dimezzare 
gli affamati entro 
il 2015: la relazione 
Onu dimostra che ha 
già fallito 



Per un ambiente di robusta Costituzione 


FAUSTO GIOVANELLI 


E passata sotto silenzio l'approvazione 
in Senato di una brutta modifica ai 
principi fondamentali della nostra Co¬ 
stituzione. Si tratta dell’articolo 9, quello de¬ 
dicato alla tutela del paesaggio edel patrimo¬ 
nio storico, artistico e culturale dell'Italia. 
Anche se non catalizza le prime pagine, il 
tema è indiscutibilmente di serie A; ed è in 
questi giorni scottante come non mai, visto 
che la manovra finanziaria contiene la più 
grande dismissione e liquidazione di beni 
culturali e ambientali della storia della Re 
pubblica. 

Gli articoli da27a32del decretonefinanzia- 
rio prevedono l'azzeramento della classifica- 
zionedei beni culturali, una consi stente ven¬ 
dita (10.000 miliardi di vecchielire) di parte 
di essi. E prevedono un condono che va 
oltre il condono e oltre l’edilizia; che è peg¬ 
giore dei precedenti condoni «N icolazzi 
('85)» e «Berlusconi ('95)»: questo che po¬ 
tremmo chiamare «Tremonti 2003» salta il 
limitefben fermo nei dueprecedenti condo¬ 
ni) della salvaguardia del demanio. 

Al principio per cui «il demanio esclude il 
condono», viene sostituito il principio 
«l’abuso cancella il demanio»: èunaenormi- 
tà giuridica, morale e civile, che suscita rea¬ 
zioni indignate che vanno dalleassociazioni 
ambientaliste a Confindustria. 

È in questo contesto che è stata voluta e 
votata con scandalosa ma non innocente 
superficialità della maggioranza, (e con scan¬ 
dalosa fretta nella gestionedell'auladel Sena¬ 
to) una modifica all'art. 9 della Costituzio¬ 
ne, che aggiunge, tra i valori già oggetto di 
tutela, quello deir«ambiente naturale». 

A prima vista non c'è problema. In realtà c'è 
un problema grande come una montagna. 
L'aggettivo «naturale» limita e riduce forte¬ 
mente il concetto ampio e unitario di «am¬ 
biente» acquisito e ormai consolidato in di¬ 


verse sentenze della Corte Costituzionale. È 
del tutto evidente perciò che l’attuale coper¬ 
tura costituzionalesu questo tema va molto 
oltre la stretta protezione giuridica «della 
natura» e riguarda un «elemento determina¬ 
tivo della qualità della vita delle persone». 
Per la Costituzione italiana già oggi in essere 
il concetto di «ambiente» oggetto di prote¬ 
zionegiuridica è molto di più del solo «am¬ 
bientenaturale». 

È chiaro dunque che quella della Destra è 
un'operazionedi facciata, dal contenuto pe¬ 
ricoloso sul piano culturaleecostituzionale, 
che non a caso si accompagna col condono 
edilizio sulle aree demaniali, la cancellazio- 
nedi tutta la normativa ambientaleattraver- 
so l'approvazione di una delega tanto ampia 
quanto insensata. L'espressione «tutela del- 
l'ambiente naturale» appare asfittica e insuf¬ 
ficiente se comparata alle norme costituzio¬ 
nali più recenti di altri Paesi, rapportata al 
dibattito sul diritto all'ambiente aperto pres¬ 
so il Consiglio d'Europa e la Corte europea 
di Strasburgo, e alla discussione in corso 
sulla nuova Costituzione dell'U nione euro¬ 
pea. 

Sesi assume come latitudine ddl'innovazio- 
neda portare avanti solo l’articolo 9, essen¬ 
ziale è prima di tutto introdurre la parola 
"ambiente" eliminando l'aggettivo "natura¬ 
le" che restringe di molto il significato della 
parola ambiente. Ciò quanto meno garanti¬ 
rebbe una sostanziale conferma della ricca 
elaborazione della Corte in materia. 


I n secondo luogo va proposta come ineludi¬ 
bile l'assunzione nella Costituzione del valo- 
redello "sviluppo sostenibile". Non c'èdub- 
bio che, pur nella sua genericità, l'espressio¬ 


ne ha raggiunto un alto grado di definizione 
e condivisione. Nelleconferenzeenei tratta¬ 
ti internazionali, a partiredaquelli promos¬ 
si dall'Onu. Lo sviluppo sostenibile è una 


sfida di sopravvivenza, di progresso e anche 
di umanità, èun orizzonte poi iti co ed epoca¬ 
le condiviso, un valore da perseguire pro¬ 
prio per il concreto attuale inveramento di 


quei diritti umani che ispirano la nostra e 
altre Costituzioni e che sono patrimonio 
peculiare deH'Europa. La previsione che "la 
Repubblica promuovelo sviluppo sostenibi¬ 
le" è del tutto matura per un inserimento 
nell’articolo 9. 

I noltre altre valutazioni e altre proposte pos¬ 
sono e devono essere considerate. La prima 
di queste riguarda la definizione esplicita 
deH'ambientecome "diritto edoveredel cit¬ 
tadino". Il diritto di ognuno ad un ambiente 
salubre ed equilibrato èormai acquisito nel¬ 
la coscienza comune e nei testi costituziona¬ 
li più avanzati. Anche il progetto di racco¬ 
mandazione che sarà presto votato dall'as¬ 
semblea parlamentaredel Consiglio d'Euro¬ 
pa propone l'elaborazione di un protocollo 
addizionale alla Convenzione europea dei 
diritti deH'uomo che riconosca il diritto a 
un ambiente sano ed equilibrato. Da discute 
re, casomai, è se questa previsione possa 
essere inserita neH'articolo 9, o piuttosto ag- 
giunta all'articolo 32 (sul diritto alla saiute). 
Si tratta di questioni non indifferenti, di 
piena attualità, e condivisibili in termini di 
principio. Per esse tuttavia una collocazione 
in Costituzione, ancorché utile, non appare 
indispensabile, essendo piuttosto gli atti e i 
trattati internazionali le sedi proprie a dare 
un contenuto concreto e giuridicamente vin¬ 
colante. 

Ora il dibattito riprende alla Camera. 
L'obiettivo minimo da raggiungere è quello 
di un esito che non segni un passo indietro, 
che garantisca il ripristino di un concetto 
ampio di ambiente come oggetto di tutela 
costituzionaleechenon rinunci all'enuncia- 
zionein Costituzionedel valoredello svilup¬ 
po sostenibile. 

* capogruppo Ds-Ulivo Commissione 
Ambiente Senato 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMERICA 


0 ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Anything else 

386 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Elephant 

350 posti 

16,00-17,45-19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,45 (E) 19,15-20,45-22,30 (E5,16) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Calendar girls 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

CINEPLEX 


3 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Bad Boys II 


17,05-20,00-22,55 (E4,13) 

Sala 2 

The dreamers 


15,00-17,35 (E) 20,10-22,45 (E4,13) 

Sala 3 

Freddyvs. Jason 


15,40 (E) 18,00-20,20-22,40 (E4,13) 

Sala 4 

Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


15,40-18,00 (E4,13) 


Levity 


20,30-22,50 (E4,13) 

Sala 5 

Anything else 


15,00 (E) 20,20 (E4,13) 

Sala 6 

La maledizione della prima luna 


17,20 (E) 22,40 (E4,13) 

Sala 7 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,40-18,00 (E) 20,20-22,40 (E 4,13) 

Sala 8 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30 (E) 17,50-20,10-22,30 (E4,13) 

Sala 9 

Bad Boys II 


15,00 (E) 18,00-21,00 (E4,13) 

Salalo 

Il genio della truffa 


15,30 (E) 17,55-20,20-22,45 (E4,13) 


American Pie-Il matrimonio 


15,30 (E) 17,50-20,10-22,30 (E4,13) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Young Adam 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

EUROPA 


0 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Prendimi e portami via 


20,30-22,30 (E3,10) 

LUX 


ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Bad Boys II 


15,45-18,30-21,15 (E4,13) 

OLIMPIA 


3 ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

The dreamers 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,13) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


martedì 21 ottobre 2003 


RIT7 D'ESSAI 

0 P.zzaLeopardi, 5/r Tel. 010/314141 
342 posti II genio della truffa 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,13) 


p^I^^r!m^^poso^pohkov!n^ 

Le debolezze dell’America di oggi 
nello sguardi tagliente dei fratelli Coen 

Se lo avesse girato un regista qualsiasi, Prima ti 
sposo e poi ti rovino, diremmo che è una commedia 
brillante, divertente, gioiosa, ironica e pungente al 
punto giusto. Con un bravo, al solito, George 
Clooney, affiancato da un'altrettanto brava Catherine 
Zeta-Jones. E con uno sguardo tagliente che fende 
pochezze e debolezze dell'America di oggi. Ma 
siccome alla regia ci sono i due straordinari fratellini 
Coen, autori di memorabili pellicole, veri capolavori, il 
giudizio si ammoscia e si relativizza. Resta un film da 
vedere, discreto, non c'è dubbio. Ma nulla di 
comparabile con quanto i Coen ci hanno mostrato in 
precedenza, da Barton Fink al Grande Lebowski fino 
a L'uomo che non c'era. Peccato. 



SALA SIVORI 

0 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16,00 (E5,16) 18,00(E6,71) 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 
16,00 (E5,16) 18,00-20,30 (E6,71) 

Il pianeta azzurro 
21,00 (E6,71) 



UCICINEMAS FIUMARA 

H VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

143 posti 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,40 (E7,00) 

2 

Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 

18,30-20,45-23,00 (E7,00) 

3 

Bad Boys II 

143 posti 

18,30-21,30 (E7,00) 

4 

American Pie-Il matrimonio 

143 posti 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

5 

Pimpi, piccolo grande eroe 

143 posti 

16,10 (E7,00) 


Confidence 


18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

6 

Il genio della truffa 

216 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

7 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

16,10 (E5,00) 18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

8 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

499 posti 

17,30-20,00-22,10 (E7,00) 

9 

Freddyvs. Jason 

216 posti 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E7,00) 

10 

La maledizione della prima luna 

216 posti 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

11 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

320 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

12 

Bad Boys II 

320 posti 

17,00 (E5,00) 20,00-23,00 (E7,00) 

13 

La leggenda degli uomini straordinari 

216 posti 

17,15 (E5,00) 20,00-22,20 (E7,00) 

14 

American Pie-Il matrimonio 

143 posti 

17,00 (E5,00) 20,50-23,00 (E7,00) 


The dreamers 


17,30 (E5,00) 20,10-22,40 (E7,00) 

UNIVERSALE 


E3 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 

560 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,71) 

Sala 2 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

530 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

300 posti 

15,00 (E5,16) 17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

■ D'ESSAI 


AMBROSIANO 


Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Il genio della truffa 


21,00 (E5,20) 


J 

•V 

| 2j\ 

I_l. 

1514 

ICHE. ECONOMIE. CULTURE 


CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 


CAM PO LIGURE 


CAMPESE 

0 Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

a Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti Buongiorno, notte 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

a Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 


MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

§ Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLfONE 


FONTANABUONA 

ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti Anything else 

20,30-22,30 (E5,20) 


Bad Boys 2 

azione 

Di Michael Bay 
con Martin Lawrence, 

Will Smith, Jordi Mollà, 
Gabrielle Union, Peter 
Stormare, Theresa Randle 

La coppia di sbirri di M iami 
del primo Bad Boys (anno 
1995) non è cambiata di una 
virgola: nera, spiritosa - o, al¬ 
meno, ci prova-e in linea con 
lo stile del produttore Jerry 
Bruckheimer, ovvero un mix 
di azione impossibile, insegui¬ 
menti altrettanto impossibili e 
battute di facile presa. 11 succo 
di questo sequel è tutto qui: 
rumori assordanti e velocità ac¬ 
cecante. In due parole: il caos, 
però divertente, una baracco- 
nata hollywoodiana, però effi¬ 
cace diversivo. 


I 


N. CINEMA PALM ARO 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 

100 posti Piccoli affari sporchi 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 


PEGU 

RAPALLO 


16,30-19,45-22,25 (E4,50) 

La leggenda degli uomini straordinari 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E4,50) 

Levity 

16,10-18,10-20,30-22,30 (E4,50) 


CANTERO 

E3 Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

16,30 (E) 18,30-20,30-22,30 (E4,15) 

MIGNON 

M ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti The dreamers 

15,30-17,45-20,00-22,30 (E5,20) 

ISOLA DEL CANTONE 


Il club degli imperatori 

drammatico ' 
Di Michael Hoffman 
con Kevin Kline, Emile 
Hirsch, Embeth Davidtz, 

Rob Morrow 

A parte ridurre la storia gre¬ 
co-romana ad un quiz a pre¬ 
mi, Il dub degli imperatori fa 
poco altro. Dal trailer sembre¬ 
rebbe strizzare l'occhio all'Atti¬ 
mo fuggente invece è tutt'altra 
cosa. Le uniche somiglianze 
sono il ruolo del professoree 
le divise rosse degli studenti. 
Nell'elogio del nozionismo 
scolastico, il film però insegna 
anche qualcosa: chi sa chi era 
l'antico re mediorientale Shu- 
truk N ahunte? Potrebbe esse¬ 
re uno spunto interessante 
per Gerry Scotti: «Chi vuol es¬ 
sere imperatore?». 


thriller 


Il genio della truffa 

Di Ridley Scott 
con Nicolas Cage, 
Sam Rockwell, 
Alison Lohman 


Il leone Ridley Scott abbando¬ 
na per una voltai suoi recenti 
eccessi e ri prende a volare bas¬ 
so con un film decisamente 
piacevole: Il genio della truffa. 
Un buon thriller del filone 
«stangate e sentimenti» - truf¬ 
fe, imbrogli e colpi di scena 
conditi in salsa familiare - che 
si avvale di un Nicolas Cage a 
suo agio fra tic, nevrosi, sguar¬ 
di allucinati e un ruolo di pa¬ 
dre che può cambiargli la vita. 
Un'altra discreta conferma del 
talento gigionesco di 
Rockwell. Brava anche la giova¬ 
ne Lohman. Da vedere. 


RITZ 


Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 


GRIFONE 

E3 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti The dreamers 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E4,60) 

M ULTISALA AUGUSTUS 
ViaMuzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 
COLUMBIA 

1 ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

HI Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti Riposo 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

ES Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Riposo 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

M Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

16,05-18,10-20,05-22,20 (E4,50) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

0 VìaE Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20.15- 22,20 (E4,20) 

SESTRI PONENTE 

IMPERIA 

CENTRALE 

ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20.15- 22,40 (E4,00) 

DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Ballistic 

20,40-22,40 (E4,00) 


a cura di Edoardo Semmola 

IMPERIA 

Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti La leggenda degli uomini straordinari 

20,30-22,40 (E4,00) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

0 Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti Pri ma ti sposo, poi ti rovi no 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

ES Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Piccoli affari sporchi 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

0 Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Tandem 

17.15- 21,30 (E6,50) 

The dreamers 
19,15 (E6,50) 

ODEON 

Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Elephant 

20.15- 22,15 (E6,50) 

SMERALDO 

ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino La leggenda degli uomini straordinari 

20,00-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 


21,30 (E) 

Sala Zaffiro American Pie - Il matrimonio 

20.15 (E) 

Freddyvs. Jason 

22.15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

ES Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Chiuso 


ARISTON ROOF 

0 Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 
Salai 
350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Freddyvs. Jason 

15,30 (E4,00) 22,30 (E6,70) 

La leggenda degli uomini straordinari 

15,30-22,30 (E4,10) 

The dreamers 

15,30-22,30 (E4,00) 


CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107Tel. 0184/597822 
750 posti Bad Boys II 

15,30-22,30 (E4,00) 


460 posti 


Prima ti sposo, poi ti rovino 

15,30-22,30 (E 4,00) 


SANREMESE 

0 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti American Pie - Il matrimonio 

15,30-22,30 (E4,00) 

TABARIN 

U Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 


90 posti 


Anything else 

15,30-22,30 (E4,00) 


SAVONA 


DIANA MULTISALA 

3 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Sala 1 The dreamers 

444 posti 15,30 (E 5,00) 17,45-20,00-22,30 (E7.00) 

Sala 2 American Pie - Il matrimonio 

175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 II genio della truffa 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

3 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

Ebbro di donne e di pittura 

15,30-20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

Via Piave, 13 Tel. 019/850542 
300 posti 


teatr 



CORTE 

Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300 
Oggi ore 20.30 Uno sguardo dal ponte di Arthur Miller regia 
di G. Patroni Griffi con S. Lo Monaco e M. Biondi. Si aprono le 
prenotazioni info:Orario cassa 10/20 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Oggi ore 21.00 Concerto con musiche di Paganini, Mozart, 
Beethoven 

Oggi in scena II viaggio a Reims dramma giocoso in un atto 
di L. Balocchi regia di D. Fo con E. De La Merced, L. Serra, S. 
hini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Domani in program. Il Silenzio di Genova in scena dal vener¬ 
dì 24 ottobre a sabato 1 ° novembre (sono aperte le prenotazio¬ 
ni) regia di E. Campanati con A. Bergamini, B. Cereseto, B. 
Coli, L. Galantini, E. Ribatto, G. Rossi, V. Valenza 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200 

Prenotazioni per lo spettacolo di B. Koltès 

TEATRO GUSTAVO M ODENA ■ TEATRO DELL'ARCHI¬ 
VOLTO 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 
Domani ore 21.00 ingresso libero In occasione della pubbli¬ 
cazione del libro "Col corpo capisco" David Grossman incon¬ 
tra il pubblico. Interviene A. Orsi, letture di R. Naddeo 
Sala Mercato: giovedì 23 ottobre ore 17.30 ingresso libero In 
occasione della pubblicazione del libro "Voi, noi" S. Neona¬ 
to intervista P. Crepet, letture di Giorgio Scaramuzzino 

TEATRO POLITEAMA GENOVESE 

Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589 

Lady Day Billy Holiday la regina dello swing con Amii 
| Stewart e Massimo Romeo Piparo 



Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


setto i vostri occhi ora dopo ora 



















































































martedì 21 ottobre 2003 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Buongiorno, notte 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

Liberi 

149 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Buongiorno, notte 


20,00-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


0 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

472 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Bad Boys II 

208 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E6,75) 

Sala 3 

The dreamers 

150 posti 

15,30 (E4,25) 17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


0 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Anything else 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Calendar girls 

250 posti 

16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


0 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Bad Boys II 


16,00 (E4,15) 19,00-22,00 (E6,20) 

CENTRALE 


0 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,30 (E2,00) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

4,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

Bad Boys II 


16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 

Anything else 


15,40 (E4,50) 18,00 (E7,00) 


Freddyvs. Jason 


20,30-22,40 (E7,00) 

3 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,40 (E4,50) 18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

4 

American Pie-Il matrimonio 


15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

5 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

DORIA 


0 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,40-17,15 (E4,50) 18,50 (E7,00) 


Veronica Guerin - Il prezzo del coraggio 


20,30-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


H Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

The dreamers 

295 posti 

15,50 (E2,50) 18,10 (E3,50) 20,25-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Scacco pazzo 

150 posti 

17,10 (E3,50) 19,00-20,50-22,40 (E6,50) 

ELISEO 


0 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

450 posti 

16,15 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Elephant 

207 posti 

16,00 (E 3,00) 17,30-19,10-20,50-22,40 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Mio cognato 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Alle cinque del la sera 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 


360 posti 


ETOILE 


0 Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Appuntamento a Belleville 


16,00-17,40 (E 4,20) 19,20-21,00-22,40 (E 6,70) 

F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,00 (E2,50) 18,10 (E3,50) 20,20-22,30 (E 

6,50) 

Sala Harpo 

Scacco pazzo 


16,30 (E2,50) 18,30 (E3,50) 20,30-22,30 (E 

6,50) 

Sala Chico 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 


16,45 (E2,50) 18,45 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

FIAMMA 


E3 C.so Trapani, 57Tel. 011/3852057 

132 posti 

Confidence 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


0 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


0 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

Primati sposo, poi ti rovino 

1770 posti 

14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Bad Boys II 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

The dreamers 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie-Il matrimonio 


14,30-16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

LUX 


E1 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


ViaVerdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

The Last Customer di N. Moretti 

480 posti 

The Blues - Dal Mali al Mississippi 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Festival CinemAmbiente 

148 posti 


tre 

Festival CinemAmbiente 

150 posti 


MEDUSA MULTICINEM A 

Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Primati sposo, poi ti rovino 

262 posti 

15,40 (E5,00) 17,55-20,10-22,25 (E7,00) 

Sala 2 

La leggenda degli uomini straordinari 

201 posti 

14,55 (E5,00) 17,20-19,45-22,10 (E7,00) 

Sala 3 

La maledizione della prima luna 

124 posti 

17,00 (E5,00) 19,45 (E7,00) 


Il genio della truffa 


22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Freddyvs. Jason 

132 posti 

15,50 (E5,00) 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Sala 5 

Bad Boys II 

160 posti 

16,15 (E5,00) 19,15-22,15 (E7,00) 

Sala 6 

The dreamers 

160 posti 

15,05-17,35 (E5,00) 20,05-22,35 (E7,00) 

Sala 7 

American Pie-Il matrimonio 

132 posti 

15,55 (E5,00) 18,10-20,25-22,40 (E7,00) 

Sala 8 

Terminator 3: le macchine ribelli 

124 posti 

16,15 (E5,00) 18,25 (E7,00) 


Confidence 


20,35-22,45 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Salai 

Elephant 

308 posti 

15,45 (E 3,00) 17,25-19,05-20,45-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Young Adam 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,25-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Per sempre 

489 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Anything else 

250 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


PATHÉ LINGOTTO 

Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Calendar girls 


15,00 (E5,80) 20,00 (E7,30) 


Anything else 

17,30 (E5,80) 22,35 (E7,30) 

2 BadBoysII 

15,00-15,50-17,50 (E5.80) 19,00-20,45-22,20 
(E 7,30) 

3 Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

4 La maledizione della prima luna 

16,20 (E5,80) 19,50 (E7,30) 

I nte rstel la 5555 

22,50 (E7,30) 

5 Prima ti sposo, poi ti rovino 

15,20-17,40 (E5,80) 20,10-22,40 (E7,30) 

6 La leggenda degli uomini straordinari 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

7 American Pie - Il matrimonio 
15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,20 (E7,30) 

8 II genio della truffa 

15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 

9 Freddyvs. Jason 

15,15-17,45 (E5,80) 20,15-22,45 (E7,30) 

10 Thedreamers 

15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 

REPOSI 

H ViaXXSettembre, 15Tel.011/531400 


Salai 

The dreamers 

360 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

612 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

American Pie - Il matrimonio 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput 

La maledizione della prima luna 

150 posti 

15,00-17,40 (E5,00) 


Calendar girls 


20,20-22,30 (E7,00) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui,2Tel. 011/8190150 

269 posti 

Riposo 


TEATRO NUOVO 

E3 Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

- Sala Valentino 1 Freddy vs. Jason 

270 posti 20,30-22,35 (E6,50) 

-Sala Valentino 2 Thedreamers 

300 posti 20,00-22,30 (E6,50) 

VITTORIA 

Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

M Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
0 ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
Riposo 

CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 

ESEDRA 

Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Riposo 

LANTERI 

C.soG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 

MONTEROSA 

3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Riposo 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 

L'uomo senza passato 

21,15 (E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

Il C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

3 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Riposo 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

Bad Boys II 


16,10-19,10-22,10 (E) 

Sala 2 

La leggenda degli uomini straordinari 


16,50-19,20-21,50 (E) 

Sala 3 

American Pie - Il matrimonio 


16,00-18,20-20,30-22,40 (E) 

Sala 4 

Freddyvs. Jason 


16,15-18,25-20,40-23,00 (E) 

Sala 5 

La maledizione della prima luna 


16,05-19,00-22,00 (E) 

Sala 6 

Prima ti sposo, poi ti rovino 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 

Sala 7 

La leggenda degli uomini straordinari 


15,20-17,50-20,20-22,50 (E) 

Sala 8 

Il genio della truffa 


16,30-19,05-21,40 (E) 

Sala 9 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


14,30-16,20-18,05 (E) 


The dreamers 


19,50-22,20 (E) 

BORGARO TORINESE 

ITALIA DIGITAL 


E3 Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


La leggenda degli uomini straordinari 


21,15 (E) 

BORGONESUSA 


IDEAL 


-Tel. 333/5825171 


354 posti 

The ring 


21,00 (E) 

BUSSOLENO 



NARCISO 

3 Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 


CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Thehours 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

Riposo 

CHI ERI 
SPLENDOR 

Il ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti La leggenda degli uomini straordinari 

21,15 (E) 

UNIVERSAL 

0 Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti BadBoysII 

21,15 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

3 ViaRoma.6Tel.011/9109737 
320 posti Prima ti sposo, poi ti rovino 

20,00-22,15 (E) 


POLITEAMA 

0 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

420 posti Bad Boys II 

19,30-22,05 (E) 

CI RIÈ 

CINEMATEATRO NUOVO 

9 Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

La leggenda degli uomini straordinari 


20,15-22,30 (E) 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Prima ti sposo, poi ti rovino 

Sala 2 

The dreamers 

149 posti 


STAZIONE 


Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


Bad Boys II 


19,45-22,30 (E) 

STUDIO LUCE 


E3 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

Anything else 


20,20-22,30 (E) 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


E3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S. LORENZO 


E3 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Frida 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Riposo 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


Riposo 

LA SERRA 


E3 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Arca russa 


15,00-17,10-19,20-21,30 (E5,16) 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


The dreamers 


20,20-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

E3 Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Il figlio della sposa 


21,15 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Riposo 

ORBASSANO 



CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 

0 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Primati sposo, poi ti rovino 

580 posti 20,20-22,30 (E) 

2 La leggenda degli uomini straordinari 

20,15-22,30 (E) 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 


ViaNazionale, 73 Tel. 0121/201142 


The dreamers 


20,00-22,30 (E) 

ITALIA 


0 ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Bad Boys II 

200 posti 

19,45-22,30 (E) 

sala 500 

Primati sposo, poi ti rovino 

500 posti 

20,20-22,30 (E) 

RITZ 


ViaLuciano, 11 Tel. 0121/374957 


La leggenda degli uomini straordinari 


20,00-22,30 (E) 

RIVOU 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 



Riposo 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 

PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

La leggenda degli uomini straordinari 


21,10 (E) 

Sala 2 

Primati sposo, poi ti rovino 


21,20 (E) 

Sala 3 

The dreamers 


21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Riposo 

TORRE PELUCE 

TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 


Riposo 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

B. B. e il cormorano 

420 posti 



Rachida 

Due 

Riposo 

580 posti 


VILLARPEROSA 

NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 


Riposo 

VILLASTELLONE 

JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


Riposo 

VI NOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 
448 posti Riposo 


teatri 


I 

ARALDO/TEATRO DELL ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Programma Stagione 2003-2004 II sabato dei ragazzi (dal 
18-10); Zuppa d'Araldo (dal 25-10); Teatro e Adolescenti (dall 1 
11-11); Scuole & Teatro (dal 13-11); Teatrointre (dal 14-11) 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Domani ore 22.30 Serata Swing Club Concerto del Tione con 
Borotti Quartet 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Oggi ore 20.45 Peccato che fosse puttana di J. Ford regia di L. 
Ronconi 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Oggi ore 21.00 Jerry Calà spettacolo di beneficenza 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 
Venerdì 24 ottobre ore 21.00 I sette a Tebe V Festival di 
Cultura Classica di Eschilo 

Gl ANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 26 ottobre ore 17.30 Cappuccetto Rosso con I Pupi 
Siciliani presentato da Compagnia Marionette Lupi 
Domenica 26 ottobre ore 16.00 II giardino segreto presentato 
da Compagnia Marionette Lupi 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Oggi in scena II mio "900" con U. Gregoretti e M. Mesturino 

GOBETTI 

Via Rossini, 8 - Tel. 011.8159132 

Oggi in scena L'ultimo suonatore dal 28 ottobre con Banda 
Osiris e E. Allegri 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Rave Girl 2.0 presentato da Mas Teatro Multi¬ 
media 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Domenica 26 ottobre ore 21.00 O'Horlandoh Rassegna Margi¬ 
nalia VI edizione di S. Smedile 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Sala del Caminetto del Teatro Regio: domani ore 17.30 Confe¬ 
renza conversazione ed ascolti in occasione del 100° anniver¬ 
sario del debutto al Metropolitan di New York del tenore Enrico 
Caruso con G. Gualerzi 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 
Domenica 26 ottobre ore 15.00 Simon Boccanegra melodram¬ 
ma di G. Verdi regia di G. Vick dir. R. Abbado con J. Pons, B. 
Frittoli, V. La Scola, A. Papi e l'Orchestra e il Coro del Teatro 
Regio 


1 

STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Teatro Sociale di Innovazione Don Orione: Eccentrico Rasse¬ 
gna Movimenti dei teatri d'arte contemporanea 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 
Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 
Oggi ore 20.45 Grease di J. Casey regia di S. Marconi presenta¬ 
to da Compagnia della Rancia 

Stagione 2003-2004 vendita nuovi abbonamenti: Il Fiore all'Oc¬ 
chiello - Grande prosa 

= Musica = 

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Domani ore 21.00 Concerto dir. U. Benedetti Michelangeli con 
l'Orchestra da Camera di Mantova Athesis Chorus, G. Carmi- 
gnola(violino), M. Brunello (violoncello), A. Lucchesini (piano¬ 
forte); musiche di Beethoven 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Venerdì 24 ottobre ore 21.00 La busìa a va 'an vacansa X 
Stagione di Teatro Piemontese: Tutdarije con la compagnia Ij 
Braghèis 
































































































